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Una ricerca Cisem sulla scolarità in Italia 

Scuola, in 3 anni 
è cambiato tutto 
Vediamo le cifre 

ROMA — In questi ultimi 
tre anni la scuola è cambiata 
tumultuosamente, ma pochi 
se ne sono accorti. Mentre si 
discute se e come elevare 
l'obbligo scolastico, già 11 
00% dei ragazzi continua gli 
studi per un anno dopo la 
scuola media e II 70% per 
due anni. Mentre 1 partiti si 
scontrano su quanta cultura 
generale somministrare al 
ragazzi delle superiori, mi
lioni di giovani «aggiungo
no» alle discipline scolasti
che, tumultuose esperienze 
culturali. Mentre si discute 
ancora di nord e sud, si sco
pre che tra le regioni con più 
alta scolarizzazione c'è l'A
bruzzo, ma non la Toscana. 

Il movimento degli stu
denti '85 non sarebbe perciò 
un ciclo epocale, una sorta di 
cometa di Haliey che torna 
ogni nove anni, nelle piazze e 
nelle scuole, ma, anche, 11 ri
sultato dello scarto tra ciò 
che la scuola è diventata e il 
modo in cui viene invece de
finita e diretta. 

A dirlo è una accurata ri
cerca del Cisem. il centro 
studi sulla scolarità dell'U
nione delle Province d'Italia, 
diretto da Giorgio Franchi. 

Il punto di svolta, secondo 
il Cisem. è 11 1982. Sino ad 
allora la scuola aveva una 
popolazione statica e il calo 
demografico sembrava pre
ludere alla decadenza del più 
tradizionale luogo di istru
zione pubblica. Si parlava di 
•morte della scuola*, di stasi, 
di fuga dal banchi. Dal 1982 
tutto è cambiato. 

Da cinque anni le Iscrizio
ni crescevano di uno stanco 
uno per cento. In due anni 11 
boom: 3,4% In più. Ormai 
più della metà (il 56%) del 
ragazzi tra 114 e 118 anni va 
a scuola. Ma questo ha anche 
modificato la tradizionale ri
partizione tra un nord e un 
centro scolarizzati e un sud 
depresso. Il Cisem spiega 
che, ora, si può parlare di 
quattro fasce di scolarità 
molto elevata, elevata, me
dia e bassa. Le carte delle re
gioni vengono rimescolate. 
Le più scolarizzate (con per
centuali tra il 64 e il 70%) so
no la Liguria, il Lazio, l'Um
bria, gli Abruzzi, il Friuli. Le 
menu scolarizzate la Sarde
gna, il Veneto, la Sicilia, la 
Campania, le Puglie. La 
Lombardia è una regione a 
media scolarità (ma ha un 
diffuso sistema di formazio
ne regionale che «compen
sa*). 

Chi sono I «colpevoli»? Le 
ragazze e 1 giovanissimi, ri
sponde Il Cisem. E spiega che 
mentre nel vicino 1976 solo II 
46% delle ragazze andava a 

Ormai tutti 
continuano 
a studiare 

dopo le medie 
«Boom» delle 

ragazze 
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nuovi, tra 

latino, 
informatica 

e lavoro 

scuola, ora le femmine — 
con il 53,63% — sorpassano 
addirittura 1 coetanei ma
schi. Quel grande aumento 
delle iscrizioni registrato 
dall'82 in avanti è merito, 
per l'85%, delle ragazze. Lo 
stesso discorso vale per 1 gio
vanissimi (o meglio: le gio
vanissime). Ormai, spiega 11 
Cisem, «tra i 14 e 1 16 anni, 
solo un giovane su otto non 
va a scuola. Questo si spiega 
con 1 più ampi processi di 
emancipazione e protagoni
smo sociali delle donne e di 
quelle giovani e giovanissi
me in particolare*. 

Questo grande arrembag
gio alla scuola, aggiunge il 
Cisem, fa sì, ormai, che «l'i
struzione, da "bene raro" sia 
diventato "bene diffuso" e 
questo fatto, se non premia 
particolarmente chi la pos
siede, penalizza chi non la 
possiede, obbligandolo così a 
possederla*. 

Dunque, tutti a scuola. Ma 
questo nuovo «bene diffuso* 
non è facile da ottenere. Le 
bocciature, gli abbandoni, le 
•cadute* sono anzi diventati 
sempre più numerosi. È ve
ro, al cancelli dei licei e degli 
Istituti si presentano nuovi 
strati sociali che prima ne 
erano esclusi. Ma molti do
vranno lasciare dopo due-tre 
anni. Tra la prima e la terza 
classe, nel *77 abbandonava 
li 19,6% dei ragazzi. Nell'83 è 
toccato al 25,4%. Sommando 
anche le ripetenze si arriva 
ad un risultato negativo ogni 
tre ragazzi. Troppi. Soprat
tutto perché il segno di tutto 
questo è, ancora, quello di 
una sistematica selezione di 
classe. 

Ma Io scenario — corregge 
subito U Cisem — non è cosi 
semplice. Ce anche un ca
rattere «sessista* della scuola 
italiana. Le ragazze, infatti, 
hanno si scoperto l'istruzio
ne, ma hanno poi finito per 
rincorrere studi tipicamente 
femminili: il terziario e non 

l'industriale, il magistrate e 
non 11 liceo. 

Sessista e di classe, ma pur 
sempre richiestissima, que
sta scuola sposta piano pla
no 11 suo ruolo nella vita di 
una generazione. Serve sem
pre meno per «imparare il 
mestiere* e più per 11 suo va
lore di formazione culturale 
generale. Tant'è che aumen
tano soprattutto le Iscrizioni 
a quegli istituti che consen
tono 5 anni di studio senza 
obbligare (come In pratica è 
per 1 licei) ad andare all'uni
versità ma senza «tagliare* 
(come è per la formazione 
professionale) con la storia, 
l'italiano, l'inglese e, possi
bilmente, l'Informatica. 

Ma la scuola non è più so
la. Rimane, è vero, al centro 
dell'esperienza formativo-
culturale del ragazzi, ma è li
mitata, rigida, non riforma
ta. Ad essa si sommano allo
ra esperienze culturali a vol
te caotiche, spesso dentro la 
stessa scuola. Si passa da 
uno studio all'altro, si alter
na scuola e lavoro, si seguo
no contemporaneamente 
corsi scolastici e corsi extra-
scolastici di lingue, di infor
matica, di musica, sportivi. 
•Questi percorsi hanno — 
spiega 11 Cisem — contempo
raneamente una dimensione 
di massa ed una Individuale, 
rivelano una tendenza dei 
giovani a vivere in continui
tà le diverse esperienze*. An
zi, l'intreccio tra scuola e 
extrascuola è considerato 
«normale*, è «quasi una ca
ratteristica culturale*. 

Chi «vede* questo muta
mento? Chi lo valorizza? 
Nessuno, sostiene 11 Cisem. I 
privati in questi anni si sono 
buttati sul recupero degli 
anni scolastici, non sulla do
manda di cultura qualifi
cata, tant'è che le iscrizioni 
al loro istituti sono in calo. 
La scuola pubblica non rie
sce a essere sufficientemente 
elastica né efficiente né effi
cace. Le riforme tardano 
troppo. E, così, «la scuola 
non possiede strumenti ca
paci di leggere le trasforma
zioni sociali, che restano in
visibili al singolo istituto*. 
Occorrerebbero «forme nuo
ve e decentrate del governo 
del sistema scolastico* so
stiene il Cisem. Certo è diffi
cile pensare di governare 
questo convulso e vitalissi
mo sistema-Istruzione con 
quel gigante burocratizzato 
che è il ministero della Pub
blica Istruzione. Lì, peraltro, 
non si sa neppure quante 
scuole possieda lo Stato. Fi
guriamoci come si può capi
re che cosa vi stia accaden
do. 

Romeo Bassoli 

ROMA — Né prevenuti né zelanti, né anta
gonisti né servili: Sergio Zavoli. presidente 
della Rai, ha sintetizzato così l'atteggiamen
to che i giornalisti dovrebbero avere nei con
fronti di una politica sempre più Invadente e 
possessiva. La perenne polemica sul rapporti 
tra informazione e politica ha subito in que
sti giorni un'impennata per il rilievo rivolto 
da Cossiga nel suo recente viaggio a Napoli, 
all'eccesso di politica nel telegiornali. Zavoli 
ne ha parlato ieri a Firenze, pronunciando la 
prolusione per un simposio organizzato dal 
Festival del popoli e dalla Rai sul tema: 
«Giornalismo televisivo, tendenze e nuove 
forme*. Al conflitto tra Informazione televi
siva e politica, In particolare, Zavoli aveva 
dedicato parte del suo discorso conclusivo, a 
fine settembre, del Premio Italia a Cagliari: 
tema qua e là scabroso — Io aveva definito — 
e persino Imbarazzato; che merlterenbbe una 
riflessione In modo da «stabilire finalmente 
che cosa rimproverarsi l'un l'altra, dove è 
nato 11 guasto, con quali regole rimediarvi...». 

Ieri Zavoli ha toccato più da vicino 11 pro
blema deliMnvadenza della politica* e del 
modi concreti con 1 quali l'operatore dell'in
formazione può e deve arginarla. Abbiamo 11 

fenomeno nostrano — ha detto il presidente 
della Rai » di «una politica che per eccesso 
di ruolo e quindi di impossessamento, imma
gina di dover intersecare ogni segmento del
la vita del paese. Un impossessamento cui 
non potevano sfuggire I grandi strumenti di 
informazione e persino quelli culturali, for
temente Inglobati nella politica e soggetti al
le logiche del potere*. Ma — aggiunge Zavoli 
— «polche occorre credere nel primato della 
politica, è necessario che essa venga filtrata 
da una informazione Indipendente e profes
sionale, la quale ne autentichi II meglio rive
landone Il peggio*. In questo ambito Zavoli 
ha posto 11 problema della qualità degli ope
ratori, che devono essere in grado di «fron
teggiare la politica*, porsi di fronte ad essa 
con credibilità. 

Zavoli ha parlato anche di un altro tema 
molto delicato, l'incontro tra pubblicità e In
formazione che, per quanto inverosimile o 
insopportabile possa apparire, non è neppure 
concettualmente impossibile: «Occorre per
ciò governare lo spazio dell'informazione 
perchè è 11 più indifeso ma soprattutto il più 
appetito...*. Nel corso del dibattito che è se
guito al discorso di Zavoli. si è parlato anche 

Prosegue la manifestazione che da Nord e da Sud attraversa tutta l'Italia 

Da Miraf ioti verso Napoli 
I giovani fanno politica, 

marciano e chiedono lavoro 
Il corteo di Torino parte dalla Fiat - Contemporaneamente in cinquemila sfilano a 
Messina e a Crotone - Un rapporto non semplice con le organizzazioni sindacali 

La marcia del giovani, partita l'altro ieri da Palermo e ieri da 
Torino (l'incontro fra i due tronconi avverrà a Napoli il 10 di
cembre), è accompagnata da altre iniziative. A Messina hanno 
manifestato cinquemila giovani, in prevalenza studenti medi e 
universitari. È stata questa l'accoglienza data alla «marcia» pro
veniente appunto da Palermo: altre tappe intermedie erano 
state fatte a Termini Imerese e Capo d'Orlando. A Messina i 
temi della riforma della scuola si sono intrecciati a quelli per 
l'occupazione. A Roma le richieste dei giovani intanto sono state 
presentate dalla «consulta per il lavoro» a partiti, sindacati e al 
ministro De Michells. 

Dall'inviato 
TORINO — È partita la 
•marcia per 11 lavoro* (me
glio: è partita al nord, perché 
la «carovana* dal meridione 
già si è messa in moto l'altr J 
giorno) e c'era bisogno di 
trovare qualche «simbolo*. 
C'era bisogno, Insomma, di 
qualcosa nella coreografia 
della manifestazione che fa
cesse capire subito di che si 
trattava, cosa si proponesse 
e via dicendo. Per partire, 
dunque, si è scelto Torino. 
Non poteva essere diversa
mente: è una città che paga 
ancora le scelte di disoccu
pazione della Fiat. È anche 
luogo dell'appuntamento, 
per far muovere 1 primi passi 
a questo lungo corteo che ar
riverà tra molti giorni a Na
poli, diventa simbolico: Cor
so Marconi, 11 cuore della 
Fiat. Che non è più 11 centro 
della città, che anzi ora 31 
confonde con tante altre «di
rezioni centrali», ma che ha 
sempre 11 suo peso. E poi è 11, 
a Corso Marconi, che da tan
ti anni arrivano i cortei sin
dacali, per quella strada so

no passate tante altre inizia
tive per A lavoro. Ma 11 ri
chiamo alla «tradizione» fini
sce qua. Tutto 11 resto è stato 
•nuovo»: perché l'hanno In
detta 1 giovani, quel qualcosa 
di ancora Indistinto che è 11 
•movimento 85», perché sta
volta il sindacato si è limita
to ad aderire («E ha dato 
un'adesione davvero forma
le, non s'è Impegnato», dice 
un dirigente della Fgcl che 
però preferisce essere citato 
come «uno del tanti giova
ni*). Perché nella prepara
zione di questa prima «tap
pa* chi l'ha organizzata ha 
pensato bene di cercare con
sensi su poche proposte, 
piuttosto che sul solito lungo 
documento «sottoscritto da 
tutte le forze politiche e so
ciali* («Tutte le forze politi
che e sociali che poi sistema
ticamente non vengono alle 
manifestazioni*, aggiunge 
ancora il dirigente-studen
te). 

Ma per capire le «novità* 
bisogna leggere, anche som
mariamente la realtà di To
rino. Dove 11 movimento per 
il lavoro non è mai stato for
te. Dove quel pccs è stato 

frammentato, dove hanno 
trovato spazio, e Interlocuto
ri, anche piccole associazio
ni, qualcuna anche sospetta, 
che si sentivano 1 propri «as
sociati* (sul modello Insom
ma delle liste di lotta napole
tane). Dove l'organizzazione 
del disoccupati da parte del 
sindacato procede a rilento 
(come del resto In tutto 11 
paese). Dall'altra parte — «È 
terribile, ma è così: vera
mente dall'altra parte», ag
giunge Sergio del comitato 
per il lavoro — ci sono 1 cas
sintegrati. I sospesi dalla 
Fiat, ma non solo loro, che 
qui a Torino hanno respinto 
l'idea della Cgll di riformare 
la cassalntegrazlone. Al cro
nisti spiegano che loro, non 
vogliono perdere la «titolari
tà del posto», sarebbero an
che disponibili alla mobilità, 
ma comunque con la garan
zia che siano sempre consi
derati «dipendenti della dit
ta*. Con la garanzia, Insom
ma, che la cassalntegrazlone 
duri. 

Cosi, ognuno è andato per 
la sua strada: 1 disoccupati a 
chiedere 11 «prepensiona
mento» a cinquantanni nelle 

fabbriche per liberare posti, 1 
cassintegrati a «difendere» 
almeno 11 loro reddito. E con 
gli studenti, 1 prossimi disoc
cupati, a chiedere una qua
lificazione professionale che 
serva. Erano anni che queste 
•componenti* non si parla
vano. Il «movimento 85» ha 
provato a metterli assieme. 

Dicono che questo non 
fosse 11 periodo migliore a 
Torino per la marcia. Nelle 
scuole, dopo la manifestazio
ne nazionale a Roma, 1 ra
gazzi si sono impegnati In 
una difficilissima discussio
ne su come dare continuità a 
quel movimento, stanno di
scutendo — e litigando — sul 
•regolamento* che dovrebbe 
assicurare la democrazia 
nelle assemblee, nelle elezio
ni dei delegati, e tutta la vita 
delle organizzazioni studen
tesche. Ecco spiegato perché 
ieri in piazza mancavano 1 li
cei, 1 ginnasi. Gli studenti pe
rò al corteo ce n'erano, ecco
me: Istituto tecnico Plnifarl-
na, il Guarinl, 11 Guardia, 11 
Galilei, e tanti altri nomi un 
po' indecifrabili sugli stri
scioni fatti In fretta per la 

manifestazione di Roma. So
no le scuole — gli Istituti tec
nici — che più di altri forse 
sentono 11 problema: molti di 
loro non avranno 11 «par
cheggio* dell'università, si 
troveranno a fare 1 conti con 
i lavoro tra un anno, due. 
Oppure, più semplicemente 
sono le scuole che sono riu
scite ad organizzare la parte
cipazione alla marcia, che 
sono riuscite a fare le assem
blee. È stato questo gruppo 
di studenti, assieme all'em
brione del «movimento di
soccupati* che ha provato a 
•mettere assieme i pezzi* del 
problema disoccupazione. O 
almeno ha provato a farlo. 
Ieri mattina apriva il corteo 
11 comitato per 11 lavoro — 
con 1 ragazzi che sventolava
no 11 loro «cartellino» del col
locamento — poi U coordina
mento cassintegrati Fiat, 
dietro gli studenti, e poi di 
nuovo cassintegrati Miche-
Un e ancora altri giovani. 
Ogni «categoria* con 1 propri 
problemi, con le proprie pa
role d'ordine («Agnelli riapri
ci 1 cancelli o 11 buttiamo 
giù», dicevano l cassintegra

ti. mentre gli studenti innal
zavano un loro cartello con 
su un omino che si interro
gava davanti al computei e 
diceva: voglio saperne di 
più), ma almeno hanno Ini
ziato a parlarsi. «E guarda — 
commenta Beppe Orgoglio 
della segreteria Fgcl di Tori
no — tutto questo l'hanno 
fatto da soli. Ieri c'era un'as
semblea per preparare que
sta manifestazione. Ci dove
vano essere anche 1 dirigenti 
Cgll. LI abbiamo aspettati: 
non sono venuti». Sono ve
nuti Invece, al corteo e all'as
semblea, 1 delegati Michelln: 
uno di loro, montgomery e 
pacco di giornali sotto il 
braccio dice: «Guarda slamo 
ancora una delle poche fab
briche In cui 11 sindacato 
conta, riesce a difendere, a 
contrattare. Ma da qui a po
co cosa difendi, come fai a 
difendere chi ha un posto, se 
fuori dalla fabbrica premono 
a migliaia? Sì, credo che il 
futuro del sindacato si giochi 
sulla questione lavoro. Per 
questo siamo qua...». 

Stefano Bocconetti 

E a Roma presentano sette proposte 
al governo, ai partiti e ai sindacati 

ROMA — Mentre a Torino e a Palermo l giovani si mettono 
in marcia, la «consulta nazionale dei giovani per il lavoro» 
(De, Pei, Psi, Pri, Pli, Acll, Fuci, Azione cattolica, Gioventù 
operala cristiana, Arcl-Kids) incontra 1 gruppi parlamentari, 
11 ministro del Lavoro, 1 sindacati, avanza proposte concrete. 
Tra queste: utilizzare 11 denaro requisito ai mafiosi ed ai 
camorristi in base alla legge La Torre-Rognoni e finanziare 
progetti per l'occupazione giovanile nelle regioni meridiona
li. E ancora: fissare, invece del «salarlo d'ingresso» riservato 
ai giovani (proposta Goria), un «orarlo d'ingresso» collegato a 
plani di formazione professionale. I giovani potrebbero, ad 
esemplo, lavorare anche quattro ore al giorno, con altre ore 
dedicate alla formazione professionale. 

Incontriamo la delegazione negli uffici di Gianni De Mi
chells (*sonopronto ad Incontrare J giovani a Napoli alla fine 
della marcia. Questo movimento vuole dialogare con le isti
tuzioni? Bene, lo ci sto*). Parla per tutti Sandro Desiderato, di 
Gioventù aclista. Racconta gli incontri con Napolitano (Pei), 
Formica (Psi), Pellicano (Pri), Rognoni (De) In attesa di vede
re Trentln e Marini. Stanno preparando una manifestazione 
con diecimila giovani al Palasport di Roma. Verrà costituito 
alla Camera un gruppo Interparlamentare che lavorerà con 
la «Consulta* e inoltre 1 rappresentanti della Consulta ver

ranno invitati ad assistere alle riunioni della commissione 
Lavoro. Vogliono dare vita anche a consulte regionali per 
progetti legislativi regionali. Hanno presentato un documen
to che parte dal movimento dei giovani dell'85 per dire come 
la discussione sulla Finanziarla -pare sempre più allontanar
si dalle questioni che riguardano ti futuro delle nuove gene
razioni*. Lo stesso «plano decennale per l'occupazione di De 
Michells non può restare — scrivono Ironicamente — un 
pregiato documento di studio*. 

Anche perché nel frattempo vanno avanti quelle che Desi
derato chiama le 'politiche parziali*. Ogni ministro fa 1 suol 
progettlnl (come gli «stages aziendali» nella pubblica ammi
nistrazione). Bisognerebbe, aggiunge, «accorpare tutte le po
litiche presso Il ministero del Lavoro*. 

Tra i sette obiettivi spiegati a gruppi parlamentari, mini
stro e sindacati: sperimentare moduli flessibili di prestazione 
lavorativa; definire nuove forme contrattuali come l'orario 
d'ingresso; approvare le norme sulle commissioni e le agen
zie regionali per l'impiego; varare 11 plano dei disoccupati di 
lungo periodo; rendere operativo 11 decreto De Vito (ma con 
quel regolamenti applicativi già da tempo dati per fatti da De 
Vito stesso); approvare le norme sul contratti di solidarietà e 
sui contratti di formazione e lavoro; riformare il contratto di 
apprendistato. 

Slete per la deregolazlonéì, chiede il cronista. *Non faccia
mo battaglie ideologiche*, rispondono. *Èpossibile anche su
perare la cosiddetta "chiamata numerica"per le assunzioni, 
purché siano protette le fasce deboli della società come gli 
handicappati*. Né con lo Stato, né con 11 mercato? 'Siamo per 
un approccio disincantato sia allo Stato, sia al mercato*. 

Bruno Ugolini 

Nasce l'Agenzia per il Mezzogiorno 
Alla Camera inizia la discussione che sblocca una impasse durata quattro mesi-Il confronto con le opposizioni - Napolitano: «Si 
è aperta una possibilità di uscire dalle secche, ma restano ambiguità e contraddizioni» - Gli emendamenti che presenterà il Pei 

ROMA — Sbloccato l'impas
se in cui da più di quattro 
mesi si trovava alla Camera 
la nuova legge per gl'inter
venti straordinari nel Mez
zogiorno, da quando cioè — 
con un voto che aveva spac
cato 11 pentapartito — l'as
semblea di Montecitorio, a 
nettissima maggioranza, 
aveva bocciato uno degli ar
ticoli-cardine della proposta 
governativa: l'istituzione di 
un carrozzone che, in luogo 
della scomparsa Casmez ma 
con criteri sostanzialmente 
analoghi, avrebbe dovuto 
gestire 1 120 mila miliardi 
degli investimenti nel Sud 
per l prossimi nove anni. 

In luogo del Fondo, opere
rà un'Agenzia, ma con poteri 
ben più limitati e, soprattut
to, in un contesto per alcuni 

versi Indubbiamente modifi
cato: più significative indi
cazioni relative al plani an
nuali; maggiori responsabi
lità al Cipe e alla presidenza 
del Consiglio per il coordina
mento dell'intera azione 
pubblica nel Mezzogiorno e 
per la direzione dell'inter
vento straordinario; indica
zioni per selezionare e decen
trare 1 compiti di completa
mento e di gestione delle 
opere della disciolta Cassa. 

È non solo il superamento 
della situazione creatasi a fi
ne luglio, ma anche un passo 
in avanti verso la necessaria 
revisione delle vecchie con
cezioni dell'intervento 
straordinario e più in gene
rale della politica per il Mez
zogiorno. Lo ha sottolineato 
con forza, lersera nell'aula 

della Camera, U presidente 
del deputati comunisti, 
Giorgio Napolitano, rivendi
cando ad un'iniziativa «re
sponsabile e costruttiva» del 
gruppi parlamentari Pei — 
la proposta di un confronto 
tra tutte le forze politiche de
mocratiche teso ad accertare 
le possibilità di una conver
genza unitaria su una nuova 
impostazione della legge —, 
il merito di aver sbloccato 
•una situazione gravemente 
compromessa da ritardi, di
visioni e chiusure della mag
gioranza governativa*. Per 
questo, ha aggiunto, 1 comu
nisti «hanno seguito un'ispi
razione dettata esclusiva
mente dall'interesse obbiet
tivo del Mezzogiorno e del 
Paese: chiamare ad una pie
na e organica assunzione di 

responsabilità verso 11 Mez
zogiorno il governo nel suo 
insieme, reimpostare l'inter
vento straordinario nel Mez
zogiorno secondo criteri ri
gorosamente selettivi così da 
garantire un ben più produt
tivo impiego delle risorse ag
giuntive destinate al Sud*. 

Sia pure tra esitazioni e li-
tardi, il confronto sollecitato 
dal comunisti ha avuto luo
go ed ha trovato sbocco nelle 
sedi parlamentali: la com
missione Bilancio prima, e 
poi l'aula dove da lersera ap
punto sono riprese le vota
zioni del testo della legge là 
dove si erano Interrotte il 31 
luglio. Ma attenzione, ha 
detto Napolitano: si è aperta 
solo una possibilità di uscire 
dalle secche del peggior con

tinuismo in questo campo, di 
evitare che 11 futuro sia pe
santemente condizionato dal 
passato, di affrontare più se
riamente 1 gravi problemi 
del Mezzogiorno. 

Giorgio Napolitano ha a 
questo proposito formulato 
una serie di critiche e di ri
serve. Intanto restano, an
che nel nuovo testo, «ambi
guità e contraddizioni» a co
minciare dal compiti e dal
l'assetto dell'Agenzia; «so
stanziali incertezze» sulla vo
lontà e capacità di gestire 
con spirito nuovo risorse e 
strumenti previsti dalla leg
ge, e di dare al programmi 
triennali e ai piani annuali 
contenuti tali da segnare 
un'effettiva riqualificazione 
dell'intervento straordinario 

e da giustificarne il prose
guimento. 

Permangono poi riserve 
profonde («anzi, motivi di ra
gionata sfiducia da parte no
stra», ha testualmente detto 
Napolitano) circa la caratte
rizzazione in senso meridio
nalistico degl'indirizzi com
plessivi della politica econo
mica governativa. 

Gli emendamenti e i com
portamenti di voto del Pei 
«rispecchieranno quindi quel 
che resta di negativo e di non 
convincente» nel testo della 
legge, di «non attendibile* 
nell'azione del governo, e 
tuttavia «di apprezzabile e di 
nuovo* nelle formulazioni 
sottoposte ora alla Camera. 

Giorgio Frasca Polara 

Un intervento di Sergio Zavoli 

Tv e politica: 
né servilismo 

' pregiudizio 
Ma su Rai (e dintorni) 

in vista altri baratti 
Sorgio Zavoli 

dell'informazione delle tv private. VI ha fatto 
riferimento. In particolare. Alberto Cavalla
ri, ex direttore del «Corsero*, editorialista di 
•Repubblica». La presenza dei privati diffìcil
mente potrà bilanciare certi scompensi del
l'emittenza pubblica, polche — ha affermato 
Cavallari — «11 privato finirà per dare più 
spazio al politico di maggior peso e a quello 
che presume possa offrire contropartite^*. 

Ma, Intanto, proprio in questi giorni la po
litica, anzi una certa politica, che Immagine 
dà di sé? I fatti sono sotto gli occhi di tutti: 
l'informazione — segnatamente quella tele
visiva — è tuttora terreno di spartizione e In 
virtù di questo obiettivo di potere il penta
partito litiga, si divide, contratta, cerca me
diazioni, rinvia decisioni che per la Rai e l'in
tero sistema televisivo sono vitali. Ci sono 
voluti oltre due anni e mezzo per rinnovare 11 
consiglio di amministrazione, ma già la si
tuazione è di nuovo impantanata per via di 
un vice-presidente che il Psdl rivendica in 
base a un patto di maggioranza, in barba 
all'autonomia dell'azienda. Non si decide sul 
tetti pubblicitari della Rai per il 1986, perché 
Il problema pare destinato a diventare merce 
di scambio nella partita che si è già aperta 

sul quarto decreto che 11 governo emanerà 
per consentire alle tv di Berlusconi di tra
smettere in ambito nazionale. Sui contenuti 
di questo provvedimento pesano confusioni e 
divergenze, la maggioranza continua a va
nificare 11 lavoro del comitato ristretto della 
Camera, posto nell'Impossibilità di varare 
almeno una legge stralcio: ieri mattina c'è 
stato un vertice de piazza del Gesù e pare che 
ora U ministro Gava stia lavorando a una 
proposta mediatrice. Il pentapartito non rie
sce neanche a mettersi d'accordo sulla con
troversa questione del poteri da assegnare a 
Biagio Agnes, direttore generale de della Rai. 
Per la terza settimana consecutiva doveva 
occuparsene ieri la commissione di vigilan
za: la riunione è saltata all'ultimo momento, 
perché I senatori erano impegnati con la fi
nanziaria, si è detto. Ma la verità è che l'ac
cordo tra De e alleati non è stato ancora rag
giunto. SI prepara — Insomma — una replica 
del copione recitato nel luglio scorso a ridos
so del 3" decreto Berlusconi: ognuno del par
titi di governo è disposto a cedere qualcosa, 
ma soltanto in cambio di sostanziose contro
partite. 

Antonio Zollo 
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Scontro 
aperto 
giudici 
Cossiga 

ROMA — «Intorno alle 
questioni della giustizia si è 
aperta una partita istitu
zionale senza precedenti. 
Se fino a ieri il conflitto ap* 
parlva circoscritto al presi
dente del Consiglio e al 
Csm, dopo la lettera di Cos
siga abbiamo in campo an
che presidenza della Re
pubblica e Parlamento!. 
Così Stefano Rodotà, giuri
sta e presidente della Sini
stra indipendente alla Ca
mera, all'indomani della 
clamorosa iniziativa del 
presidente della Repubbli
ca e pochi minuti dopo le 
dimissioni dal Csm del 19 
componenti togati 

— Questa vicenda è una 
spia dell'aggravarsi della 
crisi all'interno delle isti
tuzioni e della nascita di 
nuovi conflitti tra le stes
se istituzioni? 
«Probabilmente nelle in

tenzioni di Francesco Cos
siga c'era anche il desiderio 
di circoscrivere un conflitto 
già esistente nei fatti e che 
la discussione davanti al 
Csm avrebbe reso più 
esplosivo. E ora è accaduto 
proprio il contrario. Non 
parlo della giusta sottoli
neatura che 11 presidente 
della Repubblica ha fatto 
del suol poteri quale presi
dente del Csm, per cui sa
rebbe stato in effetti neces
sario un suo assenso prima 
di mettere all'ordine del 
giorno della seduta del 
Consiglio la questione delle 
dichiarazioni di Craxi». 

— Dove nasce allora il 
conflitto vero? 
«Mi sembra che i terreni 

di scontro siano ormai due. 
Il primo: ferme restando le 
prerogative del Parlamento 
per ciò che riguarda il sin
dacato sui comportamenti 
del governo, ci si chiede se 
ciò escluda del tutto la pos
sibilità di autonome valu
tazioni di un organismo co
me il Csm su materie sicu
ramente rilevanti per l'am
ministrazione e l'immagine 
stessa della giustizia in Ita
lia. Il secondo terreno di 
scontro: la definizione delle 
funzioni del Csm che la let
tera del presidente della 
Repubblica sembrerebbe 
voler riportare In un'ambi
to strettamente ammini
strativo, in contrasto con 
una prassi ormai consoli
data e che ha avuto signifi
cativo sostegno da più di 
uno del suol predecessore. 

— In questo quadro come 
si pone allora la questione 
dell'indipendenza e del
l'autonomìa della magi
stratura? 
«Direi che 1 termini sono 

ancora quelli ricavabili dal 
sistema costituzionale. Non 
credo infatti che si possa 
dare un'interpretazione 
tutta riduttiva del potere 
del Consiglio superiore del
la magistratura, che do
vrebbe così riguardare 
strettamente la sola posi
zione del magistrati. La Co
stituzione afferma l'auto
nomia e l'indipendenza 
dell'ordine giudiziario e fa 
seguire queste affermazio
ni di principio dal concreto 
riferimento ad un organo 
di autogoverno, appunto 11 
Csm. L'attività di quest'or
gano si è via via sviluppata 
secondo quelle che erano le 
esigenze di una società e di 
un sistema Istituzionale in 
forte evoluzione. Questo ha 
reso necessaria un'azione 
del Csm che affrontasse le 
diverse forme di attentato 
all'autonomia dei giudici 
presenti nel nuovo conte
sto». 

— Meno di una settimana 
fa, in momento dunque 
non sospetto, i deputati 
della Sinistra indipenden
te avevano presentato 
un'interpellanza al presi
dente del Consìglio chie
dendo come dovesse esse
re risolta la questione de
rivante dalla duplicità di 
ruoli di Bettino Craxi: se
gretario del Psi e premier 
dì governo. 
«Mi sembra che su questo 

punto la risposta di Cossiga 
non lasci più margini al
l'ambiguità. E lo dico senza 
alcuna polemica. Proprio 
per evitare II dibattito al 
Csm, le dichiarazioni di 
Craxi sono state fatte rien
trare tra quel comporta
menti, espressivi dell'indi
rizzo politico, che debbono 
esser valutati dalle Came
re. Interpellanze a parte, un 
dibattito parlamentare è 
dunque inevitabile e urgen
te». 

Giorgio Frasca Polara 

«Un conflitto 
istituzionale 
senza alcun 
precedente» 

Parla Stefano Rodotà, giurista e parla
mentare - «Cossiga, forse, voleva circo
scrivere un conflitto già esistente ma 
ora è accaduto proprio il contrario» 

Stafano Rodotà 

Martinazzoli: 
la giustizia 

è autonoma e 
indipendente 

Il Guardasigilli, alla Camera, non com
menta però la clamorosa vicenda - «Non 
ho amici tra i magistrati e consiglio ai 
magistrati di non averne tra i politici» 

ROMA — Il conflitto Cossl-
ga-Csm ha avuto un'imme
diata eco Ieri sera nell'aula 
della Camera nel corso del 
settimanale botta-e-rlsposta 
tra governo e deputati. Era 
di turno il ministro della 
Giustizia, Mino Martlnazzo-
11, cui 1 repubblicani già da 
lunedì avevano rivolto 
un'interrogazione per cono
scere l'opinione del Guarda
sigilli su una riforma orga
nica del Consiglio superiore 
della maglstrutura volta a 
•rimuovere ogni possibile 
causa di eccessiva sua politi
cizzazione». Martinazzoll è 

stato molto prudente nella risposta, ciò che gli ha attirato gli 
strali polemici del capogruppo repubblicano Adolfo Batta
glia. «Bisogna esser più netti e chiari — ha detto —: nel Csm 
e tra 1 magistrati dilaga una politicizzazione distruttiva del
l'indipendenza e dell'imparzialità della magistratura. E per 
giunta l'attuale sistema di elezione dei membri del Consiglio 
premia le correnti politiche organizzate». -

Ancora più espliciti il democristiano Vincenzo Nicotra (che 
ha calorosamente apprezzato l'iniziativa del presidente della 
Repubblica, sollecitando sul gesto di Cossiga li giudizio di 
Martinazzoll), il socialista Dino Felisetti («11 Csm ha da essere 
un organo puramente amministrativo») ed 11 missino Carlo 
Tassi che, trascinato dall'entusiasmo per la censura di Cossi
ga, è esploso in un «Dunque avevamo ragione noi!». 

Martinazzoll non ha preso partito, limitandosi a un'affer
mazione di principio («autonomia del singolo magistrato») e a 
una battuta: «Non ho amici tra I magistrati e consiglio ai 
magistrati di non averne tra i politici». 

Nel corso del questlon Urne Martinazzoll ha risposto anche 
su un paio d'altri argomenti di generale interesse. Intanto 
sull'idea (riproposta in aula da Dp) di un «provvedimento 
generale di amnistia e Indulto a favore dei detenuti comuni e 
politici», che sono attualmente quasi 44mlla, al 60% in attesa 
di giudizio. Il ministro ha detto no alla proposta («soluzione 
smisurata e incompatibile con I principi di giustizia») sottoli
neando come del resto l'esperienza Insegni che amnistia e 
indulto non hanno una duratura Incidenza nemmeno sull'af
follamento delle carceri. 

Il comunista Francesco Macls ha posto 11 problema della 
paralisi della giustizia civile che provoca — ha denunciato — 
per un verso 11 ricorso all'arbitrato anche per controversie di 
Ingente valore economico e per un altro verso la mediazione 
di organizzazioni criminali in alcune zone del paese; e in ogni 
caso la mancanza di tutela del diritti del più deboli. Marti
nazzoll ha ammesso lentezza e disfunzioni (e anche »ll rischio 
concreto di intermediazioni criminali»), non ha menato scan
dalo per li ricorso alla pratica dell'arbitrato («bisogna esten
derla, piuttosto»), ha indicato una strada per la soluzione 
dalla crisi: la riforma, «per stralci successivi», del Codice di 
procedura civile fermo in Parlamento da anni. 

g. f. p. 

Mino Martinazzoli 

OGGI 
Drammatica riunione dei vertici dell' Associazione nazionale magistrati 

Giudici verso uno sciopero? 
E su Craxi piovono parole di fuoco 

I magistrati «respingono le invettive, soprattutto se vengono da chi dovrebbe giudicare serenamente le cose» - Un invito-rim
provero a Cossiga: «Tuteli l'autonomia dell'ordine giudiziario» - «Non si può negare al Csm di esternare il proprio pensiero» 
ROMA — Una risposta secca 
a Craxi: un conto è criticare, 
un conto è l'Invettiva «so
prattutto se viene da chi ha 11 
dovere di valutare 1 fatti in 
una prospettiva non parziale 
ma oggettiva*. E un invito a 
Cossiga che copre, diploma
ticamente, un rimprovero: «I 
giudici auspicano che 11 pre
sidente della Repubblica, ga
rante degli equilibri costitu
zionali, tuteli l'autonomia e 
l'indipendenza della magi
stratura dagli attacchi, da 
qualunque parte provenga
no». Chiara, ma soprattutto 
di una durezza senza prece
denti, ecco la risposta dei 
magistrati italiani alle affer
mazioni di Craxi sul caso 
Tobagi e all'iniziativa del 
presidente Cossiga di Impe
dire ogni presa di posizione 
del Csm su quelle dichiara
zioni. 

Il documento è stato ap
provato dal vertici dell'Asso

ciazione nazionale magistra
ti (l'organismo che rappre
senta la totalità del giudici 
Italiani) Ieri sera al termine 
di una riunione infuocata e 
mentre al Csm si profilava 11 
primo «autosclogllmento» 
della storia repubblicana 
con tutte le dimissioni del 
consiglieri togati. I giudici 
sembrano anche far pesare 
la minaccia di uno sciopero. 
L'associazione ha infatti 
convocato 11 proprio comita
to direttivo per il 22 dicem
bre prossimo per ogni ulte
riore «valutazione e determi
nazione». DI certo di uno 
sciopero si è parlato durante 
la riunione anche se, alla fi
ne, è prevalsa la tesi di non 
far precipitare una situazio
ne di per sé esplosiva. 

I giudici, oltre a risponde
re seccamente alle afferma
zioni del presidente del Con
siglio (che tuttavia non è mai 
nominato) ribadiscono an

che alcuni punti fondamen
tali. Il primo è che non può 
essere negato «al Csm, orga
no di rilevanza costituziona
le, garante dell'autonomia e 
dell'indipendenza della ma
gistratura anche e soprat
tutto nel confronti dell'ese
cutivo, di esternare 11 proprio 
pensiero su episodi e com
portamenti che, a parte ogni 
valutazione di merito, hanno 
comunque riflessi diretti 
sull'esercizio della giurisdi
zione». Il Csm, dunque, per 1 
magistrati, aveva e ha il di
ritto di dire la sua di fronte 
agli attacchi di altri poteri. 

Anche perché — precisano 
ancora i giudici — proprio 
«per offrire all'opinione pub
blica un'adeguata e comple
ta Informazione, è Indispen
sabile, nel quadro di un'effi
cace dialettica democratica, 
consentire di replicare alle 
critiche, quando queste non 
siano condivise o ritenute In
giuste». L'Anm conclude 

riaffermando «la complessi
va validità dell'azione finora 
svolta dal Csm e auspica che 
lo stesso discuta dell'ordine 
del giorno (11 caso Craxi, ndr) 
alla presenza del capo dello 
Stato». Una presa di posizio
ne, quest'ultima, che suona a 
piena difesa del Csm e di cri
tica chiara a quanti, da più 
parti e con varie motivazio
ni, intendono in qualche mo
do «ridimensionarne ruolo e 
natura». 

Che la discussione non sia 
stata semplice e che le acque 
fossero molto agitate tra 1 
magistrati lo si era capito 
anche dalle brevi dichiara
zioni che 1 vertici dell'Anni 
avevano rilasciato prima 
della riunione. I magistrati 
non sfuggono a una sensa
zione di «accerchiamento», di 
tentativo di «normalizzazio
ne», anche se espresso In for
me diverse dal passato, che 
avrebbe come primo obietti
vo il «ridimensionamento» 

del Csm, cioè l'organo che 
deve difendere 11 prestigio 
del giudici. Crlscuolo, presi
dente dell'Anm, ha detto in
fatti che «1 magistrati hanno 
11 dovere di Interrogarsi su 
questa vicenda, ma anche di 
porre a loro volta delle do
mande. Noi non rifiutiamo le 
critiche all'attività giurisdi
zionale ma vogliamo sapere 
quali sono i limiti a queste 
critiche e soprattutto se per 1 
magistrati esiste uno spazio 
di replica*. La conclusione di 
Crlscuolo è altrettanto chia
ra: «La magistratura è sensi
bile al principio del reciproco 
rispetto dei ruoli istituziona
li, ma questo concetto deve 
essere valido per tutti». 

Vincenzo Accattatis, vice
presidente dell'Anm e rap
presentante di Magistratura 
democratica, la corrente 
progressista del giudici, ha 
sottolineato la necessità di 
sdrammatizzare e restituire 
il discorso alla razionalità; 

«tuttavia — ha detto — ri
tengo che in questo momen
to sia opportuna una presa 
di posizione del Csm In dife
sa del principio di indipen
denza del giudici. Cossiga 
avrebbe dovuto prendere 
parte in prima persona al di
battito In seno al Csm». Al
trettanto chiaro Enrico Fer
ri, segretario dell'Anm e rap
presentante di Magistratura 
indipendente: «Oggi è neces
sario affrontare 11 problema 
di fondo dell'Indipendenza 
del giudice che, nel rispetto 
del quadro Istituzionale e del 
rispettivi rapporti, deve ri
manere tale Imponendo una 
definizione comportamenta
le sul filo di alcuni concetti 
fondamentali: autonomia 
della decisione, controlli In
terni e esterni, limiti della 
critica. Purché però valgano 
anche per le altre Istituzio
ni». 

Bruno Miserendino 

ROMA — La clamorosa crisi 
nel Consiglio superiore della 
magistratura si è aperta Ieri 
dopo una drammatica gior
nata di discussioni procedu
rali sulla lettera inviata da 
Cossiga. Ma qual è il giudizio 
di merito del membri del 
Csm sull'iniziativa del presi
dente della Repubblica? I 
pareri sono diversi, ma la no
ta dominante è di critica de
cisa. Questi orientamenti so
no emersi nello stesso dibat
tito sulle procedure, che ha 
occupato le sedute di ieri. 
Comunque, un quadro più 
preciso lo si può ricavare da 
una rosa di opinioni che ab
biamo raccolto a caldo al Pa
lazzo del Marescialli. 

Edmondo Bruti Liberati, 
di «Magistratura democrati
ca», individua così li cuore 
del problema: «Chi ha il ruo
lo costituzionale di difesa 
dell'indipendenza delia ma
gistratura? A chi spetta 11 
compito di trovare un punto 
di raccordo dinanzi a possi
bili conflitti tra poteri? La 
dottrina e l'esperienza dico
no che tocca proprio al capo 
dello Stato, nella sua prero
gativa di presidente del 
Csm». Bruti Liberati si ri
chiama, al settannato di Per-
tini. «Ha saputo premere 
l'acceleratore nel senso di af
fidare al Csm compiti di In
dirizzo generale del funzio
namento della giustizia: dal 
•78 all'84». Pertlni, infatti, 
partecipò personalmente a 
una ventina di sedute e sem
pre nelle faslcruclall di ten
sione con 11 potere politico 
(caso P2, arresto Calvi, vi-

ROMA — Una riunione del Csm 

«No, non può essere negato 
il diritto di parola al Csm» 

Alcuni membri del Consiglio commentano la lettera del Presidente Cossiga - Prevalgo
no le posizioni di critica (Bruti, Bertone, Luberti), solo qualcuno (Bessone) acconsente 

cenda petroli). Bruti Liberati 
non accetta la definizione 
del Consiglio come organo di 
•alta amministrazione», co
me ha scritto Cossiga: «Si è 
sempre discusso solo se fosse 
organo costituzionale o di ri
levanza costituzionale...». 

Raffaele Bertone fa parte 
di «Unità per la Costituzio
ne». Dice subito: «Come pri
vato, come magistrato e co

me membro del Csm il mio 
giudizio è completamente 
all'opposto di quello del capo 
dello Stato». Punta soprat
tutto l'attenzione sulle pre
rogative del Consiglio. «Per il 
bene del Paese, 11 Csm non 
può essere chiamato solo a 
svolgere semplici funzioni 
amministrative. Perché è 
l'unica sede Istituzionale di 
compensazione dei rapporti 

e, quindi, degli equilibri tra il 
potere politico e l'ordine giu
diziario». Bertone ritiene che 
l'atto di Cossiga «contrasti 
con la prassi seguita» anche 
nel passato dal Csm ed è 
molto netto nell'ausplcare 
che non sia «diminuita in fu
turo la pienezza delle attri
buzioni in base a cui si giu
stifica 11 Csm come organo di 
presidio dell'indipendenza e 

dell'autonomia della magi
stratura». Principi da tutela
re — incalca Bertone — 
«contro qualunque attacco e 
specialmente se proviene da 
titolari di altri organismi 
istituzionali, soprattutto dal 
capo dell'esecutivo». 

Si distacca da queste posi
zioni critiche prevalenti, 11 
parere di Mario Bessone, 
consigliere «laico» socialista: 

«La nota di Cossiga è esem
plare, rispetto alle sue fun
zioni costituzionali». Secon
do Bessone, «il Consiglio non 
è responsabile verso il Parla
mento, ma soggiace solo alla 
legge. Non ha assolutamente 
una soggettività politica, che 
è impensabile ed è esclusa, in 
modo tassativo e inequlvoco, 
dalla norma costituzionale». 
Poiché la magistratura «non 
è un potere a sé», ma inserito 
nella «unità dell'ordinamen
to», al capo dello Stato spetta 
un ruolo di garante. Comun
que, Il rapporto magistratu
ra-potere politico è uno del 
grandi temi Istituzionali sui 
quali devono riflettere «so
prattutto 1 partiti storici del
la sinistra». 

Franco Luberti, consiglie
re «laico» comunista, consi
dera Invece la lettera di Cos
siga come un gesto che «ro
vescia una prassi consolida
ta» del Csm. L'Iniziativa del 
presidente della Repubblica 
rappresenta «una grande no
vità», che «impone non una 
silenziosa presa d'atto, che 
suonerebbe poco rispettosa 
verso lo stesso Cossiga, ma 
l'avvio di una serrata rifles
sione». Insiste Luberti: «Sa
rebbe una chimera Istituzio
nale pensare di Impedire al 
Consiglio di pronunciarsi, 
come sarebbe Inutile e sba
gliato un braccio di ferro con 
il capo dello Stato». In primo 
plano, secondo Luberti, 
emergono questioni che in
vestono «Il futuro stesso del 
Consiglio superiore della 
magistratura». 

Marco Sappino 

r 

Ecco i poteri dei 33 membri del Consiglio 
É un organo di «rilevanza costituzionale», istituito nel '58 per garantire il prestigio e l'autonomia dell'ordine giudiziario - Un 
compito delicatissimo spesso al centro di contestazioni e polemiche - Si era già alla vigilia delle elezioni della nuova assemblea 

ROMA — Un organo di «rile
vanza costituzionale», dalle 
funzioni delicatissime in 
uno Stato di diritto: garanti
re il prestigio e l'autonomia 
dell'ordine giudiziario. È 
questa la definizione che 11 
legislatore, su dettato costi
tuzionale, dà del Consiglio 
superiore della magistratu
ra, l'organo che da anni è al 
centro di alcune delle vicen
de politico-istituzionali più 
scottanti. 

Istituito nel '58, nonostan
te le resistenze dei settori po
litici e giudiziari più conser
vatori, il Csm riceve l suol 
poteri direttamente dalla 
Costituzione che gli dedica 
alcuni articoli nella parte ri
guardante la magistratura. 
Capo del Csm è 11 presidente 
della Repubblica che, Insie
me al primo presidente della 
Cassazione e al Pg della stes
sa Suprema Corte, è un 
membro di diritto dell'orga
no. Oltre a questi tre membri 
fanno parte del Csm altri 30 
componenti. Venti sono «to
gati», ossia giudici eletti di
rettamente dai magistrati 
italiani, 10 sono «laici», ossia 
designati dal Parlamento. 
Questi sono scelti tra profes
sori universitari e avvocati 
con più di 15 anni di servizio. 
La carica di vicepresidente 
(attualmente l'ex senatore 
de Giancarlo De Carolis) è 
affidata a uno del compo
nenti «laici». La durata del 
mandato del 30 membri elet
tivi del Csm è quadriennale. 

La norma costituzionale 
fissa esplicitamente 11 prin
cipio della autonomia e della 
indipendenza della magi
stratura da ogni altro potere, 
di cui è appunto garante il 

Csm. Del poteri veri e propri 
dell'organo di autogoverno 
dei giudici si occupano altri 
due articoli della Costituzio
ne. Il 105 e il 106. Il primo, in 
particolare, stabilisce che al 
Csm spetta di decidere sulle 
assunzioni, le assegnazioni, i 
trasferimenti, le promozioni 
e I provvedimenti disciplina
ri nei riguardi dei magistra
ti. SI tratta di poteri delica
tissimi che devono da un lato 
garantire la professionalità e 
dall'altro il prestigio di cui 
deve godere 11 magistrato 
nell'esercizio delle sue fun
zioni. 

Al Consiglio spetta anche 
deliberare sulla nomina e re
voca del vlcepretori ordinari, 
dei conciliatori e vlceconcl-

liatori e dare pareri al mini
stero di Grazia e Giustizia 
sul disegni di legge concer
nenti l'ordinamento giudi
ziario e l'amministrazione 
della giustizia (anche se al 
ministro spetta l'organizza
zione e 11 funzionamento dei 
servizi della giustizia). Al ca
po dello Stato, quale presi
dente del Csm, spetta indire 
le elezioni del componenti 
«togati» e del «laici», convoca
re e presiedere il Csm, convo
care e presiedere la sezione 
disciplinare in tutti i casi in 
cui lo ritenga opportuna. 

Un Insieme di poteri cosi 
delicati non poteva non far 
assumere al Csm un posto di 
rilievo nella vita del paese, 
soprattutto quando, come è 

Questi gli articoli 
che hanno provocato 
la lettera di Cossiga 

ROMA — Ecco gli articoli 38 e 39 del regolamento Interno del 
Csm richiamati dal presidente Cossiga nella sua lettera al 
vicepresidente Giancarlo De Carolis. 

ART. 38. FORMAZIONE DELL'ORDINE DEL GIORNO. — 
L'ordine del giorno di ciascuna seduta è predisposto dal vice
presidente, e, previo «ssenso del Presidente, è comunicato a 
tutti i componenti e al Ministro almeno cinque giorni prima, 
insieme alla convocazione del Consìglio. 

In casi di urgenza, la convocazione, l'ordine del giorno o 
aggiunta all'ordine del giorno possono essere comunicati sue* 
cessivamente, ma almeno un giorno prima. 

All'inizio di ciascuna seduta, in caso di particolare urgenza, 
su proposta di ciascuno dei componenti, il Consiglio può deli
berare di aggiungere all'ordine del giorno della seduta stessa 

Giancarlo Da Carolis 

altri argomenti Se però un componente ne faccia richiesta, 
l'argomento è rinviato alla seduta successiva, o ad altra che sia 
deliberata dal Consiglio. 

ART. 39. RICHIESTA DI INSERZIONE ALL'ORDINE DEL 
GIORNO E DI CONVOCAZIONE. — Ciascuno dei componenti 
del Consiglio può chiedere al vicepresidente che un determina
to argomento sia posto all'ordine del giorno. Se il vicepresiden
te, sentito il Comitato di Presidenza, non ritenga di accogliere 
la richiesta, ne informa nella successiva riunione il Consìglio 
che delibera in proposito e, se accolga la richiesta, fissa la data 
delia discussione. Quando la richiesta sia sottoscritta da alme
no un quarto dei componenti dei Consiglio, il vicepresidente 
fissa la data della discussione non oltre quindici giorni. 

Se almeno un quarto dei componenti ne faccia richiesta, per 
discutere l'argomento specificalo, il Consiglio deve essere con
vocato entro quindici giorni. 

avvenuto negli ultimi anni, 
per carenze e lentezze del le-

f islatore, la magistratura si 
caricata di oneri supple

mentari che he hanno In 
qualche modo dilatato le 
funzioni. In difesa del giudi
ci, impegnati non senza resi
stenze sul «fronti caldi» della 
criminalità organizzata, del 
terrorismo, dei reati degli 
amministratori pubblici, 
della corruzione, Il Csm ha 
sostenuto, soprattutto negli 
ultimi sette-otto anni, batta
glie difficili. Ma altrettanto 
clamorose sono state le deci
sioni dell'organo dei giudici 
quando si è trattato di espel
lere o punire giudici sospet
tati di collusione con la ma
fia o, addirittura, con asso
ciazioni segrete come la P2, 
garantendo con ciò il presti
gio e l'Indipendenza della 
magistratura. 

Alcune decisioni riguar
danti sanzioni a carico di 
giudici sono state oggetto 
anche di contestazioni di al
tri organi dello Stato: ad 
esemplo 1 Tar, il Consiglio di 
Stato, le sezioni unite della 
Cassazione, a conferma della 
delicatezza e del peso di quel
le decisioni per la vita della 
magistratura e le sue tensio
ni interne. 

Questa nuova bufera sul 
Csm nasce proprio alla vigi
lia delle elezioni dei magi
strati e delle designazioni del 
laici che dovranno formare 
la nuova assemblea. Il man
dato dell'attuale Csm è In
fatti scaduto dall'estate 
scorsa e prorogato fino a feb
braio. 

b. mi. 



l'Unità - DIBATTITI GIOVEDÌ 
6 DICEMBRE 1985 

Stato sociale 
Bene, parliamone 
ma senza 
stanchi rituali 

DJ questioni che definiamo con II 
termine Impreciso lo 'Stato socia
le», Il Pel si e occupato spesso anche 
nel passato. Afa ci sono segnali di 
un rinnovato Interesse, non soltan-
to In concomitanza con II dibattito 
sulla finanziarla, ma con un Impe
gno a più lungo termine, che è stato 
avviato da un seminarlo della dire
zione tenuto nel giorni scorsi. A li
vello locale, nelle federazioni, pres
so le commissioni femminili, si so
no prese Iniziative. Va anche ricor
dato che lo scorso anno è stata pre
sentata una proposta di legge per 
l'istituzione di una commissione 
parlamentare d'Inchiesta su questi 
temi e processi: la discussione e 
una eventuale decisione andreb
bero nel senso di questo interesse e 
impegno. 

A me sembra importante che fin 
dall'avvio di Iniziative, dibattito e 
riflessione, si coinvolgano le sedi e 
le prospettive che possono avere un 
contributo da dare, un punto di vi
sta non scontato da far presente, 
esperienze e contatti anche con al
tri paesi. Per fare esempi precisi: 
riflessione teorica e attività di ri
cerca su questi temi, in Italia si 
raccolgono attorno ad alcune rivi
ste e università o centri: come fare 
per tenerne conto, con la maggiore 
capacità di utilizzo possibile? Espe
rienze e contatti con altri paesi: per 
ricordare un'iniziativa recente, 
orientata appunto a portare dentro 
Il dibattito Italiano, anche politico, 
anche operativo in senso Immedia
to, punti di riferimento Inusuali, 
abbiamo organizzato nell'ottobre 

scorso un seminario (Centro ài 
Torre Argentina e Centro di Vien
na per le ricerche sul *Welfare») su 
tCulture del servizi e diritti quoti
diani». Come fare In modo che quel 
pezzo di cammino non vada perdu
to, che ci si ricolleghi a una discus
sione alla quale esponenti della 
cultura della sinistra, e del Pel In 
particolare, avevano dato attenzio
ne e contributi? 

Richiamare questi spunti a me 
serve per esporre una preoccupa
zione immediata, e molto pratica. 
La preoccupazione è che il dibatti
to, In particolare nelle occasioni 
molteplici che si determineranno 
•in periferia», si attesti su posizioni, 
come dire, rituali, su quel tanto di 
condiviso e di assestato che la cul
tura del partito ufficialmente ha 
sancito, e che et si dia l'obiettivo di 
un «ripasso generale» delle cose da 
sapere. Che possa succedere cosi, 
emerge da molti «segnai/», da ri
chieste, da programmi di iniziati
ve, da occasioni di discussione. A 
me, e a molti altri, è possibile fare 
una Usta d! rinviti», per le prossime 
settimane, a parlare di •crisi» oppu
re •trasformazione» oppure tridefl-
nlzlone* oppure •rilancio* dello 
Stato sociale. E mi Interessa ap
punto chiedermi che cosa vado a 
dire; o almeno che cosa sarebbe 
meglio dire, In queste occasioni. 

Io preferirei — e ia cosa é anche 
facile da risolvere, sul plano perso
nale, sebbene l'efficacia sarà assai 
scarsa, se appunto si tratterà sol
tanto di una scelta personale — che 
partissimo chiarendo le finalità di 

questo progetto che si avvia e sce
gliendo un percorso laperto»: cioè, 
che ci porti In avanti, che sia dun
que problematico, che non miri a 
distribuire certezze (Inevitabilmen
te, provvisorie e un po' forzate). Sa
rebbe una grande occasione per ti 
partito, se questa scadenza o pro
spettiva la si vivesse, quanto più 
possibile, in questa chiave. 

Due precisazioni. Non sto par
lando, e chiaro, di scelte di polìtica 
internazionale e neppure di politi
ca Industriale. SI tratta qui di un 
terreno rispetto al quale una parte 
almeno del riferimenti e degli In
terrogativi hanno a che vedere con 
la vita quotidiana, con le esperien
ze reali che la gente fa, della situa
zione economica, del servizi, delle 
proprie strategie. Trovare le moda
lità e 11 linguaggio perché questa 
occasione della politica sia anche 
una occasione della vita quotidia
na, mi sembra una dimensione da 
non ignorare In partenza. O, in al
tre parole, più esplicite: lo non vedo 
11 senso di andare In giro a spiega
re, da •esperta», alla gente, il pac
chetto della scienza sullo Stato so
ciale. Per due ragioni: che quel pac
chetto soltanto In parte risponde 
alle esigenze conoscitive, di ricerca, 
che oggi ci Investono. I dati della 
situazione che abbiamo davanti so
no tali che le conoscenze valide fino 
anche a un passato recente, non mi 
paiono più sufficienti. L'impianto 
concettuale, le Interpretazioni, 1 
dati, vanno svecchiati. 

La seconda ragione è che Inven
tare modalità di dibattito e di 

scàmbio tn luoghi come le federa
zioni, le sedi del servizi, gli ambiti 
delle amministrazioni locali, gli 
istituti Gramsci e così via, non a 
senso unico (coloro che parlano, 
hanno un messaggio da dare a co
loro che ascoltano) ma nel due sen
si (anche coloro che ascoltano — e 
cioè operano nelle differenti situa
zioni — hanno cose da dire), mi 
sembra in questo caso possibile, e 
assai utile. 

So bene che non è facile pensar
la, e farla funzionare, un'operazio
ne culturale di questo tipo. So an
che, però, che lo sperpero di ener
gie, di tempo della gente, di voglia 
di Impegnarsi, se si continua con il 
modello •tradizionale», è un costo 
alto che si paga. Aggiungerei che 
non possiamo permettercelo. Per 

?mesta ragione pongo 11 problema 
in da adesso; per questa ragione 

richiamo le disponibilità di cut ho 
detto — centri di esperienze, punti 
di vista, contatti da valorizzare. 

Chi ha responsabilità di elabora
zione, per 11 partito e per le sue ini
ziative future, rispetto a questi te
mi, non può non porsi queste que
stioni. O et basta che anche noi, fra 
?ualche mese, si arrivi a presentare 

'ennesimo con vegno sulle •trasfor
mazioni dello Stato sociale», di cui 
peraltro non sarebbe difficile fin 
d'ora prevedere titoli, nomi del re
latori, snodarsi delle giornate, e an
che le conclusioni? 

Laura Balbo 
deputato della 

Sinistra Indipendente 

POLEMICHE / A proposito dell'uso e abuso del matrimonio a termine in Iran 

Come si può essere persiani? 
Permane 

tuttora 
in Europa 

un'incapacità 
profonda 

a comprendere 
le culture 

degli 
altri, e in 

particolare 
le «diversità» 

del mondo 
islamico 

Tralascio naturalmente la 
polemica sulla violenza ses
suale In Italia, riaccesa dal 
caso di San Gennaro Vesu
viano, che continua sulle co
lonne del nostro giornale. 
Rispondo alla compagna 
Badesi sul tema trattato ntl 
mio articolo. 

Confesso di aver avuto In
tenti provocatori nell'espor-
re (peraltro in modo obietti
vo e corretto, sulla scorta di 
un'antologia curata dal più 
noto esperto italiano In ma
teria, 11 professor Castro) le 
basi ideologiche del matri
monio a termine, Istituto 
giuridico ammesso dagli 
sciiti iraniani e indo-paki
stani, e rifiutato dai sunniti, 
cioè dalla stragrande mag
gioranza del musulmani. 

La mia iniziativa nasceva 
da un'indignazione intellet
tuale che cercherò di spiega
re. C'è nel nostro paese, in 
troppo ampi settori dell'opi
nione pubblica, un ostinato 
rifiuto a riconoscere il prin
cipio della pari dignità e le
gittimità d1. culture, filosofie, 
religioni, modi di vita, abitu
dini culinarie, gusti estetici 
esistenti nel vasto mondo, al 
di là del confini dell'Europa 
(occidentale) e degli Stati 
Uniti. Questo rifiuto, sempre 
latente, si rinvigorisce, di
venta più attivo e addirittu
ra aggressivo, ogni volta che 
ci lambiscono e scottano le 
fiamme di uno dei vari In
cendi di cui noi stessi (euro-
pel e americani) siamo alme
no in parte responsabili. Ec
co che si assiste allora al ri
petersi di un fenomeno in
quietante. Dal fondo del se
coli riemergono pregiudizi 
ancestrali, si manifesta Io 
spirito da crociata. Su certe 
pagine di giornali, l'ostilità 
preconcetta e il razzismo so
no palesi, su altri meno. Ra
re, comunque, sono le ecce
zioni. Perfino in minuzie, in 
espressioni in apparenza in
nocenti (come l'uso della pa
rola Allah), affiora II disprez
zo o l'Ironia. Ci ripugna am
mettere che il Dio degli ebrei, 
del musulmani e dei cristia
ni sta Io stesso Dio, quello di 
Abramo. 

Il combattente per una 
causa che non è la nostra sa
rà sempre «un fanatico». Il 
sacerdote di un'altra religio
ne sarà sempre sospetto di 
stregoneria. Un poligamo af
fettuoso con le sue quattro 
mogli sarà un libidinoso 
sporcaccione. Un monoga
mo con molte amanti sarà 
Invece un fortunato e ammi
rato seduttore, una «simpati
ca canaglia*. Il matrimonio 
a termine, Infine, desterà più 
scandalo della prostituzione. 

Nella «rivolta» del dirigen
ti del Prl contro l'accosta
mento fra Mazzini e Arafat 
(accostamento che a me 
sembra del tutto ovvio), mi 
ha colpito un'analogia sfug-

Chissa se mi riuscirà di esprimere, 
senza eccessi polemici, il mio pensiero 
sullo stupro che a San Gennaro Vesu
viano è stato esercitato dai maschi di 
casa sulle rispettive figlie e sorelle. De
vo dire che anch'io ho Ietto con fasti
dio, nell'articolo di Luigi Compagno
ne, la descrizione della miseria (mora
le prima ancora che materiale) in cui 
si sono svolti I fatti. Con fastidio per
ché ho avvertito in tale descrizione 
quasi un alibi e in qualche modo una 
giustificazione di quel reato. E il giudi
zio poi sulla donna che decide final
mente di denunciare la violenza, forse 
per un qualche obbligo di fedeltà verso 
il nuovo padrone, mi ha richiamato 
l'atteggiamento di chi, in questo gene
re dì cose, ha sempre il dito puntato 
sulla vittima: troppo debole, troppo re
missiva, troppo colpevolmente indife
sa. 

Anch'io ho sentito il desiderio di 
mettere a fuoco due o tre idee sulla 
questione. Un desiderio analogo l'ho 
avuto a suo tempo, Io confesso, a pro

posito dell'elezione di miss non so che, 
e dei commenti che ho Ietto sulla no
stra stampa. Ma al primo impulso è 
subentrato lo sconforto di riprendere 
per l'ennesima volta I temi di una ri
flessione socio-polìtica ampiamente 
nota a chi ha seguito negli ultimi 
quindici anni la pubblicistica dei mo
vimento delle donne. Lo sconforto e la 
stanchezza. Non per il timore di essere 
accusata di parlare dall'alto di un «roz
zo ideologismo», magari anche «volga
re», ma perché il rischio, quando si 
parte da premesse molto diverse, è 
quello di non comprendersi mai. E tut
tavia tacere, in certe circostanze, equi
vale ad arrendersi: e non è proprio il 
caso, coi tempi che corrono. 

Ho davanti a me l'articolo di Vitto
ria loia e la replica di Luigi Compa
gnone: due linguaggi incomunicabili, 
due modi di rapportarsi all'accaduto 
assai distanti tra loro. Compagnone si 
limita—egli dice—a registrare I fatti. 
E mentre «registra», peraltro con mol
ta passione, «l'amaro e realissimo oriz

zonte dove le conquiste del movimento 
delle donne non sono mai entrate nel 
sentire del sottoproletariato psicologi
co femminile dedito all'ubbidienza al 
maschio», non si accorge che Vittoria 
Tola gli rimprovera un'altra cosa: cioè 
di avanzare «motivazioni e argomen
tazioni giustificative di uno stupro 
multiplo e reiterato». Il problema non 
è dunque quello di registrare l'esisten
te, ma di esprimersi politicamente in 
merito. E qui ci imbattiamo in una 
obiettiva difficoltà del partito. Non en
tro nel merito perché questo richiede
rebbe molto spazio. 

Voglio aggiungere, invece, un'altra 
considerazione. SuU'«Unità» del 3 no
vembre scorso leggo con molto interes
se un articolo di Arminio Savioli sulla 
reintroduzione del matrimonio tem
poraneo in Iran. L'impressione imme
diata che ne ricavo è che la preoccupa
zione massima di Savioli sia duplice: 
quella di far comprendere i pilastri 
ideologici, l'eredità storica e di costu
me su cui si fonda questa pratica, e 
quella di mettere bene in chiaro che 

non si tratta di prostituzione legalizza
ta, né di Incoraggiamento al disordine 
sessuale, almeno nelle intenzioni dei 
suoi fautori. La conclusione che ne 
trae è la seguente: «Scherza coi fanti e 
lascia stare i santi (e cioè: parliamo pu
re male di Khomeini, dei musulmani e 
degli arabi, ma non "sfottiamoli" per
che di fuscelli e di travi sono pieni i 
nostri occhi, e non solo i loro)». 

D'accordo, ma non mi basta. Voglio 
capire perché oggi viene riproposto un 
simile tipo di matrimonio, perché le 
donne Io accettano o lo subiscono, che 
cosa sta accadendo nel mondo islami
co, e se questo può rappresentare un 
regresso o no sul piano del costume 
iraniano. È un caso se il mio punto di 
vista, il mio interesse, il mio modo di 
pormi politicamente, mette al centro 
la donna e la sua condizione, e Savioli 
invece si preoccupa di giustificare quel 
costume affinchè non si vada alla ri
cerca di fuscelli negli occhi dei musul
mani? 

Licia Badesi 

TEHERAN — In Iran il matrimonio a termine è sempre esistito, ma oggi viene incoraggiato dalle autorità per ragioni di carattere politico • sociale 

gita al più: oltre settant'annl 
fa, Benedetto Croce si indi
gnava contro quei socialisti 
(onore e vanto del nostro 
movimento operalo) che 
«osavano» difendere gli arabi 
di Libia paragonandoli al 
nostri patrioti risorgimenta
li. Sono passate due genera
zioni, ma gli esponenti di un 
certo «laicismo» non sembra
no capaci di evoluzione. 

Non sempre l'etnocentri
smo euro-americano è di de
stra o di centro. Talvolta è di 
sinistra. Non sempre nasce 
da spirito di sopraffazione. 
Non di rado è dettato dalla 
sincera volontà di alutare I 
popoli «sottosviluppati» a 
«svilupparsi», cioè a liberarsi 
dalle vecchie strutture adot
tando le nostre, che credia
mo migliori. Erano In buona 
fede quelle francesi che esor
tavano le algerine a togliersi 
11 velo. Il risultato fu che le 
algerine, di veli se ne misero 
due. E sotto 1 veli trasporta
rono bombe. 

Anche 11 vecchio coloniali
smo si autoglustificava af
fermando di voler diffondere 
la «civiltà», che era (e poteva 
essere) solo quella dell'uomo 
bianco. Temo che vi siano 
ancora. In tutti noi, tracce di 
quello stesso colonialismo, 
nascosto sotto un insidioso 
travestimento progressista o 
addirittura rivoluzionarlo. 

Rompere 11 muro del pre
giudizio antl-lslamlco, pro
vocare una riflessione: que
sto era II mio Intento, e mi 
sembra di averlo raggiunto, 
a giudicare dalle reazioni, 

come quella di Giancarla Co-
drignanl («l'Unità», 27 no
vembre scorso) e come que
sta della compagna Badesi. 

Mi si chiede ora di dire se 11 
matrimonio a termine sia un 
progresso o un regresso. Ri
spondo che non ho titoli per 
giudicare. Passo perciò vo
lentieri la parola all'amico 
Iraniano Ramat Khosrovl, 
esule due volte, prima per 

colpa dello scià, poi di Kho
meini. 

Ramat mi dice (anzi mi 
conferma) che li matrimonio 
a termine («mut'a» in arabo, 
«slgheh» in persiano) è sem
pre esistito in Iran. Le for
sennate campagne di «mo
dernizzazione» promosse 
dallo sc'à (causa non ultima 
dell'ascesa al potere degli 

ayatollah) avevano scorag
giato la poligamia, non il «sl
gheh». I rivolgimenti rivolu
zionari e controrivoluziona
ri, il conflitto Interno con 1 
curdi, la guerra esterna con 
l'Irak, hanno falcidiato le 
nuove generazioni maschili. 
Donde una «eccedenza* di 
donne nubili o vedove, sui 
potenziali mariti. Ed ecco 
quindi la novità: non la reto-
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traduzione del matrimonio a 
termine, ma ia sua rapida 
diffusione e (soprattutto) la 
sua «usurpazione» e manipo
lazione da parte del cosiddet
ti comitati islamici, che l'in
coraggiano anche con «doti 
di Stato» (fino all'equivalen
te di circa due milioni di lire 
italiane) a fini evidenti di 
controllo politico-sociale di 
tipo clientelare. 

Ramat denuncia sia il 
•vecchie» uso del «slgheh» 
(«da sempre — dice — stru
mento di sottomissione della 
donna alla volontà dell'uo
mo»), sia soprattutto 11 suo 
attuale abuso. Afferma in
fatti che donne povere, vedo
ve di guerra, ex detenute co
muni e politiche, vengono di 
fatto costrette a contrarre 
matrimoni a termine contro 
la loro volontà. In alcuni ca
si, l più gravi, il «slgheh» sa
rebbe solo un pretesto per 
abusare di una prigioniera, 
per un'ora o un giorno. 

È un'opinione severa cer
tamente condivisa da strati 
ancora minoritari e non vin
centi, ma Importanti della 
società Iraniana. È una con
danna che viene dall'inter
no, non dall'esterno del pae
se in questione. È un irania
no, anzi sono tanti Iraniani, 
esuli e no, a pronunciarla. 
Ciò le conferisce fondatezza, 
legittimità, persuasività. Al
trimenti. tutto si risolvereb
be In una disputa fra giu
sti flcazlonlstl e antlglustifl-
cazlonlstl, o presunti talL 

AirfnfNO «MVtOR 

LETTERE 
ALL' UNITA' 
Cosa è accaduto al compagno 
che aveva offerto 
una macchina da scrivere 
Cara Unità, 

a seguito della mia pubblicata H 26/11 e 
intitolata 'Fila come un treno*, con la quale 
offrivo all'organizzazione del Partito che si 
fosse fatta viva per prima una macchina da 
scrivere elettrica, ho ricevuto 24 fra tele-

f;rammi, espressi e raccomandate. Impossibi-
e individuare il primo, dato che ho ricevuto i 

primi 7 telegrammi in una sola volta. 
Compagni, mi avete commosso. I vostri ac

corati appelli mi hanno bloccato il sangue 
nelle vene e non so cosa darei per avere 24 
macchine da scrivere per accontentare tutti. 

Dalla Sardegna, Sicilia, Puglie, Campania, 
Toscana, Lombardia e Veneto ho ricevuto i 
vostri scritti, alcuni usando semplici fogli da 
quaderno scolastico dimezzato. Ho pianto, 
non mi vergogno di rilevarlo, e ora sono cir
condato da 24 fuochi non sapendo che fare. 

A Milano, dove mi reco sovente per lavori 
saltuari, conosco e sono a contatto con molti 
liberi professionisti simpatizzanti del nostro 

fiartito i quali, quando necessita, rinnovano i 
oro studi professionali con nuove strutture 

tecnologiche. Non mancherò di «curarli» e 
martellarli per farmi dare ciò di cui potrebbe
ro fare a meno: e qualche altra macchina da 
scrivere saiterà certamente fuori. Senza con
tare altro materiale d'ufficio: risme, penna
relli, biro e altro che mi impegnerò ad inviar
vi. In passato, con questo sistema, ho fatto 
aprire due nuove sezioni nel Veneto inviando 
2 macchine da scrivere, scrivanie, sedie, ri
sme, buste, libri, ecc. Anche se oggi è un po' 
più dura di allora. 

Mentre scrivo — sono le ore 11.15 di lune
dì 2^12 — ha suonato il postino consegnan
domi altre 9 raccomandate. Basta compagni, 
vi prego, non fatemi soffrire ancora. 

Ad una sezione questa macchina promessa 
arriverà, abbiate fede, perchè devo preparare 
una robusta cassa d'imballo; e le spese di 
spedizione, ripensandoci — contrariamente a 
quanto avevo scritto — saranno a carico mio. 

Qualcuno mi scrive che anche se non toc
cherà a lui la macchina, vuole avere un con
tatto epistolare, che io sarò ben lieto di stabi
lire, perchè amo scrivere. 

Che tutto questo sia dì monito a certi si
gnori della stampa, che caparbiamente insi
stono sull'immobilismo del nostro partito o 
sul cosiddetto riflusso. Evidentemente non 
leggono l'Unità, e in special modo la rubrica 
delle lettere. Checché ne dicano, il Pei è sem
pre il Pei. 

OTTAVIO VALENTIN! 
(Mandello Lario - Como) 

«...e regalini per i figli» 
(Se non altro si dimostra 
che i compagni sono solidali) 
Cara Unità, 

mi riferisco alla lettera dei compagni della 
Sezione «E. Ceppi» di Cengio e devo dire che 
pure mio marito ed io siamo stati «bidonati» 
dal salvadoregno, nel mese di luglio. 

Non sto a raccontare i particolari perché la 
commedia, tra l'altro molto ben interpretata, 
è stata quella riportata suìV Unità del 14 no
vembre. Ci siamo commossi e gli abbiamo 
dato, oltre a tutto il denaro che avevamo in 
casa, una borsa da viaggio, dei regalini per la 
moglie ed i figli e capi di abbigliamento, dal 
momento che il «poverino» vestiva un paio di 
pantaloncini ed una maglietta frusta e non 
possedeva neppure un fazzoletto per asciuga
re le abbondanti lacrime che gli sgorgavano 
dagli occhi. 

Si trattava di un uomo sui trent'anni, pic
colo, tozzo, tarchiato, con ì capelli castani 
cortissimi, poco attraente e con i denti cariati. 
Parlava diverse lingue (tra le quali il tedesco) 
e la sua cultura contrastava con i modi rozzi; 
non aveva molta dimestichezza con le posate. 

Disse di chiamarsi Cucho Bertillo Lara 
Epiphanio Jesus Herìberto (che fantasia!) e 
di risiedere a Guernica, Calle Colon 4 (Spa
gna). 

Non credo che il denaro, estorto facendo 
leva sui migliori sentimenti del prossimo, por
terà fortuna al caro Cucho Bertillo ecc.: la 
farina del diavolo va sempre in crusca! Inoltre 
quanto i successo dimostra che i compagni 
sono solidali con chi i nel bisogno: e questo è 
un fatto positivo. 

LUCIANA BONNET 
(Pomarctto • Torino) 

Aufenthaltserlaubnis 
o Anmeldung, non 
Aufenthaltsbescheinigung! 
Caro direttore, 

nei giorni scorsi, al Consolato generale d'I
talia di Francoforte sul Meno, si distribuiva
no delle lettere con le quali i cittadini italiani 
emigrati venivano informati che per le elezio
ni del Comitato dell'emigrazione bisogna 
iscrìversi in un elenco presso la stanza n. 16 
della sede consolare. Quella lettera dice anco
ra: «... Affinchè riscrizione sia possibile è 
necessario che l'elettore presenti un passa
porto o altro documento attestante la citta
dinanza italiana, una dichiarazione di essere 
elettore e un certificato di residenza rilascia
to dal Comune tedesco (Aufenthalisbeschei-
nigungfm. 

L'impostazione che si dà alla prima parte 
applicativa delia legge dalle Ambasciate tra
mite ì consolati (o dalla sola Ambasciata di 
Bonn? ) è tale che oggi ci sentiamo ancora più 
autorizzati a pensare che l'Amministrazione 
dello Stato italiano all'estero non ha nessuna 
volontà di fare partecipare al .xrto le masse 
degli emigrati. Che senso avrebbe infatti 
chiedere al cittadino italiano emigrato di re
carsi in Consolato per riscrizione nell'elenco 
e di presentare il cosiddetto •Aufenthaltsbe
scheinigung» del Comune tedesco (che in 
Germania costa 5, 6 o 7 marchi, 4-5 mila 
lire), se non quello di scoraggiare gli emigrati 
dall'andare a votare il loro «Comitato» conso
lare nella seconda metà di marzo 1986? Da 
aggiungere a tutto questo: moltissimi sono gli 
emigrati che abitano molto distanti dalla se
de consolare (150 e perfino 200 chilometri): 
quindi chi intende esercitare il diritto di voto 
deve investire denaro e tempo. E ciò non sì 
addice a una democrazia quale è quella che ci 
siamo dati in Italia! 

Per concludere vogliamo formulare alcune 
proposte suggerite dalla base in una assem
blea svolta recentemente nella località in cui 
viviamo: 

— che ì consoli accettino per riscrizione 
nell'elenco suddetto il permesso di soggiorno 
(Aufenthalserlaubnis) oppure il certificato 
anagrafico del Comune tedesco (Anmel
dung). Questi due documenti non costano sol
di; 

— che le competenti autorità diplomatico-
consolari mandino loro rappresentanti (im
piegati) nelle zone dove ci sono forti presenze 
di italiani per la raccolta dei nominativi da 
inserire in elenco. Esse possono avvalersi del
la collaborazione fattiva di tutte le Associa
zioni che ricevono sostegno finanziario dello 
Stato italiano; 

— che i consoli pensino già ora a costituire 
seggi elettorali anche nelle province periferi
che alle sedi consolari, esattamente come si 6 
fatto in passato per le elezioni del Parlamento 
europeo. Risulta che il reperimento dei locali 
non e complicato! 

SALLY MOORE-TUCCI 
presidente dell'Associazione 

«Italiani Uniti»-Filef di 
Schwalbach am, Taunus (Germania Oca)' 

«È un altro esempio 
del camminare storto» 
Cara Unità. 

in tanti comuni, tanti lavori urgenti non si 
possono fare per mancanza di mezzi. Negli 
stessi comuni ci sono tanti cassintegrati in 
ozio forzato. Ecco le cose fatte male, senza 
coordinamento. 

Perchè non utilizzare queste persone, an
che a turni, e non dar loro un valore di uomo? 

È un altro esempio del camminare storto, 
come il gambero. 

MICHELE IPPOLITO 
(Delicato - Foggia) 

Quando pascolano tranquilli 
i tori mangiano 
dalle mani dei bambini 
Egregio direttore, 

penso che anche in Italia tutti siano a cono
scenza del fatto che nel Parlamento europeo 
si vuole che la Spagna abolisca la corrida, ora 
che sta per entrare nella Comunità europea. 

E importante che si sappia che la tauroma
chia è un inganno ad un povero animale, ter
rorizzato e disperato, il toro, che per sua na
tura non ha mai attaccato nessuno: questi 
stessi tori, nei campi, mangiano dalle mani 
dei bambini. Nella plaza, invece, si sentono 
imprigionati, torturati e muoiono martirizza
ti da individui che vivono dì questo sporco 
affare. 

Lo stesso si dica degli impresari e degli 
allevatori. Questi affaristi costituiscono una 
specie di «mafia». Essi hann o comprato i 
mezzi di comunicazione (in quanto hanno 
molti danari, guadagnati con la tortura!) per 
impedirci di dire la verità; ma non rappresen
tano i sentimenti dell'immensa maggioranza 
del popolo spagnolo, che rifiuta questo spet
tacolo ripugnante e lo considera un'offesa al
la dignità umana. 

Un trattamento anche peggiore di quello 
del toro è riservato ai cavalli, nelle corride. 
Coloro i quali fanno soldi con lo sfruttamento 
di questi animali, vecchi e stanchi, dopo che 
questi sono stati sventrati dalle cornate del 
toro rimettono dentro gli intestini che sono 
usciti e ricuciono la pelle, per poter utilizzare 
il cavallo con un altro toro. 

Con questa farsa sanguinaria, esibita con 
arroganza ed orgoglio, è perfettamente logico 
che il resto d'Europa esiga da noi un compor
tamento più civile — cioè l'abolizione della 
corrida. 

JORGE ROOS 
Consigliere della Lega internazionale 
per i diritti degli animali (Madrid) 

«I fiumi di parole, 
per i pensionati diventano 
torrenti in secca» 
Spett. Unità. 

sono un vostro lettore e vi sottopongo que
ste considerazioni: 1)1 fiumi di parole (giu
ste) spesi dal Pei e soprattutto dai sindacati 
confederali a favore di lavoratori a reddito 
fisso, studenti, handicappati, ecc., diventano 
torrenti in secca quando si parla di pensiona
ti; o quanto meno, il tono e calore degli inter
venti non è lo stesso. 

Il 9% dei contributi sanitari sulla pensione 
(legge finanziaria in discussione) che è poi 
sull'imponibile fiscale per cui su una pensione 
effettiva di 1.000.000 al mese l'imponibile è 
assai di più, significa 120-130 mila lire al 
mese di ulteriore trattenuta. Ciò lascia quasi 
indifferenti coloro che dovrebbero battersi 
come fanno per le altre categorie attive (e 
pensare che per queste la grandissima fetta 
sanitaria la paga il datore di lavoro). Per noi 
pensionati, il datore di lavoro non concorre 
per nulla e balziamo di colpo dallo zero al 9%. 
Nessuno grida allo scandalo, neppure la sini
stra che si limita a proteste generiche. 

2) Sono andato in pensione il 1* agosto 
1985: sulla liquidazione di fine lavoro ho pa
gato il 25% di imposta (ancora la vecchia 
aliquota); il fisco mi restituirà, con la legge 
venuta subito dopo le ferie dei parlamentari, 
quanto pagato in più, se va bene, nel 
1988-1989. Per compensare il minor reddito 
della pensione, con i denari che mi rimangono 
della liquidazione supertassata e supersvalu-
tata, frutto di una vita di lavoro sulla quale 
molti hanno succhiato per decenni, vorrei ac
quistare dei titoli di Stata Ecco che le sinistre 
vogliono anche l'imposizione fiscale su questi 
dì nuova emissione, per cui io continuerò a 
pagare imposte su ciò che e stato già tassato. 

3) Le sinistre vogliono pure un'imposta pa
trimoniale su beni mobili ed immobili; io pos
siedo solo l'appartamento dove abito con la 
famiglia (più i titoli di Stato che voglio acqui
stare appunto con la liquidazione); quindi sa
rò soggetto anche a questa imposta. 

MARIO PARODI 
(Genova) 

E la Basilicata? Come mai? 
Caro direttore, 

è la seconda volta che mi capita di notare 
che la mia regione, la Basilicata, a volte an
che per noi comunisti non esiste. 

La prima volta, all'indomani del terremoto 
del novembre 1980, in un articolo apparso sul 
settimanale Rinascita si parlava del triste 
evento verificatosi nella Campania e... nella 
Calabria (invece che nella Basilicata). 

Questa volta t'Unita di venerdì 15 novem
bre, nel riportare il calendario degli scioperi 
regionali dell'industria proclamati unitaria
mente dal sindacato, non menziona la parte
cipazione della Basilicata. 

La stessa cosa succede il 19 novembre 
(giornata dello sciopero regionale) per il qua
le non si dà notizia: il Tgl delle 13.30 ha fatto 
meglio, dando la notizia dello sciopero effet
tuato (andato bene), e facendo vedere un bre
ve filmato; FUnilà l'ha ignorato. 

ALESSANDRO FUNDONE 
(Rioncro- Potenza) 

t , 
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È falso il 
quadro del 
Mantegna? 
LONDRA — Potrebbe essere 
falso un quadro catalogato (ra 
i capolavori del Mantegna e 
comprato dal museo di Paul 
Getty di Malibu in California 
per il prezzo record di 8 milio
ni di sterline (oltre 20 miliardi 
di lire italiane). L'ha afferma» 
to in una conferenza stampa 
tenuta ieri a Londra lo storico 
dell'arte Peter Collins mem
bro dell'accademia reale di 
Scoila. Secondo Collins «L'a-
dorazione dei magi» attribuita 
• Mantegna sarebbe stata di
pinta in realtà nel diciannove» 
simo secolo da un abile falsa* 
rio italiano. Il professor Col
lins afferma di aver identifi
cato come una porcellana ci
nese del periodo Yuan il vaso 
nel quale uno dei remagi, Ga
spare offre il suo dono al picco
lo Gesù. Questo tipo di porcel
lana non era noto in Italia al 
tempo del Mantegna. 

Il viavai nel carcere di Ascoli 
al centro del processo Agca: 

sarà sentito il gen. Musumeci 
ROMA — Perché della visita di Musumeci e 
Pazienza ad AU Agca Pandico parlò per la pri
ma volta solo tre mesi fa con un giornalista? 
Ecco la domanda su cui ha girato la seconda (e 
ultima) giornata di deposizione del superpenti-
to della camorra, ed ecco la candida risposta: 
«Quel giornalista (dell'Espresso ndr) fu il primo 
a chiedermi notizie precise sulla storia dì Agca 
e del suo pentimento. I giudici, a cui pure l'ave
vo accennato in un paio d'occasioni, non lo fe
cero». Il pentito non ha lesinato 1 particolari 
anche se stavolta non c'è stato scontro con 
Agca perché il killer ha annunciato di non vo
lersi presentare in aula «avendo cose da fare in 
carcere». Il pentito della camorra, oltre a riba
dire la sostanza della sua versione (ossia che 
Agca fu pilotato per'accusare 1 bulgari da Mu
sumeci con la complicità della camorra) ha det
to che per quell'intervista fu pagato. «Quanto?» 
— ha chiesto il Pm. Pandico ha risposto con 
sufficienza: «Ma vede, a me dei soldi non inte
ressava nulla, gli dissi di fare una offerta a due 
istituti religiosi, uno di Pompei e uno dì Napo
li-. Il giornalista mi pagò così lo scomodo». Il 
Pm ha insistito: «Come mai, visto che sì disso
cio dalla camorra nell'83, non disse subito ai 
Siudìcì dell'episodio Musumeci-Agca»? Pandico 

a confermato quanto già aveva detto: «Io ac
cennai altre volte all'episodio (ossia al fatto che 

la camorra si era interessata al «pentimento» di 
Agca) ma riferito alla famosa vicenda del cap
pellano Santini (che era un camorrista ndr). Il 
giudice, allora, non mostrò meraviglia. Co
munque ne parlai anche in un'udienza del pro
cesso delta camorra a Napoli e al Pm del caso 
Cirillo. Porse se avessero trasmesso al giudice 
che indagava sull'attentato anche quei passi 
del verbale—». La spiegazione di Pandico non è 
parsa del tutto convincente, comunque il penti-
Io ha tenuto a puntualizzare di nuovo la posi
zione della camorra nel confronti dì Agca. «A 
noi della pista bulgara e russa non ce ne frega
va proprio niente, l'abbiamo solo indotto a col
laborare per far piacere a Musumeci che ci do
veva fare quel favore sul trasferimento di Cuto* 
lo». Sulle parole di Pandico, attendibili o meno, 
si tornerà. La Corte ha infatti citato per i pros
simi giorni, oltre al generale Musumeci, tutte 
le altre persone coinvolte dal pentito: il diretto
re del carcere, il capo delle guardie e il cappella
no Santini. Nel pomeriggio la Corte ha ascolta
to, ma a porte chiuse, i due funzionari dei servi
zi segreti che per primi contattarono Agca ad 
Ascoli Piceno. Oggi invece dovrebbero venire 
Paola Elia e Luigi Scricciolo (eli ex sindacalisti 
Vii coinvolti nello spionaggio a favore della 
Bulgaria) nonché un ex OOTdello Sdece, il servi
zio segreto francese che avrebbe (ma la circo
stanza è misteriosa) preannuncìato che un at
tentato al papa era in preparazione. 

Si dimette 
il capo 

della Nasa 
NEW YORK — All'indomani 
della sua formale incrimina
zione per truffa ai danni del 
Pentagono, il capo della Nasa,' 
l'ente spaziale americano, Ja
mes Beggs ha deciso di pren
dersi quello che è stato defini
to «un periodo di aspettativa a 
tempo indefinito». La decisio
ne ha coinciso con l'annuncio 
da parte del ministero della 
Difesa di Washington di una 
serie di misure punitive nei 
confronti della «General Dy
namics», la ditta che è la terza 
per importanza tra le fornitri
ci di attrezzature belliche de
gli Stati Uniti e di cui Segga 
era uno dei responsabili all'e
poca cui risalgono 1 fatti: la 
vendita a prezzi artificialmen
te aumentati di materiale mi
litare al governo. Il Pentagono 
ha bloccato la conclusione di 
ogni nuovo contratto con la 
società dì Los Angeles e ha det
to che anche quelli esistenti 
non potranno più esser rinno
vati Tino a quando l'inchiesta 
giudiziaria in corso non si sarà 
conclusa. 

Hyde Park, 
la parola 
è sacra 

LONDRA — Per aver cercato 
di disturbare a più riprese gli 
Improvvisati «conferenzieri» 
di «speakert corner» a Hyde 
Park, un americano è stato ar» 
restato a Londra e rinviato a 

'giudizio. Si tratta della prima 
volta che una persona viene 
processata in base a una nor
ma che regola l'uso dei parchi 
britannici per esprimere le 
proprie opinioni. Lo ha detto 
ieri il pubblico ministero al 
tribunale dì Bow Street, du
rante il processo all'america
no, il gironalista californiano 
Brian Beckett, residente da 15 
anni a Londra. La possibilità 
di parlare in pubblico, nel fa
moso «speaker's corner» di Hy» 
de Park, dove chi vuole può al
zarsi e parlare, è «una delle li
bertà fondamentali» della de-
mciiazia britannica, ha detto 
il pubblico ministero, accu
sando l'americano di aver a 
più riprese impedito agli im
provvisati conferenzieri di 
«esprimere le proprie opinio
ni». 

Fornite da camorristi 

Armi facili 
per i «neri» 
a Rebibbia 

Ieri trovati altri tre coltelli - La fuga di 
Cavallini e Nistri era prevista per oggi 

ROMA — L'arsenale di Re-
blbbla non è ancora finito. In 
altre celle del reparto G9, do
ve U terrorista nero Roberto 
Nistri aveva organizzato la 
fallita evasione prevista per 
questa mattina, sono saltati 
fuori altri tre coltelli a serra
manico. Non è un particola
re clamoroso, dopo il ritro
vamento di due pistole, un 
etto d'esplosivo e cartucce, 
ma dimostra che nell'istitu
to di pena romano poteva 
entrare di tutto. Ieri mattina 
al magistrato che Indaga sul 
•colpo» fallito, Loris D'Am
brosio, i carabinieri hanno 
consegnato un consìstente, 
rapporto. Oltre alla descri
zione minuziosa delle armi e 
degli oggetti ritrovati, ci sa
rebbe anche la famosa «in
formativa» del servizio se
greto che ha permesso ti blitz 
nelle celle. 

Il Slsde avvertiva 1 carabi
nieri e la direzione del carce
re di Rebibbia che uno dei 
capi del «Nar», Roberto Ni
stri, stava organizzando una 
fuga in compagnia di Gilber
to Cavallini, e che le armi 
erano nascoste nella cella 
numero 9, dove alloggiava 
un amico e camerata di Ni
stri e Cavallini, il trentenne 
Andrea Calvi, Insieme a ca
morristi di piccolo rango co
me Maurizio Di Cesare, qua
si tutti giunti alla fine della 
pena ed utilizzati per lavori 
all'esterno ed all'interno del 
carcere. Proprio con alcuni 
di questi cosiddetti «lavoran
ti», nella vicinissima cella 
numero IO era capitato an
che Roberto Nistri, che se
condo la magistratura dove
va considerarsi elemento pe
ricoloso «da isolare». Ma in
vece di lasciarlo al «G7» di 
Reblbbla (la «massima sicu
rezza» dov'è rinchiuso anche 
Cavallini). 11 ministero di 
Grazia e Giustizia, attraver

so l'Istituto di prevenzione e 
pena, trasferì Nistri insieme 
al detenuti comuni, ed in 
particolare Insieme ai «lavo
ranti». Costoro avevano la 
possibilità di uscire fuori 
dalle mura di cinta del car
cere, ed avevano rapporti al
meno con gli uomini delle 
ditte di manutenzione. Nes
suna meraviglia dunque per 
il laborioso lavoro col ce
mento che ha permesso di 
occultare nel pavimento del
la cella numero 9 armi ed 
esplosivo. Meraviglia invece 
la collocazione di Nistri, già 
segnalato come capo ed ele
mento pericoloso, tra dete
nuti con cosi facile libertà di 
movimento. Quanto all'o
biettivo fissato dallo stesso 
Nistri, c'è da ricordare che 
proprio oggi, in occasione 
delia riapertura del processo 
contro 53 elementi del «Nar», 
cade l'anniversario della 
morte del terrorista nero 
Alessandro Alibrandi, avve
nuta esattamente il S dicem
bre del 1981. Alibrandi fu uc
ciso sulla via Flaminia du
rante un conflitto a fuoco 
che costò la vita anche ad un 
poliziotto, Ciro Capobianco. 
Questo delitto è uno dei tanti 
attribuiti ai Nar nel processo 
in corso a Reblbbla, ed In 
passato l'estrema destra ha 
sempre celebrato queste «ri
correnze» con vendette ed at
tentati. Del resto lo stesso 
rapporto dei servizi segreti 
avanzava l'ipotesi di un as
salto al furgone blindato che 
avrebbe trasportato l terrori
sti neri dai vari «bracci» G7 e 
G9 fino all'aula bunker di 
San Basilio. 

Il magistrato avrebbe av
viato ieri gli interrogatori di 
dirigenti e dipendenti del 
carcere. Ma per ora non ci 
sono incriminazioni. 

Raimondo Buttrini 

Forse nuovi elementi per chiarire il mistero dell'aereo caduto 

Svolta per il De 9 di Ustica 
Ordinata la riesumazione di 4 salme 
Il magistrato ha chiesto ai periti di cercare tracce di esplosivo sui cadaveri - Le tesi più accreditate sono quelle 
dell'esplosione di una bomba o di una collisione con un missile lanciato durante un'esercitazione militare 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Colpo di scena 
nell'indagine relativa alla 
tragedia di Ustica, dove il 27 
giugno dell'80 un DC-9 del-
l'Itavla precipitò In mare con 
una novantina di passeggeri. 
11 giudice che segue l'inchie
sta, in questi giorni, ha ordi
nato Infatti la riesumazione 
di quattro salme ed il loro 
trasferimento presso «'obito
rio del II Policlinico di Napo
li. 

In questa sede, a cura del 
direttore dell'Istituto di me
dicina legale, professor Car
lo Romano, saranno effet
tuati tutta una serie di ac
certamenti che dovranno 
servire a chiarire 1 punti 
oscuri della vicenda. Infatti, 
come si ricorderà, il DC-9 
precipitò all'imbrunire sen

za alcuna ragione apparente: 
si è parlato, nel corso dei me
si, prima di una «crisi del me
talli» di un cedimento della 
struttura della carlinga, poi 
dì un errore del pilota (ma 
entrambe le ipotesi sono sta
te ben presto scartate), poi 
anche delle possibilità che 11 
DC9 fosse stato colpito da un 
missile militare «aria-^ria» o 
di una collisione con un ae
reo militare in esercitazione. 
Sì disse anche di una bomba 
collocata a bordo, e queste 
ultime ipotesi sono le uniche 
rimaste ancora In piedi. Nes
suna, però, dal punto di vista 
dei «riscontri oggettivi», ha 
avuto una conferma defini
tiva e l'ordinanza con la qua
le si stabiliscono ulteriori ac
certamenti sembra avere il 
senso di una richiesta orien

tata ad accertare proprio 
quali siano state le cause del
la caduta dell'aereo e quindi 
della morte degli oltre ottan
ta passeggeri. 

Anche se non trapela nulla 
— gli esami cominceranno 
nei prossimi giorni, quando 
saranno effettuati tutti gli 
obblighi di legge e saranno 
avvisate quindi tutte le parti 
— sembra certo che 11 magi
strato abbia chiesto agli 
esperti di medicina legale 
della II Università parteno
pea di verificare se sul resti 
delle vittime siano riscontra
bili Indizi che possono avva
lorare una Ipotesi piuttosto 
che un'altra. 

E cosi I periti dovranno ac
certare se la violenta decom
pressione che ha scaraventa

to fuori dalla carlinga i corpi 
di una cinquantina di perso
ne sia stata provocata da 
una esplosione, se questa si 
sìa verificata all'interno del 
velivolo o all'esterno, anche 
se ormai sembra appurato 
che se esplosione vi fu si ve
rificò fuori dal velivolo. 11 
magistrato avrebbe chiesto 
al periti se sulle quattro sal
me siano ancora riscontrabi
li i resti di alcuni elementi 
chimici che contribuiscono a 
comporre gli esplosivi: fosfo
ro o zolfo o potassio. 

Su una scheggia di metal
lo dell'aereo un esame spet
troscopico avrebbe rilevato 
infatti tracce di questi ele
menti che provocano appun
to una esplosione se mesco
lati insieme, ma il frammen
to era tanto piccolo che ora 

occorrono accertamenti ul
teriori per verificare se la 
presenza di questi elementi 
sia la prova di una esplosio
ne avvenuta a bordo. 

La facoltà di ingegneria di 
Napoli, oltretutto, un mese 
fa era stata Incaricata di ef
fettuare uno studio di «fatti
bilità» del recupero del relit
to del «DC-9» caduto ad Usti
ca in prossimità della «Fossa 
del Tirreno» profonda quasi 
cinquemila metri. 

Tutti questi accertamenti 
fanno pensare che t magi
strati siano giunti con l'in
chiesta ad una svolta e 
aspettino da queste nuove 
indagini scientifiche confer
me per una Ipotesi piuttosto 
che un'altra, 

v.f. 

Nascondeva un arsenale 

L"I1 processo 
al giordano 

preso a Verona 
Era a Roma il giorno della bomba al «Café 
de Paris» - Accusato di detenzione di armi 

VERONA — Omar Saadat Fatah, Il giordano qualificatosi 
«capitano dell'Olp», catturato giovedì scorso a Sandrà di Ca-
stefnuovo comparirà mercoledì 11 dicembre davanti al giudi
ci della Corte di Assise: nel processo per direttissima deve 
rispondere di importazione e detenzione di armi da guerra. 
Accusata di concorso, con lui ci sarà anche la cognata la cui 
posizione, tuttavia, diventa ogni giorno più «sfumata». Una 
cortina di silenzio è Invece scesa sull'eventualità che un terzo 
personaggio, possa fare compagnia ai due sul banco degli 
imputati. Intanto si sono appresi altri particolari sugli spo
stamenti del terrorista giordano poco prima di essere cattu
rato. Gli Inquirenti hanno definitivamente accertato che Fa
tah era a Roma il giorno dell'attentato al «Café de Paris» e 
sospettano che in precedenza egli abbia partecipato a molti 
degli attentati: to proverebbe il possesso di una «Makarow», 
una pistola protagonista di tutu quegli atti terroristici. «Si 
tratta di una vicenda grossa — ha detto il magistrato che 
coordina al'lnchiesta,Marlo Giulio Schinala —.Le indagini 
in corso riguardano avvenimenti esclusivamente italiani: DI 
altre cose non et possiamo interessare*. Se si tiene anche 
conto che il terrorista giordano era segnalato in Jugoslavia 
proprio nelle stesse ore ui cui vi giungeva Abul Abbas (l'espo
nente dell'Olp accusato di essere il mandante del dirotta
mento della «Lauro»), che sulle casse contenenti l'esplosivo 
sequestrato appariva una scritta in russo («sciaska», che si
gnifica «sciabola»), si possono formulare alcune ipotesi sulla 
dimensione Internazionale dell'affaire. 

Torino, 6 arresti per l'omicidio delie due donne, giovani violenti e lina «mente» 

Presa la gang, il capo un imprenditore 
Dalla nostra redazione 

TORINO — La lunga «cac
cia» è terminata. I complici 
di Mario Sells, Il giovane pre
giudicato che ne] tardo po
meriggio del 26 novembre 
freddò a colpì di pistola la 
professoressa Maria Teresa 
Molaschi e la sua domestica 
portoricana Garmona Trini
dad, sono stati identificati. 
Siamo all'epilogo di quel tra
gico assalto ad una villa col
linare, che scosse la città per 
la sua incomprensibile fero
cia. 

Ieri mattina. 1 vertici della 
Squadra Mobile torinese as
sieme al questore Catalano, 
hanno confermato gli arresti 
di sei persone, direttamente 
ed indirettamente collegate 

al duplice omicidio. Gli Inve
stigatori hanno sgominato 
una banda che negli ultimi 
due mesi aveva seminato 
paure e timori negli abitanti 
della collina torinese. 

«Giovani senza scrupoli, 
epigoni di "Arancia Mecca
nica", pronti a tutto pur di 
mettersi in tasca un po' di 
soldi», questo l'identikit mo
rale fornito dal dottor Sassi, 
capo della Mobile, durante la 
conferenza stampa. Ma die
tro questa sommaria descri
zione si cela un «cervello», un 
piccolo imprenditore di pro
fessione che studiava a tavo
lino le rapine da compiere. Si 
tratta di Vito Geraldi, 27 an
ni, titolare di un'impresa ar
tigiana per la bitumatura dei Vito Gerald. 

terrazzi. La sua attività gli 
permetteva di conoscere a 
perfezione abitazioni signo
rili e lussuose. 

Fu lui ad accompagnare 11 
Selis (che risulta suo dipen
dente nell'azienda) nel tragi
co assalto alla villa del co
niugi Garzeno Demo. Dove
va essere un colpo tranquil
lo, secondo una «tradizione» 
ormai supercollaudata. In
vece, piccolo granello ad In
ceppare l'ingranaggio, com
pare il figlio e fa fuoco con 
una 7.65 su di loro. Il Selis 
reagì immediatamente, 
esplodendo l'Intero caricato
re della sua «Smith and Wes-
son» sulle due povere donne. 

Assieme al Vito Geraldi, 
arrestato con l'accusa di 
concorso in omicidio, sono 
stati tradotti nelle celle di 
pubblica sicurezza Fabrizio 
Melchiorre di 21 anni e Nico
la Gianturco di 20. Per loro 
l'accusa è di associazione a 
delinquere a scopo di rapina. 

La «ganga del quattro agiva 
in sincronia con un terzetto 
di ricettori, tutti già arresta
ti. Sono i personaggi anoni
mi che agivano nell'ombra, 
che avevano ricettato gioiel
li! e pellicce per un valore di 
circa due miliardi di lire J tre 
si chiamano Alessandro Az
zano di 45 anni, gestore di un 
bar del centro torinese. Pino 
Coscio di 31 anni e di Alfonso 
Orlando di 30 anni. 

•I quattro della collina» 
hanno al loro attivo, secondo 
le prime Indagini della Que
stura, sette rapine commesse 
nell'arco di un mese, tra ot
tobre e novrembre. Avevano 
esordito con un «colpo» al 
danni del Maglificio Carvel-
la, il 25 ottobre, poi lo sguar
do si era rivolto alla collina. 
Cosi In rapida successione 

!
;11 assalti alle ville di alcune 
amlgUe abbienti, fra cui 

quella dell'ex assessore co
munale socialista Silvano 
Alessio. 

mir. 

ROMA — Un lavoro strano. 
complesso, fatto di dati concre
ti, ma anche di sfumature e di 
«letture» diverse dei «fatti» che 
spesso risultano, apparente
mente, in un modo, ma che alla 
fine possono anche essere in un 
altro. È difficile, dunque, in po
che parole, definire il «mestie
re» di medico legale, quello che 
gli americani chiamano il «coro-
ner». Tocca al medico legale — 
Io sanno tutti — stabilire le 
cause di una morte, i meccani
smi di un omicidio, di un suici
dio, di uno stupro, di una stra
ge: di una «tragedia», insomma. 
Quindi «meccanica», dinamica. 
motivazioni, «notizie», «reperti» 
e tutto ciò che può servire a 
comprendere e spiegare il «pri
ma* e il «dopo», tacendo ricorso 
a metodologie e discipline di
verse. Il medico legale sta tra il 
magistrato. l'avvocato, il poli-
ciotto ed è, spesso, una specie 
di Sherlock Holmes della sden
ta che deve fornire risposte uti
li a chi rimane e a chi deve giu
dicare: un suo errore può avere 
— è noto — conseguenze gra
vissime. Questo era il lavoro di 
Faustino Durante, docente 
universitario ed esperto di fa
ma nazionale e intemazionale 
per anni e per centinaia di casi, 
deceduto, l'altro giorno, dopo 
lunga malattia. Abruzzese do-
rigìne, ma romano d'adozione, 
Durante è auto uno dei più no
ti coroner italiani. Studioso di 
balistica e appassionato di ar
mi. apparteneva a quella «cuoia 
italiana di medicina legale e di 
polizia arientifìca che ha avuto 
per maestri (apesao discussi e 
contestati) t Lombroso, gli 
Aacarelti (identificò tutte le 

vittime delle Ardeatìne), i Del 
Carpio e i Gerin e molti altri. 
Una scuola che. all'inizio del 
secolo, ebbe, insieme a quella 
francese (Bertillon, Charcot) 
grande rilevanza dal punto di 
vista sperimentale e della ricer
ca. 

Ha scritto Thomas T. Nogu-
chi (uno dei più famosi medici 
legali americani che ha dovuto 
occuparsi dei «casi» di Marilyn 
Monroe, Robert F. Kennedy, 
Sharon Tate, William Holden e 
Natalie Wood): «Ho sempre 
trovato la professione di medi
co legale affascinante e stimo
lante. Perché credo che un co
roner svolga un servizio utile 
sia per la comunità sia per la 
società in generale. Un coroner 
deve avere fegato. Le sue con
clusioni e le sue dichiarazioni 
possono forse essere non sem
pre popolari, ma egli deve re
stare fermo nelle sue convinzio
ni e dire le cose come stanno». 

Bisognerebbe, forse, citare 
trattati e manuali per com
prendere ancora meglio 0 lavo
ro del medico legale, ma qua
lunque cronista giudiziario può 
raccontare il senso e l'impor
tanza di quel «mestiere»: basta 
aver seguito un po' di «casi» per 
aver tutto chiaro. L'opinione 
pubblica ricorda, forse, il caso 
di un bimbo della montagna pi
stoiese, ucciso con eoo schiaffo 
dal «patrigno». L'accusato ave
va poi nascosto il corpo del pic
cino seppellendola Nessuno 
volle credere ella versione dei 
fatti di quel «patrigno». Insom
ma, era quasi certa la condanna 
all'ergastolo. Fu proprio il me
dico legale a stabilire che il 
bimbo soffriva di una anomalia 

Chi era Faustino Durante il «coroner» italiano dei casi difficili 
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«Il delitto perfetto esiste, ma...» 
U «mestiere» di medico legale - La morte di Pier Paolo Pasolini e l'assassinio di Aldo Moro - L'eroe 
antifascista greco Panagulis fu spinto in un burrone da un professionista del volante - La «scuola» italiana 

Faustino Durante 

•Ila ghiandola tunica e che era 
stato proprio lo schiaffo ad uc
ciderlo. U reato, per il «patri
gno», fu derubricato da omici
dio volontario in quello di omi
cidio preterintenzionale. 
Un'altra volta, un uomo fu ac
cusato di avere ucciso la moglie 
con una iniezione di «sincurari-
na>. L'ergastolo fu regolarmen
te comminato. L'imputato, ov
viamente, aveva sempre pro
clamato la propria innocenza: 
faceva le iniezioni alla moglie 
per ordine del medko. In ap
pello, il medico legale stabili 
che, effettivamente, la «sincu-
rarina» si «accumulava» nell'or
ganismo e che quindi, oltre una 
certa soglia, si aveva il decesso. 
O presunto assassino venne ri
messo in libertà dopo dieci anni 
di carcere. 

Non sono che due «semplici. 
casi tra le migliaia che vengono 
•Sfidati, nel corso di una vita di 
lavoro, ad un medico legale. 
Faustino Durante ha avuto 
•per le mani» casi difficilissimi 
e dì grande rilevanza scientifi
ca, giuridica e anche «politica». 
Da quello dell'assassinio di Al
do Moro, alla terribile fine di 
Pier Paolo Pasolini; da quello 

di Giorgiana Masi, alla tragica 
fine dell'anarchico Pinelti; dal 
caso SerantinL al «caso» Val-
preda; da quello della ragazza 
violenterà e uccisa al Circeo da 
Grùra, Guido e Izzo, a quello di 
Panagulis in Grecia. Fajptoptìo 
Durante a stabilire che Pasolini 
era morto non in seguito alle 
bastonate di Pino Pelosi, ma 
per essere stato schiacciato dal
la macchina dell'omicida. Nel 
caso di Panagulis, Durante, con 
una perìzia amplissima e docu
mentata, stabili che l'eroe anti
fascista, mentre viaggiava in 
macchina verso Atene, era sta
to spinto in un burrone da 
un'altra auto: quella probabil
mente guidata da un esperto 
del volante, forse un corridore 
professionista, 

Un lavoro arduo, quindi, per 
Faustino Durante, sempre a 
contatto con il versante prò 
•tragico» della nostra vita quo
tidiana. Familiari e amici spie
gano che in «privato» panava 
pochissimo del proprio lavoro, 
che era, però, puntiglioso e pre
ciso. Quando usciva daUTstrtu-
to di medicina legate, «stacca
va», per starsene buono e tran
quillo in famiglia Era comun

que un buon lettore di «gialli» e 
non smetteva mai di tentare di 
risolvere, almeno mentalmen
te, i vari rebus che avrebbe do
vuto affrontare il giorno dopo. 
al lavoro. Più i «casi» erano 
complessi e difficili, più l'ap-
pawì rapavano. Per anni, giorno 
e notte, le macchine della poti-
ite e dei magistrati passavano a 
prenderlo per trascinarlo in 
qualche angolo della città dove 
c'era «qualcosa» da affrontare 
•obito. Sol «posto». Durante pi
pe ia bocca e aria sorniona, da
va subito inizio a quel sottile 
lavoro di analisi, di ricerca e dì 
comprensione che ne aveva fat
to un vero e proprio Maigret 
della medicina legale. Scattava, 
per lavoro, fotografie precise e 
accurate che poi allegava ai fa
scìcoli. Ogni unto mormorava: 
«Non è facile, non è proprio fa
cile ammanare te gente». Ad 
una domanda precìsa aveva ri-

rito: «Secondo me, da quello 
hojrùto munti anni/Q de

litto perfetto esiste. Richiede, 
però, una taait'fia che pochi 
turine*. 
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Il tempo 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano - 6 « 
Verone 4 8 
Trieste 8 10 
Vana»* O 8 
Milano 7 8 
Torino 1 8 
Cuneo 3 ? 
Genove 14 18 
Bologna 8 12 
Firenze 101? 
Pisa 4 12 
Ancona 2 1 2 
Perugie 7 11 
Pescara 3 12 
l'AquBe - 2 12 
RomeU. 3 14 
RomeF. 7 15 
Campo». 4 12 
Bari 7 1 8 
Nappa 8 18 
Potenza 6 1 8 
S.M.L. 11 18 
Renio C 12 18 
Messina 1518 
Palermo 11 17 
Cetani* 4 1 8 
Alghero 4 18 
Cagasti 8 18 
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Ieri la visita oculistica, presto la partenza per l'America 

«Sono grata all'Italia» 
Dopo Siena, incontro 

tra Sakharova e Craxi? 
Il figlio della donna: «Il nuovo corso dei rapporti tra Usa e 
Urss potrebbe riflettersi sulla situazione di Andrej Sacharov» 

Dal nostro inviato 
SIENA — Yelena Sakharo
va è arrivata dal professor 
Renato Frezzottl prove
niente da Roma, verso le 
16,30. Lungo 11 viaggio si è 
fermata a mangiare al ri
storante «Scorplos* di Ra-
potano, una località sul 
raccordo Bettolle—Slena 
ad una ventina di chilome
tri dalla città del Palio. Lo 
studio del medico si trova 
in una piccola via del cen
tro storico senese, nella zo
na adiacente al giardini 
della Lizza poco lontano 
dal nuovo Palazzo di Giu
stizia. E la ressa, per que
sto, è stata davvero colos
sale. Fotografi e operatori 
televisivi hanno ingaggia
to una vera e propria bat
taglia per assicurarsi le 
migliori Immagini della 
donna che appariva visi
bilmente turbata da tanto 
accanimento. Lentamente 
però la Bonner è riuscita, 
sempre sotto 1 lampi delle 
macchine fotografiche, a 
entrare nello stabile e di 
qui nello studio del profes
sor Frezzottl che l'ha sot
toposta ad unr lunga visi
ta. Nella ressa è accaduto 
anche un episodio singola
re. Uno sconosciuto, pro
veniente da Assisi, è arri

vato a meno di mezzo me
tro da Yelena Satharova e 
ha cercato di offrirle una 
confezione di baci Perugi
na con un blgllettlno. E 
stato però violentemente 
strattonato da un poliziot
to che l'ha allontanato 
senza troppi complimenti. 

Mentre la visita comin
ciava, e per le scale dello 
stabile 1 servizi di sicurezza 
facevano una ferrea guar
dia, fuori Alexel Semlo-
nov, figlio della Bonner, ri
spondeva alle domande del 
giornalisti italiani e stra
nieri presenti. 

Circa 11 nuovo corso 
sbocciato a Ginevra tra 
Stati Uniti e l'Unione So
vietica per 1 rapporti che 
questo potrebbe avere nel
la vicenda del patrigno ha 
detto: «questo nuovo spiri
to potrebbe essere positivo 
fierché potrebbe sollecitare 
n Gorbaciov un atteggia

mento diverso nel con
fronti di Sakarovun segno 
di buoni rapporti che esi
stono, che sarebbe positivo 
In quanto 11 mio patrigno è 
al confino senza mai essere 
stato processato. 7» cosa 
migliore sarebbe che po
tesse rientrare a Mosca. 
Andare negli Stati Uniti 
infatti è assai difficile*. 

Dopo un'ora e mezzo di vi
sita la Bonner è uscita per 
andare in un laboratorio di 
analisi privato senese per 
sottoporsi ad un esame di 
«perlmetria quantitativa» 
che è servito al professor 
Frezzottl per stabilire la 
funzionalità del nervo otti
co. La situazione medica 
della donna è stata defini
ta «delicata» dal prof. Frez
zottl. Sul glaucoma all'oc
chio destro, ha aggiunto 11 
clinico, incide negativa
mente anche lo stato di 
stress nervoso cui la signo
ra è sottoposta. È stata poi 
diagnosticata una catarat
ta all'occhio sinistro che 
potrebbe però essere ope
rata solo dopo l'Intervento 
di by-pass al cuore cui la 
Sacharova dovrà sottopor
si. «Mi pare infatti — ha 
concluso Frezzottl — che 
l'infarto che ha subito la 
signora sia il suo problema 
numero uno». In serata Ye
lena Sacharova ha voluto 
rilasciare una dichiarazio
ne in cui si dice «grata alla 
città di Siena per l'acco
glienza affettuosa che ogni 
volta mi riserva. Il calore 
dei senesi è del resto il ca
lore di tutti gli italiani nel 
miei confronti». Si è appre
so poi che la Sacharova 

Yelena Bonner 

avrebbe chiesto un Incon
tro con 11 presidente del 
Consiglio Bettino Craxi 
proprio per ringraziarlo 
dell'interessamento del 
governo italiano in merito 
al caso dello scienziato so
vietico «confinato» a Gorki 
e per quanto è stato fatto 
per agevolare 11 suo viag

gio in Italia. Probabilmen
te, ma non è ancora uffi
ciale, l'incontro si terrà tra 
oggi e domani, alla vigilia 
della partenza di Yelena 
Sacharova per gli Stati 
Uniti. 

Augusto Mattioli 

La Camera ha approvato la legge 

Aumentate 
le indennità 
ai sindaci 

Le nuove norme riguardano tutti i pubblici 
amministratori - Ora deve votare il Senato 

ROMA — A larghissima 
maggioranza (a scrutinio se
greto: 333 contro 50, cioè 1 
missini) la Camera ha ap
provato le nuove norme su 
indennità, aspettative e per
messi degli amministratori 
locali. Avendo a Montecito
rio subito la legge una serie 
di modifiche rispetto al testo 
varato due anni fa dal Sena
to, là le norme torneranno 
subito per la definitiva san
zione. Tutto lascia ritenere 
quindi che la legge possa en
trare In vigore già con 11 
prossimo 1° gennaio, verran
no cosi finalmente risolti — 
dopo un violento ostruzioni
smo missino e radicale — i 
problemi aperti dall'ingiusto 
trattamento riservato, nel
l'ambito delle istituzioni 
rappresentative, a quanti 
amministrano 11 potere loca
le. 

Proprio e principalmente 
da qui l'assenso del Pei (mo
tivato ieri In aula da Milzia
de Caprili) alle nuove norme: 
gli amministratori locali — 
ha sottolineato 11 deputato 
comunista — gestiscono or-
mal un terzo della spesa 
pubblica nazionale; le loro 
competenze sono notevol
mente aumentate e, di con-
seguenzea, 11 tempo occor
rente per farvi fronte. Ecco 
allora l'esigenza, alfine ac-

Attesa per le decisioni del Csm sui giudici inquisiti. Torbida trama di complicità 

Il «partito i ' N-41 affari» tarantini 
Sono sotto accusa anche funzionari di polizia e un imprenditore - La «spartizione» della squadra mobile 
Ritardi misteriosi per provvedimenti punitivi - L'esistenza di un «terzo livello» con influenza politica 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO — Con le dimis
sioni del membri «togati» del 
Csm slitta ad un futuro per 
ora indefinibile la decisione, 
fino a ieri-imminente, di tra
sferire d'ufficio 1 quattro 
Eludici coinvolti nello scan

alo di Taranto e per 1 quali 
(li procuratore capo Giusep
pe Wfaell l , I sostituti Giu
seppe Lamanna e Giuseppe 
Lezza, Il g.l. Gennaro Sapori
to) lacrima commissione re
ferente del Csm aveva già 
?roposto l'allontamento. Il 

ar di Lecce, invece, ieri sera 
ha respinto 1 ricorsi degli ?.'-
tri due protagonisti «eccel
lenti» delio scandalo, l'ex ca-

SÌ delia Mobile Giuseppe De 
onno e l'ex dirigente della 

sezione Volanti, Eugenio In-
trocaso. contro il recente ta-
sferimento d'ufficio nei peri
ferici commissariati di Pi-
stlccl e Gallipoli. Sui quattro 
giudici, cinque funzionari di 
polizia e l'imprenditore edile 
Donato Carelli è In corso an
che un'istruttoria penale, 
condotta per competenza 
dalla magistratura di Bari. I 
reati Ipotizzati: corruzione, 
Interesse privato e omissione 
di atti d'ufficio.r 

Un ispettore del Viminale, 
Aldo Luzzl, venne Inviato da 
Roma un anno fa per far lu
ce su tutta una serie di oscu
re vicende occorse alla Que
stura di Taranto, che poi de
scrisse In un rapporto di 21 
Eaglne datato 26 gennaio '85. 

na situazione sudamerica
na. Il questore Giuseppe 
Ciulla che usa l'auto a scopi 
personali (ed è 11 meno), il vi
cequestore Luigi Rlvlezzo 
ubriaco fradicio quasi ogni 
sera. E poi un'agente, Osval
do Marseglia, Implicato in 
una rapina, un altro, Grego
rio Pagliara, reo confesso di 

aver assassinato «per errore» 
un suo amico Imprenditore e 
di averne poi decapitato il 
corpo per sviare le indagini, 
aiutato in questo da un altro 
agente, Giuseppe De Nitto. 
Sotto accusa finiscono, so
prattutto, Giuseppe De Don
no ed Eugenio Introcaso, ri
spettivamente capo della 
Squadra Mobile e responsa
bile della sezione volanti. I 
due, sostiene Luzzl, sono In 
concorrenza tra loro, «provo
cando una situazione delete
ria*. ma si sono trasformati 
In «detentori di un vero e 
proprio potere autonomo... 

hanno raggiunto un accordo 
per dividere la "torta" della 
Mobile, facendo leva su un 
clima di intimidazione di 
stampo mafioso*. 

A questo punto entra in 
scena Donato Carelli, un Im
prenditore che, partito come 
muratore, è oggi proprieta
rio di una ditta di pulizia in
dustriale con duemila dipen
denti che opera nell'Italsider 
e nell'Ippodromo (di cui è 
presidente 11 parlamentare 
socialista Biagio Marzo). Ca
relli è sospettato di avere 
buoni amici nella mafia, di 
organizzare conviviali In

contri con emissari siciliani 
e di invitare regolarmente a 
cena I due funzionari di poli
zia. A leggere 11 rapporto del 
Viminale, 1 due sembrano al
le dipendenze più di Carelli 
che del ministero degli In
terni. E l'imprenditore si 
•sdebita* in vario modo: 
macchine costose in regalo, 
acquisti per decine di milioni 
non pagati e così via. Luzzi 
invia 11 rapporto proponendo 
per Introcaso e De Donno il 
trasferimento in altre città 
ed in uffici dove non possano 
nuocere. Questo trasferi
mento non e stato reso ope-

Bimbo ritrovato in un pozzo: ucciso? 
TRAPANI — Il cadavere di un bambi
no è stato trovato Ieri in un pozzo pro
fondo sei metri, non lontano da casa 
sua, a Buseto Palizzolo, In provincia di 
Trapani. Il piccolo Andrea Guicclardl 
era nudo. Indossava solo un calzino e le 
mutande, si sospetta sia stato ucciso e 
poi gettato nel pozzo. I suol abiti galleg

giavano sulla superficie della costru
zione: durante le battute per la ricerca 
di Andrea sono stati notati da due vigili 
del fuoco. Subito dopo il suo ritrova
mento, il sindaco del paesino, che è an
che medico, ha fatto un sommario esa
me del corpo sul quale non ha riscon
trato tracce evidenti di violenza, tranne 

una lieve ferita al calcagno che potreb
be essere stata causata dalla caduta. La 
madre ha detto che Andrea era un 
bambino socievole e non diffidava di 
nessuno. A scuola non era tra 1 primi ed 
anzi era stato bocciato lo scorso anno, 
ma era buono, pieno di volontà. L'auto
psia sarà eseguita a Trapani oggi. 

rativo prima del primo di
cembre, con un ritardo mi
steriosamente lungo. 

Il rapporto di Luzzl, finito 
oltre che alla Procura di Bari 
anche al ministero della 
Giustizia e al Csm, fa si che a 
Taranto venga inviato l'i
spettore Franco Paolicelli. 
L'ispezione ha messo in evi
denza un collegamento tra la 
Procura ed alcuni ammini
stratori locali di Martina 
Franca, le denunce contro 1 
quali venivano regolarmente 
affossate o quanto meno ri
dimensionate. E sensazione 
diffusa, in ogni modo, che 
quanto emerso sinora non 
sia che la punta di un Ice
berg, che coinvolgerebbe 
esponenti politici, che avreb
bero concorso alla creazione 
di un vero e proprio «super-

Partito degli affari*, come il 
ci locale aveva denunciato 

un anno fa. «L'esistenza di 
una solida "industria" del
l'usura, le Infiltrazioni cri
minali nel settore delle tra
sformazioni di prodotti agri
coli, l'inchiesta sull'Ispetto
rato agrario, l'incrimlnazlo-
ne del direttore delle Impo
ste dirette, l'inquinamento 
di settori decisivi di Procura 
e Questura — dice Gaetano 
Carrozzo, segretario provin
ciale del Pei — fa presuppor
re l'esistenza di un "terzo li
vello". di una fitta trama di 
complicità politiche. E pen
siamo che fa giunta di sini
stra non si sta ricostituita 
proprio per le pressioni eser
citate dal superpartito su più 
di un esponente dei partiti 
laico-social Isti*. 

Giancarlo Stimma 

Mentre scrivo Rosanna 
Benzi migliora, e questa è la 
prima notizia buona, da 
quando, sabato pomeriggio. 
Il fratello si era accorto quasi 
per caso che non respirava 
più e stava diventando cia
notica. L'hanno tolta di cor
sa dal polmone d'acciaio che 
la contiene da 23 anni e 
l'hanno portata In sala riani
mazione: un broncospasmo 
aveva ostruito le vie respira
torie facendole perdere co
noscenza. Questione di atti
mi e sarebbe morta. Invece I 
medici dell'ospedale San 
Martino, gli stessi che la cu
rano dal marzo del '62, sono 
riusciti a metterla In tempo 
sotto una macchina che le 
porta direttamente l'ossige
no In trachea. Così Rosanna 
è tornata lucida, ha chiesto 
di vedere I ritagli del giornali 
che parlano di lei, ha chlesio 
se erano stati portati In tipo
grafia gli articoli dell'ultimo 
numero della rivista che di
rige, *Gll altri: 

Oli altri, appunto, cioè tut
ti noi, eravamo e slamo di là 
dal vetro che ci separa dallo 
spazio riservato al medici. 
Alcuni proprio col naso ap
piccicato e gli occhi gonfi di 
lacrime, cercando di intuire I 
suol pensieri e la qualità del 
suo respiro. Alcuni, a molti 
chilometri di distanza, appe
sta una cornetta del telefono 
che quasi mal riesce a farsi 
varco fra le centinaia alzate 
In attesa di notizie. 

Quando Rosanna accettò 
di raccontarmi la sua storta 
per farne un libro, lo stesso 
che l'avevo proposto temevo 
un racconto triste, buono so
lo a suscitare una commo
zione casereccia e mammi
sta, Anche In questi giorni, 

Migliorano le condizioni di Rosanna Benzi 

Nel polmone 
d'acciaio 

c'è una donna 
«di successo» 

La testimonianza del cronista dell'Unità 
che insieme a lei ha scrìtto un libro sulla 
sua straordinaria esperienza - «Ho vissu- ^ ^ ^ ^ ^ 
to 20 anni che valeva la pena di vivere» Rosanna Ben» 

colleghl In piena buona fede 
e meritevoli di aver colto la 
notizia, scelgono titoli smo
dati, espressioni fuori misu
ra (come «donna miracolo») 
che non alutano a capire chi 
è Rosanna Benzi. E però è 
anche vero — lo e Rosanna 
vi abbiamo riflettuto spesso 
— che un certo tipo di stam
pa più ^paludata» è arrivata 
tardi, molto tardi. 

Decine di volte ci slamo 
Incontrati In quella cameret
ta dell'ospedale che adesso è 
piena teppa di gente, ma 
sembra cosi vuota senta di 
lei. Fra le centinaia di libri 
che ha letto, le decine di qua
dri che le hanno regalato, in 

mezzo al pullulare di pupaz
zetti e amennlcoll portati da
gli amici, a bblamo registra to 
Il materiale del suo »Vlzlo di 
vivere», l'autobiografia giun
ta ormai alla quarta edizio
ne. 

Il timore di far piangere e 
basta era sbagliato. La vita 
di Rosanna, anche ora che 
chiede notizie della sua rivi
sta dalla sala di rianimazio
ne, è una tdlmostraztone» 
che ha un valore universale, 
per questo lascio ad altri più 
prepara ti di me l'onere even
tuale di disquisirne. L'Im
pressione che passo passo mi 
sono fatto diventandole ami
co è che Rosanna Benzi sia 

una donna *dl successo»: ap
partenga cioè a quella cate
goria di persone che sanno 
misurare esattamente le 
proprie forze, sanno sceglie
re I giusti obiettivi, e sanno 
raggiungerli. 

Questa è la lezione che Ro
sanna mi ha dato. Lei si dice 
soddisfatta della propria vi
ta, e lo è, semplicemen te per
ché non è una donna frustra
ta, Per un così semplice e 
grande motivo lo sono asso
lutamente certo che In que
sto preciso istan te lei stia an
cora una volta lottando per 
vivere. Per conservare una 
vita che secondo molti di 
quanti non la conoscono ab

bastanza non varrebbe nep
pure la pena di proseguire, 

Non risponderebbe al vero 
Immaginare Rosanna come 
una donna miracolosa, in 
costante e titanica lotta con
tro un handicap mostruoso: 
la totale immobilità nel pol
mone d'acciaio, dovuta alla 
paralisi Infantile. Lei rifiuta, 
persi. Il concetto di 'disgra
zia: «Certo, dice, se domani 
potessi alzarmi e camminare 
sarei felice, ma sono convin
ta di aver vissuto vent'annl 
che valeva la pena di vivere e 
Il rivivrei di nuovo, uno per 
uno». 

Non la religione, ni l'Ideo
logia — di cui, pure, è prov

vista — sorreggono la sua 
•scelta» di vivere. L'aiutano 
davvero la volontà e la capa
cità, tutte terrene, di fare ciò 
che ritiene di volta In volta 
utile, giusto e belìo. Toglien
dosi perfino lo sfizio di essere 
tscomoda», pungente, critica 
e sincera come pochi riesco
no ad essere. Concedendosi 
perfino l'amore e 11 sesso. 

La frequentazione della 
cameretta ingombrata dal 
cilindro d'acciaio i stata 
un'esperienza straordinaria, 
e anche diversa da quanto 
mi aspettavo, JI disagio per 
la macchina sbuffante si 
scioglie come neve al sole 
scoprendo che Rosanna i al
legra, piena di battute. Ciò 
che sembra una barriera an
gosciosa e insormontabile, 
diventa un trabiccolo sul 
quale si scherza con disin
voltura. E soprattutto si par
la d'altro, di cose da fare, da 
dire, »I1 mondo i anche di me 
che sono qua dentro», dice 
Rosanna, E c'è più mondo In 
quel pochi metri quadrati 
che in tante case di gente di
stratta e triste, o sola, 

Quindi Rosanna Benzi 
non ha bisogno della nostra 
compassione. Slamo noi che 
dobbiamo semmai rivolgerle 
un pensiero grato per averci 
dato una speranza molto ro
busta: che dentro ognuno di 
noi vi sia davvero una forza 
Immensa, qualche volta sot
tovalutata, qualche volta 
Inibita. 

Ecco perché i giusto scri
vere di lei, chiederle «come 
fa: Ecco un motivo di più 
per augurarsi che ce la taccia 
ancora, anche in questa bat-
taglia. SavtrloPafrumì 

colta, di aumentare da due a 
tre volte (e sempre In propor
zione alle dimensioni di co
muni e province) le Indenni
tà del sindaci e del presidenti 
di provincia, e inoltre quelle 
di assessori e consiglieri co
munali e provinciali. Che si 
tratti tuttavia di un «com
promesso positivo* lo testi
monia 11 fatto che, per supe
rare l'opposizione frontale 
della destra alla legge, è sta
to giocoforza rinunciare per 
ora ad una nuova regola
mentazione anche per gli 
amministratori di Comunità 
montane, Usi e Circoscrizio
ni delle grandi città. 

Altri due 1 dati-chiave del
la legge. Intanto la sanatoria 
di una profonda distorsione 
delle vecchie norme che pe
nalizzavano Ingiustificata
mente, tanto nel regime del
le Indennità quanto In quello 
del permessi, 1 lavoratori di
pendenti e gli autonomi. Ora 
queste categorie godranno 
degli stessi diritti delle altre. 
E Infine 11 sistema dei con
trolli che s'instaura per la 
prima volta a sostegno delle 
esigenze di rigore e di tra
sparenza dell'attività degli 
amministratori locali. Tra 
questi l'istituzione dell'ana
grafe patrimoniale e la regi
strazione e valutazione delle 
spese elettorali. 

g. f. p. 

Allarme da una tv 

Calabria, 
psicosi 

da sisma 
La scienza 
smentisce 
Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Ormai è 
una psicosi di massa, ne par
lano tutti, nelle scuole, negli 
uffici, per strada. Le redazio
ni del giornali sono prese 
d'assalto, l'Università tem
pestata di telefonate: la Ca
labria sarà sconvolta entro il 
prossimo 25 dicembre da un 
terremoto catastrofico pari 
— si è anche precisato — 
all'I 1° grado della Scala 
Mercalll. A diffondere la no
tizia è stata una televisione 
privata di Reggio Calabria 
che, rileggendole previsioni 
di Nostradamus, le ha Inter
pretate in modo cosi cata
strofico. In pochi giorni la 
previsione si e diffusa — con 
un tam tam Impressionante 
— in tutta la regione crean
do uno stato di autentico pa
nico. 

Si tratta, ovviamente, di 
uno stato emozionale irra
zionale che non poggia su al
cun dato scientifico. Il pro
fessor Ignazio Guerra, diret
tore del dipartimento di 
Scienza della Terra dell'Uni
versità della Calabria, ha 
inutilmente rivolto appelli 
per radio e televisione spie
gando come non sia possibile 
scientificamente prevedere 
alcun sisma e come allo sta
to attuale non esista alcun 
elemento oggettivo che pos
sa giustificare uno stato d'al
larme. Ma la paura è forte e 
del resto la storia sismica 
della Calabria, forniscono 
un oggettivo substrato alla 
psicosi di massa del terremo
to prossimo venturo. La stes
sa cultura calabrese, proprio 
ai terremoti e alla loro in
fluenza sulla storia successi
va delia regione, ha dedicato 
poi pagine e pagine. Per ulti
mo Veditore Einaudi, che ha 
mandato In libreria In questi 
giorni un saggio di Augusto 
Placante* «Iifilosofo e la ca
tastrofe», dedicato proprio 
alle conseguenze non solo 
sulla natura ma su credenze, 
cultura e ragione del sisma 
del 1783 che cancellò dalla 
faccia della terra metà del 
centri abitati della Calabria 
Ultra. Una serie di eventi 
concomitanti ha poi contri
buito in questi giorni ad ar
ricchire il quadro del fer
mento inconscio: una scossa 
del 4* grado il 23 novembre 
nel Cosentino e un convegno 
in Sicilia in cui è stato ricor-
datoper l'ennesima volta co
me Calabria e Sicilia siano le 
regioni italiane a più alto ri
schio sismico. Ma gli alma
nacchi di Nostradamus ri
lanciati in maniera incon
sulta non hanno nulla a che 
fare con tutto questo né tan
to meno risulta che abbiano 
influito sullo stato di orga
nizzazione della protezione 
civile in Calabria, davvero 
ad un brutto stadio nono
stante gli alti rischi che gli 
scienziati non dimenticano 
mal di ricordare. 

Filippo Veltri 

Domani a Roma il Consiglio 
di amministrazione dell'Unità 

Il Consiglio di amministrazione de «l'Unità*, già convocato per 
lunedi 2 dicembre, è stato aggiornato a domani pomeriggio, 6 
dicembre, alle ore 16 nel salone al IV piano della Direzione del Pei, 
in via delle Botteghe Oscure 4, a Roma. Il rinvio è stato deciso per 
favorire la partecipazione alla riunione dei compagni consiglieri 
che sono anche membri del Comitato centrale del partito. L'ordine 
del giorno prevede l'approvazione delle linee del Piano-program
ma 1986-1988; l'esame dei risultati del preconsuntivo 1985 e delle 
prime previsioni economiche e finanziarie. Il consiglio è inoltre 
chiamato a discutere e approvare la costituzione e il programma 
delia Cooperativa soci de f Unità. Infine esaminerà il programma 
pubblicitario e i conseguenti contratti. 

Pubblicità, nel 1986 
giornali in recupero sulla tv 

ROMA — Nel prossimo anno gli investimenti pubblicitari sulla 
cosiddetta «area piccola» (tv, giornali, radio, cinema e affissioni) 
afonderanno il muro dei 4 miliardi; l'anno in corso dovrebbe chiù» 
dersi, invece, con un consuntivo di 3.675 miliardi. Ma per la prima 
volta, dopo molti anni, la stampa farà registrare un incremento 
superiore a quello della tv. Sono questi alcuni dei dati più interes
santi e inediti presentati ieri a Milano da Enrico Finzi, presidente 
della Intermatrix, un istituto di ricerca che ha messo a punto una 
previsione di scenari del mercato pubblicitario sino al 1988, previ-
sione che viene aggiornata ogni anno. Complessivamente il merca
to pubblicitario confermerebbe anche nel 1986 di essere in fase 
dinemica, ma con un'accentuata decelerazione rispetto al passato: 
la crescita è calcolata intorno al 3,5% contro — per effetto dell'e
spansione «selvaggia* delle tv private — l'U.6% del 1982, il 18,5% 
del 1983, \'ìl% del 1984, il 7,1% dell'anno in corso. Rispetto alla 
media del 3,5%, l'elemento di maggior novità è costituito proprio 
dal modesto incremento della tv: +2,2%, con una limatura della 
sua quota di mercato dal 49,6% al 49%, per un totale di 2.007 
miliardi. La stampa, invece, crescerebbe del 4,9%. con 1.701 mi
liardi, con una quota di mercato che andrebbe al 41,5% contro il 
41% del 1985. L'investimento pubblicitario crescerebbe sul pro
dotto nazionale lordo dallo 0,541 % del 1985 allo 0,549% del 1986, 
avvicinando l'Italia ad altri paesi industrializzati d'Europa. Si va, 
quindi, verso una fase di assestamento, dalla quale pare uscire 
rafforzata la tesi della fine dell'arrembaggio verso la tv, soprattut
to privata: della necessità, quindi, di porre mano finalmente a un 
più equilibrato rapporto dei flussi pubblicitari, innanzitutto tra 
stampa e tv. 

Revisione degli appalti 
rinviata in commissione al Senato 

ROMA — La maggioranza del Senato ha rinviato in commissione 
l'esame dei meccanismi per la revisione prezzi sugli appalti di 
opere pubbliche. Duro il giudizio del segretario generale della 
Fìllea Roberto Tonini: «Quanto è avvenuto durante il dibattito 
sulla legge finanziaria è motivo di preoccupazione. Lo stralcio 
dell'art. 33 è una decisione grave se va contro la ricerca di tempi e 
costi certi nelle opere e quindi di una maggiore produttività nelle 
costruzioni. Infatti, l'attuale situazione favorisce coloro che vo-

flliono ritardare l'esecuzione e il completamento dei lavori per far 
levitare altamente il costo finale delle opere». «Pertanto — con

clude Tonini — il rinvio in commissione non deve assolutamente 
rappresentare l'affossamento di una riforma della revisione prez
zi». 

Manifestazioni di studenti 
a Bologna, a Cosenza e a Napoli 

ROMA — Ieri hanno sfilato in cinquemila a Bologna e in migliaia 
a Napoli contro la legge finanziane, oggi a Cosenza si terra una 
manifestazione contro l'aumento delle tasse. Sono queste le prime 
risposte al voto del Senato sulla finanziaria. Ieri, sempre a Cosen
za, una delegazione di studenti ha protestato presso la sede della 
Rai per la scarsità di informazioni sulla riforma della scuola secon
daria superiore. 

Sicilia: la Regione ordina 
inchiesta sui lavori pubblici 

PALERMO — Un'inchiesta per accertare per quali motivi in Sici
lia in molti casi sono bloccate le procedure per opere pubbliche 
finanziate dalla Regione è stata disposta dall'assessore regionale ai 
lavori pubblici Salvatore Sciangula (de). L'assessore ha deciso di 
inviare funzionari con incarichi ispettivi in 35 comuni dell'isola, 
compresi i nove capoluoghi di provincia. In una nota dell'assesso
rato si fa presente che «l'iniziativa si rende necessaria al fine di 
acquisire elementi utili alla formulazione di un'eventuale propo
sta di nomina da parte dell'assessorato regionale agli enti locali di 
un commissario!. 

Palermo: sequestrati i beni 
del costruttore Vincenzo Piazza 

PALERMO — I beni del costruttore Vincenzo Piazza. 53 anni, 
sono stati sequestrati dal Tribunale dì Palermo ai sensi della legge 
antimafia Rognoni-La Torre. Piazza infatti è sospettato di legami 
con esponenti delle nuove cosche, in particolare per essere stato in 
società nella «Raffaello costruzioni» con l'imprenditore edile Fran
cesco Bonura, poi rinviato a giudizio per sei omicidi, e con Salvato
re Buscetni, uno dei 475 imputati di associazione mafiosa nel 
maxiprocesso che comincerà a Palermo il 10 febbraio prossimo. A 
Piazza, secondo indiscrezioni che non hanno trovato conferme 
ufficiali, sono stete sequestrate le azioni di cinque società immobi
liari, aziende agricole in Sicilia e in Toscana, decine di apparta
menti non ancora venduti ed una villa a Monteroni d'Arbia (Sie
na). 

L'Anaao: «Una sottoscrizione 
per gli strumenti diagnostici» 

ROMA — Come non bastassero i ticket sanitari, né le tasse che i 
cittadini pagano per la salute, ì medici ospedalieri aderenti al 
sindacalo autonomo Anaao hanno deciso di lanciare tra la gente 
una sottoscrizione per gli ospedali. L'iniziativa, annunciata in una 
conferenza stampa ieri dal segretario dell'organizzazione, Aristide 
Paci, sarà lanciata tra pochi giorni in occasione di un convegno 
suH'iospedale dimezzato!. Gli ospedalieri hanno dichiarato di sa
pere perfettamente che la loro proposta ha il sapore di una provo
cazione: «Una provocazione per coinvolgere e responsabilizzare la 
gente — ha detto Paci—e per spingere le forze politiche a prende
re una posizione chiara sull'inefficienza delle strutture sanitarie*. 
«Gli ospedali — ha aggiunto il medico — mancano dei più elemen
tari strumenti diagnostici, macchine che negli altri paesi sono già 
state messe in cantina da anni, qui qualche ospedale non le ha mai 
viste*. 

Giornalisti-magistrati: proposte 
per aggiornare leggi e codici 

ROMA — TI gruppo di lavoro giornalisti-magistrati, costituito per 
iniziativa della Federazione della stampa e dell'Associazione ma
gistrati, ha terminato i suoi lavori definendo proposte precise per 
un ordinamento legislativo moderno e coerente del lavoro giornali
stico. L'annuncio e stato dato ieri, al termine di una riunione del 
coordinamento dei quattro istituti rappresentativi dei giornalisti: 
Frisi, Ordine, Inpgi e Casagit. Le proposte riguardano il segreto 
istruttorio, il segreto professionale, i segreti previsti dallo stato di 
diritto, reati di opinione, diffamazione a mezzo stampa, responsa
bilità del direttore, interdizione e sospensione dalia professione, 
carcerazione preventiva: problemi clamorosamente tornati alla ri
balta in queste ultime settimane. I quattro organismi hanno inol
tre ribadito il diritto dei giornalisti a una autonoma istituzione 
previdenziale (l'inpgi); adf una adeguata assistenza sanitaria e 
pensionistica; ad un equo adattamento degli eventuali, nuovi cri
teri di scala mobile per salvaguardare gli attuali livelli retributivi. 

Palazzo Chigi: il «Sismi» non ci 
ha mai fornito notizie su Gelli 

ROMA — Dagli ambienti di Palano Chigi è stato espresso, anche 
ieri, «stupore* e «sbalordimento* per la notizia ufficiosa diramata 
nei giorni scorsi da una agenzia dì stampa a proposito del «Sismi* 
eh* avrebbe sempre «fornito al governo notizie e informazioni 

Srecise sugli spostamenti del latitante Lido Celli*. Alla presidenza 
el Consiglio viene fatto osservare che non si trattava di una «nota 

ufficiosa* del «Sismi., il quale non avrebbe, in realtà, mai fornito el 
governo i recapiti di Celli. Anche il presidente del Comitato di 
controllo sui «servizi*, il repubblicano Libero Gualtieri, ha negato 
che il «Sismi* abbia mai reso nota una qualsiasi posizione ufficiale. 

Il partito 

I deputati comunisti tono tenuti ad m—arm presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alta seduta di oggi gtavadl 6 dicembre fin 
dal mattino. 
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Il II il vertice della disillusione 
Si esprimerà l'Europarlamento 
sul pastìccio di Lussemburgo 

Una discussione che si prevede delicata, a cui Italia, Belgio e Olanda subordinano il loro consenso alle 
conclusioni raggiunte - Una via d'uscita proposta dalla Commissione istituzionale dell'Assemblea di Strasburgo 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Che ne sarà 
ora dell'Unione europea? 
Smaltita con qualche ora di 
sonno la stanchezza di un 
vertice tra i più contrastati e 
confusi nella storia della 
Cee, ci si interroga su che co
sa accadrà nei prossimi gior
ni. Che saranno, per vari 
aspetti, decisivi. Il Parla
mento di Strasburgo esami
nerà i risultati del vertice 
mercoledì prossimo. Un no 
appare abbastanza probabi
le, pur se non è scontato. E 
non si tratterebbe di un ri
fiuto platonico, come avreb
be rischiato di essere se 11 
fronte del governi fosse ri
masto compatto, giacché il 
governo italiano ha annun
ciato che non firmerà gli esi
ti di Lussemburgo se essi 
verranno respinti, appunto, 
dal Parlamento. In qualche 
modo, pur se con una certa 
ambiguità, hanno preso la 
stessa posizione anche belgi 
e olandesi. La stesura forma
le delle modifiche al trattato 
suggerite dal vertice è previ
sta per 1116 e 17 dicembre, In 
una apposita riunione del 
ministri degli Esteri. Se allo
ra Andreotti facesse valere la 
sua riserva, nulla potrebbe 
essere approvato. 

Ciò da la misura del di
lemma di fronte al quale si 
trova il Parlamento. Accet
tare le misere e riduttive 
conclusioni di Lussemburgo 
significherebbe smentire le 
posizioni più volte afferma
le, innanzi tutto con il voto a 
larghissima maggioranza 
accordato nel febbraio 
dell'84 al progetto di trattato 
per l'Unione europea elabo
rato da Altiero Spinelli, in 
favore di una reale e profon
da riforma della Comunità. 
Respingerle creerebbe una 

LUSSEMBURGO • Un momento della conferenza stampa tenuta da Jacques Dolora. presidente 
della Commissione esecutiva della Cee 

situazione nuova, ma dalle 

firospettive, però, non del 
utto chiare. Una via d'usci

ta potrebbe essete quella di 
rifiutare le conclusioni del 
vertice, proponendo però, 
nello slesso tempo, non una 
«guerra ai governi», ma un 
negoziato. fi la linea che è 
stata indicata, ieri, dalla 
commissione Istituzionale 

de! Parlamento, presieduta 
da Spinelli. In una proposta 
di risoluzione che verrà pre
sentata in assemblea merco
ledì si giudicano severamen
te) risultati di Lussemburgo, 
ma il rifiuto viene accompa-

fnato dall'impegno a ripren-
ere in mano 1 testi usciti dal 

vertice per emendarli fino a 
ridar loro sostanza e dignità 

di un vero schema di rifor
ma. Ciò tenendo conto, an
che, del problemi reali, delle 
preoccupazioni e delle obie
zioni emerse durante i lavori 
della conferenza Intergover
nativa che ha preceduto il 
Consiglio europeo. Gli 
emendamenti verrebbero 
rinviati ai governi e al Consi
glio, con l'impegno di appro-

Il Pei: non rispettati 
gli impegni di Milano 

Una nota di Palazzo Chigi tenta di mitigare la portata dell'in
successo - Esplicita «deplorazione» da parte di Cgil, Cisl e Uil 

vare lo schema di riforma se 
esso li recepisse. Un voto 
dell'assemblea su questa li
nea, a sua volta, aiuterebbe 11 
governo italiano a non fir
mare il 17 dicembre e a chie
dere un «supplemento di 
istruttoria» nella trattativa 
intergovernativa senza il ri
schio di trovarsi completa
mente Isolato dal partner. 

Paradossalmente, dun-

2uè, li brutto spettacolo di 
.ussemburgo potrebbe non 

aver chiuso definitivamente 
e nel modo peggiore il di
scorso sull'Unione europea, 
Anche se appare del tutto 
fuori luogo la «soddisfazio
ne» che è stata espressa an
che da fonti insospettabili. 
Come, per esemplo, quella 
del presidente della Com
missione Cee Delors. Pur se 
ha corretto un po' il tiro di 
un certo incomprensibile en
tusiasmo espresso a caldo, 
l'altra notte, subito dopo la 
conclusione del vertice, De
lors, ancora ieri, è tornato a 
dire che «la Commissione 
sperava di più, ma a Lus
semburgo è stato raggiunto 
un compromesso di progres
so». Ha difeso anche il capito-
Io monetario delle conclusio
ni del vertice, che pure appa
re il più debole e confuso, so
stenendo che in fondo non 
contraddice la lunga batta
glia che lui stesso ha sempre 
condotto su questa materia. 
E un punto sul quale certa
mente il miglior giudice è 
lui. Modificando un po' il 
giudizio rispetto all'altra 
notte, comunque, il presi
dente della Commissione ha 
deplorato la «soluzione» che 
11 vertice ha approvato sul 
problema dei poteri del Par
lamento europeo. 

Paolo Soldini 

ROMA — Sui risultati del vertice 
della Cee il gruppo europeo del Pei 
ha diffuso la seguente valutazione: 

Il giudizio sulle conclusioni del 
vertice europeo del Lussemburgo è 
negativo. È mancata la necessaria 
risposta alla crisi della costruzione 
comunitaria. Non si è dato sbocco 
positivo agli impegni assunti al ver
tice di Milano per la riforma dei trat
tati. Le divisioni restano e sulla spin
ta dell'intesa tra Germania, Inghil
terra e Francia, e 1 compromessi rag
giunti attraverso contrasti e in pre
senza di disaccordi, sono del tutto 
deludenti soprattutto In materie 
rondamentall, quali 1 poteri del Par
lamento, 11 superamento degli squili
bri regionali, la politica sociale e del
l'occupazione, la Comunità tecnolo
gica. » 

«Qualche accordo e qualche picco
lo limitato e parziale passo in avanti, 
come per esempio nella fissazione 
definitiva della data, il 1992, di com
pletamento dei mercato unico, sono 

contraddetti da altre misure e dero
ghe, tali da accentuare contraddizio
ni e spinte involutive. 

«Il Parlamento europeo, e per 
quanto riguarda l'Italia, il parla
mento italiano, sono chiamati, per 
l'esplicita riserva avanzata dal go
verno italiano, ad esprimere 11 loro 
giudizio determinante su compro
messi raggiunti. Noi ribadiamo la 
nostra ferma convinzione che essi 
sapranno riconfermare le chiare po
sizioni espresse in più occasioni sulla 
necessità di un effettivo rinnova
mento delie politiche comunitarie e 
delle sue istituzioni e per la costru
zione dell'unità europea in modo tale 
da confermare e rendere impegnati
va la riserva espressa dal governo del 
nostro paese. 

•I comunisti italiani si rivolgono a 
tutte le forze politiche e sociali euro-
peiste e progressiste dell'Italia e del
l'Europa perché attraverso le oppor
tune Iniziative, l'impegno per la ri
forma dei trattati non sia vanificato, 

ma sia ripreso con forza e portato a 
positivi esiti». 

La presidenza del Consiglio dai 
canto suo ha diffuso ieri sera una 
lunga nota in cui da un Iato si prende 
atto delie carenze del vertice, mentre 
dall'altro si dà l'impressione di voler 
comunque mitigare 11 giudizio nega
tivo sull'esito della riunione. La nota 
afferma infatti che a Palazzo Chigi 
«non si sottovalutano» i risultati di 
Lussemburgo, riconosce che la di
scussione è stata «serrata, talvolta 
aspra», ma conclude che «alla fine i 
pazienti e tenaci tentativi di compro
messo hanno consentito di raggiun
gere progressi apprezzabili lungo la 
via dell'integrazione europea». Po
che righe più avanti, comunque, c'è 
la constatazione che — benché la po
sizione italiana sia stata tesa al «su
peramento del contrasti» — non tutti 
«i compromessi raggiunti possono 
considerarsi pienamente soddisfa
centi e in alcuni casi, anzi, essi ap
paiono decisamente inferiori alle 

aspettative». La nota si diffonde poi 
in un minuzioso calcolo del dare e 
dell'avere sul singoli punti, cercando 
di cogliere gli elementi positivi, ma 
sottolineando in particolare 11 dis
senso, e la relativa riserva, sul pro
blema dei poteri del Parlamento di 
Strasburgo. 

Una esplicita «deplorazione» per i 
•deludenti risultati» di Lussemburgo 
è stata invece formulata congiunta
mente da Cgil, Cisl e Uil, le quali sot
tolineano che «è mancata la necessa
ria volontà politica per assumere le 
decisioni istituzionali e politiche 
adeguate alla dimensione attuale dei 
problemi della Comunità». La nota 
sindacale cita in modo specifico i 
problemi della disoccupazione, del
l'ampliamento del mercato interno, 
delle politiche economiche, e defini
sce «particolarmente grave il rifiuto 
di riconoscere al Parlamento euro
peo», cioè alla «istanza più rappre
sentativa» della Cee, 1 «poteri di code-
cisione». 

Giolittì: adesso tocca 
all'opinione pubblica 

L'on. Antonio GiolittL che fu fino all'anno scorso membro della 
Commissione esecutiva della Cee, ci ha rilasciato la seguente 
dichiarazione: 

Non per vantarmi, ma in un mio rapporto presentato all'Isti
tuto Affari Internazionali più di un anno fa, nel marzo 1984, 
quando ero ancora a Bruxelles, veniva denunciata la tendenza 
a! graduale dissolvimento delia Comunità europea in un'area di 
libero scambio con settore agrìcolo protetto e garantito e di 
cooperazione politica affidata a rapporti intergovernativi. Mi 
pare che in questa tendenza si iscriva il Consiglio europeo di Antonio Gratini 

Lussemburgo. L'Italia si è messa contro corrente e ha fatto bene; 
ma non può invertire la tendenza. Né può riuscirci il Parlamen
to europeo contro i governi E ora di rendersi conto che il Parla
mento europeo da solo non busta. Non può farsi forte, il Parla
mento europeo, di una rappresentanza esclusiva della opinione 
pubblica europea. Anche 1 governi sono organi legittimamente 
rappresentativi delle rispettive opinioni pubbliche nazionali Se 
queste opinioni pubbliche non li censurano, hanno ragione loro. 
i governi non hanno dato prova di mancanza di volontà politi
ca, come si usa dire; hanno espresso una volontà politica precìsa, 
all'opposto di quella del Parlamento europea A questo punto, o 
si manifesta in Europa un vasto e vigoroso movimento di opi
nione pubblica a sostegno del Parlamento europeo, oppure que
sto si sarà ridotto a rappresentanza di correnti di opinione illu
minate e volenterose sì, ma minoritarie. Sono i partiti che devo
no far sentire ai governi la pressione della opinione pubblica; 
non basta alzare la voce a Strasburgo; bisogna farla sentire a 
Bonn, a Parigi, a Londra e in altre capitali, se si vuole che i 
governi diano retta. 

FRANCIA-POLONIA Un difficile incontro con Mitterrand ha concluso la visita-lampo 

Bocconi amari a Parigi per Jaruzelski 
Il presidente francese lo ha fatto passare per «una porta di servizio» dell'Eliseo - Il Senato ha sospeso 
i propri lavori in segno di protesta - Il generale polacco si è detto soddisfatto dalla tappa parigina 

Nostro Mrvizfo 
PARIGI — n capo dello Sta
to polacco generale Jaruzel
ski può dirsi soddisfatto di 
questa tappa parigina tra Al
geri e Tunisi che gli ha per
messo di avere un colloquio 
di un'ora e venti minuti con 
Mitterrand, di effettuare 11 
tradizionale percorso fluvia
le sulla Senna dal ponte del
l'Alma all'Ile S t Louis, di 
parlare al giornalisti, di ap
parire alia tv in Francia e al
trove, e soprattutto In Polo
nia: anche se Mitterrand lo 
ha fatto passare per la can
cellata del Coq, che è una 
sorta di porta di servizio del
l'Eliseo, anche se la «Società 
del battelli panoramici della 
Senna» gli aveva rifiutato 11 
biglietto costringendolo a ri
volgerai ad un concorrente 
meno qualificato, anche se 
un miglialo di manifestanti 
(sindacalisti, uomini di cul

tura, rifugiati polacchi e di 
altri paesi dell'Est) avevano 
protestato In mattinata con
tro la sua presenza a Parigi 
davanti all'Ambasciata po
lacca dove aveva trascorso la 
notte, anche se gli erano sta
ti riferiti I commenti negati
vi della stampa parigina e la 
decisione del Senato di so
spendere 1 propri lavori in 
segno di protesta, anche se 
l'associazione «Solidarietà 
con Solldarnosc» aveva spe
dito a Mitterrand un palo di 
occhiali neri di cartone, ri
produzione macroscopica di 
quelli che coprono solita
mente lo sguardo del capo 
dello Stato polacco. 

•Llncontro — ha dichiara
to il generale Jaruzelski 
uscendo dall'Eliseo—è stato 
utilissimo e di grande since
rità. Abbiamo discusso di 
moltissime cose e ci slamo 
trovati d'accordo sulla ne
cessità di rafforzare le rela

zioni tra I nostri due paesi». 
L'idea centrale espressa da 

Jaruzelski a più riprese è sta
ta in sostanza questa: Parigi 
e Varsavia sono direttamen
te Interessate alla distensio
ne in Europa; il presidente 
Mitterrand ha preso degli 
Impegni In questo senso che 
11 governo polacco apprezza 
altamente e il senso della sua 
breve visita a Parigi deve es
sere colto in questo quadro 
generale. 

Il portavoce dell'Eliseo, 
quello del governo, poi il pri
mo ministro Fablus e il mi
nistro degli Esteri Dumas al
la Camera hanno dato suc
cessivamente il punto di vi
sta del presidente delia Re
pubblica che già In mattina
ta, in una lunga intervista 
pubblicata dal quotidiano 
•Le Matin» aveva spiegato la 
visita di Jaruzelski come 
qualcosa di necessario ne! 
logico sviluppo del rapporti 

tra Stato e Stato, senza di
menticare per questo «la po
sizione della Francia sul re
gime polacco e sulla gestione 
delle libertà In Polonia, spe
cialmente sul pizze sindaca
le». 

Davanti al Parlamento 11 
primo ministro Fablus, dopo 
avere confessato la propria 
personale emozione su que
sta visita imprevista anche 
se rapida, ha detto che il pre
sidente Mitterrand aveva 
impiegato buona parte del 
proprio tempo a ribadire «le 
critiche severe della Francia 
verso il regime polacco circa 
le libertà e l diritti dell'uo
mo» e che questo incontro 
dunque non significava In 
alcun modo «una approva
zione della politica sviluppa- ' 
ta dalle autorità polacche». 
Dal canto suo il ministro de
gli Esteri Dumas ha giudica
to llncontro «chiaro e con
creto», da Interpretare come 

un avvenimento n i più Im
portante né meno Importan
te di altri e sostanzialmente 
coerente con le relazioni che 
la Francia mantiene coi pae
si dell'Est europeo. 

Tutto dò non attenua cer
to l'impressione negativa su
scitata da questa visita nel 
sindacati francesi in una lar
ga fetta di opinione pubbli
ca, nella maggioranza della 
classe politica e nella stampa 
francese. Ma per Jaruzelski, 
che ha fatto un'ultima di
chiarazione In serata all'ae
roporto di Orly, la visita è 
stata «estremamente positi
va» per i rapporti tra l due 
paesi e per la distensione In 
Europa, ti capo dello Stato 
polacco ha detto che il caso 
di Lech Walesa non era stato 
evocato e che «nessuno trat
tiene Walesa con la forza in 
Polonia». 

e .0 , 

Dal nostro corrispondente) 
BRUXELLES — Si chiama
no «testi provvisori», perché 
dovranno essere redatti in 
forma di modifica al trattati 
Cee esistenti, 11 prossimo 16 e 
17 dicembre, dal ministri de
gli Esteri degli Stati membri. 
In teoria dovrebbero rappre
sentare il corpo della rifor
ma istituzionale e dell'am
pliamento deile competenze 
della Comunità il cui princi
pio era stato deciso al vertice 
di Milano di fine giugno (con 
l'opposizione, allora, di Gran 
Bretagna, Danimarca e Gre
cia) e 11 cui studio era stato 
affidato alla conferenza in
tergovernativa, costituita 
dagli stessi ministri degli 
Esteri. In pratica 1 testi li
cenziati a Lussemburgo co
stituiscono una «mini rifor
ma» alquanto confusa e co
munque assai riduttiva ri
spetto alle indicazioni a suo 
tempo tornite prima dal pro
getto di trattato per l'Unione 
europea elaborato da Altiero 
Spinelli e fatto proprio dal 
Parlamento europeo e poi 
dal rapporto di una speciale 
commissione, istuita dal ver
tice di Fontalnebleau del 
giugno '84 (comitato Dooge, 
dal nome del suo presidente 
irlandese). Vediamoli. 

MERCATO INTERNO — 
Si trattava di Indicare le ri
forme necessarie a eliminare 
le barriere, fisiche, legislati
ve e fiscali, che ancora fanno 
della Comunità uno spazio 
spezzettato, al cui interno 
persone, merci, capitali e 
servizi non possono circolare 
liberamente. li problema era 
di individuare attraverso 
quali strumenti decisionali 
giungere alle trasformazioni 
necessarie al completamen
to de! mercato unico entro I! 
1992, data termine fissata 
dalia Commissione Cee. È 
evidente che se su ogni tra
sformazione fosse necessa
ria l'unanimità di tutti gii 
Stati membri, non si andreb
be lontano. Di qui la necesst-

I punti chiave 
esaminati 
al tavolo 

del negoziato 
tà di allargare il campo delle 
decisioni prese a maggioran
za. Ebbene, già la conferenza 
intergovernativa, di fronte a 
resistenze variamente oppo
ste da quasi tutti gli Stati 
membri, aveva progressiva
mente ridotto 11 campo di ap
plicazione del voto a mag
gioranza. Il vertice di Lus
semburgo ha completato l'o
pera. Nel testo approvato si 
mantiene l'obbligo dell'una
nimità per tutte le questioni 
più importanti, soprattutto 
quelle fiscali e quelle relative 
alla libera circolazione del 
cittadini. Non solo, ma si 
ammettono una serie di de
roghe e di «eccezioni» in base 
alle quali ogni Stato membro 
ha il diritto di opporsi alla 
completa apertura delle 
frontiere o alla omologazio
ne delle legislazioni sempli
cemente chiedendolo alia 
Commissione Cee, salvo un 
giudizio contrario della Cor
te di giustizia. Per fare un 
esempio, gli inglesi sono au
torizzati a esercitare un «di
ritto di quarantena» sul pro
dotti animali e vegetali pro
venienti dal continente. 
Quanto alla circolazione del
le persone, una dichiarazio
ne aggiunta al testo specifica 
che gli Stati hanno il diritto 
di «prendere le misure (e cioè 
le restrizioni alle frontiere 
interne) che giudicano ne
cessarie in materia di con

trollo dell'immigrazione dai 
paesi terzi e di lotta contro 
terrorismo, criminalità, traf
fico di droga», ecc.. Ciò signi
fica che ogni Stato, se vorrà, 
troverà facilmente il modo 
di mantenere le frontiere co
si come sono oggi. 

CAPACITA MONETARIA 
— Per anni si è detto che un 
vero mercato interno sareb
be irraggiungibile senza una 
reale «capacità monetaria» 
della Comunità, ovvero una 
sua politica monetarla dota
ta di strumenti. Il testo di 
Lussemburgo, in materia, 
rappresenta un clamoroso 
passo Indietro rispetto a que
ste posizioni. Basti dire che 
esso, in sostanza, ricalca 
quello proposto dai tedeschi 
(i più feroci oppositori, in no
me della sacralità dei marco, 
della «capacità monetaria» e 
dello sviluppo delI'Ecu...) e 
che perfino la signora Tha-
tcher se n'è detta soddisfat
ta. Il testo prevede l'inseri
mento di un cenno 
ali'«unione economica e mo
netaria» nel preambolo poli
tico del trattato riformato e 
poi, sotto 11 titolo della politi
ca economica, forme di «coo-
perazlone» che «tengano con
to, all'occorrenza, delle espe
rienze acquisite» con lo Sme 
e con lo sviluppo dell'Ecu, 
«nel rispetto delle competen
ze esistenti». Per farla breve, 
lascia tutto com'era. 

COESIONE—Il completa
mento del mercato unico In
terno, con le liberalizzazioni 
che ne conseguirebbero, po
trebbe provocare gravi diffi
coltà nel paesi più deboli. Di 
qui la necessità di una serie 
di correttivi volti a favorire 
un Ravvicinamento delle 
realtà economiche e sociali 
di questi paesi a quelle del 
«ricchi» della Comunità. 
Principio riconosciuto in 
teoria. In pratica, però, nel 
testo di Lussemburgo in ma
teria c'è solo un riferimento 
a quanto esiste già, e cioè al 
fondi strutturali (quelli agri
coli del Feoga orientamento, 
quelli sociali e regionali), 
senza alcun Impegno di fi
nanziamento. 

POTERI DEL PARLA
MENTO EUROPEO — È 11 
punto più controverso, del 
quale si è abbondantemente 
parlato ne) giorni scorsL II 
testo di Lussemburgo attri
buisce al Parlamento euro
peo un vago e confuso diritto 
di «doppio parere* al proces
so di formazione delle deci
sioni comunitarie. L'ultima 
parola, però, resta comun
que al Consiglio (cioè al go
verni) 11 quale può decidere 
anche contro il parere del 
Parlamento, purché all'una
nimità. 

Il documento di Lussem
burgo è formato da altri 
quattro testi che non conten
gono nulla di sostanzial
mente nuovo, se non.forse, 
quello sulla Politica sociale, il 
quale fissa impegni In mate
ria di ambiente di lavoro e di 
dialogo tra 1 partner sociali a 
livello comunitario. Gli altri 
sono Poteri della Commissio
ne, Ricerca e sviluppo tecno
logico e Ambiente. C'è infine 
il Progetto di trattato sulla 
cooperazione europea in ma
teria di politica estera, che 
dovrebbe costituire, secondo 
le Indicazioni del vertice di 
Milano, un capitolo a parte 
rispetto alla modifica del 
trattato di Roma. 

p. 80. 

Intervento del ministro italiano 

Andreotti a Parigi: la stabilità 
si garantisce solo col disarmo 
Lo scudo spaziale non assicura una protezione assoluta - Una decisione affrettata 
sarebbe un errore - C'è il rischio di una nuova disastrosa corsa agli armamenti 

Nostro servizio 
PARIGI — L'Iniziativa di di
fesa strategica (Sdi) promos
sa dagli Stati Uniti, non è un 
ritrovato miracolistico e non 
garantisce una protezione 
assoluta. Del resto, lo studio 
dei suoi limiti e della sua ef
fettiva potenzialità è lungi 
dall'essere concluso. La mi
glior sicurezza risiede anco
ra nel dialogo, nel negoziato 
sulla riduzione degli arma
menti. in un disarmo che 
non pregiudichi gli equilibri 
e la stabilità: questo ha detto 
in sostanza il ministro degli 
Esteri italiano Andreotti in 
un complesso discorso pro
nunciato ieri pomeriggio da
vanti alia 31* sessione del
l'Assemblea dell'Unione del
l'Europa Occidentale (Veo) 
che aveva Iniziato i propri la
vori lunedi scorso e che 
ascolterà questa mattina il 
ministro della Difesa Spado
lini. 

Sul tema delia difesa co
mune europea, che è pratica-

Brevi 

mente l'invisibile filo con
duttore di questa sessione, 
dedicata all'esame delia Sdì 
americana, aveva preceduto 
Andreotti il suo collega fran
cese Roland Dumas con una 
calorosa difesa del progetto 
«Eureka» inteso come tenta
tivo di provocare un Impe
gno politico del governi eu
ropei su programmi di ricer
ca tecnologica collegabili in 
futuro a livello militare e In
dustriale. 

Cominciata in sordina e 
anzi piuttosto in ribasso, con 
la denuncia del presidente 
dell'Assemblea, Jean Marie 
Caro di tutte le deficienze 
dell'organizzazione e della 
mancata realizzazione degli 
Impegni presi nel 1984 a Ro
ma, a livello dei ministri de
gli Esteri e della Difesa, que
sta sessione sta riprendendo 
quota nello sforzo di dare ri
sposte concrete e coordinate 
all'invito, fatto dagli Stati 
Uniti all'Europa, di parteci
pare al programma Sdi, più 

noto sotto il titolo fanta
scientifico di «guerre stella
ri». 

È appunto in questo con
testo che Andreotti — nella 
sua qualità di presidente di 
turno deli'Ueo e reduce come 
ministro degli Esteri italiano 
dalie fatiche del vertice eu
ropeo del Lussemburgo — è 
intervenuto per chiarire in 
partenza 1 termini esatti del 
problema. 

La riflessione sulla Sdi, 
egli ha detto, è destinata a 
prolungarsi nel tempo e non 
è certo questa sessione che 
può darne un giudizio defini
tivo. Intanto gli stessi Stati 
Uniti riconoscono che «le 
guerre stellari» sono comple
mentari e non sostitutive 
delia strategia di dissuasio
ne nucleare, il che vuol dire 
che questa iniziativa di dife
sa strategica non garantisce 
una protezione totale e asso
luta. 

Allora si tratta di accerta
re, prima di qualsiasi deci-

Malta non estraderà il terrorista Marzuki 
LA VALLETTA — R premier maltese Bornia ha dichiarato che a terroriste 
Omar Marzuki. sopravvissuto afta strage sul Boeing, non sarà estradato in 
Egrtto perché i crimine è stato commesso su suolo maltese. Bornia ha anche 
detto che non ci sono elementi che avvalorino un coinvolgimento deBa L&» 
nel drorwnento. 

Sudafrica: ancora un nero ucciso dalla polizia 
JOHANNESBURG — Un nero è stato ucciso catta pofczia a Crossroeds, neRa 
Provincia dei Capo, durante scontri avvenuti neSa notte. Le fonte deTordne 
hanno argarazzato una Gigantesca perqusìaone casa per casa, durata cinque 
ore. Trentenni gf arresti. 

Scevardnadze riceve ambasciatore Usa 
MOSCA — a ministro degt Esteri sovietico Sceva»fredz» ria ricevuto Arthur 
Hartman. ambasciatore degfi Stati Uniti a Mosca, la Tass sottcanea che 
Hartman è stato ricevuto «su sua richiesta». Sono state affrontate le relazioni 
Use-Ursa — alce ragenzia — «partendo dal punto di vista del toro ulteriore 
evfluppo ala luce derincontro al vertice tenutosi a Ginevra». 

Attentato contro una banca ad Anversa 
ANVERSA — La «Sale data «Bar* of America» di Anversa, nel Belgio. 4 stata 
oggetto ieri di un attentato dinamitardo che ha provocato gravi danni e due 
terra leggeri. Precedentemente le «CeAuie comuniste combattenti» avevano 
sparso volantini ne» dintorni invitando la gente ad as teners i C'era anche 
stata una telefonata et preavviso età pofczìs-

Accordo commerciale Cina-Albania 
PECHINO — Un accordo par gf scambi commerciai tra Cina a Atonia va 1 
1986 • e*1990 * stato firmato ieri a Pachino. Lo annuncia «Nuova Cina*. 

Incontro tra Pei e Gpa olandese 
ROMA — Un confala incontro ha avuto luogo a Roma t/a una delegerions del 
Pei a una del Gpa (Accordo verde progressista) olandese, che raggruppa i 
comuracti. la Pianai orma verde, a Centro poetico radicele, i Partito sociafsta 
pacifista. • Pei era rappresentato da A. Rubo. (rssponsaMe sezione Esteri), C 
Uosa, A. Beneto. R. Cruodo. 

LIBANO 
Nuovo raid 
delle truppe 
israeliane 

nel sud, duri 
combattimenti 

BEIRUT — Per 11 secondo 
giorno consecutivo, una uni
tà militare israeliana — for
te di un centinaio di uomini 
— ha varcato I confini della 
cosiddetta «fascia di sicurez
za» a ridosso del confine per 
attaccare una località del 
sud Libano, nella regione di 
Hasbaya. Obiettivo dell'in
cursione erano basi e posta
zioni del Pronte popolare per 
la liberazione della Palesti
na, di George Habash. 

Martedì era stata Invece 
attaccata una base del Pron
te popolare-comando gene
rale (filo-siriano) di Ahmed 
Jibril. L'operazione è durata 
otto ore. Secondo fonti di po
lizia di Beirut, Il bilancio del
la battaglia è stato di quat
tordici morti, e precisamente 
otto guerriglieri palestinesi, 
tre miliziani drusi (del Parti
to socialista progressista), 
due soldati israeliani e un 
soldato libanese. 

sione che potrebbe rivelarsi 
affrettata perché non suffi
cientemente ponderata, l'ef
fettiva portata innovatrice 
del progetto americano sta
bilendone con esattezza 1 li
miti e la potenzialità reale. 

Nell'attesa, per Andreotti, 
la via maestra per garantire 
all'Europa un massimo gra
do di sicurezza non sta nel 
potenziamento, ma nella ri
duzione degli arsenali detti 
toltenslvl». La cosa peggiore, 
infatti, consisterebbe nel far 
dipendere il livello degli ar
senali offensivi dal sistemi 
difensivi perché ciò condur
rebbe ad una nuova e disa
strosa corsa al riarmo. Solo 11 
disarmo — ha ribadito An
dreotti — non pregiudica la 
stabilità strategica e in que
sto senso, rilanciando il dia- -
logo sul disarmo bloccato da 
oltre sei anni, il vertice di GÌ- ' 
nevra merita «un giudizio • 
molto positivo*. 

Compito deli'Ueo. a questo ' 
punto, è di fare una lucida ' 
distinzione tra politica stra
tegica e ricerche di base, di • 
avvertire gli Stati Uniti che -
la coesione politica e strate
gica degli alleati va certa
mente e continuamente ri
cercata e rafforzata, evitan
do però che si creino «zone di 
sicurezza differenziate», re
gioni più protette e regioni 
meno protette, tanto più che 
lo scopo fondamentale della 
Sdì non dovrebbe essere 
quello di raggiungere una 
superiorità militare, ma di 
garantire la stabilità e gii 
equilibri su un lungo periodo 
di tempo. 

Di tono molto diverso, ci 
sembra, è stato il discorso 
del ministro degli Esteri 
francese che, pur ribadendo 
le profonde riserve del suo 
governo nei confronti dell'i
niziativa strategica america
na e il carattere fondamen
talmente «civile» del progetto 
•Eureka» ha rilanciato l'idea 
di un coordinamento delle 
tecnologie europee sull'aero
nautica militare come primo 
passo verso una vera «mobi
litazione europea nel campo 
delle tecnologie militari» an
che se non necessariamente 
spaziali. 

Ciò che manca per ora, ha 
detto Dumas, è una volontà 
politica europea dato che le 
tecnologie, da sole, non pos
sono costituirsi In strategia. 
L'idea della Francia è di pro
vocare questa volontà politi
ca che potrebbe sfociare nel
l'avvio di un processo di dife
sa comune europea. 

Augusto Pancatdì 
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Ecco cosa vuole Lucchini 
Scala mobile al 50%, 36 ore in meno 
e niente contrattazione in tutto V86 
Queste proposte sarebbero state fatte ai sindacati nell'incontro riservato di ieri - Nessuna conferma ufficiale - Non 
ancora completata la verifica sulla possibilità di riprendere davvero il negoziato diretto - La questione dei decimali 

ROMA — La Confindustria ha 
scoperto le proprie carte: scala 
mobile con un grado dì coper
tura del 50 'V ; recupero gradua-
le dei decimali in busta paga 
ma senza arretrati; 20 ore di la
voro in meno l'anno più le due 
festività che il governo si accin
ge a istituire per un totale di 36 
ore; flessibilità nella gestione 
del mercato del lavoro; blocco 
di tutta la contrattazione nel 
19S6. Con questo «pacchetto» 
ieri mattina Lucchini si è pre
sentato a un incontro riservato 
con i sindacati. Obbligata, a 
questo punto, una icoda. in se
rata. Quelli che dovevano esse
re semplici contatti informali, 
così, si sono trasformati in una 
sorta di •rodaggio» della tratta
tiva possibile. Ma la verifica 
delle condizioni per la ripresa 
del negoziato diretto non è an
cora conclusa. Solo oggi, a con
clusione della programmata ve
rifica tra le parti (sempre a si
pario chiuso), si saprà se l'aspra 
vertenza d'autunno si avvia a 
una positiva conclusione. 

È, infatti, ancora da chiarire 
se la scelta della Confindustria 
di quantificare (dopo 3 mesi di 
fumose disponibilità) le pro
prie opzioni negoziali prelude a 
una «stretta» senza condizioni 
oppure si traduce in un secco 

prendere o lasciare. Anche per* 
che il «pacchetto» ora reso 
esplicito era stato in qualche 
modo intravisto nella 6tessa 
tattica confindustriale di que
sti mesi. Semmai, adesso, c'è la 
conferma che più che al di là 
delle quantità (significative 
differenze) il contrasto di fon
do era e resta sulla qualità, in 
particolare sull'esercizio di tut
te le potenzialità di contratta
zione. Proprio il persistere di 
questa ambiguità nelle file pa
dronali spiega l'assoluto riser
bo dei sindacati. Nessuna con
ferma ufficiale delle indiscre
zioni. Solo Ottaviano Del Turco 
si è spinto a una notazione su 
questa complicata marcia d'av
vicinamento: «Il percorso è tal
mente 2eppo di mine — ha so
stenuto il segretario generale 
aggiunto della Cgil — che basta 
un passo falso perché tutto sal
ti». Conviene, allora, analizzare 
il tragitto che le partì debbono 
ancora affrontare, passo dopo 
passo. 
SCALA MOBILE — Per i sin
dacati il grado di copertura già 
acquisito al tavolo di negoziato 
per il pubblico impiego (il 52% 
circa) è fuori discussione. La 
Confindustria è arrivata al 
50%. Anche sul meccanismo di 
contingenza concordato con il 

Luigi Lucchini 

governo gli industriali sembra
no aver rinunciato a scatenare 
una guerra ideologica (anche se 
formalmente non hanno ab
bandonato l'ipotesi delle tre fa
sce). Se Lucchini non solleva 
alcuna obiezione aul minimo 
salariale coperto al 100% 
(580mila lire nell'intesa per gli 
statali), concentra il contrasto 
sull'ulteriore indicizzazione del 
25% della restante parte della 
retribuzione contrattuale: va 
esclusa, sostiene la Confindu-

Franco Mar ini 

6tria, la rivalutazione degli au
menti contrattuali. Più aspra è 
la contrapposizione sui decima
li di contingenza: i sindacati ri
vendicano gli arretrati e il recu
pero pieno dei punti tagliati ar
bitrariamente; la Confindu
stria è disposta solo a una gra
duale definizione del conten
zioso sulle frazioni di punto per 
il futuro. 
ORARIO — Tiene banco Tipo-
tesi di due fasi emersa al con
gresso della UU: subito una 

franche di 45 ore annue (un'ora 
a settimana) di riduzione gene
ralizzata in cambio delle flessi
bilità di contratto (quelle che 
riguardano il mercato del lavo
ro da recepire per legge); poi, 
nella contrattazione di catego
ria e di azienda, la definizione 
dello scambio tra l'altra tran-
che di riduzione e le flessjbiltà 
di prestazione (straordinari, la
voro di sabato, turni). La Con
findustria si è però espressa so
lo sulla prima fase, con la di
sponibilità a una riduzione di 
20 ore annue a cui aggiungere le 
16 ore delle due nuove festività 
(la Befana e la cosiddetta Festa 
del tricolore) che il governo si 
accinge a proporre al Parla
mento: 36 ore in tutto. 
CONTRATTI — La richiesta 
di almeno un anno di moratoria 
della contrattazione (cioè, il 
rinvio del rinnovo del contratti 
che stanno per scadere al 1987 
e il blocco delle vertenze azien
dali per il 1986) ha trovato l'im
mediata opposizione dei sinda
cati che proprio nel deficit di 
contrattazione individuano 
uno dei maggiori elementi di 
crisi delle relazioni industriali, 
soprattutto in una fase di pro
fonde innovazioni e ristruttu
razioni qual è l'attuale. Né reg
ge la giustificazione delle •com

patibilita» sollevata dalla Con
findustria. C'è, anche qui, l'e
sempio del pubblico impiego: i 
contratti ai fanno con tutta la 
parte normativa ma con caden
ze per gli istituti economici sca
glionate nel triennio di vigenza 
contrattuale. 
VALIDITÀ DELL'EVENTUA
LE ACCORDO—Per Lucchini 
deve essere fissata in 3 anni. 
Una scadenza — hanno obiet
tato i sindacati — che coincide
rebbe con quella dei contratti e, 
in definitiva, ai trasformerebbe 
in una «gabbia» per i rinnovi. Di 
qui l'alternativa di una durata 
almeno Quinquennale. 

Oggi, dunque, il «faccia a fac
cia» risolutivo tra i sindacati e 
la Confindustria, l'Intersind e 
l'Asap. Ma un deciso colpo di 
acceleratore è stato impresso 
pure alle altre 19 trattative. 
Anzi, 20: si è aperto anche il 
tavolo del settore bancario. 
Con meno o più difficoltà. Alla 
Confagricoltura che ha dato la 
disdetta della scala mobile, ad 
esempio, i braccianti hanno ri
volto unitariamente un aecco 
monito: «Se l'intransigenza 
perdura non esiteremo alla lot
ta*. 

Pasquale Cascella 

ROMA — Sono venuti da 
tutta Italia a riempire 11 tea
tro Adriano di Roma. Un an
no fa un appuntamento sl
mile lo aveva provocato 11 
«decreto Vlsentlnl», stavolta 
ad unirli è la legge finanzia
ria. Agli artigiani non place 
proprio. A nessuno. Non alla 
Cna, ma nemmeno alla Con-
fartigianato, alla Casa o alla 
Claal. Per farlo sapere le 
quattro organizzazioni sin
dacali del settore hanno 
chiamato Ieri a Roma 1 pro
pri Iscritti per una manife
stazione nazionale «di prote
sta e di proposta». E perché 
sentissero le loro posizioni, 
hanno voluto Invitare anche 
l rappresentanti del governo 
e delle forze politiche. Le 
bordate non sono mancate. 
Ha cominciato 11 presidente 
della Confartigianato. Ger-
mozzl. La polemica con il go
verno è netta: «L'artigianato 
viene e.marglnato dalle deci
sioni. E una prassi che non 
possiamo accettare. Si chie
de solo di dare, ma si nega 11 
contesto nel quale sviluppo e 
progresso possono essere 
conseguiti. Dobbiamo de
nunciare — ha aggiunto 
Germozzl — l'assenza di pre
cise politiche e d! concrete 
programmazioni. La finan
ziarla penalizza le aziende e 
la loro produttività con Ina
sprimenti che colpiscono il 
lavoro autonomo». «La cate
goria, un milione e quattro-
centomila addetti, è trascu
rata», ha ribadito 11 vicepre
sidente della Claal, Turco, 
mentre 11 presidente della 

Contro la legge finanziaria 
gli artigiani uniti a Roma 
Le 4 confederazioni manifestano, assieme. all'Adriano - «I progetti del governo pena
lizzano il settore» - Tognoni: «Stralcio per le pensioni» - La solidarietà del Pei 

Casa, Guarino, ha ricordato 
che gli artigiani non voglio
no vivere di protezioni ma 
avere certezze». 

Una serie di precise Indi
cazioni sono venute dal pre
sidente della Cna, Tognoni, 
il quale ha richiamato té pro
poste presentate unitaria

mente da tutti gli artigiani al 
governo e al gruppi parla
mentari. «Non chiediamo la 
luna — ha detto — ma ci pa
re assurdo costringere gli ar
tigiani a pagare i contributi 
omessi entro le forche caudi
ne di metà gennaio. Non 
chiediamo sconti, ma soltan

to una rateazione che per
metta alle imprese di respi
rare. senza l'incubo delle pe
nalizzazioni capestro previ
ste dal decreto del governo*. 
Quanto alle pensioni, To-
§nonl ha ribadito la richiesta 

elio stralcio per la categoria 
(«Non costerà niente al» 

l'Inps»); ha anche sostenuto 
la necessità di un maggior 
sostegno finanziarlo agli in
vestimenti e al rinnovamen
to tecnologico («La piccola e 
media azienda è l'unica che 
crea occupazione ma senza 
l'adeguamento tecnologico 
non ha futuro*)- Infine, un 

Prima intesa Fiat-General Motors 
TORINO — La notizia viene dal Michigan. La Fiat ha ceduto alla 
General Motors il 20 per cento di una sua società di rappresentan
za che ha sede in questo stato Usa: la Comau Productivity Systems 
(C.P.S.). In cambio ha ottenuto la fornitura di impianti per gli 
stabilimenti Chevrolet e Pontiac che la General Motors ha in 
Canada. 

Il Comau è il settore Fiat che produce sistemi di produzione. 
Meglio sarebbe dire che produce automazione avanzata: sistemi di 
officine robotizzate e gestite da computer (come il Robogate o il 
recente impianto di montaggio motori di Termoli) che preludono 
alla futura fabbrica «automatica e flessibile*. 

Ma quello dell'automazione è un settore diffìcile: oltre a pro
durre innovazione, è il primo ad essere sconvolto dalle innovazioni 
che si susseguono a getto continuo. Più che su alleanze stabili, 
conviene puntare su una «costellazione» di accordi parziali (parte
cipazioni azionarie di minoranza, Joint-ventures, ecc.), sia sul 
fronte della domanda che su quello dell'offerta. 

Novità si prevedono al Comau-Fiat anche sull'altro versante, 
quello delle tecnologie. La Digital, secondo gruppo mondiale per 
fatturato nell'informatica e primo nell'informatica applicata al
l'automazione, ha aperto qualche settimana fa a Torino un «Cen
tro europeo per la fabbrica automatica*. E già si sa che l'iniziativa 
prelude alla costituzione di una società congiunta Digital-Fiat. 

appello all'unità: «L'appun
tamento all'Adriano è stato 
un momento importante di 
maturità civile e democrati
ca della categoria, ma biso
gna andare più in là, verso 
forme di coordinamento per
manente tra le quattro con
federazioni artigiane*. 

Per 11 Pel è intervenuto 11 
compagno Provantlnl. Ha 
criticato il governo che, pre
sente con una abbondante 
sfilata di ministri alla ker
messe del Lingotto, all'A
driano si è limitato a manda
re un sottosegretario (Sene
se) che, per sua stessa am
missione, «non poteva parla
re più di tanto a nome del 
governo». Provantlnl ha det
to che 11 Pel concorda con le 
richieste avanzate dal mon
do artigiano ed ha ricordato 
che dei quattromila miliardi 
previsti dalla legge sull'in
novazione, soltanto 11 4% è 
andato alle piccole Imprese, 
che pure rappresentano 11 
97% delle aziende, 1156% de
gli occupati ed 1134% del fat
turato. Quanto agli altri in
tervenuti, una buona dose di 
polemiche se le sono tirate 
addosso il repubblicano La 
Malfa ed 11 liberale Pacchet
ti, mentre al responsabile ar
tigianato della De, Righi, è 
riuscito di tenere a bada una 
sala che non ha mancato di 
esprimere t propri umori 
contro i progetti «finanziari* 
del governo. 

Gildo Campesato 

Pensionati «insoddisfatti» del governo 
Dopo rincontro con De Michelis - Ieri a Montecitorio nuovo blocco della discussione sul riordino in seguito ai contrasti 
interni alla maggioranza - I dirigenti d'azienda: «molto utile e cordiale» rincontro con il ministro - Oggi manifestazione 
ROMA — Com'era Inevitabi
le, le grosse divergenze Inter
ne alla maggioranza sono 
riemerse anche nella discus
sione del comitato ristretto 
della commissione Cristofo-
rl, che si occupa di riordino 
delle pensioni. L'unico ac
cordo raggiunto ieri riguar
da lo sganciamento dellTnps 
dal parastato. Non è stata 
accolta (ma se ne riparla 
mercoledì prossimo) la pre
posta del commissari comu
nisti — visto lo stallo della 
riforma — di stralciare tutta 
la parte che riguarda una 
nuova normativa per I lavo
ratori (coltivatori diretti, ar
tigiani, commercianti). Nep
pure sulla ristrutturazione 
dellTnps — chiesta con ur
genza dal presidente Militel-
lo — si è andati oltre le for
mulazioni generali. «Mentre 
non c'è Intesa sulle parti so
stanziali della riforma, la 
maggioranza si dimostra in

vece compatta nel paralizza
re I lavori della Commissio
ne», ha dichiarato il deputato 
comunista Pallanti. 

A due passi da Montecito
rio, in piazza del Pantheon, è 
continuato anche ieri il pre
sidio dei pensionati della 
Cgil, CUI e UU. Oggi ci sarà 
un numero ancora maggiore 

di delegazioni. Ieri I sindaca
ti hanno definito «non soddi
sfacente» l'incentro dell'al
tra sera con il ministro del 
Lavoro, De Michelis, sulle 
questioni del riordino, della 
legge finanziaria e dell'Irpef. 
Sul riordino I sindacati han
no constatato che «si conti
nua a rinviare aggravando 

così la situazione esistente»; 
per la legge finanziaria è ri
masta senza risposte la ri
chiesta di tornare a contrat
tare direttamente fra le parti 
la scala mobile; per i ticket è 
emersa una divaricazione 
totale fra la richiesta dei 
pensionati, di un loro gra
duale superamento, e le in

tenzioni del governo. Infine, 
una disponibilità a rivedere 
la curva delle aliquote Irpef 
•va verificata alla luce di 
proposte concrete*. 

«E evidente — continuano 
1 sindacati — che in questa 
condizione deve continuare 
il programma di lotta previ
sto*: oltre alle Iniziative in 

Più debito all'estero per le banche 
ROMA — La Banca d'Italia ha revocato a partire da oggi la 
disposizione del 20 luglio 1984 con cui la posizione debitoria 
verso l'estero veniva bloccata. La revoca, insieme ad altri 
provvedimenti nello stesso senso (computo della riserva in 
lire estere per medie mersili; più libertà nel trattare valute) 
costituisce un notevole cambiamento di politica monetaria. 
Viene consentito di coprire li disavanzo della bilancia dei 
pagamenti con indebitamento estero a breve e, allo stessa 
tempo, viene consentito un allargamento del volume di cre

dito con approvvigionamento all'estero. NeH'Indebltarsl sul
l'estero le banche dovranno fare 1 conti con il rischio di svalu
tazione della lira. I tassi d'interesse sono però più bassi all'e
stero e, comunque, un allargamento delle possibilità operati
ve viene considerato sempre positivo per gli intermediari. 
Diverso 11 discorso per l'economia italiana: un maggiore in
debitamento a breve significa aumento del potenziale di In
stabilità. C'è contrasto fra volontà di approfittare dell'allar
gamento del mercato finanziario Internazionale e l'incapaci
tà a governare la lira e la bilancia estera verso un maggiore 
equilibrio. 

corso, una grande manife
stazione nazionale, a Roma, 
il 20 dicembre prossimo e 
«altre Iniziative che saranno 
tempestivamente adottate* 
in relazione all'andamento 
della discussione parlamen
tare. 

Intanto Ieri il presidente 
della commissione speciale, 
Cristofori, ha spezzato una 
lancia in favore della esclu
sione di alcune categorie dal
la riforma; esclusione che 
l'altra sera 1 sindacati hanno 
considerato Improponibile. 
«Molto utile e cordiale* ha 
frattanto definito l'incontro 
con De Michelis 11 presidente 
dei dirigenti di azienda. Pao
lo Fornaclari. I dirigenti 
avevano manifestato nei 
giorni scorsi, sostenendo la 
loro richiesta di essere esclu
si dalla riforma. «Il conten
zioso non è del tutto risolto 
— ha aggiunto —, ma sono 
stati compiuti passi avanti*. 

Brevi 
Il fatturato dell'industria 
+10,8 per cento a settembre 
ROMA — Settembre è stato 
un mese positivo per l'indu
stria: l'indice Istat del fattu
rato è infatti salito del 10,8 
per cento rispetto allo stesso 
mese del 1984. L'incremento 
è più sesiblle sul mercati 
estrerl (11,9 per cento) rispet
to a quello interno (10,6 per 
cento). Nel nove mesi da gen
naio a settembre, l'Indice del 
fatturato è aumentato del 9,5 
per cento rispetto allo perio

do dell'anno precedente. Ne
gli stessi mesi, la produzione 
industriale è cresciuta 
dell'1,6 per cento e 1 prezzi 
all'Ingrosso non agricoli del 
9,2 per cento. Con riferimen
to alla destinazione econo
mica, gli indici del fatturato 
hanno segnato un incremen
to dell'I 1% per 1 beni finali 
di Investimento, del 9,6% per 
I beni finali di consumo e 
dell'8,8% per l beni interme
di. 

Contributi Inps 
ROMA — L'Inps informa erte 1 decreto legge 4 * 1 2 dfcwnbr» ha prorogato al 
I O a termina par varsara • contributi pravtdanòai ad a t a a t a r u u i arretrati 
eenza mearrara neOa panala dal 1 0 0 per can ta 

Scioperi nel tur ismo 
ANCONA — Sabato 7 tfcambra ecàjpwano i lavoratori daga autogrill a degE 
autobar dot tronco autostradale Penero-Porto <r Ascoi data A 1 4 . Lune** tari 
la volta di atterghi. ristoranti, bar, agamia di viaggio a mensa. 

Pirelli si fonde con Caboto 
MILANO — • 9 tfcambra rasstmUaa P r e » dafiberari suda fusiona defla 
Cabota L'oparaziona avvarrà con aumento dal capitale PreBL 

Le lettere Sme 
ROMA — Oggi aTlri ai aprono la buste inviate dai cinque on»ppi interessati 
all'acquisto oeia Sme, la finanziaria agricola d a r ente pubblica 

«Contratto senza slittamenti» 
dicono i sindacati chimici 
ROMA — Sarebbe un «errore 
molto grave* accettare uno 
slittamento del rinnovi dei 
contratti di categoria: Io af
fermano 1 tre segretari gene
rali del sindacati della Cgil, 
Giuliano Cazzola, della CUI 
Domenico Trucchi, e della 
UiL Sandro Degni, che han
no tenuto una conferenza 
stampa per presentare gli 
orientamenti unitari della 

categoria In vista della mes
sa a punto della piattaforma 
contrattuale. La Fulc è la 
primasa categoria deli'indu-
sttria a presentarsi alla sca
denza «fisiologica* del rinno
vo per 360 mila addetti del 
settore chimico) per 1 quali 11 
contratto scade 11 SI dicem
bre) e ha già inviato alle con
troparti pubbliche e private 
la lettera di disdetta. 

BORSA VALORI DI MILANO 
Tendenze 

L'indice Mediobanca dal marcato azionarlo italiano ha fatto registrare quota 

1 8 4 , 4 1 . con una variazione al ribasso dello 0 . 6 0 % ( 1 8 3 , 3 1 ). L'indica globale 

Comit ( 1 9 7 2 • 100 ) ha registrato ieri quota 4 4 6 , 0 8 con una variazione 

positiva dello 0 , 7 1 % ( 4 4 2 . 9 4 ) . 

Il rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato da Modiobanca, è 

•tato pari ieri a 1 2 , 7 8 3 % ( 1 2 . 7 8 0 % ) . 

Az ion i 
ruoto CNu*. 

AUMENTAR! AGRICOLI 
Akvar 0 930 
Fonatasi 
Bmtoru 

Butani HgBS 
Bulloni Ri 

B u R 1 lg85 
Elidimi 
Perugina 

Perugina Ftp 

ASSICURATIVI 
AbaiDa 

Alte anta 

Ausonia 

F«a 
F u Ri 

GanereU Ass 
Italia tOOO 
Fondivi» 
Pi evidente 

Latina Or 
Latina Pr 
lloyd Adrtat 

Milano O 

Milano Rp 
n.» 

Sai 
Sai Pr 

Toro Ass Or 
Toro Ass. Pr 

BANCARIE 
Catt Veneto 
Comit 

BNA Pr 

BNA 
BCO Roma 
Lanario 

f> Varesino 
Credito It 
Intorbar! Pr 

32 4 9 0 

3 9B5 
3 5 9 0 
3 3 5 0 

2 eoo 
12 8 2 0 

3 6 0 0 

2 .797 

59 8 0 0 

46 4 9 0 

1.722 

2 6 8 0 
1 585 

74 9 0 0 

8 0 9 0 
55 5 0 0 
4 1 . 0 0 0 

4 2 7 0 

3 6 0 0 
11 .550 

23 7 9 0 
1 B 3 2 0 

135 0 2 5 
26 4 5 0 

2 7 . 0 0 0 
24 100 

18 7 9 9 

6 7 5 1 
25 190 

5 4 5 0 

7 .135 
18 .350 

5 0 3 5 

5 .760 
3 .291 

32 4 5 0 
Mectobanca 134.200 

CARTARIE EDITORIALI 
Borgo 10 950 

Burgo Pr 
Burgo Ri 
De Mectcì 

L'Espresso 
Mondadori 

8 4 0 0 

10 0 2 5 
4 2 1 0 

13 9 5 0 

6 B 3 5 
Mondadori Pr 4 . 6 8 5 

C E M E N T I C E R A M K H E 
Cementa- 2.4G0 

Itatcementi 
Italcementi Rp 

Pam 
P O M I R I P O 

Untcem 

5 2 . 9 5 0 

3 8 0 5 0 
189 

187 

2 1 . 7 2 0 
Urucem Ri 14 .440 

C H M R C H t kOROCARBURl 
Boero 6 2 1 0 
Carfaro 

Carfaro Ro 
Feo Macon 

Farmit Erba 
Fidenza Vet 

Itala** 
Marma cavi 
M r a Lame 
Moni. 10OO 
Per ber 

Pierre! 
Pierrel Ri 
Ree or dati 

Ro) 

Sarta 
Safta Ri Po 

Smisigeno 
Srua Bpd 
Srua R> Po 
U t e 

C O M M E R C I O 
Rruscen Or 
Rnascen Pr 
Rinascevi Ro 

SJos 
Stand* 
Stand* Ri P 

Al iata Pr 
Aus i * *» 
Aus* IDC84 
Auto To-Mi 
Nord Milano 
•rateatola 
Itatcsbla Rp 
S o 
S e Ord War 
S o H« Po 
S f U 

tttmartctiKHt 
Seim 
Satm Rao P 

raiAKzuutai 
Acq M a r o * 
Aone Da 
AorccJ A i a 
Aorte** e o o 
Bastar» 
Bt-lftvMt 
Bi-lnv R Kie 
Bi-fcrv R Po 
Bon S*!e 
Brada 
Bnoscra 
Buton 

1.520 
1.440 

5 . 0 9 0 
16 .700 

8 0 9 0 
2 . 2 4 7 

3 8 0 1 
3 8 SCO 

2 . 6 4 8 
9 . 1 9 0 

2 . 9 4 0 
2 . 5 7 0 

11 .999 
3 .376 

6 6 4 5 
6 6 6 0 

2 3 . 1 0 0 
S.1S6 
S IBS 
2 . 3 3 9 

1.055 
8 0 0 
7 8 0 

2 . 1 2 0 
17 .000 
16 .420 

1.185 
4 4 5 0 
4 2 0 0 
7 0 3 0 
7 .990 

18 8O0 
1 8 2 1 0 

2 . 7 1 0 
2 . 8 2 0 
2 . 7 3 0 
7 .595 

5 O 7 0 
4 . 9 7 5 

5 . 2 8 0 
3 6 1 0 

7 4 8 
3 9 9 0 

5 1 2 
6 6 0 2 
5 0 0 0 
6 50O 

4 5 100 
6 7 9 9 
1 190 
2 . 8 4 9 

Var. % 

- 0 5? 
- 1 55 

- 0 38 

0 0 0 
- 1 . 1 8 
- 4 44 

- 0 16 

0 0 0 

- 0 . 1 1 

2 24 
0 63 

6 9 6 

6.35 
2 28 
0 6 0 

- 0 4 9 

3 93 

5 13 

- 0 93 
0 0 3 

0 3 9 
- 0 88 

1.72 
0 69 
0 95 

- 0 55 
1 6 9 

1.10 

1.50 

- 0 5 1 

0 0 0 
0 63 

0 33 
1 74 

0 35 
- 0 24 

4 0 1 
- 1 . 2 9 

- 0 . 4 5 
0 .59 

- 0 0 5 
0 .48 
1 0 9 

- 0 22 

2 .97 

- 1 . 2 0 
0 0 9 

- 0 65 

- 1 . 0 5 
- 3 . 1 1 

0 .58 
0 .14 

0 32 
1.40 

- 0 6 9 

0 2 0 

- 3 . 7 5 
- 0 . 1 2 

2 .84 
- 0 2 4 

- 1 . 0 2 
2 .83 

- 0 . 1 1 

- 4 . 9 8 
- 3 3 8 
- 0 . 0 1 

0 .78 

0 6 8 
- 0 . 6 0 
- 0 35 

0 6 6 
0 .29 

- 0 . 2 8 

- 1 . 2 B 
0 0 0 
2 .77 

- 1 . 4 0 
0 0 0 
1.05 

0 . 0 0 
6 .46 
4 6 1 
0 8 6 
S.13 
0 0 5 
0 2 2 
0 .33 
0 . 7 1 
0 3 7 
0 . 6 0 

0 3 0 
0 . 1 0 

1.58 
2 7 0 

- 0 2 7 
4 7 2 
0 0 0 
6 4 8 
3 9 3 
4 0 0 
3 6 8 

- 0 0 1 
10 7 0 

- 0 0 4 

Titolo 

Cr R Po Ne 

Cr Ri 

C» 

Eurogest 

Euron Ri Ne 

Eirog Ri Po 

Eur smobilia 

Euromob Ri 

Fid-s 

Finrei 

Finicambi 

Fmtcambi Ri 

Gemina 

Gemina R Po 
d m 

Gim Ri 

III Pr 

IM 

Ifil Ri PO 

1 Mate 

Italmobiaa 

Mitel 

Nba Ri 

rJba 

Partec SpA 

Pirelli E C 

Prelli CR 

Pretti SpA 

Pretti 13iA 
Preti. Sar 

Prelh R D 

Rejna 

Rejna Ri PO 
Riva Fin 

Sabauda Fi 

Sctnappar al 
Serti 

Sme 
Srni Ri Po 
Smi-Matalh 
So Pe F 

Stet 

CNu*. 

4 0 5 5 

6 325 

6 3 5 0 

1 6 9 9 ' 

1.420 

1 6 0 0 

6 3 0 0 

4 5 0 0 

11.550 

1 401 

7 3 0 0 

6 . 1 5 0 - 0 . 
19 

1 6 9 9 

1 549 

6 4 5 0 

3 488 

13 150 

9 9 4 0 

7 .100 

65 8 9 0 

145 5 0 0 

3 3 9 9 

3 .120 

3 749 

7 .840 

6 4 3 0 

4 .799 

3 .350 

82 

115 

3 2 6 0 

12 3 9 0 

12 3 5 0 

B 5 2 5 

2 .550 

714 

3 7 5 0 
1 365 

2 7 6 0 
3 .200 

2 605 
3 6 4 5 

Stet Ri Po 3 .530 

IMMOBIL IARI EDILIZIE 
A e d » 11.130 
Attrv Immoò 

Caboto Mi R 
Caboto Mi 
Cogefar 

De Ange* 
Inv Imm e A 

Inv Imm Rp 
Isvwn 
Risanarti Rp 

Risanamento 

5 5 2 0 
10 3 9 0 
13 30O 

6 475 

2 .400 
2 B 7 S 

2 .749 

12.830 
7.B90 

11.499 

Ver. % 

- 0 54 

- 0 7 1 

- 0 4 7 

0 24 

- 2 0 7 

0 0 0 

1 6 1 

2 27 

- 0 4 3 

- 2 0 3 

0 0 0 

0 24 

3 0 6 

- 1 . 4 5 
- 0 37 

1.94 

1.69 

0 7 1 

5 4 5 

- 0 21 

6 .22 

0 9 7 

1.60 

- 0 . 7 0 

- 0 3 1 

- 0 0 2 

- 0 . 3 0 

1.23 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 32 
2 .71 

- 1 . 9 2 
0 28 

0 0 0 
- 3 53 

0 3 6 
0 16 

- 1 3 3 
- 0 0 8 

- 1 . 1 2 

0 32 

- 2 8 2 
! . 7 6 

- 0 6 7 
0 5 4 

OOO 
0 .17 

1 0 3 
- 7 . 7 0 

- 1 . 3 8 

1.76 

S fa 3 .B90 0 .52 

MECCANICHE AUTOMOBOJST1CHE 
Anna 4.010 1.13 
Danieli C 
Fiar Spa 

Fiat 

Fiat Or War 
Fiat Pr 
Fiat Pr War 
Fochi Spa 
Franco Toel 
GJarOVa 

Magneti Rp 

Magneti Mar 
Necchi 

Necchi, R. P , 
Ometti Or 
Ohveiti Pr 

Ofavetti Rp N 

Olivetti Rp 
Saipem 

Sas* 
S a i * Pr 

S a i * ri Ne 
Wettnghous 

7 .350 

12 .190 
5 .212 

3 .762 
4 . 3 7 9 

2 .929 

. 3 .975 
2 4 . 3 5 0 
19 .950 

2 .615 
2 . 6 8 0 
4 . 0 7 0 
4 0 5 0 
8.30O 
5 9 9 9 

6 0 0 0 
8 .151 

7 .280 

8 . 7 4 0 
8 . 5 3 0 

6 5 4 0 

3 1 . 1 0 0 
Wonhmotoo 2.098 

MKERARS taZTALLURGICHI 
Cent Met It 6 0 9 0 
OaJnwe 
Fan* 

Fa*. 1o*85 
Fafc* Ri Po 
Usta-Val* 

Magona 

T E S S A ! 
Cantora 
Cascami 
Cucrr» 

EkOiona 
FrS*C 
Frsac Ri Po 
Unrl 5 0 0 
Limi i p 
Rotondi 
Marrano 
Martorio Rp 
C«c»s* 

orvTRtt 
De Ferrari 
De Ferrari Rp 
Oca Hotel* 
Con Acq TOT 
JoBy Hotel 
Jo»y Hotel Ro_ 
Pacchetti 

7 6 0 
9 8 5 0 

8 . 2 0 0 
9 . 4 8 0 
2 . 1 4 0 

" 7 . 8 0 0 

S.995 
6 . 6 8 0 
2 . 7 0 0 
1.980 
6.1 SO 
5 6 5 0 
2 . 8 2 0 
2 2 9 0 

14 0 0 0 
4 S t o 
4 2 6 0 

338 

1.980 
1 7 6 0 

12 30O 
3 6 0 0 
è 745 

esco ~ 
184.75 

- 0 4 1 

-ooa 
2 .20 
3 .92 

1 8 8 
2 .59 

- 3 0 5 
0 . 2 1 

- 0 . 2 5 
- 2 4 3 

- 0 . 7 0 
- 0 . 7 3 
- 2 4 ] 

0 . 18 
0 .82 
0 .17 

0 3 6 
0 0 1 

- 0 11 

- 0 . 2 3 

0 4 8 
3 6 7 

- 2 . 7 4 

6 . 1 0 
3 4 0 
8 2 4 

0 . 0 0 
7 .73 

1.42 
- 4 . 2 9 

1.52 
1.98 
0 .75 

- 3 . 9 3 
2 .31 
7 .34 
0 .53 
0 . 6 8 
0 . 0 0 
0 4 5 

- 0 4 7 
0 - 9 0 

- 0 5 0 
- 3 8 3 

0 8 2 
- 1 3 7 

0 O 6 
- 0 82 
-2.76" 

Conver t i b i l i 

T i to l i d i Stato 
Titolo CNu». 

BTN-10T67 12% 

BTFMAP86 14% 

BTP-1FB8B 12% 

BTP-1GE88 16% 

BTP-IGEB7 12.6% 

6 T P - H G 8 6 13.5% 

BTP.1MG6B 12.25% 

BTP-1MZ88 12% 

BTP.10T86 13.5% 

CASSA DP-CP 97 10% 

CCTECU 8 2 / 8 9 13% 

CCTECUB2/B9 14% 

CCTECU 8 3 / 9 0 11.5% 

CCTECU 8 4 / 9 1 11.25% 

CCT ECU 8 4 / 9 2 10.05% 

C C T - 8 3 / 9 3 T R 2 . 5 % 

CCT-86EM 16% 

CCT-AG86 IND 

CCT-AG86EMAG83 IND 

CCT-AGB8 EM AG83 INO 

CCT-AG91 IND 

CCT-AP87 IND 

CCT-AP88 IND 

CCT-AP91IND 

C C T D C 8 6 I N D 

CCTDC87 INO 

CCT DC90 INO 

CCT-DC91 IND 

CCT EHM AG88 INO 

CCT-ENI AGBBIND 

CCT-FBS7 IND 

c c T - F a a a i N D 

CCTFB31 INO 

CCTFB92 IND 

CCTFB9S IND 

CCT-GE86 IND 

CCT-GE87 IND 

CCT-GE88 IND 

CCT-GE91 IND 

CCT-GE92 IND 

CCT-GN86 16% 

CCT-GNB6 IND 

CCT-GN87 IND 

CCT-GN8B IND 

CCT-GN91 INO 

CCT-LG86 IND 

CCT-LG86EMLGB3INO 

CCT-LG88EMLG83IND 

CCTLG91 IND 
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CCT-MG87 IND 

C C T M G 8 8 IND 
CCT-MG91IND 

CCT-M286 INO 
CCT-M2B7 INO 

CCT-MZB8 IND 
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CCT-NV86 IND 
CCT-NVB7 INO 
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CCT-NV9! INO 
CCT-0TS6 IND 
CCTOT86 EMOT83 IND 
CCTOT88 EM OTB3 IND 

CCT-OT91IND 
CCT-STBB IND 

CCT-ST86 EM STB3 IND 

CCT-ST88 EMST83 INO 

CCT-ST91 IND 
ED SCOL-71/88 6 % 

ED SCOL-72/B7 6 % 

ED SCOL-75/90 9 % 
E O S C O L - 7 6 / 9 1 9 % 

ED SCOL-77/92 10% 
REDIMIBILE 1980 1 2 % 
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RENDITA-3S 6% 65.4 C.OO 

Oro e mone te 
Denaro 

O r o fino; (par gr | 

Argento (per kg ) 

Sterl ina v .c . 

Ster i , n e . (anta ' 7 3 1 

Ster i , n.c. (post * 7 3 ) 

Krirgerrand 

6 0 pasos messicani 

2 0 dollari oro 

M a r e n g o italiano 

M a r e n g o belga 

M a r e n g o francese 

1 8 . 0 0 0 

3 3 0 . O 0 0 

1 3 8 OOO 

1 3 9 OOO 

1 3 8 . 0 O O 

5 9 0 OOO 

7 0 0 . 0 0 0 

7 8 0 . 0 0 O 

1 1 3 . 0 0 0 

1 0 9 . 0 0 0 

1 0 9 . O O O 

Marengo Sviuaro 109.000 

I camb i 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI INC 

3/12 4711 
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Nostro tendilo 
MOSCA — Ho vissuto a lungo 
in Cina — negli ultimi turbo* 
lenti anni della Rivoluzione 
culturale e negli altrettanto 
turbolenti anni 
deir«apertura», del «muro del» 
la democrazia», gli anni di 
Den Xlaoping, insomma, —, e 
pertanto avevo maturato una 
visione dell'Unione Sovietica 
come la propaganda e la 
stampa cinesi in quegli anni 
veicolavano: la Superpotenza 
più pericolosa «oggettivamen
te», il Socialimperialismo più 
arrogante, il Revisionismo 
imperante, ecc., ecc. Inutile 
dire che se i sovietici erano i 
•cattivi», i cinesi erano 1 «buo
ni». Ma quali cinesi? Quelli, 
ovviamente, delle comuni po
polari, i quali costruivano il 
socialismo nelle campagne 
con la fatica delle braccia, 
con pochi trattori e «contando 
solo sulle proprie forze». 

Il mondo si divideva allora 
in due: il socialismo «buono» 
cinese e il socialismo «cattivo» 
sovietico... Poi, d'improvviso, 
quella capricciosa Signora 
che ama tanto contraddirsi e 
ripetersi — la Storia — dette 
un non del tutto prevedibile 
scossone a questo scenario: 
Mao Zedong, artefice di quel 
socialismo «buono», negli ulti
mi anni della sua vita aveva 
Krtato la Cina sull'orlo di un 

ratro mortale; proprio quel 
socialismo «buono» viene bol
lato dai cinesi stessi come 
«cattivo», anzi «pessimo»; le 
comuni popolari vengono 
smantellate, le fabbriche rior
ganizzate secondo criteri di 
produttività «oggettiva», la Ci
na viene riaperta agli stranie
ri... A questo punto, diventa 
difficile, finalmente, dividere 
i socialismi tra «buoni» e «cat
tivi»... 

Mi trovo a Mosca su invito 
dell'Istituto di studi estremo-
orientali dell'Accademia delle 
Scienze, per avere una serie di 
incontri con i sinologi sovieti
ci che studiano la Cina con
temporanea. Sono curioso di 
vedere quali saranno le loro 
reazioni di fronte ai saggi su 
Mao e sulla Cina di oggi che ho 
portato con me come argo
mento di discussione. So di po
ter essere facilmente bollato 
come «maoista» (oltre tutto 
neppure tanto pentito) per i 
giudizi che esprìmo in quei 
saggi su Mao e sulla Cina. 

La prima sorpresa è consta
tare la attenta conoscenza da 
parte dei miei colleghi sovieti
ci di quanto è stato pubblicato 
in Italia sulla Cina contempo
ranea negli ultimi quindici an
ni Ciò non può che essere una 
spia di quanto la rottura tra 
Urss e Cina (1960) abbia por
tato, tra le numerose conse
guenze, anche la chiusura di 
quei canali privilegiati che 
probabilmente permettevano 
ai sovietici dì accedere ad in
formazioni e dati sulla Cina 
contemporanea; di qui la ne
cessità di riferirsi ad analisi di 
quella realtà prodotte in altri 
paesi e ritenute affidabili da 
parte sovietica. 

Codesta fame di conoscenza 
(tutt'ora vivamente avvertita) 
e tuttavia contrappuntata da 
due ostacoli (per ora insupera
bili) direttamente connessi 
l'uno all'altro, di natura diffi
cile da definire poiché abbrac
ciano una sfera vasta e acci
dentata che include ideologia, 
storia e nazionalismi (so di 
scontentare, probabilmente, 
sia i miei amici cinesi che so
vietici con quanto sto per dire: 
ma poiché lo penso, ritengo 
necessario e, forse, utile dirlo 
ugualmente). 

Il primo ostacolo è (ancora) 
rappresentato da Mao Zedong. 
È curioso come codesto cada
vere imbalsamato che giace 
avvolto dalla bandiera rossa 
nella Piazza della Pace Cele
ste, continui a turbare la nor
malizzazione dei rapporti po
litici tra Pcus e Pcc, nonostan
te la coincidenza di posizioni, 
tra i due contendenti, nell'ana
lisi della gestione del potere e 
della costruzione del sociali
smo in Cina da parte di Mao 
(dagli anni Cinquanta in poi) 
considerata del tutto negativa 
sia dai cinesi che dai sovietici 
(i primi lo affermano in modo 
più sfumato dei secondi, ma le 
posizioni oggi sono del tutto si
mili). Il problema risiede, evi
dentemente, altrove. Mentre i 
cinesi ritengono, ancora oggi 
e pour cause), cbe la grandez
za di Mao va ricercata e riba
dita nella sua brillante condu
zione della lotta rivoluziona-
ria prima del 1949, vale a dire: 
Dell'aver identificato, fin da
gli anni Venti, nelle masse 
contadine piuttosto cbe nel 
proletariato orbano (numeri-
camente irrilevante, allora, io 
dna) la classe cbe avrebbe so
stenuto la rivoluzione cinese; 
Dell'aver adattato il marxi
smo alla realtà della dna; 
Dell'aver sconfitto gli invasori 
giapponesie Chiane Kaisbek;! 
sovietici leggono gli stessi epi
sodi in modo del tutto negati
vo epoorca use Questi citimi 
vedono proprio nella scelta di 
Mao delle masse contadine co
me forza oggettivamente ri-
vohxzionaria in Cina, il primo 
e pia fatale dei suoi ««7011», 
nonché l'origine di quell'osce
na (e pericolosa-.) eresi* che 
coii dispregio chiamano, anco
ra oggi, «maozeoVmghismo. 
{un mio collega sovietico, spe
cialista di grande fama e pre
stigio di storia politica e cultu
rale della Cina degli anni 
Trenta, mentre cerco di spie
gare la inevitabilità e corret
tezza di quella scelta di Mao, 
mi guarda con «n impercetti-
bile sorriso e si fa uscire dalle 
labbra: «Lei sa come vedeva U 
problema del contadini Stalin 
b qoegli stessi anni-.», Io so, 
capisco il messaggio e passo 
ad affrontare an altro aspetto 
del problema...). Come dire la 
rivoluzione cinese nasce con il 
piede sbagliato, una rivoluzio-
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Un disegno per gli ottanta anni di Mao 

Fame di conoscenza, strategia dell'attenzione; ecco 
come i sovietici studiano e giudicano la Cina. Ma tra 
loro ci sono ancora due «fantasmi»: Stalin e Mao... 

Mosca guarda 
oltre 

la Muraglia 
ne contadina il cui leader sa
peva poco di marxismo ed era 
piuttosto un piccolo-borghese 
radicale, anarchico, avventu
rista e (successivamente, an
che) dogmatico, piuttosto che 
un rivoluzionario di professio
ne formatosi a Mosca... 

L'adattamento del marxi
smo alla realtà cinese da par
te di Mao è, poi, visto come 
«sinizzazione» del marxismo; 
ma, mentre gli studiosi occi
dentali (me compreso) consi
derano questo fenomeno assai 
rilevante e nuovo nella storia 
del marxismo e dell'Asia di 
questo secolo, i sinologi sovie
tici parlano di «sinizzazione» 
del marxismo come di una 
sorta di riproposizione in ter
mini solo esteriormente mar
xisti del più pericoloso nazio
nalismo cinese, come di una 
caricatura del marxismo in 
sgargianti abiti cinesi, come 
di un consapevole e provoca
torio distacco dall'unica lezio
ne marxista-leninista possibi
le: la versione sovietica, anche 
quella staliniana di allora. 

Uno dei risentimenti mag
giori nei confronti di Mao — 
comunque estendibile anche 
alla leadership cinese di oggi 
— è nel non aver mai voluto 
riconoscere il contributo fon
damentale dato dallUrss — 
vale a dire da Stalin — nella 
sconfitta dell'imperialismo 
giapponese e del Guomindang 
di Chiang Kaisbek. Quest'ulti
mo punto mi è stato sottoli
neato più volte, nel corso dei 
miei incontri, e più volte mi è 
stato sollecitato un parere. 
Ebbene, ritengo in tutta one
stà e senza, per fortuna, dover 
abbracciare le tesi defrbuoni» 
o dei «attivi* (chiunque essi 
stano, oggi), cbe se la rivolu
zione cinese ha vinto nel 1949 
è nonostante Stalin, è nono
stante le indicazioni e diretti
ve (sbagliate) del Comintern, è 
cbe I cinesi hanno vinto da so
li, «contando sulle proprie for
ze*. So bene che codesta mia 
posizione è bollata, ancora og
gi in Unione sovietica, come 
•trotskista» per tutta una se
rie di motivi che sarebbe assai 
lungo elencare e che sono oggi 
comunque insostenibili da un 
punto di vista scientifico, 
mentre lo sono, ovviamente, 
se si sostituisce all'indagine 
scientifica dei fatti e o>i docu
menti on approccio strumen

talmente ideologico e basta. 
Eppure, ancora oggi, si se

guitano ad avallare analisi e a 
disegnare scenari della rivo
luzione cinese, in Unione so
vietica, in cui Stalin (anche se 
mai nominato) è il padre buo
no, il fratello maggiore com
prensivo e sempre pronto ad 
aiutare i fratelli (minori) cine
si nella loro lotta rivoluziona
ria, e i cinesi con alla testa 
Mao vengono disegnati come 
degli ingrati e irriconoscenti 
«nazionalisti»™ 

Ciò che più stupisce è nota
re come due cadaveri eccel
lenti, Stalin e Mao, continuino 
ad incarnare, nonostante tut
to, il Bene e il Male; continui
no, nonostante tutto, ad incar
nare l'Unione sovietica «buo
na» e la Cina «cattiva» e/o vi
ceversa— 

Il secondo ostacolo alla nor
malizzazione dei rapporti po
litici tra Urss e Cina è sottil
mente legato al primo, anche 
se in modo assai poco evidente 
e dichiarata Gli economisti 
sovietici guardano con grande 
interesse e scarso scetticismo 
(al contrario di non pochi os
servatori occidentali) alle in
credibili innovazioni introdot
te negli ultimi anni in Cina nel 
settore economico. Tali inno
vazioni, per quanto disinvolte 
e forse eccessive in una econo
mia di piano (basti pensare 
soltanto alle cosiddette «zone 
economiche spedali» cbe non 
sono altro che una versione 
aggiornata e assai poco «soda-
lista* dei «porti aperti» cbe nel 
secolo scorso permisero la pe
netrazione imperialista della 
Cina da parte delle grandi po
tenze ocrideatali), sono osser
vate dagli economisti sorteti-
tì con la medesima dose di in
teresse e paura. Interesse per 
il coraggio con cui tali rifor
me sono state decise e attuate, 
paura per gli indubbi risoluti 
che hanno prodotto. La Cina è 
oggi molto più solida econo
micamente di quanto non lo 
sia mai stata in passato. Per
tanto, se la Cina di ieri, la Cina 
della Rivoluzione culturale e 
dei libretti rossi, meritava 
tott'al più anatemi ideotogid 
e accuse di tradimenti vari e 
differenziati (la sua debolezza 
economica, infatti, la rendeva 
on vicino scomodo perché 
chiassoso ma non troppo peri
coloso), la dna di oggi. 

itticamente forte e ideologica
mente disinvolta, è un vicino 
non solo scomodo ma anche 
pericoloso. Tale pericolosità è 
pantografata dalle eccellenti 
relazioni internazionali che ha 
saputo tessere con partner as
sai prestigiosi e potenti: Giap
pone, Stati Uniti e Repubblica 
federale tedesca, per esem
pio. 

E allora diventa sempre più 
urgente, soprattutto da parte 
sovietica, ricucire lo strappo, 
colmare il solco che ancora di
vide i due giganti «socialisti». 
Come? Una delle vie che mi è 
parso di intrawedere è la se
guente: la Cina è oggi, per i 
sinologi sovietici, un paese an> 
cora in tutto e per tutto socia
lista; la vera incognita è che 
cosa succederà domani, quan
do Deng Xiaoping uscirà defi
nitivamente di scena. Chi 
prenderà il potere? Ciò che 
potrà cambiare la Cina in un 
paese capitalista—mi è stato 
detto — non sono le riforme 
economiche, neppure le più-
audari e azzardate, quanto — 
piuttosto —le sue alleanze in
ternazionali. E allora, mi è 
parso di capire, l'unica via 
praticabile per la Cina e rien
trare, in un domani non troppo 
lontano, nel «campo sociali
sta», dò cbe garantirebbe la 
sopravvivenza e il futuro del 
socialismo rinese. Altrimenti 
tutto è possibile.. Ma se d ò 
avvenisse quali sarebbero i 
termini di un cosi clamoroso 
rientro nel «campo sodali-
sta»? L*Urss sarebbe disposta 
ad accettare la Cina come 
(unico) aprimus Inter pares»?' 
Oppure: la Cina sarebbe di
sposta ad accettare una anche 
blanda subalternità nei con
fronti dell'Uro in cambio di 
una sorta di copertura ideolo
gica «socialista» da parte so
vietica? 

Sono, per ora, domande sen
za risposta. La Cina cambia 
rapidamente. Lo stesso si può 
dire dell'Unione sovietica di 
Gorbadov. La scommessa è 
aperta. Il problema rimane, 
tuttavia, sostanzialmente uno: 
riusciranno sia 1 sovletìd che I 
cinesi a rinunciare ai loro «ca
daveri eccellenti», a tutto dò 
cbe Stalin e Mao hanno signifi
cato e continuano a significa
re? 

Giorgio Mantici 

ultura 

Un trionfo per il musicista Paltra sera a Roma. 
Il suo spettacolo è una miscela perfetta di 

classe e sentimento. Ma sentiamo come la pensa... 

Sting l'extraterrestre 
ROMA — Ricordate quel 
vecchio classico della fanta
scienza inglese intitolato II 
villaggio dei dannati Prota
gonisti, un gruppo di bambi
ni nati sulla terra ma fecon
dati nello spazio, bellissimi, 
biondissimi, intelligentissi
mi e pericolosi. Il loro sguar
do enigmatico e penetrante, 
col quale possono annullare 
la volontà umana, è l'unico 
elemento che tradisce una 
provenienza arcana. Sono le 
21 In punto, e sul palco del 
Palaeur compare Mr. Cor-
don Sumner, in arte Sting: la 
prima Impressione è che si 
tratti dell'unico sopravvis
suto all'olocausto cui quei 
bambini furono condannati. 
Effettivamente, sulla scena 
del rock attuale Sting pare 
davvero un extraterrestre. 
Al di là dell'occhio magneti
co, è troppo bello, troppo col
to e troppo intelligente per 
essere vero. Mentre chiun
que abbia in mano una for-

muletta appena decente si 
affanna a spremerla oltre 
ogni limite, Sting si permette 
di smontare la formula Pon
ce — che potrebbe garantir
gli successo «a vita» — per 
assecondare Istinto onirico e 
curiosità Intellettuale. So
gna: quattro gigantesche te
stuggini blu devastano 11 suo 
giardino, sovvertono il suo 
ordine statico, mettono in 
dubbio le sue certezze. Le 
quattro 'tartarughe blu» so
no con lui sul palco, e si chia
mano Brantord Marsalls 
(sassofoni), Kenny Klrkland 
(tastiere), Darryl Jones (bas
so) e Omar Haklm (batterla). 
Quattro Jazzisti nero-ameri
cani, di qualità tecniche qua
si mostruose, che sfoggiano 
precedenti con MHes Davis, 
weather Report, Gli Evans, 
Herbie Hancock, Mlroslav 
Vitous e Wynton Marsalls. 
In questa illustre compa
gnia, Sting abbandona 1 per
corsi già tracciati del reggae 

'n roll per avventurarsi nel 
terreni inesplorati del Jazz, o 
meglio in una musica com
pletamente nuova, piena di 
rischi e di possibilità. Il 'can
dido* Sting si circonda di un 
gruppo allblack, per vedere 
cosa succede. 

Eppure, fra questi due 
universi che sembrerebbero 
completamente separati c'è 
un'affinità interessante: so
no entrambi 'espressioni ul
time; perfezionamenti di 
due culture; prodotti di sin
tesi, gli uni della tradizione 
jazzistica, l'altro di quella del 
british rock, In piena rinasci
ta. La differenza è che le 
quattro 'tartarughe blu» so
no isolo» straordinari stru
mentisti, mentre Sting è un 
genio: dà subito, netta, la 
sensazione quasi dimentica
ta di un'intelligenza insolita 
che si muove dietro le parole 
e le note, quella che distin
gue l'arte (sia pure quella ef
fimera del rock) dalie tonnel
late di ciarpame che ogni 

moda musicale porta con sé. 
DI più: coniuga la musicalità 
delle parole con le note come 
se fossero due entità inscin
dibili. Il Palaeur è logica
mente traboccante: ci saran
no almeno quindicimila per
sone in estasi, con tanto di 
striscioni (spicca l'ermetico 
tTank's Sting Fans» di Poz
zuoli, ma c'è anche qualche 
bandiera con Maradona!), In 
atmosfera da bolgia inferna
le (tralasciamo altre consi
derazioni sull'ambiente per 
non passare da reduci). Sting 
è sereno e tranquillo, nella 
tutina immacolata, come se 
fosse a casa sua. Maestro di 
understatement come si 
conviene a una star britan
nica, recepisce l'umore bol
lente e Io asseconda, ma è 
concentrato soprattutto su 

?ue//o che sta facendo. Tolte 
utte le reti di protezione che 

uno studio di registrazione 
offre ad una voce anomala 
come la sua, canta divina
mente, con una tensione 
espressiva Impressionante. 
Qualcuno l'ha definita un 
•falsetto naturale*, ma è 
qualcosa di diverso. Una vo
ce sempre tesa, sforzata, ce
rebrale e viscerale insieme, 
esasperata, di quelle che fan
no pensare: *Ne avrà ancora 
abbastanzaper il concerto di 
domani?». Sintesi, si diceva. 
ricorda tutti e nessuno, e* 
unica ma onnicomprensiva: 
John Lennon, Stevle Wln-
wood, Jack Bntce, tutte le 
grandi voci 'diverse* degli 
anni Sessanta in uno. Apre 
con due classici del Pollce — 
Shadows in the raln eDriven 
to tears — completamente 
stravolti, reinventati, tanto 
per chiarire che 11 suo futuro 
può essere anche migliore 
del passato. Haklm 'tira* co
me un treno: drumming po
deroso, ma anche scintillan
te, cassa *in quattro» e gioco 
di piatti sapiente. Marsalls 
sarebbe ben disposto a tesse
re finezze, se solo l'impianto 
d'amplificazione assordante 
ce lo facesse sentire: la sua 
voce al soprano, comunque, 
è dolcissima, quasi sospesa 
sulle trame spesse proposte 
da Klrkland. Jones è funky 
quanto basta, e tiene la sce
na con autorità, ballando 
talvolta con le due stupende 
tglrls* che prowederebbero 
coretti in trigan ti, ove fossero 
udibili. Invece bisogna con
tentarsi di guardarle, che 
non è poco. 

In generale, alle qualità 
strumentali si affiancano 
notevoli capacità atletiche: J 

E'oni al cen tro della scena 
iti due piattaforme per 
ere e batteria) sono fre

quentati con disinvoltura, e 
spesso saltati a pie pari. SI 
arriva all'ultimo album (The 
dream of the blue turtles, ap
punto) con la bellissima 
Consider me geme. Ma la 
successiva Chilaren's Crusa-
de che dà appieno la dimen
sione di Sting artista consa
pevole (più che 'Impegnato»), 
sensibile poeta dall'approc
cio semplice e direi to come si 
usa nel rock 'n roIL H racca
priccio per le atrocità schia
vistiche compiute contro gli 
adolescenti nel secoli (dalla 
duecentesca crociata del 
fanciulli, al massacri della 
prima, guerra mondiale, fino 

al commercio d'eroina del 
giorni nostri) è appena stem
perato in una flebile profes
sione di speranza. 

Anche quando gioca a 
'Chiamata e risposta» col 
pubblico, io fa senza sbraca-
ture all'americano, con fi
nezza. Uno di questi glochlnl 
introduce un altro cavallo di 
battaglia del Pollce: One 
worlci ('Un mondo solo è suf
ficiente per tutti noi*, bèlla 
affermazione contraddetta. 
da quotidiani insulti all'u
manità, come la fame o la di' 
soccupazlone), brillante reg
gae conlenente la gemma di 
una citazione del lutto Ina
spettata, S t Thomas di Son-
ny Rolllns (è ufficiale: Sting 
ama 11 Jazz). Dopo la celeber
rima Love ls the seventli wa-
ve si torna all'impegno civile 
con We work the olack searm 
Mr. Sting da Newcastle (pie
na zona mineraria, dove ri
comporre Il rapporto con la 
natura è imperativo difficile) 
rende affettuoso omaggio al
la sua comunità, alla 'digni
tà del lavoro del minatori, 
che, simbolicamente, sono 
vitali per 11 nostro senso di 
Identità come nazione». Il de
lirio vero e proprio arriva 
con Brine on the night: il so
lo di Klrkland è travolgente, 
Marsalls si produce come 
contante grintoso e non di
sprezzabile, il palco è tutto 
una danza, e 11 livello del de
cibel sempre più Intollerabi
le. 

In un crescendo strepitoso 
si susseguono la delicata e 
tetra Moon over Bourbon 
Street (pietà e comprensione 
per l vampiri), Fortress 
round your heart (con solo 
'fumogeno» di Haklm), e, na
turalmente, Set them free. 
che lungi dall'essere 11 pia 
bel pezzo dell'album ne è 
l'hit indiscusso. 

Buio totale, fiaccolata la 
platea, e cori da stadio rego
lamentari. Sting ha un buon 
rapporto col pubblico roma
no, e la sempiterna Roxanne 
(Interpretata da solo Imbrac
ciando una mitica Gibson 
335, poi In due con 11 solito 
magico Marsalls) è 11 primo 
di tanti bis. Tea in the Sana» 
ra (da Sincroniclty, Ispirato 
ad una novella di Paul Bo-
wles, ton to per tenersi su con 
la cuiiuraj, Every breath you 
take, e Infine Dream of the 
blue turtles, chiuso con salto 
triplo alla Pete Townsend 
(tanto per confermare che si 
è l'ultimo rampollo di un ca
sato Illustre). 

Difficile pensare un epilo
go migliore. Invece arriva, 
ed è un'ulteriore salita di to
no emotivo. Dopo un'ennesi
ma citazione (Harry Bela-
fonte) l'artista cosciente del
l'olocausto lancia il suo Sos 
al mondo (Message in the 
bottle) In un coro Indimenti
cabile con tutu I quindicimi
la presenti. Sting saluta, la
sciando Il vostro cronista 
pieno di dubbi, uno su tutti: 
•Sarò ancora capace di scri
vere di un concerto In termi
ni entusiastici?». Certo, 
Sting ha fatto di tutto per 
convincerlo, ma ha trovato 
nel tecnico del suono un ne
mico Implacabile. 

Filippo Bianchi 

Due immagini di Sting durante il concerto romano 

Affari, politica & jazz-rock 
ROMA — Tutto come previsto. Per 
l'arrivo in Italia di Sting la macchi
na promozionale si è messa in moto 
al massimo della sua potenza. Certo, 
per chi In Sting vede soprattutto 
l'uomo nuovo del rock, l'eroe positi
vo ed intellettuale, è piuttosto fasti
dioso fare i conti con le cifre del mer
chandising che accompagnano la 
tournée: ventimila sacchetti di pla
stica riproducenti la copertina del
l'album solista di Sting, seicento bu
ste vuote del suddetto album desti
nate alle vetrine dei negozi di dischi, 
una cinquantina di sagomati ripro
ducenti Sting in dimensioni reali, e 
via di questo passo. Si sa, il rock è 
anche un gigantesco affare, e Sting, 
oltre ad essere un musicista creativo 
ed Intelligente, è anche un artista 
che sa accettare le regole dei gioco, 
come dimostra la conf ei enza stampa 
che ha tenuto alla viglila del concer
to. 

— Da dove viene il soprannome 
Sting? 
«L'ho già raccontato decine di vol

te. Il soprannome Sting mi è stato 
dato quando avevo diciassette anni, 
dal batterista di un gruppo di Ne
wcastle con 11 quale suonavo. Era 
una specie di nome di battaglia do
vuto al fatto che Indossavo quasi 
sempre un maglione a strisce gialle e 
nere che mi facevano somigliare ad 
un'ape. Da cui Sting: cioè pungiglio

ne». 
— Coi Polio* aveva impastato una 
nuova ritmica nel rock, oggi ha 
lanciato una nuova fusione tra jazz 
e rock. Si sente parte di un'avan
guardia? Come pensa si sta evol
vendo il rock? 
•Non mi sono mal sentito Incline a 

far parte di un culto o un movimen
to, preferisco decisamente essere vi
sto come individuo che emerge per la 
sua originalità, piuttosto che come 
parte di qualcosa. Per quel che ri
guarda 11 rock, la mia conoscenza in 
materia è molto limitata. Non ascol
to la radio, non leggo le riviste spe
dalizzate. Sono pero interessato alle 
etichette musicali, al processi di pro
duzione ed azione nel mondo com
merciale del disco». 

—Secondo alcune scuole psicanali
tiche, l'analisi e in qualche modo 
deteriore ai fini dell'ispirazione ar
tistica. Lei cosa ne pensa? 
•Non credo proprio sia essenziale 

sottoporsi alla psicanalisi per fare 
musica. Alcuni del migliori musici
sti del mondo non ne hanno mal 
neppure sentito parlare. Certo, lo so
no interessato alla psicanalisi perché 
sono interessato a conoscermi me
glio. In passato ini è molto servita, 
ma non oggi». 

— Dopo T'incontro Reagan-Gorba-
ciov, a Ginevra, cosa aggiungereb
be alla canzone «Russians»? 

•La mia canzone contiene una di
chiarazione personale, non polìtica. 
Non ho nessuna pretesa, nessuna in
genua convinzione di poter cambia
re le cose in qualche modo, Russians 
è solo l'espressione delle mie Idee 

Sramali. Riguardo al meeting di 
inevra, penso sia stato un incontro 

ben costruito a livello "cosmetico", 
dove però non è stata presa nessuna 
decisione di rilievo, n problema delle 
armi nucleari non può essere delega
to al leader politici, che non fanno 
che rinviare la soluzione, ma deve 
essere affrontato da tutte le persone 
che votano, che compongono la po
polazione». 

—> Il cinema è salo una parentesi 
per lei? 
•Recitare è un'esperienza diver

tente e nuova, mio padre diceva 
"cambiare è uguale a riposare'", ed è 
così che lo la vedo. Ho sempre preso 
molto sul serio le proposte cinemato
grafiche che mi hanno fatto, senza 
mal dimenticare però che non sono e 
non mi sento un attore, anche se cer
co di imparare a redtare il meglio 
possibile». 

— Cosa pensa della campagna di 
moralizzazione del rock in atto ne
gli Usa, dove vegliofio apporre dei 
bollini sai toehf di ««Mio morali
tà? 
«Penso che U rock che si produce 

In giro sta per la maggior parte Im

mondizia. Questa Idea dd bollini 
non solo farebbe un sacco di pubbli
cità a gruppi che non la meritano, 
ma li caricherebbe di un valore tra
sgressivo che in realtà non hanno». 

— I Ponce sono emersi sull'o&da 
del punk, e oggi sono delle rockstar. 
Cosa ne è stato dei valori di allora, è 
cambiato il suo rapporto coi soldi, o 
con la musica? 
«La musica rock, come la storta, è 

fatta di dell. A una rivoluzione segue 
l'establishment di chi aveva fatto la 
rivoluzione e cosi .via. È quello che è 
successo col punk. È come una ruo
ta. In questo momento lo sono In d -

— Cosa significa 0 segno .delle tar
tarughe blu, che dà il titolo al <. 

: un sogno che ho veramente fat
to. Ero nelglardino della mia casa, 
quando arrivano queste quattro tar
tarughe blu che cominciano a di
struggere Il prato; la cosa strana è 
che lo non ero affatto triste, anzi, ri
devo. Ho provato allora a Interpreta
re 11 sogno e ho capito che quelle tar
tarughe erano I musicisti con cui la
voro adesso, che distruggevano le at-
curezze acquisite con la musica del 
Pollce. Insomma, mi spingevano a 
ricominciare, a ricostruire uà nuovo 
giardino della musica». 

I 



10 L'UNITÀ / GIOVEDÌ 
5 DICEMBRE 1985 

pentacoli 

Videoguida 

Rafano, ore 20,30 

La grande 
sera di 

Raffaella 
Carrà 

Ecco la donna de) giovedì. Raffaella Carrà, ila più amatai, que
sta sera alle 20,30 in diretta su Raiuno augmerà finalmente la 
«buonasera» al pubblico che a mezzodì ha fatto di lei un «caso» 
televisivo. Ed il &uo primo incontro con la gente a casa sarà •esplo
sivo»: un satellite le permetterà di avere tra gli ospiti del suo 
salotto Vanessa Redgrave da Londra, Mirelle Mathieu da Parigi e 
TinaTurner da New York, mentre 6ulle poltrone del suo imperiale 
salotto (uno studio di duemila metri quadri, pieno di fiori e di 
piante, di arredi in colori pastello), siederanno Giulio Andreottì e 
Marcello Mastroianni, Ornella Vanoni e Giorgio Albertazzi, Mari 
Carmen con i suoi due pupazzi, Daisy e Rodolfo, Roberta Flack e 
i Matia Bazar. Raffaella, dal canto suo, apparirà fra di loro vestita 
dì lustrini e paillettes, abiti da gran sera sullo stile appariscente 
degli anni Cinquanta. Per tre lunghe ore, interrotta soltanto dal 
telegiornale di mezza sera, sarà la protagonista assoluta del giove-
dì, la grande concorrente di Mike Bongiorno. Alla «Raffa naziona
le» il direttore di Raiuno ha regalato «tutto quel che fa tv»: il 
satellite, tre redazioni (New York. Londra, Parigi), giochi, balletti. 
Ci sarà persino la candid camera di Andy Luotto e Marisa Laurito, 
in giro per l'Italia irriconoscibili. Ci sarà persino il film: spetterà 
infatti ai fans di Raffaella scegliere cosa vedere il prossimo lunedì: 
Missing, II giardino dei Fimi Contini o Airport '801 Parente 
stretta di Pronto Raffaella?, questa trasmissione che quasi non 
cambia titolo (Buonasera. Raffaella), vivrà ancora sul filo del 
telefono che unisce la Carrà al suo pubblico. Ci sarà Io spazio per 
le quattro chiacchiere con le casalinghe che stanno per andare a 
dormire, la buonanotte ai bambini, data questa volta dai pupazzi 
di Mari Carmen e soprattutto dai cartoni animati di De Mas, che 
raccontano le avventure di «Lalla» (ma è Raffaella) contro Toxi-
cus. Ci sarà spazio anche per la nostalgia: torna tra un ospite ed 
una telefonata anche la «Carrà prima maniera», ia soubrette, la 
ballerina. E insieme a lei un corpo da ballo di 25 ballerini ed un 
mini-balletto: quello delle «5 stelle», i bambini tra i 10 e i 15 anni 
scelti da Raffaella. 

Raitre: torna «Io e il duce» 
Io e il duce di Alberto Negrin verrà replicato in tre sere (oggi, 

domani e sabato) da Raitre alle 22. Il film viene r .proposto in un 
momento in cui è ancora viva l'eco suscitata dal fi! T» americano su 
Mussolini, Ben, e mentre Raidue si prepara a trasmettere Claretto 
di Squitieri. Io e il duce, che ha suscitato qualche polemica alla 
•prima» su Raiuno, è interpretato da Bob Hoskins, Susan Saran-
don, Annie Girardot e Barbara De Rossi. Alberto Negrin ha voluto 
raccontare la storia «familiare» di Mussolini e vederlo come uomo 
e come vinto nei rapporti con la moglie, la figlia e l'amante. 

Canale 5: Mike punta su Charles 
Nel giovedì della Carrà Mike Bongiorno sfalera due «sur» di 

sicuro richiamo fra i suoi ospiti: Ray Charles ed il gruppo pop 
norvegese degli A-Ha. Il grande cantante americano è stato infatti 
intervistato per Pentatlon (in onda alle 20,30), a Genova, dove ha 
iniziato la sua tournée e dove Canale 5 ha registrato anche alcune 
sue canzoni. Gli A-Ha canteranno invece in studio il loro ultimo 
successo, «Take on me». Nella trasmissione si p ìrlerà anche di qual 
è Io sport che gli italiani giudicano più pericoloso, quale la profes
sione più bella e quale il dialetto più simpatico. 

Raidue: trapianti di cuore 
Che cosa ne pensa la gente dei trapianti di cuore? Sono giustifi

cati gli allarmi di chi teme abusi o speculazicni? A queste doman
de sono chiamati a rispondere gli «ospiti» di Gianfranco Funeri nel 
programma Aboccaperta, in onda su Raidue elle 21,35. La doman
da a cui Funeri chiede risposta, anche al pubblico a casa, è: «Siete 
disposti a donare i vostri organi?». 

fa cura di Silvia Garambois) 

Dal nostro Inviato 
CAMERINO — Del compu
ter, e del suol derivati, si do-
vrebbe ormai sapere tutto. 
Ma pare non sta così. L'era 
Informatica (In cui, si dice, 
stiamo vivendo) riserva an
cora sorprese. Nel locali del
l'Università di Camerino, 
dove si svolgeva la terza edi
zione del Festival Arte Elet
tronica, ne abbiamo avute 
più d'una. Siamo ripetuta
mente rimasti a bocca aper
ta di fronte alle Infinite pos
sibilità che l'Informatica 
apre nel campo della speri
mentazione video, della 
grafica computerizzata, del
la post-produzione (vale a di
re, la fase in cui si 'aggiun
gono» gli effetti speciali al 
materiale girato) di film, 
programmi tv, spot pubblici
tari. Ma ci slamo anche più 
volte meravigliati della con
fusione teorica che ancora 
regna nel campo. Il compu
ter si usa, viene da pensare, 
ma forse non si sa ancora be
ne cosa sta. 

Camerino '85, a deferenza 
dell'edizione '84, he. voluto 
soprattutto documentare lo 
•stato delle cose* In Italia. 
Questo è II primo, fonda
mentale dato, perché l'Infor
matica applicata allo spetta
colo non e un settore In cui 
l'Italia sta, per così dire, al
l'avanguardia. Tutto ciò, 
forse, ha un tantino abbas
sato il tiro del festival, che 
tra l'altro è nato non senza 
qualche polemica (per capir
ci, Camerino/Arte Elettroni
ca è una delle tante manife
stazioni nate e promosse sot
to le giunte di sinistra, e che 
dopo le ultime elezioni ven
gono un po' spregiudicata
mente 'cavalcate' da giunte 
pentapartlte: anche se fa 
piacere, naturalmente, che 
slmili iniziative non scom
paiano nel nulla). 

L'Italia, dicevamo. Che 
succede nel Bel Paese? Suc
cede che a una sola grossa 
•azienda' come la Cge di Ro
ma, che si occupa di grafica 
elettronica su grande scala 
(e che lavora, non a caso, an
che per la Rai), si contrap
ponga un panorama piutto
sto frammentato, pieno di 
free-lance (o di cani sciolti, 
fate voi) spesso ricchi più di 
Idee che di mezzi. Nel conve
gno che ha accompagnato le 
protezioni e le vldeomostre 
sparse per tutta l'università 
queste due anime si sono ri
velate e scontrate. Da un Iato 
relazioni assai tecniche, 
spesso impervie, ma sicura
mente affascinanti. Dall'al
tro, dichiarazioni di merito 
un po' avventurose, in cui 
spesso si rintracciava una 
'mistica* del computer, 
un'attrazione quasi sensuale 

Un'inquadratura del 
video «Ombre cinesi» di 

Andrea Martori, A destra la locandina 
della prossima edizione del festival di 

Camerino e, in basso, un'Immagine trattata al computer presso la Cge 

festival Il cinema e 
la tv saranno trasformati 

dall'elettronica? Risponde 
un convegno a Camerino 

Storie da computer 
per II mezzo francamente un 
poco patetica. 

In realtà, anche su un pla
no teorico ci sarebbe molto 
da dire: come notava, nel 
corso del convegno, uno stu
dioso di estrazione cinema
tografica (ma molto attento 
alle nuove tecnologie) come 
Guido Aristarco, la 'rivolu
zione elettronica' fa sì che si 
entri in una nuova era: non 
si può più parlare, seguendo 
Benjamin, di 'riproducibilità 
tecnica*, ma di 'producibili-
tà elettronica* dell'opera 
d'arte. Ciò, naturalmente, 
crea del problemi: si modifi
ca Il rapporto artefi
ce/mezzo, si rivoluziona II 
concetto di 'autore*, si Intra
vedono nuove vie ma si ten
de — nello stesso tempo — a 
temere e a idolatrare lo stru
mento che consente di per
correrle. E non c'è nulla di 
'vetero* nel citare, come fa 
Aristarco, una frase ancora 
Illuminante di Brecht 'Tutti 

I meccanismi In cui siano In
site delle possibilità vengono 
enormemente sopravvaluta
ti. Del risultati non si preoc
cupa nessuno. Ci si occupa 
semplicemente delle possibi
lità: 

C'è una consolazione In 
tutto ciò: che l'atteggiamen
to più laico nel confronti del 
computer viene proprio dal 
tecnici e dagli operatori. Per 
esemplo, dal giovani della 
Cge come Claudio Mattel, 
Riccardo Papi e Virginia 
Arati, che hanno proposto 
relazioni asciutte, stringate, 
e soprattutto legate al pro
dotti realizzati. Virginia 
Ara ti ha presen tato due sigle 
Rai prodotte Insieme all'ar
tista Mario Sasso, una già ce
lebre (quella di Due teste 
senza cervello;, l'altra anco
ra Inedita (Sabato Club, un 
nuovo appuntamento cine
matografico che partirà pre
sto con un ciclo di film di 
Aklra Kurosawa): entrambe 

le sigle sono elaborazioni ef
fettuate con 11 palnt-box, 
una stupefacente macchi
netta che consente — con II 
tramite di una sorta di 'pen
nino* — di colorare elettro
nicamente, scegliendo In 
una gamma di 16 milioni di 
colori, una ripresa preceden
temente effettuata In video o 
In 35 millimetri. Mattel ha 
Invece mostrato la sigla di 
Dlscorlng e lo spot della Se-
leco (un televisore che ruota, 
con una diversa Immagine 
su ogni faccia) realizzati con 
il Quantel-Mtrage, un appa
recchio di produzione Ingle
se doppiamente rivoluziona
rlo: perché consente di fare II 
3D (il tridimensionale, con 
immagini in rilievo) e perché 
ha un software, un Insieme 
di programmi aperto, mo
dificabile In base alle ea 
ze del cliente. 

Sono soprattutto la pub
blicità e le sigle tv 11 terreno 
di applicazione più fertile, 

1 eslgen-

perora, della computer-gra-
phlc. Lo conferma Gianni 
Blumthaler, direttore arti
stico della Cge: 'La pubblici
tà è sicuramente la voce più 
cospicua del nostro fattura
to. Il cinema è Interessato 
ma In Italia mancano 1 mez
zi, e I procedimenti sono co
stosissimi, se pensi che 112 
minuti di Tron realizzati al 
computer sono costati 4 mi
liardi di lire e hanno richie
sto un lavoro di mesi. Negli 
Usa questa è la prassi. Noi 
abbiamo realizzato le sceno
grafie e gli effetti elettronici 
di Ginger e Fred, ed è ancora 
un'eccezione*. 

Sulle eccezioni, purtroppo, 
non si costruisce un nuovo 
linguaggio, e la computer-
graphlc Italiana sembra do
versi limitare ancora, ap
punto, ad tapplicazlont; non 
alla creazione di un universo 
linguistico e fantastico auto
nomo. Come sempre, si giu
dicherà •— nel tempo — In 
base al risultati, E In questo 
senso dovremo citare alme
no I due prodotti più riusciti, 
a nostro giudizio, fra quelli 
presentati a Camerino. Uno 
si Intitola Orbitai City, è del 
milanese Adriano Abbado: 
realizzato con un computer 
Yamaha CX5M, è un raffi
natissimo lavoro sul rappor
to musica/Immagine, en
trambe realizzate elettroni
camente (Abbado, uno del 
free-lance cui accennavamo, 
è preparato anche musical
mente, e non a caso è nipote 
del famoso direttore d'orche
stra). 

L'altro, Ombre cinesi su 
un paesaggio newyorkese, é 
totalmente diverso: produt
tivamente (nasce da una col
laborazione tra la Fomar 
Film e II Centro Sperimenta
le di Cinematografia di Ro
ma) e strutturalmente (non 
contiene Immagini compu
terizzate e appartiene piutto
sto al campo della video-art), 
Il regista Andrea Martori 
l'ha realizzato partendo da 
riprese girate In video net 
quartieri cinesi di New York, 
a cui ha sovrapposto le im
magini più varie (quadri — 
di Martori stesso —, foto, ef
fetti, le evoluzioni di una bal
lerina). Sono 14 minuti di 
Immagini e colori stratifi
cati, mescolati con grande 
gusto e sostenuti da una bril
lante colonna sonora (Miles 
Davis, Velvet Underground, 
11 Rigoletto cantato dalla 
Callas, Edith Plaf). Ne emer
ge uno sguardo fresco, origi
nale, che riesce a offrire 
squarci Inediti su un argo
mento (la New York vista da 
occhi europei) tra Iplù infla
zionati. E non è poco. 

Alberto Crespi 

Dal nostro inviato 
FIRENZE — L'altra mattina, qui al 
Festival del Popoli, promotori della 
manifestazione e giornalisti conver
savano amabilmente sul come fare 
documentazione cinematografica su 
temi antropologici cercando, al con
tempo, di stimolare l'interesse, l'at
tenzione del giovani, in specie degli 
studenti. Fernaldo Di Glammatteo, 
responsabile della Medioteca regio
nale toscana, ha avuto buon gioco 
nel ricordare che fare cinema e an
tropologia insieme Implica, di neces
sità, avere precise cognizioni sulle 
condizioni particolari dell'uomo in 
rapporto ad una determinata realtà 
e alla sua storia, ma comporta ancor 
più una padronanza del mezzo cine
matografico, oltreché una immagi
nazione creativa assolutamente in
dispensabile per giungere poi ad un 
discorso culturale davvero compiuto 
tanto sul piano scientifico, quanto su 
quello artistico. 

In altri termini, ha spiegato anco
ra Di Glammatteo, prima di tutto 
viene l'immagine e, in seguito, tutto 
il resto. È questo il solo modo di far 
cinema antropologico e, al contem
po, documentazione, evitando le sec
che di quella sciatta, inerte «registra

zione di eventi» che si avverte cosi 
fastidiosamente in tanti, troppi lavo
ri realizzati trascurando particolari
tà e specificità del mezzo cinemato
grafico. Sono tutte questioni ampia
mente dibattute In passato, ma per
siste sempre il malinteso che un do
cumentarlo dedicato ad un argo
mento grave, drammatico sta perciò 
stesso automaticamente importan
te, degno di considerazione. Niente 
di meno vero, Invece. 

Perché questo preambolo? Sem
plice, per parlare di quel che accade, 
sullo schermo e fuori, al XXVI Festi
val dei Popoli. Tra le molteplici pro
poste giunte Infatti, in concorso e 
fuori competizione, a Firenze 85 si 
sono viste nell'ultimo scorcio della 
manifestazione alcune cose per un 
verso o per l'altro appassionanti, an
che se è sensibile ancora la diffusa 
disorganicità che caratterizza nega
tivamente 11 palinsesto di questa esi
tante, talvolta contradditoria rasse
gna cinematografica. 

CI riferiamo, in particolare, ai do
cumentari statunitensi Le madri di 
Piata de Mayo di Susanna Mufloz e 
Lourdes Portino In nome del popolo 
di Frank Christopher, entrambi de
dicati alle divampanti tragedie del 

Cinema 
Al Festival 
dei Popoli 

«Racetrack» 
di Wiseman 

Tutto 
quello 

che non 
sapevate 

sui 
cavalli 

Lastar Piggott. il celebra fan
tino appena andato in pensio
na 

mondo latino-americano quali, ap
punto, 11 dramma del desaparecidos 
in Argentina e la lotta di liberazione 
del popolo salvadoregno. E ci riferia
mo anche al bellissimo lavoro del 
collaudato documentarista america
no Frederick Wiseman Racetrack e 
al più convenzionale (e comunque 
prodigo, appassionato) film rievoca-
tivo-etnologico italiano La paluda 
da vincere realizzato da Paolo Isaia. 

Ecco, nel primi due del documen
tari prima ricordati, emerge imme
diata, coinvolgente tutta una serie di 
dati storici e politici, di casi e situa
zioni altamente drammatici che, 
frammischiati al fluire della quoti
dianità, ci forniscono tangibile pro
va dell'eterna fatica dell'uomo nel-
l'inventarsl giorno per giorno la vita, 
oltreché nel coltivare la propria irri
ducibile passione per la libertà. Nei 
restanti documentari, ben altrimen
ti, l'intento di fondo sembra piutto
sto quello di indagare, di banalizzare 
l'esistente, anche nel suol aspetti più 
appartanti e curiosi, per trarne indi
cazioni, sintomi, ammaestramenti 
utili a conoscere meglio tanto gli uo
mini, le cose, l'ambiente in cui vivia
mo, quanto e ancor più le tattiche, le 
strategie, gli accorgimenti maggior
mente efficaci per muoverci con la 
migliore speditezza tra 1 molteplici, 
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Scegli 
il tuo film 

i l l u n i Programmi Tv 

• ili 
IL CORRIDOIO DELLA PAURA (Raitre. ore 23.35) 
Samuel Fuller è un regista tutto da amare o tutto da odiare. Noi, 
naturalmente, vi lasciamo liberi di scegliere, e ci limitiamo a segna
larvi che questo Shock Corridor (1963) è universalmente conside
rato uno dei suoi film migliori. È la storia di un giornalista affama
to di scoop che si finge malato di mente per risolvere un omicidio 
avvenuto in un manicomio. Imvarerà suo malgrado che nei mani. 
comi è più facile entrare che vscire. Con Peter Breck e Costance 
Towera. 
DOPPIO MISTO (Italia 1. e re 20.30) 
Definito «film per la tv». Doppio misto è sintomo di una tendenza 
produttiva forse destinar i & svilupparsi in futuro: si tratta di un 
film prodotto per essere erettamente programmato nelle tv priva
te di Berlusconi, tv da' ' quali non a caso «eredita» i protagonisti. 
Sì tratta dei comici b* iognesi Gigi Sammarchi e Andrea Roncato. 
nonché della bella Tr.i Cansino sexy-star di Drive In. La regia è di 
Sergio Martino, vv iof ire della commedia di serie B. La storia, per 
quello che conta g> ca su due coppie di sposini che daranno vita 
non a un trianr- ir, ina a un quadrilatero aperto a tutte le possibili 
combinazion-* _ 
GERVAISF. iRaidue, ore 24.00) 
La Geryai' * del titolo è una tranquilla ragazza di campagna che fin 
dalla gir' mezz.- è stata l'amante dei cappellaio Lantier, un uomo 
che vii . alle sv.e spalle. È un dramma firmato nel 1956 dal francese 
René Òlémmt già autore del celeberrimo Giochi proibiti. La pro
tagonista è Maria Schell. 
\C DIAVOLO NELLO SPECCHIO (Canale 5, ore 23.30) 
Dirk Bogarde, ormai, non fa più l'attore. Si è dato alla letteratura, 
scrive romanzi (tutt'altro che brutti) e ha sfornato ben tre volumi 
di autobiografia. Che fosse un grande interprete è assodato, e lo 
potrete constatare anche in questo film meno celebre rispetto ai 
capolavori girati con Losey e Visconti. Un pilota francese di pas
saggio a Londra scopre che una persona, da lui conosciuta durante 
la prigionia, è stata sostituita da un sosia. La regia è di un autore 
esperto in drammi e commedie sofisticate, un gentiluomo della 
macchina da presa: l'inglese Anthony Asquith. 
FIAMME SULL'INGHILTERRA (Telemontecarlo. ore 20.30) 
Restiamo in Inghilterra, per un film storico dei più classici girato 
nel '37 da uno dei registi «storici» del cinema anglosassone: Alexan
der Korda. Si rievoca l'epoca più splendida dell'impero britannico: 
il regno di Elisabetta I. Sicuramente splendidi anche i due prota
gonisti, Laurence Olivier e Flora Robton. 

• Raiuno 
10.30 L'AMANTE DELL'ORSA MAGGIORE - 4* puntata 
11.65 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
12.05 PRONTO... CHI GIOCA? - Spettacolo con Enrica Bonaccorti 
13.30 TELEGIORNALE - TG1 - Tra minuti cfi... 
14.00 PRONTO... CHI GIOCA? • L'urwna telefonata 
14.16 H. MONDO DI QUARK - A cura di Piero Angela 
16.00 CRONACHE ITALIANE - CRONACHE DEI MOTORI 
16.30 DSE: SCHEDE-STORIA • Piccole corti padane 
16.00 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - Telefilm 
16.30 L'AMICO GIPSY • Telefilm «n fuggiasco! 
16.55 OGGI AL PARLAMENTO • TG1 FLASH 
17.05 H. FIUTO DI SHERLOCK HOLMES - Cartone animato (9* puntata) 
17.50 LE MERAVIGLIOSE STORIE DEL PROF. KITZEL 
18.00 TUTTIUBR! - Settimanale di informazione libraria 
18.30 PAROLA MIA - Ideato e condotto da Luciano Rispofi 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA - TG 
20.30 BUONASERA RAFFAELLA - Con Raffaella Carrà. Regia di Furio 

Angolelall* parta) 
22.26 TELEGIORNALE - BUONASERA RAFFAELLA - 2' parte 
23.20 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO • CHE TEMPO FA 

D Raidue 
10.55 TELEWDEO 
11.66 CORDIALMENTE - In stude Enza Sampo 
13.00 TG2 ORE TREDICI - TG2 AMBIENTE 
13.30 CAPITOL • San* televisiva (344* puntata) 
14.30 T G 2 - FLASH 
14.36-16 AMBROGINO '85 -Nuova cantoni per ragazzi ( I * giornata) 
16.00 OSE: OSSERVAZIONI SUGLI ANIMALI -1 calabroni 
16.30 PANE E MARMELLATA 
17.30 TG2 FLASH - OAL PARLAMENTO 
17.40 MODA • E tutto quanto fa costume, spettacolo a cultura 
18,30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - TeJeNm «Un No per marionet

te* 
19.46 TG2 - TELEGIORNALE: TG2 - LO SPORT 
20.30 L'ISPETTORE DERRICK - Telefilm «Chi ha uccio ravvocato 9i%> 

Stai?» 
21.35 ABOCCAPERTA • Ideato a condotto da Gianfranco Funan 
22 .30 TG2 - STASERA: TG2 - SPORTSETTE 
23.60 TG2-STANOTTE 
24.00 GERVAtSE - Film. Rag* di René Coment, con Mena Schea e 

Francois Panar 

D Raitre 
14.09 DSC- DIZIONARIO INFANTILE - 1* puntata 
14.35 OSE: HORiZON • L'occhio dalla mente ( f parta) 
16.05 OMNI - La nuova frontiere ( 1 • puntata) 
16.06 OSE: L'AMERICA DI GARIBALDI - VIAGGIO NELLA FANTASIA 
17.05 DADAUMPA 
18.10 L'ORECCHtOCCHfO • Quasi un quotidiano tutto <£ musica 
18.00 TG3 - TV3 REGIONI 

DSE: L'ARTE DELLA CERAMICA 
CAPITALI CULTURALI DELL'EUROPA . Madrid 
TG3 
IO E IL DUCE • Di Attorto Negrin, con Susan Sarsndon. Anthony 
Hopkins e Bob Hoskins (l'parte) 

23.35 IL CORRIOOIO DELLA PAURA • Film. Ragia di Samuel Fuser. con 
Pater Breck e Constanca Towera 

D Canale 5 
8.35 ALICE - Telefilm 
9.00 UNA FAMIGLIA AMERICANA - Telefilm 
9.50 GENERAL HOSPITAL - Sceneggiato 

10.45 FACCIAMO UN AFFARE - Gioco a quiz 
11.15 TUTTINFAMIGUA - Gioco a qua 
12.00 BIS - Gioco a ojmz con M*e Bongkxno 
12.40 IL PRANZO É SERVITO - Gioco a qua con Corrado 
13.30 SENTIERI - Sceneggio 
14.30 LA VALLE DEI PINI • Sceneggiato 
15.30 UNA VITA DA VIVERE « Sceneggiato 
16.30 HAZZARD- Telefilm 
17.30 DOPPIO SLALOM-Gioco a qua 
18.00 L'ALBERO DELLE MELE - Telefilm 
18.30 C'EST LA Val - Goco a qua 
19.00 I JEFFERSON-Telefilm 
19.30 ZIG ZAC - Gioco 8 quiz 
20.30 PENTATLON - Gioco a premi con Mke Bongtomo 
23 .00 PROTAGONISTI • Interviste o> Giorgio Bocca 
23.30 8. DIAVOLO NELLO SPECCHIO -Firn con D. Bogarde e R. 

D Retequattro 
8.30 SOLDATO BENJAMIN - Telefilm 
9.00 DESTINI - Tetenovela 
9.40 LUCY SHOW - Telefilm 

10.00 MARAKATUMBA. MA NON E UNA RUMBA < 
11.45 MAGAZINE • Quotidiano femminile 
12.15 JENNIFER - Telefilm 
12.45 CARTONI ANIMATI 
14.15 DESTINI • Tetenovela 
15.00 PIUME E PAILLETTES • Tetenovela 
15.40 NOI CHE CI AMIAMO • Film con F. Grangar 
17.50 LUCY SHOW - Telefilm 
18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE • Telefilm 
18.50 IRVAN • Telefilm 
19.30 FE88RE D'AMORE - Sceneggiato 
20.30 MIKE HAMMER • Telefilm 
21.30 MATT HOUSTON • Telefilm 
2 Z 3 0 CINEMA E COMPANY 
23.00 ALFRED MTCHCOCK . Telefilm 
23.30 DICK TRACY • Telefilm 
24.00 AGENTE SPECIALE - Telefilm 

FastTl 

• Italia 1 
8.30 GLI EROI DI HOGAN • Telefilm 

9.00 QUELLA CASA NELLA PRATERIA. Telefilm 
9.50 FANTASILANDIA-Telefilm 

10.30 OPERAZIONE LADRO-Telefilm 
11.30 QUfNCY- Telefilm 
12.30 LA DONNA BIONICA - Telefilm 
13.20 HELP • Gioco a quiz 
14.16 DEE JAY TELE VISION 
18.00 CHSPS-Telefilm 
16.00 B M B U M B A M 
17.80 QUEUA CASA NEUJLPfMTERM-Tettarti 
18.60 GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a qua 
19.30 HAPPY DAYS-Telefilm 
20 .00 KOS ME LICIA - Cartoni animati 
20.30 DOPPIO MISTO - Firn con G»> a Andrea 
22.30 CINCIN-Telefilm 
23.16 SPORT - PREMERE 

• 0.46 CANNON - Telefilm 
1.45 STRSXE FORCE -Telefilm 

• Tetanontecarfo 
18.00 LA FAMIGLIA MEZR. - Cartoni animati 
18.30 VISITE A DOMICauO'Telefikn 
19.00 SFIATA DI PELLICCE - TELEMENU 
19.25 F.B.L OGGI-Telefilm 
20.30 FUW*J»tE S«X*P«J»aATERRA-F#m di W. Howard, con U 

• V. Letgh 
22.16 PIANETA NEVE - S«ro*nane»s di sci • sport irivame* 

•OROSCOPO 

D EaroTV 
12.00 TUTTOCINEMA 
12.05 L'INCREDIBILE HULK-TeleSm con Lou Ferrigno 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 INNAMORARSI-Telefilm 
14.85 SPECIALE SPETTACOLO 
17.30 CARI ONJ ANIMATI 
18.30 CARMM - Telefilm eoo P. Percyra 
20.30 ATTENTATO AL TRANS-AMERICAN EXPRESS - Pam < 

Johnson e Manin Mtfner 
22.20 OOTTOR JOHN • Telefirn con Pamel Robert» 
23.20 TUTTOCINEMA - SPORT - Footbet australiano 

complessi avvenimenti della nostra 
esistenza, 

Tra tutti, 11 bravissimo Frederick 
Wiseman (memorabili restano 1 suoi 
Canai zone e Sinai field mlsslon) 
traccia e rintraccia In Racetrack ge
sti e atteggiamenti, particolarità e 
problemi del mondo «a parte* dell'Ip
pica, con tutte le curiose componenti 
su cui si basa, dal cavalli al fantini, 
dagli allevatori agli spettatori. Ne 
esce una piccola avventura conosci
tiva che non si limita ad allettarci, 
ad illuminarci sui possibili vantaggi 
o inconvenienti di vivere in una sl
mile realtà, ma ci arricchisce davve
ro con informazioni e dettagli inso
spettati sul conto di un microcosmo 
mosso e sorretto da convenzioni, leg
gi, regole che, pur ricalcate su quelle 
della vita normale, sembrano conce
pite dalla sola logica del gioco, della 
favola esaltante. Tutto ciò senza ta
cere, peraltro, le fatiche, 1 drammi 
che questo stesso gioco costa. 

Meno efficace, al confronto, il la
voro di Paolo Isaia La palude da vin
cere, anche se non va taciuto 11 gene
roso piglio con cui qui si rievoca l'e
pica avventura popolare del bonifi
catori ravennati dell'agro romano. 

Sauro Borelli 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6, 7. 8. 10, 11 . 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23. 
Onda verde: 6.57. 7.57. 9.57. 
11.57. 12.57. 14.57. 16.57. 
18.57. 20.57. 22.57. 9 Rado art-
ch'io '85: 11.30 Frovenierae; 
12.03 Via Asiago Tenda: 16 11 Pagi-
nono; 18.30 Musica aera; 2 0 Spet
tacolo: 22 Stanotte la tua voca; 
23.05 La teletonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8 .30.9 .30. 11,30. 12.30. 13.30. 
15.30, 16.30, 18.30. 19.30. 
22.30. 6 I giorni; 8.45 Marida; 
10.30 Radtodue 3131; 15-18,30 
Scusi, ha visto 1 pomeriggio?; 
18.32-20.10 Le ora detta musica; 
21.30 Rsdtodue 3131 notte. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: - 6.45, 7.25. 
9 .45.11.45.13.45.15.15,18.45. 
20.45, 23.53. 6 PreWto: 
7-8.30-11 Concerto dal man»»; 
7.30 Prima pagina; 10 Ora D: 12 
Pomeriggio musicale; 15.30 Un cer
to «tscorso; 17.30-19.15 Spazio 
Tra;21.10L'osaarvatonornarizonia-
no; 23 > jazz; 23.40 • racconto dì 

D Rete A 
8.00 ACCENDI UN'AMICA - Rubriche a marcatino 

14.00 FELICITA... DOVE SEI -Telefilm con Veronica Catto 
16.00 R, SUO ANGELO CUSTODE - F*n con L. BaB 
16.30 UNA MOOELLA « R L'Of#OR«FVOU - Tele«m 
17.00 ARRIVANO LE SPOSE - Telefilm 
18.00 L'AVAMPOSTO DEU*»NnRNO-Firn con R,Carmron 
19.30 CURRO JeMiTNtt-Telefilm e w Sarete Garcie 
20.26 FEUOTA... D O V E » - T a f a n a * con Veronica Cae«o 
21.30 PRIMAVERA DI « O L I . F*n con J. Mac DonaM a U Natan. 

A R . Thorpe 
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petiacoli 

Oui accanto 
Leona Mìtchall 
in una scena di 

«Un ballo in maschera» 

È morto Cochrane 
studioso del 

tardo Rinascimento 
FIRENZE — Lutto nel mondo della storiogra
fia. Eric Cochrane, docente di storia all'univer* 
sita di Chicago, ritenuto uno dei più preparati 
studiosi e profondi conoscitori del tardo Rina* 
scimento italiane, t> morto ieri a Firenze a soli 
57 anni di età. Proprio in questi giorni Cochra» 
ne stava curando una sua nuova opera, «Il ba
rocco in Italia*, e stava lavorando ai primi due 
volumi di una collana dal titolo «Letture della 
civiltà occidentale-, una collezione di docu
menti originali che avrebbe dovuto essere pub
blicata dall'università di Chicago entro il 1986. 
Tra le opere principali di Cochrane vanno cita
te «Tradition and Enlightenment in the To-
scan Academles» («Tradizione e cultura delle 

i -J, accademie toscane»): «Florence in the forgot» tài ti tea centuries» («Storia di Firenze e del fiorenti-
,*»•;:' ni») e «Storiografia del Rinascimento italiano». 

ROMA — 11 melodramma è 
ricco anche di feste e. sem
pre, sul più bello, arriva 
qualcosa o qualcuno a gua
star/e. // nostro Verdi fu un 
tremendo 'guastafeste: C'è 
l'ombra di Banco, che man
da all'aria la festa In casa 
Macbeth; c'è la rabbia di Al
fredo che profitta d'una festa 
per guastarla, maltrattando 
Violetta; c'è la maledizione 
di un Tizio sistemato per le 
feste, che turba la festa del 
Duca di Mantova, nel Rigo-
letto; la festa per il trionfo di 
Radames viene guastata dal
la gelosia di Amneris e quel
la per Otello sarà rovinata 
dalla perfidia di Jago. 

Ecco qui, adesso, la grande 
festa mascherata (quella del 
Ballo In maschera, ripropo
sto dal Teatro dell'Opera). 
cui Verdi, incorreggibile 
guastafeste, toglie la ma
schera e il ballo. 

Viene ucciso un Capo, con 
l'Intervento, tra l congiurati, 
di Renato, l'amico fedele, la 
cui moglie in segreto, e poi 
non tanto, è amata dal Capo. 
Doveva essere un Re Gusta
vo di Svezia, ma poiché 1 re
gnanti, almeno In teatro, 
non potevano essere uccisi, 
si ripiegò su un Riccardo, 

glo tra 1 congiurati e la mor
te, poi, di Riccardo da lui 
stesso pugnalato. Tutto II 
ballo In maschera (viene da 
Scrtbe e Interessò già Auber 
e poi Mercadante) trova 11 
suo centro drammatico nel 
secondo atto che ha la gran
de aria di Amelia, Il grande 
duetto Amelia-Riccardo, Il 
terzetto quando al due si ag
giunge Renato, e la grande 
scena con 1 congiurati e 1 due 
che, poi, sghignazzano sul
l'accaduto. 

C'è una grande tensione 
sfociante in una perdita di 
austerità regale. In realtà I 
personaggi della vicenda 
erano già tutti in maschera 
sin dall'inizio dell'opera e 
vengono smascherati qui, in 
questo tperfidot secondo atto 
che è, per eccellenza, una fe
sta Interrotta per sempre. I 
protagonisti si vedranno di 
nuovo, ma non In faccia, 
bensì al ballo, mascherati, 
nell'ultima scena dell'opera. 

'Mascherati* nel buio del 
teatro, altri 'congiurati* si 
sono avventati contro I pro
tagonisti dello spettacolo: 
Gianluigi Gelmettl, concer
tatore e direttore d'orche
stra; Sylvano Bussotti, sce 

A voi rultima parola. 
Bioritmo. Garantismo, Serendipitò, Videogioca Leasing 
Macrobiotico... Soltanto tra i 127 000 vocaboli del Nuovo 
Zingarelli potete trovare le 9 000 parole nuove della lingua 
d'oggi. Da sempre il più clos- ̂  fc 
sico vocabolari della lingua 
italiana, il Nuovo Zingareili è 
anche il più moderno, il più 
completo e. non a caso, il / 
più diffuso: 360 000 copie / 
in poco più di due anni 
Per uno volta i numeri 
hanno più significato del

le parole. 

m» 

Ztowmn 

Parola di Zanichelli 

L'opera _ _ _ A Roma qualche fischio per l'originale 
TgratSS'i''SE regia di Sylvano Bussotti per «Un ballo in maschera» 

Quel guastafeste di Verdi 
Governatore di Boston. Il 
Renato passa tra l congiura
ti soprattutto per lo scorno 
cui II Capo lo ha esposto. E 
diamine: va ad avvertire 
Riccardo del pericoli che lo 
minacciano e 11 Capo si met
te In salvo, affidandogli la 
donna con la quale è stato 
sorpreso. SI fa giurare da Re
nato che non cercherà mal di 
conoscerne l'idendltà, ma, 
quando arrivano l congiura
ti, nel trambusto, la donna 
— Amelia — perde II velo, 
mentre Renato perde la fac
cia. Gli si apre intorno lo 
scherno. 

Verdi gli manda al diavolo 
la *festa» personale, cioè la 
fedeltà al Capo e la dignità 
che derivava da quella circo
stanza. Il punto culminante 
dell'opera è questo. Dovesse 
tutto aggiustarsi, nulla po
trebbe più rallegrare la vita 
del nobile Renato. Nemme
no, diremmo, 11 suo passag-

sta, che ha però spartito 
qualcosa con Ivan Stefanut-
ìi. 

Tra 1 due si è intensamen
te realizzata un'intesa mi
rante a dare di quest'opera 
(rìsale al 1659 e tu rappresen
tata a Roma, nel 1859, al 
Tea tro Apollo), che passa per 
un unicum nella carriera di 
Verdi (c'è un recupero di un 
Settecento galante e Uberti
no), una esecuzione tunica» 
anch'essa dal punto di vista 
scenico e musicale. C'è 11 ten
tativo dì una Interpretazione 
In chiave surrealistica, coin
volgente la scena e 11 suono. 
Un Ballo in maschera cosi — 
e non vuole essere un'affer
mazione ambigua — non lo 
vedrete mal più. 

Bussotti ha fatto delle sce
ne tanti arazzi di arazzi, con 
una continua contrapposi' 
zlone di una festosità opu
lenta ad una scheletrica ap
parizione di paesaggi umani 

e naturali. Ipall delle forche 
e la contorta vegetazione so
no il contraltare della son
tuosità del Capo e di quanto 
gravita intorno al Potere. Ad 
esso si oppone la spietata 
realtà d'una *corte dei mira
coli; nella quale c'è Vlrica, 
la Maga, con 1 suol seguaci, 
che Bussotti fa come discen
dere dal quadri di Brueghel o 
di Bosch, introducendo nelle 
immagini anche elefanti, or
si, maiali, uccelli rapaci va
riamente sistemati lungo ìa 
facciata incombente sull'an
tro di Ulrica. 

Praticamente l'armamen
tario scenico dispiega una 
«miseria e nobiltà*, prove
nienti dall'interno stesso del 
nostro teatro. La reggia di 
Riccardo è sormontata dalla 
stessa cupola e dagli stessi 
affreschi che si vedono in al
to dalla platea; e il ozilo ma
scherato si svolge tra le rovi

ne maestose delle Terme di 
Caracalla (riprodotte an
ch'esse), che proteggono gli 
spettacoli estivi. E, insom
ma, 11 Teatro dell'Opera 'In 
prima persona*, che viene 
coinvolto nello spettacolo, 
come luogo reale e come luo
go infernale, abitato anche 
— absit lniuria — da mala-
letti grufolanti. 

La realizzazione musicale 
di Gianluigi Gelmettl ha da
to a sua volta 11 segno di que
sta contrapposizione di plani 
anche fonici,. surrealistìca-
mente accentuati, sia nel 
momenti di scivolate verdia
ne nel can-can e nell'operet
tistico (fine del primo qua
dro, ad esempio), sia nelle 
accensioni di fasce sonore 
che raggiungono inedite ten
sioni ritmiche e timbriche. 

Come dicevamo, il Teatro 
dell'Opera aveva, a difesa di 
chissà quale routine insidia

ta dal 'duo* Gelmetti-Bus-
sottl, un certo numero di 
tamlcl* che ha dato vita a 
qualche schiamazzo e a'dis
sensi variamente espressi, 
che, alla fine, in iodio* al 
Gelmettl e al Bussotti, han
no coinvolto l cantanti, ap
plauditi, però, a scena aper
ta, che sono ottimi: lì sopra
no Leona Mltchell, il tenore 
Luis Lima, 11 baritono Lajos 
Miller, il contralto Stefania 
Toczyska, 11 soprano Adelina 
Scarabei/i, Giovanni De An-
gelis, Giancarlo Luccardl, 
Angelo Marchiana!, Roberto 
Mazzetti. 

Le repliche sono almeno 
cinque (stasera, 117, il IO, IS e 
18 dicembre), ma un vecchio 
teatro, che partecipa con le 
sue strutture architettoni
che ad uno spettacolo nuovo, 
potrebbe farle durare un po
co di più. 

Erasmo Valente 

Musica A Bologna l'opera di 
Weber. Pizzi ne fa uno spettacolo 

gradevole, ma povero di poesia 

Ma questo 
cacciatore 

sbaglia mira 
Nostro servizio 

BOLOGNA — Il Comunale 
rimesso interamente a nuo
vo non ha voluto fare le cose 
a meta. Pareti avorio e oro 
ripulite dalla patina del tem
po, poltroncine di velluto 
verdognolo in platea e, sul 
palcoscenico, 11 Franco Cac
ciatore di Weber, anzi, Der 
FrelschUtz, parlato e cantato 
In tedesco. Un'apertura di 
stagione all'insegna del rin
novamento, con un corag
gio, premiato dagli applausi 
del pubblico, che merita di 
venir segnalato. 

Sembra strano parlare di 
rinnovamento a proposito di 
un'opera vecchia di 164 anni. 
Ma è un fatto che Weber è un 
musicista assai poco esegui
to in Italia, anche se le storie 
Sii attribuiscono li merito In-

iscutibile di aver aperto, 
proprio col Franco Cacciato
re la grande epoca romanti
ca In musica. Merito facile 
da riconoscere perché Der 
FrelschUtz non e affatto un 
pezzo da museo. Al contra
rio, e un lavoro di straordi
naria vivezza dove le avven
ture teatrali e musicali non 
lasciano un attimo di noia 
allo spettatore. 

Se ne è avuta la conferma 
a Bologna dove il Franco 
Cacciatore era apparso sol
tanto due volte: la prima nel 
1949 e la seconda, in un'edi
zione importata da Reggio 
Emilia, 13 anni or sono. A 
questa rarità, oltre che al
l'occasione Inaugurale, si de
vono ora le eccezionali cure 
dedicate all'allestimento, 
realizzato da Pier Luigi Pizzi 

nella triplice veste di sceno
grafo, costumista e regista. 

Non occorre leggere il suo 
nome sul manifesti per rico
noscerne Io stile, appena si 
apre 11 velario: grandi querce 
nodose dalle foglie autunna
li occupano la radura dove i 
borghigiani assistono alla 
gare di tiro tra 1 caccatori. 
Siamo in una mitica Germa
nia, dove gli uomini arditi 
conquistano il cuore delie 
fanciulle lottando contro le 
belve e contro 1 demoni delle 
foreste. Pizzi, trascurando le 
suggestioni medioevali, di
pinge questo mondo come in 
una nitida oleografia di sa
pore ottocentesco: il rosso e il 
nero degli alberi e del costu
mi si stagliano In una luce 
dorata con elegante precisio
ne. Quasi vorremmo che tut
to restasse immobile, da con
templare come un quadro; e 
un po' ci disturbano 1 baldi 
giovanotti e le ragazze che 
festeggiano con manierata 
vivacità 11 vincitore della ga
ra. 

Anche questo, però, nasce 
dallo scrupolo di Pizzi, atten
to a raccontare quanto acca
de: riconosciamo l'angoscia 
del giovane Max. 11 perdente 
deluso e la malvagità del ne
ro Raspar che gli avvelena 
l'anima col racconto delle 
pallottole fatate: Infallibili al 
bersaglio, salvo una che ap
partiene al diavolo! L'inge
nuo Max ne è sedotto e ango
sciato. Attorno a lui scendo
no lisce pareti che lo rac
chiudono come in una prt-
Slone da cui non potrà eva-

ere, se non per ritrovarsi 

l>n momento di «N franco cacciatora» di Von Weber 

nella orrida foresta dove Ra
spar, Invocando il demonio, 
fonde il piombo maledetto. 

Qui siamo nel cuore dell'o
pera e nel cuore del mondo 
romantico dove la natura, 
popolata di fantasmi buoni e 
malvagi, si anima attorno al 
viandante incerto tra la via 
del bene e la via del male. Le 
onde della tempesta, solleva
te In orchestra* dal genio di 
Weber, aprono alla musica 
del primo Ottocento un oriz
zonte Inesplorato. Pizzi lo 
rievoca nelle tecniche del 
giorni nostri: proiezioni ci
nematografiche di nubi e di 
onde in preda all'uragano 
accompagnano l'apparizio
ne di un mostruoso uccello 
da preda, tra I lampi del cielo 
e la fiamma della sacrilega 
fucina. 

Il male sta per trionfare: Io 
avvertiamo nella stanza nu
da dove Agata, la fidanzata 
di Max, lo attende tra mi
nacciosi presagi. Questi si 
realizzano tosto: nella radu
ra della gara Max spara l'ul

timo colpo e il diavolo Io in
dirizza al petto della fanciul
la. Ma. com è giusto, l'amore 
deve prevalere. L'innocenza 
di Agata e l'Intervento di un 
santo eremita sviano . il 
proiettile che va a uccidere li 
malvagio Raspar. Morto 11 
tentatore. Max pentito viene 
perdonato e sposerà, dopo 
un anno di penitenza, la sua 
Agata. I giovani e le ragazze 
danzando si radunano attor
no ai fidanzati come in un 
quadro votivo su cui cala 11 
sipario, tra gli applausi. 

Applausi meritati perché 
lo spettacolo è bello e com-

Ìsensibile anche se non tutte 
e Intenzioni di Pizzi sono 

realizzate o realizzabili com
piutamente. Lo scenografo-
regista vede 11 capolavoro di 
Weber come una fiaba che, 
come tutte le fiabe, contiene 
verità nascoste Le pareti li
sce, le porte chiuse che rac
chiudono Max e Agata, la 
tempesta Infernale che ac
compagna la caduta morale 
del cacciatore sono 1 simboli 

delle loro angosce esistenzia
li. L'interpVetazione è accet
tabile, ma la simbologia con
trasta talora con gli elementi 
di realismo, grandioso o 
spicciolo, che, a loro volta, si 
inseriscono a fatica nella 
concezione pittorica duello 
spettacolo. 

Potrei sbagliarmi ma. a 
mio avviso, l'eterogeneità 
delle soluzioni nasce dalla 
estraneità di Pizzi al mondo 
romantico. L'opera gli appa
re frammentaria e, di conse
guenza, vi applica soluzioni 
eterogenee scena per scena. 
Senza avvertire che, al con
trario, Weber, erede di Mo
zart e precursore del roman
ticismo, unifica già 1 vari ele
menti nel suo gioco magico. 
E ancor più li unifica in una 
nuova dimensione culturale 
da cui discende tutto l'Otto
cento tedesco, da Mendel-
sshon, a Schumann, a Wa
gner e via via fino a Mahler e 
oltre. La poesia di Weber sta 
appunto in questa trasfigu
razione fantastica che Pizzi 
non riesce sempre a penetra
re, realizzando cosi uno spet
tacolo bello e Ingegnoso, ma 
povero, appunto, di poesia. 

Anche in questi limiti, tut
tavia, la realizzazione sceni
ca resta la parte più Interes
sante di questo Franco Cac
ciatore che musicalmente, 
non va oltre la dignità di una 
buona esecuzione affidata a 
una compagnia tedesca di 
solido mestiere. 

In particolare nel settore 
maschile dove, come sovente 
accade, il migliore è il «catti
vo», Hafmut Welker, tor
mentato e drammatico Ra
spar; il «buono* è Reiner Gol-
dberg che, pur con qualche 
traccia di fatica, dà robusto 
rilievo all'ingenuo Max. Nel 
settore femminile la palma 
spetta a Helena Doese. nella 
ardua parte di Agata ricca di 
ardori e di echi mozartiani; 
un po' fragile l'Annetta di 
Dorothea Witz; di sicuro li
vello 1 numerosi personaggi 
di contorno, ancelle o caccia
tori, tra cui vanno ricordati 
almeno Bodo Brinkmann. 
Ivo Ingram e il coro del tea
tro Istruito da Fulvio An-

us. Sul podio, Walter Wel-
ér ha condotto le voci e l'or
chestra con più mestiere che 
fantasia. Tutti sono stati 
premiati dagli applausi del 
pubblico foltissimo: special
mente Pizzi, festeggiato con 
grande calore. Un promet
tente Inizio, insomma, di 
una interessante stagione. 

Rubens Tedeschi 

Marlene Dietrich 

MARLENEn 
L'autobiografia 
di una star 
simbolo 
e sogno 
di un'epoca. 

Marguerite Yourcenar 
Il Tempo, 

grande scultore 
Un libro di osservazioni 

che dall'intelligenza delle cose approda 
a una classica misura di meditazione. 

• Supercoralli», pp. 215, L. 18000 

Einaudi 

La Gola usa 
La Gola (37) di novembre porta negli U.S.A. 

Spedale Bloomingdale's 
A. Colonnelli: La Rinascente 

L. Didero, P. Romagnoli: La bologna 

Inoltre 
I cavalieri odorosi 

Il senso ingrato 
I prìncipi dell'odore 

Geografìa della Gola: La città di Genova 
Ricettario italiano: baccalà universale 

La Gola 
Mensile del cibo e delle tecniche di vita materiale 

48 pagine a colorì, Lire 5000 

Abbonamento per un anno (11 numeri) Lire 50.000 
Inviare l'importo a Cooperativa Intrapresa 

Via Caposile 2. 20137 Milano 
Conto Corrente Postale 15431208 

Edizioni Intrapresa 

REGALATEVI 
la Storia Universale dell'Accademia 
deUe Scienze dell'URSS (12 volumi) 

e noi vi REGALEREMO 
(fino al 31 dicembre) 

SELENA 
la potente radio transoceanica sovietica 

dotata di tutte le lunghezze d'onda! 

Per maggiori informazioni, mettiti subito in contatto con: 

TETI, via Noe, 23 - 20133 Milano - Tel. (02) 204.35.97 

e 

Rinascita 
Terza puntata dell'Inchiesta sulta Sanità 

Il mercato 
della salute 

di Ivan Cavicchi 
# Più pubblico nel privato, 

più privato nel pubblico 
di Eterna Granaglia 

nel numero in edicola 

r 
& . 

Bertrand Gille 
Storia delle tecniche 

a cura di Carlo Tarsitani 
Una rassegna rigorosa di scoperte e 
invenzioni e un esame dei profondi 
mutamenti provocati dallo sviluppo 

delle tecniche nella struttura 
economica e sociale del mondo 

contemporaneo. 
"Grandi opere" 

Lire 60.000 

Nigel Henbest, Michael Marten 
La nuova astronomia 
Onde radio, raggi x, gamma, 

infrarossi, ultravioletti e l'uso di 
tecniche raffinate ci mettono a 
disposizione una collezione di 

fotografie di oggetti celesti che i 
nostri occhi non possono vedere 

direttamente. Dinanzi a noi una nuova 
immagine dell'universo. 

"Grandi opere" 
Lire 75.000 

iEditori Riuniti» 

USL N. 34 COPPARO 
PROVINCIA DI FERRARA 

. Avviso di gara d'appalto 
L'Unità Sanitaria Locale di Copparo n. 34 intende proce
dere aH'appalto mediante licitazione privata, dei lavori 
relativi a: 
Ristrutturazione e riorganizzazione della Divisione 
Chirurgica prèsso l'Ospedale San Giuseppe di Cop
paro. Importo a basa d'asta L. 855.297.556. 
La licitazione verrà esperita ai sena dell'art. 1 lettera e) 
della legge 2 febbraio 1973 n. 14. 
Tutte le spesa inerenti e conseguenti il contratto di appal
to daRe opere, saranno a carico dell'Impresa aggiudicata
ri*. 
La Imprese interessate a partecipare alla gara dovranno 
presentare domanda, in carta legale, allegando, anche in 
copia, i Certificato aggiornato dell'Albo Nazionale Co
struttori dal quale risulti la loro iscrizione per categoria e 
classe di importo adeguato a quello dei lavori in appalto; 
nonché elenco dei lavori di edilizia ed impiantistica ospe
daliera fin qui eseguiti. 
La domande di partecipazione dovranno pervenire me
diante lettera raccomandata a questa Unità Sanitaria Lo
cale al seguente indrizzo: 

Via Mazzini. 4 5 - 44034 COPPARO (Fi) 
entro 15 giorni dalla presente pubblicazione. 
Il presente avviso sarà affisso all'Albo Pretorio dal Comu
ne di Copparo a aH'AJbo Pretorio defVU.S.L. n. 34. ai 
sensi dell'art. 7 della legga nazionale 8.10.1984 n. 687. 
Le richieste d'invito non sono vincolanti per l'Unità Sani
taria Locale. 

IL PRESIDENTE DEL COMITATO DI GESTIONE 
Almerino Gaietto 

Amministrazione Provinciale 
di Forlì 

Avviso di gara 
L'Amministrazione Provinciale di Forlì appalterà quanto prima 1 
seguente lavoro: 
Prot. n. 11807/84 
— Costruzione della nuova sede dell'Istituto Tecnico Aeronau

tico di Fori), 1* stralcio. Opere murarie ed affini. 
Importo in grado d'asta: L 620.000.000. 
Per l'agghKfcazione dei lavori si procederà madame Scitazione 
privata con H sistema di cui all'art. 1. tett. a) della Legge 2.2.73, 
n. 14. Per partecipare ala gara à richiesta l'iscrizione afl'Aibo 
Nazionale Costruttori per la categoria 2*. 
Le Imprese interessate, con domanda in carta legale, indrizzsta 
aTAmministrazione Provinciale di Forlì, Ufficio Contratti, piazza 
Morgagni n. 9 , possono chiedere di essere invitate afta gara 
entro e non oltre 1 10.12.1985. 
Si precisa che l'Amministrazione appartante si riserva la facoltà 
di procedere ai*assegnazione dei lotti successivi con le modaftà 
previste dall'art. 12 della Legge 3.1.78, n. 1. 
La richiesta di invito non vincola r Amministrazione Provinciale 

CITTA DI GRUGLIASCO 
PROVINCIA DI TORINO 

Avviso di licitazione privata 
par r apparto dei lavori di Recupero residenziale dal fabbri
cato di via Graverò n. 135 cex Carrù» di proprietà comu
nale. Intervento mettente edilizia sovvenzionata. 
Importo • basa d'asta L. 350.384.487. 
Procedura prevista dall'art. 1 lett. d) daCa Legge 
2/2 /1973 n. 14 integrato in basa afle esposizioni data 
Legga 8/10/1984 n. 687 a daHa Legga 3 /7 /1970 n. 
504.^ 
La offerta ài aumento verranno prese in considerazione 
solo in caso di assenza ci offerta in ribasso. 
L'aggiucficazione in aumento sarà possfcBe solo se le of
ferte non supereranno 9 limite di aumento che sarà fissato 
nel'apposita scheda dell'Amministrazione. 
Domanda affa Segretaria Generala del Comune antro la 
ora 16 dal giorno 18/12/1985. 
Grugfiasco, 27 novembre 1985. 

IL SINDACO Franco Loranzoni 

avvisi economici 

Hotel FONTANA - 38039 Vigo <* 
Fassa (Dolomiti). Pisana, sauna, si
ta giochi, videodisco, garage Spe
ciale settimane bianche gennaio. 
pensione completa U 230000 In-
terpeOateo! 10462) 64 140 (603) 
Hotel TIBOL • Berlevue • Montesover 
(Trentino Dolomiti), tei (0461) 
685247-685049 Settimana di Ime 

anno L aubuuu. Pensane turi»» 
ta compresi cenone/vegtone. 20 km 
dalle piste sa. Sconto bar**». 

(602) 
PEJO Trentino Parco Stetao. affit
tiamo Natale. settenarie bianche 
appartamenti confortevoli 2/8 letti 
vtemi impianti Prezzi speoae Epifa
nia 2-9 gennai). Telefonare 10463) 
74 250 (604) 



ibri 

Medialibro 

La provincia 
del biografo 

f~* HI SCRIVE il romanzo d'intreccio ha una precisa conoscen-
v - ' za dei suoi strumenti di lavoro, del punto di vista da cui 
partire, della struttura e scrittura necessarie; sa che un libro è 
anche un fatto commerciale; è legato professionalmente ad 
ambienti editoriali, giornalistici o televisivi; viva a Milano o a 
Roma; ammette l'influenza di forme narrative tradizionalmen
te considerate meno «nobili», come per esempio il giallo. 

Chi scrive il romanzo autobiografico appartiene a professioni 
più differenziate e comunque a ceti medio-alti; predilige la 
solitudine e la provincia come situazione e luogo ideale per U 
lavoro letterario; non pensa al successo, almeno in partenza; 
antepone «la vita» alla «letteratura», nel processo creativo. 

I due identikit, qui necessariamente semplificati, sono stati 
delineati da Cristina Benussi sulla base di una ricerca di prima 
mano: le risposte a un questionario, da parte di ottanta scrittori 
di narrativa esordienti in Italia tra il 1975 e il 1983. Una parte 
dello studio relativo (che ha comunque ulteriori vaste ambizio
ni) viene anticipata sul numero 73 della rivista «Problemi». La 
Benussi completa la sua analisi, evidenziando alcune discrimi
nanti tra l'uno e l'altro gruppo: l'importanza data alla professio
nalità narrativa, alla necessità di «organizzare» o costruire pa
zientemente un romanzo (per volontà di documentazione o pia
cere di scrivere), rispetto a una implicita dichiarazione di non 
professionalità, unita a una valorizzazione della «vocazione», 
delia «proiezione di sé», del «bisogno di testimonianza»; l'aspira
zione a «essere presente nella società civile, nella storia empiri
ca», rispetto al desiderio di «scrivere per offrire un esempio di 
liberazione, attraverso una scrittura inaugurale, dai vincoli del
la storia». 

La Benussi ritrova poi sostanzialemente questi due punti di 
vista, non soltanto negli esordienti da lei interpellati, ma anche 
negli scrittori affermati, come risulta dal suo esame di altre 
inchieste più o meno recenti (i nomi fatti sui vari versanti, sono 
quelli di Susanna Agnelli, Bufalino, Biamonti, Chiara, Eco, Jat-
ta, Primo Levi, Pardini). 

II «campione» anticipato su «Problemi» è per più versi inte
ressante e stimola molte curiosità e attese per il lavoro comple
to. Basterà qui notare l'intreccio di implicazioni vistose e sottili 
che i due identikit illuminano o lasciano intravedere: implica
zioni sociali, intellettuali, esistenziali, tecnico-narrative, di ge
nere e sottogenere. Che dicono già abbastanza bene quali possi
bilità offra uno studio della letteratura come processo creativo 
profondamente calato nei contesti reali, apparati produttivi, 
relazioni professionali, costumi intellettuali e destinazioni di 
lettura. 

Editoria /S tamper ia della Frontiera 

«Da noi entra lo scrittore ed 
esce il libro». Ad esprimersi con 
tale lombarda solidità è Furio 
Belfiore, milanese momenta
neamente trapiantato in Can-
ton Ticino, dove ha fondato 
l'anno scorso una piccola casa 
editrice, la «Stamperia della 
Frontiera!, giunta ora felice
mente al settimo titolo. Già, fe
licemente. Perchè la «Stampe
ria! di Belfiore non naviga cer
to nell'oro ma riesce a vivere 
senza soverchie difficoltà. Stra
no? Non proprio. Belfiore (una 
lunga esperienza editoriale alle 
spalle, era uno dei responsabili 
del «Formichiere») ha semplice
mente visto giusto al momento 
giusto: il Canton Ticino 
(270.000 abitanti) ha pochi edi
tori in lingua italiana e il più 

alto indice di lettura pro-capite 
in Europa, Scandinavia com
presa. Un'isola felice per il li
bro, dunque. E l'attenzione 
prestata dai vari media a ogni 
nuova pubblicazione (li un 
nuovo saggio, un nuovo roman
zo fanno «notizia») rende il 
Canton Ticino ancora più ap
petibile per gli editori, come 
ben sa la Mondadori che si è 
conquistata oltre frontiera una 
bella fetta di mercato. 

Belfiore, che nella sede di 
Caneggio cura davvero tutto il 
processo produttivo, dalla re
dazione alla stampa (solo la ri
legatura viene fatta esterna
mente, a Mendrisio), ha collau
dato nell'84 la iStamperia della 
Frontiera» con il saggio di Carlo 
Cattaneo tSulla riforma del

l'insegnamento superiore nel 
Ticino»: un tascabile dalla 
grafica pulita, con un bel mar
chio (una falce rovesciata, ope
ra di Max Huber) e una attenta 
cura redazionale. Il successo 
non è mancato e la formula è 
stata confermata. Ora le tiratu
re oscillano attorno alle tremila 
copie, e i tascabili della •Fron
tiera» sono distribuiti in 250 
punti di vendita in Canton Ti
cino, mentre in Italia la distri
buzione è effettuata da sei 
agenzie regionali con sedi a Mi
lano, Torino, Bologna, Padova, 
Firenze e Roma. 

Dando un'occhiata ai titoli 
già editi e a quelli di prossima 
apparizione si scopre uno dei 
«segreti» di Belfiore: quello di 
miscelare abilmente opere di 
sicuro impatto locale (vedi il 

Cattaneo o «Per lo sviluppo 
dell'educazione nel Cantone 
Ticino» di Stefano Frnnscini) a 
libri in qualche modo di rottura 
per un paese "quieto" come la 
Svizzera. È il caso di «Per una 
gioventù senza Cuore», polemi
co saggio anti-deamicisiano di 
Marcello Bernardi che è stato 
salutato nella Svizzera italiana 
da una pioggia di recensioni (in 
Italia solo .1 Unità» e «L'Ora» di 
Palermo ne hanno parlato) o 
dei tre americani «contro», Jai-
me De Angulo («Sull'orlo dej-
l'abisso»), Harold Norse («Beat 
Hotel») e William S. Burrougha 
(•Biade runner»). 

Circondato da curatori e 
consulenti d'alto livello — Fer
nanda Pivano, Giorgio Galli, 
Carlo Lacaita, Jean-Jacques 
Lebel — Furio Belfiore propor

rà in futuro nella sua eclettica 
collana tascabile di frontiera 
alcuni titoli piuttosto interes
santi tra cui, ancora di Bur-
roughs, • Roosevelt dopo l'inau
gurazione». gli «Scritti sulla 
Svizzera» di Friedrich Engels e, 
di Elio Varriale, gli «Elementi 
di diritto islamico»: un'opera si
mile manca in Italia da 60 anni 
e forse farà conoscere la «Stam
peria della Frontiera» un po' di 
più anche nel nostro Paese. 

Per intanto, meglio stare sul 
concreto. Cosi Belfiore ha an
che iniziato ad inserire pubbli
cità nei tascabili. In Auatria, 
Germania e Stati Uniti succede 
da tempo e non sembra proprio 
che ci si debba scandalizzare. 
Anzi... 

Andrea Aloi 

Narrativa Lettere e autobiografìe per Casanova e Dassoucy 

Pantagruel 
e il libertino 

Novità 

Gian Carlo Ferretti Donald Sutherland nel «Casanova» di Fellini 

GIACOMO CASANOVA, «Let
tere a un maggiordomo», Edi
zioni Studio Tesi, pp. 176, L. 
18.000 
CHARLES COYPEAU DAS
SOUCY, «Le avventure burle
sche del Signor Dassoucy», 
Rusconi, pp. 308, L. 29.000. 
Due libri diversi, ma con 
molte somiglianze. Simili 
per la motivazione di fondo 
(irridere e sconfessare i pro
pri e relativi detrattori) e per 
•parentela» di vita dei due 
autori: avventurosa e scape
strata per entrambi, altale
nante fra successi repentini 
e altrettanto rapidi declini, 
Impregnata di un Identico 
amore per il libertinaggio in
tellettuale e amoroso. Libri 
però diversi per carattere e 
stile: 11 genere epistolare (an
che se le lettere non furono 
mai spedite), venato di ama
rezza e sarcasmo, in Casano
va; il racconto autobiografi
co, Irriverente e burlesco, in 
Dassoucy. 

Le «Lettere a un maggior
domo» Giacomo Casanova le 
scrisse nel castello di Dux in 
Boemia, il luogo ove trascor
se l'ultima parte della sua vi
ta, sino alla morte sopravve
nuta nel 1798, In qualità di 
bibliotecario del conte di 
Waldsteln. Esse rappresen
tano l'amaro sfogo di un uo
mo che, dopo avere tanto go
duto, intrigato e viaggiato 
per tutta l'Europa, ricevuto 

da re e principi, da filosofi e 
scienziati, non riusciva a ca
pacitarsi di dovere morire 
esule e poco considerato fra 
la «marmaglia boema». Mar
maglia degnamente rappre
sentata da Giorgio Feltkir-
chner, maggiordomo del 
conte e agli occhi del vene
ziano artefice d'ogni sgarbe
ria e offesa. 

Il cuciniere gli aveva fatto 
mancare la polenta, un cor
no di caccia gli aveva lacera
to le orecchie, il conte non gli 
aveva dato il buongiorno per 
primo, i maccheroni — piat
to che esigeva — gli erano 
stati serviti troppo bollenti, 
un palafreniere non si era 
scoperto il capo al suo pas
saggio, 11 suo ritratto — 
estrema offesa — era stato 
affisso alla latrina... Ebbene: 
di chi la colpa? Sempre e so
lamente dell'odiatissimo 
Feltkirchner. «Sì, voi slete 
senza dubbio, un ignorante, 
ma lo siete senza saperlo; 
poiché non siete una persona 
colta, e non esiste che la per
sona colta che sia in grado di 
conoscere la propria igno
ranza: è su questo rapporto 
che io vi sono superiore. Voi 
siete un asino che non si co
nosce; come tale m'invidia
te... mi odiate.» mi calunnia
te... Vergognai Dovreste ar
rossire di vergogna, Faulklr-
cher, e andarvi a nasconde* 
re». 

Anche per Charles Das
soucy i cattivi, Ignoranti e 
pettegoli malevoli rappre
sentarono il pegglor flagello 
umano. Ad essi però egli non 
riservò la frusta o l'invettiva, 
bensì sberleffi ed esortazioni 
burlesche: «O preziosa man
na degli stupidi (...) venite, e 
non a migliala ma a milioni 
(...) Crescete e moltiplicatevi, 
Signori stupidi, e dateci, se 
v'e possibile, figlioli ancora 
più stupidi e cattivi, affinché 
i buoni e 1 saggi non manchi
no mai d'esercizio e di perse
cuzione, senza cui nessuno 
può fregiarsi d'alcun meri-

Charles Coypeau detto 
Dassoucy, poeta, musicista e 
scrittore che visse con abba
stanza genio e molta srego
latezza nel '600, a più riprese 
venne a trovarsi in disgrazia. 
Nonostante 1 favori accorda
tigli prima da Luigi XIII poi 
da Luigi XIV, e da Cristina 
di Savoia a Torino e Cristina 
di Svezia a Roma, durante il 
suo soggiorno italiano, do
vette a più riprese affrontare 
minacce e persecuzioni cau
sate dalla sua condotta di vi
ta: tanto licenziosa e immo
rale da essere più volte im
prigionato (ora per sodomia 
ora per ateismo). 

Nelle «Avventure*, scritte 
negli ultimi anni di vita e 

Eubblicate postume nel 1677, 
lassoucy scaricò odi e ran

cori dipingendosi come insi
diato da un maligno genio 

architetto di sciagure per fa
re vieppiù risaltare talento e 
meriti personali. Esse narra
no infatti del suo picaresco 
vagabondaggio per la Fran
cia — durato due anni —, al
la volta dell'Italia, nel corso 
del quale vicende reali e fan
tasiose si confondono in un 
affresco d'epoca di rara in
tensità. Vita di corte e vita di 
popolo fanno da sfondo alle 
meravigliose gesta «sempre 
illuminate dalla Provviden
za divina» di rodomonte Das
soucy. 

Incontra furfanti che lo 
derubano e Signori che in
cantati dalla sua musica e 
dalla voce del suo paggio 
Pierotin gli approntano pasti 
pantagruelici; si ferma tre 
mesi a Lione dove viene elo
giato dal grande Molière e 
perde al dadi ogni avere; a 
Montpellier viene imprigio
nato ma subito dopo scarce
rato con mille scuse e 11 bor
sellino pieno. Perde di nuovo 
anche i pantaloni in una bi
sca, ma nemmeno per un 
momento pensa di annegare 
nel fiume disperazione e do
lore: «Fuggo l'acqua come la 
reste, e se dovessi terminare 
miei giorni vorrei terminar

li come il duca di Clarence, il 
quale accusato di cospirazio
ne contro il re, e condannato 
a morte, ottenne di essere af
fogato in una botte di malva
sia». 

Giorgio Triani 

Memorie La figlia del grande Arnoldo Mondadori racconta 

Mimma e i suoi fratelli 
MIMMA MONDADORI, «Una tipografìa in Paradiso-, Monda
dori, L. 16.000. 
La prima avvertenza da suggerire al lettore di tUna tipogra
fia in Paradiso* di Mimma Mondadori, è, se riesce, di dimen
ticare che l'autrice è la figlia del grande Arnoldo. 

Potrà dunque leggere queste pagine come 11 romanzo di 
una ragazza di buona famiglia, attenta a rispettare quello 
che la severa madre impone, e che le convenzioni della sua 
classe e del suo tempo esigono. Non si stupirà, così, di trovare 
cameriere, bambinaie, salotti, Incontri formali o anche sem-
plicemente amicali, mentre si aspettava di conoscere piutto
sto la *storia segreta* della casa editrice e del suoi autori. 
Protagonista del libro, Infatti, non è la 'Arnoldo Mondadori 
Editore; che pure Incombe, dal momento che, per il fondato
re (•pioniere e capitano d'industria»), «fa sua azienda, I suol 
giornali, l suol libri* erano l'unica passione. 

Protagonista del libro è una 'grande famiglia», con i suoi 
singoli componenti. E infatti il lettore trova presto — onni
presente — la figura della moglie-madre: devota al marito, 
rìgida con l figli, da loro lontana (al bacio serale, rito insosti
tuibile, la bambina più piccola 'pretendeva "il collo, il collo 
(—)". E la mamma protestava: "Mi sciupi tutta": Viene in 
mente l'Adria di Bontempelli; ma lo si è già detto e lo si 
ripeterà: è meglio leggere queste pagine come un racconto, 
per non trovarsi in difficoltà davanti a frasi come la seguente 
— ancora in occasione del bacio serale —; 'L'avvenimento si 
concentrava nella sensazione del meraviglioso profumo della 
mamma, un profumo che non si Identificava con quello di 

un'acqua di colonia o di una cipria, ma era un suo alone 
particolare, che mi restava su una mano se le davo una carez
za». 

La madre, dunque, ma anche I fratelli Alberto e Giorgio, e 
la sorella, Pucci, presentati dall'io che narra sul filo di ricor
di. In particolare proprio il fratello Alberto: 'La promessa, 
l'uomo destinato al più grande successo intellettuale e socia
le», che, grazie a 'questo ruolo di superiorità mondana e di 
eleganza spirituale», poteva evitare, fin da giovane, le incom
benze più noiose cui gli altri figli erano costretti. 

Il ri tra ttodl Alberto (che dà vita ad alcune tra le pagine più 
sentite — e più belle — del libro) si anima quando vengono 
ricordati gli anni difficili, condizionati dal bere, dal contrasto 
con la figura paterna, dalla volontà di 'fare da solo» (con 11 
vecchio Arnoldo che diceva: 'Fallisce, fra due anni fallisce, 
non c'è nessuna possibilità»). Condizionato infine da alcune 
'forti» figure Intellettuali: il D'Annunzio conosciuto a sedici 
anni e l'Hemingway che nella maturità gli diede l'amicizia. 
In particolare lo scrittore americano diventa il simbolo 'di 
un modo di vivere che non era solo di Alberto». Se teniamo 
Infatti 'conto anche di altre influenze, per esempio quella di 
Sartre e della Parigi dell'immediato dopoguerra, il quadro 
dentro cui si svolge la storia di Alberto e quello di tutta una 
generazione. Avventura estetica, passione politica, cultura 
nuova. E molto alcol sempre e dovunque: quella fu l'età del
l'alcol». 

Storte di famiglia, dunque, che Incominciano con quell'Ar
noldo (incapace, a detta della moglie, di *scrivere corretta
mente», ma esempio di 'editore puro», per la quale l'editoria 
era'un'attività industriale autonoma, che II pubblico avreb

be premiato o punito secondo ciò che gli veniva offerto») e 
terminano con un altro giovane, Leonardo, *che non aveva 
mai pensato ad altro che a mettersi sulla strada del nonno e 
a fare l'editore, l'editore di libri». V'investltura» della fami
glia sull'terede» è totale, soprattutto perchè si fonda sulla 
consapevolezza di un 'destino». Scrive Infatti la narratrice-
madre:'Pur essendomi proposta di educarlo a qualsiasi Ube
ra scelta, questo culto della casa editrice devo averlo tra
smesso a Leonardo, che del resto lo aveva respirato anche lui 
vivendo accanto al nonno». 

Tra questi due estremi — un lontano passato e 11 presente 
— si svolgono avvenimenti piacevoli e episodi dolorosi (come 
la fuga In Svizzera di tutta la famiglia, sotto la Repubblica di 
Salò, che dà occasione all'autrice di aggiungere altri impor
tanti tasselli al ritratti di famiglia). 

E tra questi due estremi, naturalmente, si collocano le 
figure degli scrittori che in cinquant'annt hanno frequentato 
la famiglia Mondadori, come amici, prima di tutto, o come 
scrittori che cercano di conquistare un posto nel catalogo di 
un editore che dà sicurezza e prestigio. 

I nomi del libro sono tanti. E tuttavia, anche a questo 
proposito, non si può non richiamare quanto si è sottolineato 
all'inizio: non si cerchino gli aneddoti più o meno inediti di 
storia editoriale. Anche le figure degli scrittori sono perso
naggi di un racconto, riferito da uno del protagonisti della 
narrazione. 

Da questo punto di vista, diventa allora secondario che 
l'aneddoto sulla nascita degli Oscar (secondo il quale Monda
dori si è gettato nella realizzazione dei tascabili dopo aver 
visto «un soldatino in libera uscita» incerto se acquistare 11 
•Giotto» della Biblioteca Moderna Mondadori) sia presente, 
negli stessi termini, nei ricordi del fondatore (nel 1936) del 
Penguln Books: Slr Allan Lane (lo si può leggere sul 'Finan
cial Times» del 30 agosto di quest'anno e in un articolo di 
Evaldo Violo che è uscito sul 'Moderno»). Non Importa, il 
libro, si è detto, va letto soprattutto come un lungo racconto. 

Afcerto CadMi 

L'eventualità della scom
parsa della vita animale e 
vegetale è un pericolo reale. 
Ce lo dicono in un libro («Og
gi— l'arca di Noè—», editore 
Reverdito, pp. 200 L. 33.000) 
Konrad Lorenz e Kurt 
Mundi. Essi dapprima fan
no, per così dire, la cronaca 
della guerra scatenata dalla 

nostra civiltà contro boschi e 
acque, e delle conseguenze 
già in atto nel campo dell'e
cologia; e poi in una cin
quantina di capitoletti esa
minano — con un prezioso 
apparato fotografico — al
trettante specie animali in 
via di estinzione In Europa. 
NELLA FOTO: un barbagianni 

LUCIANO DE CRESCEN-
ZO, «Oi dialogo!» - Ce sempre 
il garrulo e sentenzioso profes
sor Bellavista con la sua corte 
di ascoltatori e conversatori; e 
tutti insieme proseguono infa
ticabili a raccontare, analizza
re, esemplificare e teorizzare 
quella «arte di arrangiarsi* 
con cui, da tempo immemora
bile, campa una nutrita pub
blicistica sulla Napoli minore. 
In questa nuova e scorrevole 
fatica di De Crescenzo non 
mancano naturalmente i so
sia di Maradona, le finte spe
dizioni turistìco-calcistiche al 
seguito del Napoli, il lancio in 
grande stile della vendita di 
rifugi atomici. Per essere più 
aderente al titolo (che in greco 
significa «i dialoghi», di plato-
niana memoria) e per rinver
dire la propria fama di volga
rizzatore della antica filosofia, 
l'autore introduce alcuni, ap
punto, dialoghi tra un Socrate 
partenopeo e modernizzato e 
alcuni suoi discepoli. (Monda-
dori, pp. 214, L. 16.500). 

••• 
FRIEDERICH KATZ, .Le 

civiltà dell'America precolom
biana» • Dì Aztechi e Incas, e 
in generale dei popoli che abi
tavano l'America al momento 
della scoperta di Colombo, si 
conosce comunemente solo 
l'atto finale: la cancellazione 
della loro cultura da parte dei 
«conquistadores». Ma in realtà 
esistono fonti numerosissime 
e varie, anche se non tutte an
cora esattamente decifrabili, 
che possono permettere, di 
quelle etnie, una ricostruzione 
particolareggiata. Ce ne parla 
con passione e competenza in 
questo libro, uno dei maggiori 
studiosi del problema, docente 
all'ateneo di Chicago. (Mursia, 
pp. 398, L. 28.000). 

••• 
' 'JACKIE COLLINS, «Lucky» 
• «Tremendamente bella, di 
una bellezza cupa. Bella nono
stante tutto». Cosi viene defi
nita nelle prime righe del ro
manzo la protagonista. Di cui 
via via si viene a sapere che ha 
un padre boss mafioso, che ha 
avuto un unico grande amore 
finito tragicamente, che spo
serà un riccone, ma forse non 
raggiungerà la felicità vera, 
che la sua personalità male
detta la porta a vivere sullo 
sfondo di ambienti popolati da 
drogati, omosessuali, ex pro
stitute, divi e miliardari. Con 
questi ingredienti l'autrice, 
londinese americanizzata, ha 
sfornato romanzoni per un to
tale di 25 milioni di copie in 
tutto il mondo. Chi ne vuole 
approfittare, si faccia avanti. 
(Sonzogno, pp. 528, L. 20.000). 

••• 
GEORGE RUDE, -L'Euro

pa rivoluzionaria 1783*1815» -
La Rivoluzione francese come 
centro cruciale e passaggio fa
tale della storia europea e 
mondiale viene esposta in 
questo denso volume con una 
perspicacia analitica e con 
una profondità di passione 
non comuni. I precedenti, gli 
svolgimenti, le conseguenze 
vengono studiati ed esposti in 
modo compatto, con una at
tenzione verso il sostrato so
cio-economico che fa giusta
mente piazza pulita di molta 
tradizione aneddotistica. (Il 
Mulino, pp. 302, L 30.000). 

A cura di 
Augusto Fasola 

Iddio e l'Editore hanno voluto: siamo qui, io 
e il mio ombelico letterario, tutti e due del 
Terzo Mondo, per parlare ancora dei cerchi 
concentrici che il sasso della domanda «Come 
ha cominciato a scrivere?» hanno aperto negli 
abissi della mia memoria. 

Per farla breve, devo anzitutto dirvi una co» 
sa: sono nata con due teste. II che, conveniamo, 
non è troppo comune — neanche in Brasile 
(sebbene sia il ininimo richiesto a una scrittri
ce latinoamericana). Una bambina, carina, 
femminile, ma_ troppo intelligente. Un mo
stro. Dobbiamo immaginare lo spavento dei 
miei genitori: primo, ero uno sbaglio, perché 
mio padre, senza figli a 45 armi, indovinate 
cosa aspettava?» un maschio; secondo, avevo 
delle qualità contraddittorie in una donna, mo
tivo di grande perplessità. «Forse passera, que
sta cosa di essere intelligente, di voler sci vere» 
— pensava e anche diceva mia madre — •per
ché se no. come farà a sposarsi?*. Più tardi, mi 
consigliava di non mostrarmi tanto intelligen
te con i ragazzi Consiglio che ebbe due risulta
ti: una grande insicurezza di fronte all'uomo 
(fino ad oggi... forse); e, quello eoe lei non pre
vedeva, il sospetto che fossero i ragazzi a non 
essere poi cosi tanto Intelligenti... Contraria
mente ai timori materni, mi sposai. E di nomi
ni intelligenti ne ho incontrati parecchi — 
compresi i miei figli. 

Ma per la bambina a due teste (una che, 
comandata dal padre, le ordinava di «pensare». 
e l'altra, comandata dalla madre, di non farlo) 
si apriva tutta una strada di doppi messaggi un 
po' schizofrenici. Come accettare, per esem
pio, che soltanto l'uomo, il padre, fosse il mezzo 
per attingere al mondo esterno, propio lui che, 
attraverso il mio edipo, mi definiva come •don
na»? E poi, come capire il motivo per cui mi 

faceva leggere, mi istruiva, era orgoglioso del
la mia intelligenza, se, me ne ricordo bene, 
definiva le dònne come «galline dal cervello 
vuoto»? (Ma oggi, dopo tanti anni, sono sicura 
che questa intelligenza l'ho proprio avuta dalla 
famiglia materna). 

Allora — doveva chiedersi la bambina — se 
sono intelligente, sono anche donna? Chi sono 
io, in realtà? 
• Ed ecco la domanda fondamentale, il ricono
scimento della estraneità di se stessa. «Lo 
scrittore è colui che estrania il mondo», dice 
Cortazar. Cominciando con l'estraniare se stes-
so. Ma anche il pazzo estrania se stesso. Come 
si differenzia l'ego dello scrittore? Che cosa, in 
un determinato momento, fa si che si risolva 
non psicoticamente il nodo dei messaggi che 
altrimenti potrebbero portare alla schizofre
nia? Una maggiore dose di curiosità, forse. Lo 
scrittore è colui che, riconoscendo il conflitto, 
lo trova interessante. Lo ama, anche. VI si può 
immergere fino a un certo punto (è una espe
rienza di «pazzia» che Io interessa); ma poi, ha 
la capacita di allontanarsi da quello che sente e 
di vedere il conflitto dal di fuori. «Lo scrittore 
è un voyeur» — dice Io psicanalista Edmond 
Bergler, che ha studiato profondamennte il fe
nomeno letterario. 

Stupida. Guardo intorno, spaventata. E poi 
localizzo la vocina del mio ombelico che mi 
parla. Tbanno concesso quello che volevi da 
molto, la possibilità di fare un pezzo leggero. 
con ombelichi parlanti e donne a due teste, e ti 
metti a parlare di cose solenni come psicanali-
sL 

Hai ragione. Ma non è facile per una giorna
lista abituata airimpersonalismo dello stile 
americano, godersi uberamente la gioia del 
personalismo europeo — rispondo. 

La lettura 

Una bambina 
a due teste 

Un disegno di Ghifio Peraruoni 

lì censuri, eh? (Ci manca solo un ombelico 
anche lui psicanalista.,.) Zitto, tu. Non mi man
giare le righe. Parlavo di cose importanti. Ho 
detto che leggevo molto, da bambina. Però, che 
cosa leggevo? Non la solita letteratura per l'in
fanzia. Ma, ora che ci penso, strano ancora una 
volta— (Questa è la parola-chiave della mia 
vita, sì) La famiglia Prada, di un feroce fervore 
cattolico, mi permetteva soltanto di leggere i 
piccoli volumi delle •Letture Cattoliche» dei 
Padri Salesiani, in adattamenti fatti per i suoi 
alunni (maschi), in quel tempo di assoluto sepa
ratismo sessuale. Adattamenti che giungevano 
addirittura al punto di «travestire», nelle opere 
teatrali, i caratteri fenuniniti, trasformandoli 
tutti in maschili Con risultati spaventosi Mi 
ricordo bene di «dialoghi d'amore» fra dee uo
mini.. Ah, illustre Padri Salesiani-

Se io fossi stato un ragazzo, il risultato-. 
potete pensarlo voi stessi Ma ero una ragazza, 
con una indubbia a finale e tutto si risolveva 
in... Stranezza. E grande confusione (senza mu
tamenti sessuali a quanto sembra). Con l'ag
giunta di una soluzione personale. Gli eroi era
no tutti maschi, nei libri Cosa poteva fare la 
femminuccia che voleva identificarsi con loro? 
Giocare a «far finta». Ed ecco la genesi della 
scrittrice. «Faccio finta di essere questo perso
naggio cosi interessante, potrò uscire di casa, 
vivere avventure— Ma è solo una bugia; io sono 
una bambina, proprio cosi..». 

Il sogno e il ritorno alla realtà. E un altro 
tipo di fantasia, questa s> permessa: quella del
la Bella che era cosi Bella che tutti l'avrebbero 
amata tanto che si sarebbe sposata, ecc. Mi 
sembra di avere avuto l'idea fissa di sposare un 
lord inglese o un maraja, in pompa magna, e 
col mio nome scritto nel cielo con tante luci.. 
Ma quante volte ho fantasticato con le mie 

bambole, che ero una madre di famiglia nume
rosa, la vedova dignitosa che doveva lavorare 
molto (non in un ufficio, non in un giornale, 
bensì nei lavori cosiddetti «femminili», ricami, 
lavori manuali, eccV E queste fantasie mi ve
nivano da due fonti gli stessi libriccini delle 
Letture Cattoliche che, quando presentavano le 
donne, lo facevano cosi., e le numerose «ma-
tres dolorosae» che vedevo intorno a me. 

E poi. Uso» vita stessa, Signora Prada... non 
le è mai successo dì pensare che sia andata 
proprio cosi? Con l'alternanza della realizza-
«ione di questi due tipi di fantasia? 

AH! 
La riga precedente corrisponde a due cose: l 

puntini allo spazio di tempo nel quale ho preso 
a schiaffi il mio ombelico, impertinente, gli ho 
domandato come faceva a fare lo psicanalista 
senza licenza, ecc. L'«AH!» finale corrisponde 
al mio stupore: ma sì, è stato proprio cosi.. Il 
mio curriculum dice che sono stata cose come 
diplomatica, giornalista, non so quante cose. 
Ma non parla del moltissimi anni in casa, la 
casalinga in me, la madre... la fantasia delle 
bambole. Ho «giocato» ad essere diplomatica; 
non ho preso sul serio la mia professione. E per 
questo, quando mi hanno imposto il dovere di 
scegliere: o la fantasia delle bambole o la pro
fessione... ho accettato di dare le dimissioni 

Ed oggi, poi., che fantasia realizzo?- Ah, si, 
è vero, ce n'era un'altra che.» 

Scusa, cara, ma bai esaurito il tempo, voglio 
dire, le righe regolamentari — mi dice quel
l'antipatico dell'ombelicc-super-io. — 77 rima
nente delle tue fantasie, nell'altra puntata. 

Pazienza. A presto, lettori 

Cecilia Prada 
(Traduzione di Anna Lamberti-Bocconi) 
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Sciopero dalle 9 alle 12 dei mezzi pubblici 

Tutti i vigili urbani 
ilitati per 

evitare il peggi 
Richiamati per il servizio in strada anche dagli uffici - L'e-
sperimento-anello intanto non è ancora stato verificato 

ii 

«I vigili sono stati mobilitati, è stato richie
sto l'intervento delift polizia stradale e del 
carabinieri. Insomma slamo pronti 

L'assessore al traffico Massimo Palombi 
all'altro capo del telefono non ha una voce 
rassicurante. Il suo settore di lavoro da mesi 
è sotto pressione e oggi deve subire una prò-
va decisiva. Scioperano per tre ore autobus, 
metropolitana e ferrovie in concessione, dal
le 9 alle 12. Come dire, decine di migliala di 
persone in più chiuse se non in altrettante 
automobili perlomeno In un numero di vet
ture enormemente superiore a quello che 
ogni giorno circola per le strade della città. 

•L'orario scelto non è quello drammatico 
dello scorso anno — continua l'assessore 
"nel mirino" — nel senso che la gran parte 
dei lavoratori sono già negli uffici quando 
inizia l'agitazione. Ma non per questo siamo 
meno preoccupati...». 

Anche alla sala operativa del vigili urbani 
non nascondono la tensione. Escono a fatica 
da una vertenza sullo straordinario che è du
rata una settimana proprio oggi e immedia
tamente sono chiamati a un impegno mas
siccio. 

Avete richiamato anche l vigili non addetti 
alla viabilità? 

«Non è stato deciso formalmente — spiega 
il coordinatore di turno — ma 11 comandante 
ha invitato 1 gruppi a prendere ogni decisio
ne adatta a garantire 11 massimo del control* 

Io*. In altri termini ogni gruppo dovrà deci
dere se richiamare o meno dagli uffici quegli 
agenti addetti ad altre mansioni. È stato già 
fatto in passato, ma spesso si è dimostrato un 
provvedimento Insignificante rispetto alla 
mole del traffico. Il fatto è che 1 vigili urbani 
sono cinquemila in tutta la città e ciascuno 
di loro — è stato calcolato — deve ricoprire 
perlomeno 8 Incarichi. È evidente dunque 
che non è con qualche unità In più che si 
risolve la situazione. 

•In ogni modo — aveva commentato l'as
sessore Palombi l'altro giorno — non è nem
meno 11 caso di drammatizzare. Il boom na
talizio non è ancora scoppiato per cui si può 
prevedere un "assalto" al centro di dimen
sioni limitate». 

La questione non riguarda, tuttavia, solo 11 
centro. È da tempo ormai che il traffico citta
dino si è spostato anche In periferia, «sotto 
casa., come è stato detto più volte. E finora 
non è stato possibile, proprio a causa dell'a
gitazione dei vigili urbani, verificare la pro
posta dell'assessorato, quella che, definita 
•anello», punta a liberare dalla sosta gli In
croci del Lungotevere, del Muro Torto e di 
altre arterie che appunto circondano li cen
tro storico. L'*esperlmento» è stato bloccato 
appena è iniziato dalla assenza del vigili ur
bani in agitazione; oggi addirittura sarà 
sconvolto dallo sciopero del mezzi pubblici. 
SI vedrà nel prossimi giorni. 

m. t. 

Imbarazzo e diffidenza di molti presidi di fronte alle iniziative degli studenti 

«L'autogestione? Non saprei» 
Enigma per i professori i giovani dell'85 
Un generico accordo con i motivi di fondo della protesta» ma prevale il desiderio di eludere il problema - «Non sono un sociologo 
o uno psicologo, ma un impiegato dello Stato» - «Il 68? Allora c'era una maggior carica di rottura e liberazione, sono più concreti» 

Suggeriscono l'idea di una 
persona che si sia trovata per 
caso a passare in un campo 
minato e non sappia bene co
sa fare per evitare che un or
digno gli deflagri tra le gam
be. Cauti, guardinghi, abbot
tonati, diffidenti, timorosi 
anche, appaiono molti presi
di delle scuole romane alle 
prese con la marea crescente 
del movimento giovanile e 11 
fenomeno ormai dilagante 
dell'autogestione. Le loro ri
sposte sembrano spesso trat
te di peso da un ipotetico 
manuale del perfetto servi
tore dello Stato. «Sono un 
impiegato dello Stato — 
esordisce 11 professor Salva
tore Allquò, preside del liceo 
scientifico Avogadro —, con 
ben determinate funzioni e 
norme da rispettare. Ho avu
to un lungo colloquio con 1 
ragazzi e no detto sì all'as

semblea per domani (oggi 
per chi legge, n.d.r.). Ma non 

fiosso dare 11 mio assenso ad 
nlzlatlve che non siano con

template». 
Il preside dell'istituto tec

nico commerciale Maffeo 
Pantaleonl, che preferisce 
non declinare le proprie ge
neralità, scantona: «I motivi 
della protesta? Non sono un 
sociologo o uno psicologo, 
non saprei cosa dire. L'auto
gestione? Più che di autoge
stione, nel mio Istituto stia
mo tentando di avviare una 
serie di attività extracurrlco-
lari con la presenza di esper
ti: ecologia, diritto, econo
mia. Se condivido la prote
sta? Beh, sul motivi di fondo 
mi sembra siano d'accordo 
anche la Falcuccl e 11 presi
dente della Repubblica». 

Un bel problema riuscire a 
capire cosa pensano dei gio

vani dell'851 loro naturali In
terlocutori. Se 11 considerano 
brutti, sporchi e cattivi, eredi 
smarriti del '68 o profeti di 
una palingenesi sociale. Per 
fortuna non tutte le porte re
stano chiuse. Qualcuno, sia 
pure tra molti «se» e «ma», az
zarda un giudizio, un tenta
tivo di riflessione. 

Uno è 11 professor Attillo 
Marinari, preside del liceo 
classico Terenzio Mamlanl. 
«MI sembra — è la sua opi
nione — che, dopo le prime 
battute, Il movimento abbia 
smarrito una sua Identità 
politica. La rivendicazione 
viene prevalentemente cir
coscritta in un ambito strut
turale: aule, edifici. Ma resta 
In disparte quello che do
vrebbe essere il tema centra
le, la riforma della scuola se
condaria superiore. L'auto
gestione? Personalmente 

non mi sono opposto, ma ho 
l'Impressione che sia una de
viazione confusa e caotica». 

Ma si può dire che un cor
done ombelicale lega l'85 al 
•68? «Il movimento studente
sco del '68 — risponde Mari
nari — possedeva una carica 
di rottura e liberazione. C'e
ra una scuola vecchia, molto 
autoritaria; si trattava di 
darle una spallata per ren
derla più vivibile. E qualcosa 
è cambiato. Oggi, forse, que
sta esigenza di rinnovamen
to totale non c'è, si bada di 
più alle cose concrete». 

Dal Mamlanl viene anche 
Cristiano Vlolanl, oggi ricer
catore di psicologia e rappre
sentante del ricercatori nel 
consiglio d'amministrazione 
dell'università. Nel '68 fu 
uno del leader della conte
stazione nel liceo di viale del
le Milizie. »C1 sono molti 

aspetti comuni — dice — tra 
t due periodi, ma sul plano 
delle richieste strutturali più 
che su quello delle opzioni 
Ideologiche. In fondo, anche 
nel '68 la scintilla scoccò In 
seguito alla richiesta di qua
lificazione. Ma, dall'altra 
parte, c'era un'Istituzione In
capace di dare una risposta 
adeguata. Oggi l'istituzione 
appare più plastica nelle ri
sposte, ma In sostanza l'In
capacità rimane. E questo 
mi fa pensare che 11 movi
mento finirà per radlcallz-
zarsi, mi auguro in forme po
litiche e Ideologiche diverse 
dal passato». 

Più cauto 11 giudizio di un 
giovane professore dell'isti
tuto tecnico per 11 commer
cio Stendhal: «Prima di fare 
raffronti, aspettiamo di ve
dere se quello che oggi è ma
gma sfocerà In qualcosa di 

concreto, cioè se le mille ri
vendicazioni particolari si 
tradurranno in una sintesi 
politica più generale. Per 11 
momento, mi sembra di po
ter dire che c'è molta confu
sione ed è normale che sia 
così. E c'è anche da tener 
conto realisticamente delle 
differenze di ambiente cul
turale. Tra gli studenti c'è un 
denominatore comune su al
cune questioni di fondo: la 
scuola che non funziona, per 
dirla In soldonl. Ma poi Ini
ziative, proposte, obiettivi 
divaricano perché, purtrop-

f>o, c'è una differenza ablssa-
e — di cultura In senso lato, 

di Informazione generale — 
ancora oggi tra uno studente 
di un istituto tecnico ed uno 
del liceo classico». 

Giuliano Capecelatro 

Sit-in, cortei 
e assemblee 

per tutta 
la settimana 

«No alla finanziaria» è il primo grido che riecheggia nelle 
scuole che varano l'autogestione o che promuovono assemblee. 
Da ieri l'autogestione è una realtà anche nel Liceo classico Au
gusto; terminerà sabato con la lettura delle relazioni elaborate 
dalle commissioni e con un concerto. Ma ai temi generali si 
accompagnano anche le proteste per le condizioni degli istituti. 
E gli studenti dell'Augusto lamentano la presenza, negli scanti
nati dell'istituto, di una caldaia a carbone per il riscaldamento 
da cui si sprigionano vapori tossici. 

Finanziaria a parte, incompatibilità delle strutture, program
mi tradizionali, insufficiente utilizzazione delle strutture tecni
che sono al centro della protesta degli studenti dell'Ite Di Vitto
rio in autogestione fino a sabato. A gonfie vele l'autogestione nel 
Liceo scientifico Pasteur, realizzata con l'appoggio dei professo* 

K *A ' '• « 

ERA** 

ri; seminari sui temi della pace e della violenza, sul razzismo e 
l'apartheid, sulla situazione irlandese sono al centro di questa 
settimana che si concluderà sabato con un sit-in davanti al 
Parlamento. Sudafrica di scena anche all'Ite Luigi Einaudi (in 
autogestione da lunedi a venerdì); per oggi è previsto un incon
tro con un gruppo musicale, i Conga Tropical, sudafricano, per 
discutere di apartheid. Seminari sulla finanziaria e sui problemi 
della scuola il piatto forte dell'autogestione all'Istituto tecnico 
Eugenio Pettini di Colle di Mezzo. 

Dopo un'assemblea con docenti e preside, gli studenti dell'I
stituto tecnico per geometri Valadier hanno deciso di sfilare in 
corteo oggi fino alla Provincia; saranno ricevuti dagli assessori 
al Bilancio e alla Pubblica istruzione cui esporranno i problemi 
del loro istituto. Per venerdì hanno in programma un incontro 

con altri istituti tecnici. Anche gli studenti del Liceo scientifico 
Labriola di Ostia daranno via aduna serie di iniziative, dopo un 
concentramento fissato per le 8,30 di oggi. Da lunedì è occupato 
11 Liceo scientifico Peano in via di Vigna Murata. 

Non stanno con le mani in mano gli universitari. Oggi, alle 
10, assemblea degli studenti di Ingegneria, presso la facoltà di 
San Pietro in Vincoli, per discutere ulteriori forme di mobilita
zione contro la finanziaria. Durante l'assemblea sarà attuato il 
blocco della didattica. Domani, infine, ci sarà la manifestazione 
di protesta contro la legge finanziaria indetta dagli studenti 
universitari e medi. L'appuntamento è alle 15 in piazza della 
Minerva, nella città universitaria. Al termine, un'assemblea-
spettacolo con Dario Fo. 

gi. e 

Malata 
di mente 
tenta di 
gettare 
il figlio 

nel fuoco 
Voleva dare fuoco al suo 

bambino di sei anni. La follia 
ha spinto ieri mattina una 
donna di 33 anni, malata di 
mente. Rosa Mannlno, ad un 
gesto drammatico. Il piccolo 
Francesco Davide, di sei an
ni, si è salvato solo grazie al
l'intervento della nonna Ro
sa Ferrante che, dopo un du
ro scontro, è riuscita a strap
pare il bambino dalle braccia 
della madre. 

Intorno alle 13 Rosa Man
nlno, abitante in via della 
Circonvallazione Nomenta-
na 464, ha appiccato il fuoco 
al lettino di suo figlio. Ha af
ferrato poi 11 bambino, Fran
cesco Davide Tlttonl. impie
trito per la paura e ha cerca
to di gettarlo sul materasso 
in fiamme. In casa In quel 
momento c'era anche la ma
trigna della Mannlno (sepa
rata da tempo dal marito Fe
derico Tlttonl, che ha porta
to con sé il loro secondo fi
glio), Rosa Ferrante di 70 an
ni. L'anziana signora dopo 
una dura lotta è riuscita a 
sopraffare la donna più gio
vane e a mettere In salvo il 
piccolo. 

Intanto 1 vicini di casa 
avevano avvertito li com
missariato. All'arrivo degli 
agenti Rosa Mannlno ha co
minciato a gridare e ha ten
tato con tutte le forte di non 
farsi portare via. È stata ar
restata per tentato Infantici
dio e resistensa a pubblico 
ufficiale. Francesco Davide è 
stato visitato Invece dal me
dici del Policlinico: aveva 1 
capelli strappati in più punti 
e contusioni sul viso. La pro
gnosi è di tre giorni. In atte
sa delle decisioni del tribu
nale 11 bambino è stato affi
dato alla nonna. 

Una legge prevede di affidare all'industria farmaceutica tutta la produzione degli emoderivati 

Trasfusioni, un affare per i privati? 
g^0m II sindacato denuncia: «Si vuole riorganizzare il settore smantellando le strutture pubbliche» - Quattrocento presidi ma di sangue se ne 

raccoglie poco - Il 90% del plasma necessario viene importato - Perché non sfruttare al massimo le potenzialità del Centro nazionale? 

Importiamo anche 11 pla
sma. Per soddisfare il 90% 
del nostro fabbisogno nazio
nale ci dobbiamo rivolgere ai 
paesi dell'Africa e dell'Ame
rica Latina. Esiste una strut
tura pubblica, il Centro na
zionale trasfusione sangue, 
che attualmente lavora 
6Smlla dei 50mlla litri di pla
sma necessario annualmen
te. Questo significa produrre 
solo 1113% degli emoderivati 
(albumina, fattori di coagu
lazione e Immunoglobuline) 
necessari. 

E una questione di Im
pianti, di attrezzature? Non 
sembra visto che il Centro 
nazionale di via Ramazzinl, 
gestito dalla Croce Rossa, ha 
un capitale tecnologico di 10 
miliardi e strumenti e perso
nale di prim'ordlne. Ma allo
ra perché anche per 11 san-
Eue dipendiamo dall'estero? 

ppure con i circa 400 centri 

e sezioni trasfusionali in Ita
lia esiste una enorme capaci
tà di raccogliere sangue. In 
Inghilterra, solo per fare un 
esempio, ne esistono solo 13 
e pare che 11 servizio funzioni 
benissimo. La spiegazione è 
sempre la solita: tanti centri 
creati più per trovare un po
sto a qualche primario e sen
za alcun coordinamento. 
Scollegati fra loro, lavorano 
tenendo conto solo delle loro 
necessità locali. Un vero ser
vizio nazionale trasfusionale 
pubblico non esiste. E lo Sta
to, con una legge apposita 
per cercare di tamponare le 
falle, è arrivato perfino a ri
conoscere la figura del dato
re, cioè di chi vende II pro
prio sangue. E sono ancora 
In molti quelli che sono co
stretti a rivolgersi a questo 
mercato nero del sangue le-

§alizzato dove per un flacone 
isogna pagare anche 

SOOmlla lire. 
Finalmente e non certo 

per iniziativa del governo, 
che non ha presentato nes
suna proposta, il Parlamen
to sta per varare una legge 
che dovrebbe mettere ordine 
in questo importantissimo 
settore dell'assistenza sani
taria. Dovrebbe, ma sembra 
che la bozza che sta per esse
re discussa In commissione 
non faccia che peggiorare la 
situazione. Questo almeno II 
giudizio che ne dà il sindaca
to, che Ieri ha motivato le sue 
preoccupazioni durante una 
conferenza stampa indetta 
da Cgil. Clsl e UH. «Il Centro 
nazionale — ha detto Anto
nio Pellegrino della Funzio
ne pubblica Cgll nazionale 
— non dovrebbe essere più 
gestito dalla Croce Rossa, 
ma passare alle Usi e all'Isti
tuto superiore di Sanità. 
Questo nell'ipotesi giustissi

ma di un decentramento. Di 
fatto però significa parcelliz
zare un servizio senza rive
dere In maniera razionale 
l'organizzazione del centri 
trasfusionali. Prefigurando 
quello che a noi oltre che uno 
spreco sembra un miraggio. 
Ogni singola Usi dovrebbe 
ricreare In piccolo quello che 
ora fa 11 Centro nazionale». 

Il pericolo grosso è che con 
questa legge si gettino le pre
messe per fare del sangue un 
affare privato. Alla Croce 
Rossa si toglie la gestione, 
ma 11 privato fatto uscire dal
la porta rientra dalla fine
stra. Nella legge infatti viene 
dato un riconoscimento giu
ridico alle associazioni vo
lontarie che possono cosi ge
stire, con tanto di timbro, 
centri di raccolta e trasfor
mazione del sangue. 

Ma la partita più grossa ri
guarda li mercato degli emo
derivati. Su questo punto la 

legge è sibillina. Il sangue 
raccolto dalle strutture pri
vate dovrebbe essere dato al
le industrie farmaceutiche 
per essere poi, dopo la lavo
razione, riconsegnato al ser
vizio sanitario nazionale. 
Non è chiaro se per regolare 
la faccenda vengano stipula
te delle convenzioni. Non è 
chiaro, ma la definizione di 
«specialità farmaceutiche di 
produzione Industriale» data 
agli emoderivati lascia cam
po aperto ad interpretazioni 
più vicine alle leggi del mer
cato. D'altra parte è impen
sabile che l'industria privata 
non tenga conto del profitto. 

•Tutto questo mentre esi
ste una struttura pubblica 
capace —- ha sottolineato 
Pellegrino — di fare questo 
lavoro. Sì, è vero che ora co
pre solo una parte del fabbl-
X o nazionale, ma questo 

perché si è voluto che 
così fosse. Noi non ne faccia

mo una questione ideologi
ca». Meglio comunque il 
pubblico del privato, anche 
se in questo campo c'è un 
problema di garanzie sulla 
qualità del prodotto che pos
sono essere indebolite quan
do c'è di mezzo 11 profitto. 
Noi — continua Pellegrino 
— ne facciamo anche una 
questione economica. Ora 5 
grammi di immunoglobuli
ne a molecola Intera prodot
te dal Centro nazionale co
stano 290ml!a lire rispetto al 
Srezzo di mercato che è di 

90mlla lire. L'interferon 
pubblico costa 50mila lire, 
quello privato 274mila. E 11 
Centro nazionale se viene 
messo nelle condizioni di 
produrre di più può arrivare 
a dimezzare il prezzo. Che 
senso ha allora smantellar
lo?». 

Ronaldo Pergofini 

Singolare protesta contro il Sinodo 

Un'americana cerca 
di celebrare 

la messa a S. Pietro 
Una donna ha tentato di celebrare la messa In San Pietro. 

È accaduto ieri, nel primo pomeriggio. Baby Burke, un'ame
ricana di 43 anni, madre di quattro figli, si è avvicinata all'al
tare della confessione, nella basilica vaticana, ed ha estratto 
un'ostia e un calice. Pregando ha alzato l'ostia verso l'alto e 
lo stesso ha fatto una sua amica, la belga Marie Therese 
Soumoy, con un calice di vino, eludendo la sorveglianza di 
due «sanpletrtnl*. gli operai addetti alla basilica vaticana. 
Alla scena hanno assistito alcuni giornalisti. 

Le due straniere appartengono a un movimento che al 
batte per un sacerdozio alle donne e sabato scorso aveva 
chiesto al papa un riconoscimento ufficiale nel corso di una 
conferenza stampa In Vaticano. La Burke è accreditata per 
l'agenzia Crafr che è un centro di ricerche di attività per le 
donne religiose. In un messaggio distribuito ieri la Burke 
ricorda che «ci sono 185 uomini presenti al Sinodo che stanno 
decidendo 11 futuro della Chiesa e ancora non c'è una donna 
con diritto di voto all'assemblea*. 

Un ex agente della «Narcotici» doveva portare esplosivo a un gestore di videopoker 

Indagine su un «sospe » poliziotto 
Benedetto Marsala fu arrestato con una pistola «illegale» - Doveva portarla al titolare di un circolo Enal del Testac
elo, insieme a 10 chili di tritolo - Dopo il processo per direttissima gli atti innati al giudice per una nuova inchiesta 

Sono stati I suol stessi col-
leghi poliziotti ad indagare. 
dopo le strane e precise «se
gnalazioni» sul comporta
mento di Benedetto Marsala, 
ex agente della squadra nar
cotici della questura di Ro
ma, «allontanato* In un com
missariato di provincia e fi
nito poi in servizio alla que
stura di Palermo. «Il poliziot
to Benedetto Marsala*, dice
va l'anonimo informatore, 
•rifornisce la malavita. Con
segnerà armi e 10 chili di tri
tolo al gestore di un circolo 
Enal*. La polizia non se l'è 
fatto ripetere due volte. In
dagando ha acoperto che 11 
poliziotto possedeva una bel

la casa ed una «Bmw* nuova 
fiammante. Proprio su que
sta auto Marsala è stato ar
restato a Napoli, mentre al 
dirigeva a Roma, precisa
mente al Testacelo dal già ci
tato gestore del circolo Enal, 
proprietario in realtà di un 
bel numero di vldeopoker Il
legali. Con sé non aveva 110 
chili di tritolo, ma solo una 
pistola, con la matricola 
abrasa come usano gli ele
menti della malavita. 

Ieri mattina 11 poliziotto 
ed II gestore del circolo Enal 
di Testacelo, che si chiama 
Paolo Damiani, sono com
parsi in manette davanti al 
giudici della sesta sezione 
penale, presieduta dal dottor 

Nino Stipo. Era un processo 
col rito direttissimo, perché 
l'agente aveva ammesso di 
dover portare quella pistola 
a Damiani. Ma durante l'in-
terrogatorlo è venuto fuori 
un altro particolare incredi
bile. Il poliziotto ha infatti 
ammesso candidamente che 
Il titolare del circolo Enal di 
Testacelo gli aveva effettiva
mente commissionato le ar
mi, ed anche l'esplosivo. Pro
prio come aveva riferito l'a
nonimo confidente. 

Le giustificazioni del poli
ziotto per un comportamen
to Unto strano si sono dimo
strate talmente incredibili 
che lo stesso pubblico mini

stero, Gloria Attanasio, ha 
chiesto al Tribunale di Invia
re tutto 11 «dossier* ad un 
giudice istruttore per ulte
riori indagini. 

La vera storia di Benedet
to Marsala verrà quindi fuo
ri probabilmente solo tra 
qualche tempo. Ma già ora 
emergono molti particolari 
curiosi ed inquietanti. Intan
to sulla figura di questo poli
ziotto, che fu allontanato 
dalla aquadra narcotici pro
prio per I suol atteggiamenti 
— pare — non tropo ortodos
si. Dopo un breve trasferi
mento in un commissariato 
della provincia romana, 
Marsala ottenne di essere 

spostato alla questura di Pa
lermo, zona particolarmente 
«calda* dopo l'allontana
mento di numerosi agenti in 
contatto con la mafia. Mar
sala, che proprio un santo 
non s'è rivelato, nonostante 
il suo magro stipendio con
duceva una vita più che 
agiata. Il suo amico del cir
colo Enal era altrettanto be
nestante, perché 11 «giro» del 
vldeopoker rende miliardi, 
ed è diventato ormai uno del 
principali business per 11 ri
ciclaggio del soldi e per 1 con
tatti del trafficanti di droga. 
Proprio per un'indagine di 
droga 11 poliziotto Marsala 
disse di aver conosciuto Da
miani. «Successivamente — 

ha confessato — lo incontrai 
al giardini del Testacelo 
mentre portavo a spasso 11 
cane. Mi chiese le armi e l'e
splosivo, ma lo gli dissi che 
avevo solo una pistola, tro
vata nel greto del Tevere un 
po' di tempo fa». 

Che cosa nascondono que
ste evidenti bugie? A che co
sa serviva l'esplosivo chiesto 
da Damiani al poliziotto? 
Cercherà di scoprirlo li giu
dice Istruttore, al quale è 
giunto anche un rapporto su 
Damiani, segnalato In pas
sato come simpatizzante 
dell'estrema destra. 

Raimondo Buttrtni 
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Appuntamenti 

• TAVOLA ROTONDA SUL 
TRAFFICO — tt circolo culturale 
Acar ha indetto par oggi alle ore 16 
nel salone dell'Ance (via Guattanì. 
16) una tavola rotonda sui tema: 
«Roma citte d'Europa: infrastrutture 
• servili per la mobilità nell'area me
tropolitana romana*. Partecipano 
Massimo Palombi, assessore al traf
fico. Gaetano Danese, direttore della 
Motorizzazione civile. Pier Maria Lu
gli, urbanista. Lucio Quaglia esperto 
mobilita. Vittorio Di Giacomo, presi
dente della commissione urbanistica 
dell'Acer. 

Mostre 

l ' U n i t à - ROMA-REGIONE GIOVEDÌ 
5 DICEMBRE 1985 

• LINGUA RUSSA GRATIS — 
L'Associazione Italia-Urss organizza 
un corso gratuito di cinque lezioni 
sulla lingua russa. Le lezioni si tengo
no ogni mercoledì dalle 18 elle 
19.30 in piazza della Repubblica 47. 
Per informazioni rivolgersi ai numeri 
4 6 4 5 7 0 - 4 6 1 4 1 1 . 
• INVITO ALLA SALUTE. ALLA 
COMUNICAZIONE. AL MOVI
MENTO — L'Arci-donna e l'Uisp di 
Roma, organizzano corsi di ginnasti
ca e di nuoto con facilitazioni per 
casalinghe e lavoratrici. I corsi di 
svolgeranno presso il complesso 

sportivo Comunaia Tiburtino — via 
Ludovico Pasini (Pìetrebta) nelle se
guenti fasce orarie: Ore 9,30-10.30; 
Ì0.30-11.30; 14-15. Per informa
zioni telefonare aU'Uisp 57.68.395 -
57.81.929. 
• DI GATTO IN TOPO — Prose
gue al museo Arti e tradizioni popola
ri. in piazzale Marconi 8. la mostra 
«Di gatto in topo» organizzata dal 
Comune e dalla XII circoscrizione su 
progetto di Francesca Lazzarato, con 
esposizione di libri italiani e stranieri 
e opere sull'argomento. Fino al 21 
dicembre. Orari: 9-13. Domenica e 
lunedì chiuso. 

• GIANNA CIAO POINTER presenta da oggi le sue 
Opere fotografiche presso ri Circolo Culturale dell'Arancio. 
in via dell'Arancio 55. La mostra rimarrà aperta tutti i 

rni dalle 17 elle 20 fino al 21 dicembre prossimo. 
MUSEO NAZIONALE DELLE ARTI E TRADIZIONI 

POPOLARI (piazza Marconi. 8). Sono in mostra dipinti, 
pastelli e carboncini del pittore llja Glazunov. artista so
vietico che. rompendo con gli schemi ufficiali, rappresen
ta una svolta significativa e di rinnovamento per l'arte del 
Suo paese. Orario: 9-14 giorni feriali. 9-13 festivi; lunedi 
Chiuso. Fino all'8 dicembre. 
• MERCATI TRAIANO (via IV Novembre). La figurati
vità di Pier Paolo Pasolini: fotografie, i costumi di Medea 
e di altri film, l'opera letteraria, cronistoria e interviste 
filmate. Fino al 15 dicembre. Orario: 9-13 • 
15.30-19.30. Lunedi chiuso. 
• ISTITUTO S. MICHELE (via di S. Michele 20). Ve
dere l'invisibile, ipotesi per un Museo della Scienza. Ora
rio: 9.30-13: 16-20. L'accesso per le scuole é consenti
to solo previa prenotazione presso la Coop Mizaz. tei. 
856506. Fino al 7 dicembre. 
• PALAZZO BRASCHI. iDue città due fiumi • La 
Seinei: reperti archeologici, disegni, dipinti dell'epoca 
tardoromana a oggi e progetti sulla navigabilità e l'urbani

stica. Ore 9-13.30. Martedì e giovedì anche 17. 19.30. 
lunedi chiuso. Fino ai 5 gennaio. 
• CENTRO CULTURALE FRANCESE (piazza Navo-
na. 62). «Le inondazioni della Senna a Parigi nel 1910». 
Fotografie e documenti. Ore 16.45-20. Domenica chiu
so. Fino al 5 dicembre. 
• CALCOGRAFIA NAZIONALE. Segno e architettu
ra: mostra di bozzetti e disegni di Giuseppe Valadier. Ore 
9-13 feriali e domenica. Chiuso il lunedi e i festivi infra
settimanali. Aperta fino al 15 gennaio. 
• CH'OSTRO BASILICA S. PAOLO. Mostra di 80 
incisioni originali di Francisco Goya. Fino al 20 dicembre. 
Orario: 9-12.30 15-18. 
• LE BANCHE E L'ARTE. Da oggi 4 dicembre al 5 
gennaio, organizzata dalla Compedium, si tiene a Roma, 
a Castel Sant'Angelo, la mostra «Le banche e l'arte». La 
manifestazione, la prima in Italia, si propone di far cono
scere ad un vasto pubblico una parte molto significativa 
del grande patrimonio di proprietà delle banche italiane. 
Tra gli autori presenti Filippo Lippì, Giovanni Bellini, Alvise 
Vivarini. Rutilio Manetti. Bernardino Mei, Mattia Preti. 
Francesco De Mura. Anton Sminck Van Pitico. Arturo 
Tosi. Giacomo Manzù, Giorgio Morandi, Massimo Cam
pigli. Gino Severmi. Carlo Carrà, Ottone Rosai. 

Taccuino 
Numeri utili 
Soccorso pubblico d'emergenza 
113- Carabinieri 112 - Questura 
centrate 4686 • Vigili del fuoco 
44444 - Cri ambulanze 5100 -
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
- Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 • Poli
clinico 490887 - S. Camillo 5870 
• Sengua urgente 4956375 -
7575893 • Centro antiveleni 
490663 (giorno), 4957972 (notte) 
• Amed (assistenza medica domici-

Il partito 
COMMISSIONE FEDERALE DI 
CONTROLLO. È convocata per oggi 
alle 17.30 in Federazione la riunione 
delta Commissione federale di con
trollo con all'ordine del giorno: 1) 
«Relazione del collegio dei Sindaci 
sul i^-icio consultivo della Federa
zione 19b5>; 2) Varie. 
ORGANIZZATORI DELLE ZONE. E 
convocata per giovedì 5 dicembre al
le 17.30 in Federazione la riunione 
dei compagni organizzatori delle zo
ne sul tesseramento (M. Sarrecchia. 
S. Gentili). 
RIUNIONE DEI SEGRETARI DI ZO
NA. Domani, venerdì 6 dicembre. 
alle 16 precise in federazione riunto
ne dei segretari di zona e dei respon
sabili dei dipartimenti e settori di la
voro della federazione per valutare 
l'impegno del partito nei confronti 
dei prossimi appuntamenti di mobili
tazione e in particolare la «Marcia per 
il lavoro», la manifestazione del Pei a 
MILANO del 14 dicembre, la manife
stazione nazionale a ROMA dei 21 
dicembre contro l'apartheid. 
RIUNIONE DEGLI ORGANISMI DI
RIGENTI E DEI SEGRETARI DI SE
ZIONE. Vista l'indisponibilità, causa 
lavori di ristrutturazione, del teatro 
delta federazione, le prossime riunio
ni centrali si terranno presso la sezio
ne ESQUILINO (via Principe Ame
deo. 188): LUNEDI 9 dicembre alle 
ore 17 ASSEMBLEA DEI SEGRETA
RI DI SEZIONE. DEI PRESIDENTI 
DEI COLLEGI DEI PROBIVIRI E DEL
LE SEGRETERIE DI ZONA su: «Nor
me e procedure della campagna elet
torale». La relazione sarà svolta dal 

tiare urgente diurna, notturna, festi
va) 5263380 • Laboretorio odon
totecnico B R & C 312651.2.3 -
Farmacie di turno: zona centro 
1921; Salario-Nomentano 1922; 
Est 1923: Eur 1924; Aurelio-Flami
nio 1925 • Soccorso stradale Aci 
giorno e notte 116; viabilità 4212 -
Acea guasti 5782241 - 5 7 5 4 3 1 5 -
57991 - Enel 3606581 • Gas pron
to intervento 5107 - Nettezza ur
bana rimozione oggetti ingombranti 
5403333 • Vigili urbani 6769 -
Conartermid. Consorzio comunale 

compagno Carlo Leoni, della segre
teria della Federazione. MERCOLEDÌ 
I l e GIOVEDÌ 12 dicembre alle ore 
17 RIUNIONE DEL COMITATO FE
DERALE E DELLA COMMISSIONE 
FEDERALE DI CONTROLLO su: «Ap
provazione dei documenti e delle 
procedure per il congresso della fe
derazione romana». 
ENTI LOCALI. Continua il seminario 
della sezione enti locali alle 17 su 
dieci anni di governo delle sinistra 
1975/1985. Il tema di oggi: «Auto
nomia. partecipazione e decentra
mento». Tot ;acipa il compagno Fran
co Ottaviano. 
ASSEMBLEE. SAN PAOLO assem
blea precongressuale su «Questioni 
internazionali e pace» con la compa
gna Silvia Paparo; CELLULA USL RM 
1 elle 15 assemblea sul tesseramen
to aHa sezione Celio (Paolo Gelsomi
ni); OSTIA CENTRO alle 18 assem
blea degli iscritti (Raimondo Bes-
son); CELLULA IPOST alle 16 riunio
ne ih federazione (A. Ottavi). 
ZONA OSTIENSE-COLOMBO. Le 
riunioni del Comitato di zona previste 
per i giorni 6 e 9 dicembre sono rin
viate a data da destinarsi. 
DIPARTIMENTO PROBLEMI SO
CIALI. È convocata alle 18.30 in fe
derazione la riunione del gruppo vo
lontariato (M. Banditeci, L. Forti). 
ESQUIUNO. Oggi alle 18.30 in via 
Principe Amedeo. 188 riunione dei 
proprietari degli appartamenti da ri
strutturare all'Esquiimo con tecnici 
ed operatori del settore. Partecipa la 
compagna Visenta lannicelli. 
SEMINARIO. Nei giorni 6 e 7 di
cembre alle 16 presso la federazione 

pronto intervento termoìdraulico 
6564950-6569198 . 

Nozze d'oro 
Oggi i compagni Maria Ciocca e Ra
niero Bonanni celebrano (e loro Noz
ze d'Oro. Gran parte di questi cin
quantanni li hanno passati con il Pei. 
A Maria e a Raniero giungano i mi
gliori auguri da parte dei compagni di 
Torre Spaccata, della Zona Casi-
lina. della Federazione romana e del
l'Unità. 

Si terrà un seminario su: «Crisi e pro
spettive dello stato sociale». Il semi
nario ò promosso dalla sezione fem
minile in collaborazione con i diparti
menti economico e sociale della fe
derazione ed Ò rivolto principalmente 
alle compagne: VENERDÌ 6 DICEM
BRE alle 16:1 ) «Teorìa e nascita del
lo stato sociale: i casi americano, in
glese. tedesco, nordeuropeo». Rela
trice Laura Balbo, deputato della Si
nistra indipendente, 2) «Il caso italia
no: soggetti e protagonisti. La crisi 
dello stato assistenziale». Relatrice 
E. Berardi. deputata Pei. SABATO 7 
alle 16: «Le ipotesi di uscita dalla 
crisi dello stato sociale. Le risposte 
Vsa. inglesi, tedesce e scandinave. 
Le risposte italiane: De. Psi, sindaca
to. Pei». Il seminario sarà chiuso dal
la compagna Giglia Tedesco della di
rezione nazionale del partito. 
CASTELLI. Cd: NEMI alla 17 (Pic-
carreta): ARTENA alle 19 (Fortini); 
ANZIO alle 17.30 CcDd Anzio. Net
tuno. Pomezia. Ardea, (Magni. Fala
sco. Cervi). Attivi femminili: Coflefer-
ro 16.30 (Ravei); VALMONTONE 
18.30 (Ravei): FROSINONE: in fede
razione alle 16.30 ass. insegnanti 
comunisti (De AngHis, Meta). 
TIVOLI. NAZZANO alle 20.30 atti
vo (Schina). 

VITERBO. SORIANO alle 20 assem
blea congressuale (Trabacchini); VT-
PETROSELU alle 18 ass. (Barbieri); 
federazione alle 16 riunione ammini
stratori soggiorni estivi (Amici). 
CIVITAVECCHIA. ALLUMIERE alle 
21 ass. su: «Il Pei verso il congres
so» (Scheda). 

Gli arresti eseguiti nella notte a Roma, Napoli e Verona 

Settantasei in manette 
per traffico di eroina 

Tre romani alla testa dell'organizzazione internazionale: Pan. Giampietro Milani. La-
fredo Masetti e Silvio Chiumento - Sequestrati dai carabinieri 46 chili di stupefacenti 

Settantasei persone arre
state tra Roma, Napoli e Ve
rona; 25 chili di eroina, 10 di 
cocaina e 11 di hascisc se
questrati; Sono l risultati di 
una vasta operazione anti
droga scattata In tutta Italia 
in base agii ordini di cattura 
emessi dal consigliere istrut
tore Ernesto Cudilio. Arresti 
e perquisizioni sono stati 
eseguiti dai carabinieri della 
legione Roma, comandati 
dal colonnello Guarino. 

Le accuse per 1 76 finiti In 
manette sono di associazio
ne per delinquere, spaccio e 
traffico internazionale di so

stanze stupefacenti e ricetta
zione pluriaggravata. Que
st'ultimo reato è stato conte
stato dagli investigatori per
chè l trafficanti avrebbero 
rivenduto gioielli e preziosi 
rubati per un valore di oltre 
cento milioni di lire: I soldi 
ricavati sarebbero serviti al
l'acquisto di una parte degli 
stupefacenti. 

Le indagini hanno preso il 
via quasi un anno fa dalle ri
velazioni di un pentito. Dopo 
lunghi riscontri si è riusciti a 
compilare la lista del compo
nenti di una banda interna
zionale specializzata nel 

traffico di droga; gli stupefa* 
centi arrivavano dalla Thai
landia, dalla Sirla, dal Ma
rocco e dal Sud America. 

Alla testa dell'organizza
zione c'erano tre romani, ar
restati questa notte: l'avvo
cato Giampiero Milani di 43 
anni (nella sua abitazione al 
momento dell'arresto c'era 
anche un corriere, Livio Bru
no, appena arrivato dal Bra
sile e trovato in possesso di 
47 banconote false da 50mlla 
lire); il pregiudicato Lanfre-
do Masetti di 39 anni e il chi
mico Silvio Chiumento di 27 
anni, figlio di un perito del 

tribunale di Roma. Il giova
ne chimico era già conosciu
to per una storia di droga di 
tre anni fa in cui rimase 
coinvolto anche il padre. Il 
genitore per salvarlo dalla 
galera sostituì, durante la 
perizia ordinatagli dal magi
strati, l'eroina sequestrata 
con borotalco. 

Alle Indagini hanno colla
borato gli specialisti del re
parto operativo antidroga 
(Road) Impegnati, Insieme 
agli altri investigatori, per 
oltre un anno in pedinamen
ti e intercettazioni telefoni
che. 

Policlinico: 
protestano 
i lavoratori 

Ieri mattina per alcune ore i lavoratori del Policlinico hanno 
occupato la sede del comitato di gestione della Usi Rm 3. La 
protesta, decisa dalla Cgil, è nata per constestare alcuni provvedi
menti presi dal comitato di gestione. Questioni legate all'organiz
zazione del lavoro (mobilità intema, trasferimenti). Quello che più 
preoccupa i lavoratori è però il futuro del Policlinico. Sembra, 
infatti, che prima di Natale la famosa convenzione tra Regione e 
Università diventi realtà. «E rispetto alla prima bozza presentata 
più di un anno fa — dice Paolo Marchetti della Cgil — non sembra 
purtroppo che ci siano grosse novità. Nonostante le nostre batta
glie, le nostre critiche e proposte sembra che ci si avvìi a consegna
re il Policlinico nelle mani'dell'Università senza avere in cambio 

effettive garanzie per quanto riguarda l'assistenza. Quello che te
miamo e che venga stipulata una convenzione simile a quella che 
già esiste con il Gemelli". In questo caso il ruolo della Regione 
sarebbe solo quello di ufficiale pagatore. Secondo noi, visto che si 
tratta di soldi pubblici, la convenzione deve prevedere la possibili
tà di controlli reali. II rischio grosso è che l'assistenza continui, 
come è adesso, a rimanere la Cenerentola, tra i compiti dell'Uni
versità. L'unico modo per contrastare questa tendenza è quello di 
avere effettivi strumenti di controllo in primo luogo sui finanzia
menti. Per questo — aggiunge Marchetti — chiediamo che venga 
creato un comitato di cui facciano parte l'Università, la Usi e la 
Regione, capace di assicurare una gestione trasparente della con
venzione». 

Teppisti danno fuoco al santuario 
della Madonna delle Tre Fontane 

Vandali sacrileghi hanno incendiato la scorsa notte il santuario 
della Madonna delle Tre Fontane sulla via Laurentina. I teppisti, 
dopo aver dato alle fiamme le panche e gli inginocchiatoi della 
grotta-cappella, hanno imbrattato con la vernice l'immagine della 
Madonna. L'intervento dei vigili del fuoco ha evitato che l'incen
dio provocasse danni maggiori. 

Quattro anni di vita insieme 
nel dossier Città della Pieve 

«Quattro anni di vita insieme» è il titolo di un dossier della comuni
tà terapeutica del Comune di Roma e Città delia Pieve realizzato 
dai ragazzi della comunità, dalle loro famiglie e dal movimento 
federativo democratico che è stato ieri consegnato alla commissio
ne sanità del consiglio comunale di Roma. Si tratta di 33 pagine 
con dati, testimonianze e proposte operative volte a valorizzare 
l'utilità di questa esperienza. 

Con Italia Nostra 
lungo il Tevere 

Da Ponte Milvio fino a Castel Giubileo, lungo il Tevere. È stata 
una visita guidata da Italia Nostra per i giornalisti. Su due pulmini 
della Hertz, che ha sponsorizzato 1 iniziativa, si è eirato ali interno 
dell'area che dovrebbe far parte del parco del Tevere Nord, per 
constatare gli scempi edilizi commessi, per contare le costruzioni 
abusive, alcune con il permesso del Comune, allo svincolo dell'O
limpica con la Salaria. 

Darida: necessario Io Sdo 
per Roma capitale 

Sistema direzione orientale e centro congressuale espositivo sono 
i due grandi obiettivi che il ministero delle Partecipazioni statali 
vede come prioritari perché Roma sia una vera città-capitale. E 
quanto ha indicato il ministro Clelio Darida a un'assemblea di 
iscritti democristiani romani. Il ministro ha rilevato che la realiz
zazione del sistema direzionale orientale (Sdo) è «essenziale» per lo 
sviluppo della città. 

Furti di assegni in bianco 
L'Iccrea dice che... 

In relazione alle notizie apparse recentemente sulla stampa relati
ve al trafugamento di moduli in bianco di assegni circolari, l'Ic-
crea, Istituto di credito delle Casse rurali ed artigiane precisa: in 
occasione di ciascun evento doloso l'Istituto si è attivato con asso
luta tempestività informandone i propri corrispondenti; alla data 
odierna pertanto i titoli risultano essere tutti ammortati ed in 
buona parte sequestrati; l'azione dolosa è stata tempestivamente 
bloccata da specifiche iniziative attuate dall'Istituto e sventata 
grazie al pronto intervento della polizia. 

Case per gli sfrattati 
un avviso del Comune 

L'ufficio speciale casa ha reso pubblico un avviso che riguarda 
l'assegnazione di alloggi di edilizia residenziale e pubblica riservati 
agli sfrattati. Chiunque voglia prenderne conoscenza si può recare 
presso l'ufficio in via Lungotevere de' Cenci. 

Il «compleanno» dell'hotel Hassler, un pezzo della storia romana e no 

Cento anni di fasti, tra affari e love-story 
Per i suoi cento anni, l'hotel 

Hassler — tl'albergo più ro
mantico del mondo» — apre i 
saloni e invita la stampa; Ro
berto Wirth, proprietario e di' 
rettore generale, mostra il giar
dino fiorito, ̂ testimone — dice 
— di celebri amori: 

In cima alla famosa scalinata 
di Trinità dei Monti, raffinato, 
elegantissimo, esclusivo, da 100 
anni custode di una prestigiosa 
tradizione alberghiera, status 
symbol di una grande capitale e 
insieme luogo di inarrivabile 
ospitalità per tutta l'Europa di 
gran classe, l'HassIer è, a suo 

modo, un monumento e una 
istituzione. 

Novanta stanze, dodici ap
partamenti, due saloni, un ri-
sforante nel Garden e un altro 
sul famoso Roof, è in questo al* 
bergo che calano re, regine, 
scienziati, politici, letterati, 
musicisti, attori, capi di Stato, 
oggi come ieri. Eisenhower, du
rante gli anni dell'tAir Tran-
sport Command» (1946-1947), 
ne occupa una suite come stu
dio artistico; ed è solo il primo 
dei presidenti americani che 
scendono all'Hassler. Truman, 
Kennedy ed Eleanor Roosevelt 

hanno dimostrato di apprezza
re come merita lo stile unico, la 
prestigiosa ospitalità, la signo
rile, imbattibile discrezione, la 
raffinata e curatissima cucina 
della casa. 

Ma l'albo d'oro dell'Hassler 
è una passerella di celebrità. 
Cbaplin, Somerset Maugham, 
Liza Minnelli, Grece e Ranieri 
di Monaco, i reali di Svezia, 
Marlene Dietrich, Placido Do
mingo, Juan Peron, Giscard 
d'Estaing, sono solo alcuni dei 
nomi che si possono citare. Una 
splendida clientela — dice Ro
berto Wirth — che viene da 

tutto il mondo. 
Nella sua cornice fastosa e 

perfetta, davanti al panorama 
più bello di Roma, si sono con
clusi affari segreti, questioni di 
Stato, storie di spionaggio, de
fatiganti trattative per alcuni 
sequestri clamorosi, consumate 
hollywoodiane storie d'amore. 
Citato tra i migliori alberghi 
del mondo dalla rivista dei ban
chieri americani e indicato co
me un top dalle guide Usa, 
l'HassIer è forse l'unico grande 
albergo di Roma che non ha ce
duto davanti all'incalzare del 
turismo di massa, né cederà 

mai: la rigida regola della no
stra casa — dicono — é quella 
di «non accettare gruppi*. 

Ma l'HassIer non ne ha affat
to bisogno. Con 180 addetti per 
102 camere,personale estrema
mente selezionato a tutti i livel
li, ha il vanto di offrire insieme 
al lusso e alla discrezione, una 
prodigiosa ospitalità, un servi
zio altissimo e personalizzato, a 
cui 'l'albergo più romantico del 
mondo» non vuole sacrificare 
nulla. 

Non ne ha bisogno, dei 
gruppi» non sa che farsene. 
Tutte le 102 stanze dell'Hassler 

sono sempre occupate e, in alta 
stagione, bisogna prenotare an
che un anno prima. Peter 
Falck, ospite a Roma per gli 
spot pubblicitari della Coop, 
aveva chiesto una camera al
l'Hassler, ma non è stato possi
bile trovargliene una libera. 

1 prezzi sono all'altezza: da 
260 a 460 mila lire per notte; e 
una colazione nello stupendo 
mRoof* costa dalle 80 mila lire 
ùi su, assolutamente ben spese, 
ad averle. 

Maria R. Calderoni 
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ENEL 
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Da ottobre un nuovo 
servizio dell'ENEL 

0 L'utente potrà trasmettere la 
lettura del proprio contatore 
dell'energia elettrica telefonando al 
n. 5176 direttamente collegato al 
calcolatore dell'ENEL. 

• Le istruzioni indispensabili sono 
riportate sulla bolletta ENEL. 

• Per ulteriori informazioni rivolgersi 
agli Uffici ENEL della Zona di Róma. 

Questo servizio telefonico 
viene inizialmente applicato, 
in via sperimentale, nella città di Roma 
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Il Pei lancia un piano di veloce applicazione ed utile alla «città futura» 

C'è un lavoro per sessantamila 
Ecco il nuovo sviluppo per Roma Capitale 
Fuori dall'assistenzialismo e dalle raccomandazioni - I piani e le grandi opere urbane offrono grandi possibilità d'impiego 
finalizzato ed utile - I grossi vuoti nei servizi - Su questi temi una unità a sinistra? - La conferenza stampa a Botteghe Oscure 

Come aggredire il dramma della disoccupazione senza ricor
rere all'assistenza, né alle clientele? Il tema è dei più scottanti, 
decisivi in una città come Roma. Il Pei, già con la proposta di 
riforma del meccanismo dei concorsi pubblici, ha avviato una 
riflessione su come «coniugare» due aspetti centrali per Roma 
Capitale: il lavoro e lo sviluppo della città. Una prima risposta — 
non di indirizzi generali ma di proposte strettamente operative 
— è venuta dalla conferenza stampa tenuta ieri nella sala della 
Direzione, a Botteghe Oscure. A Roma esiste la possibilità con
creta di creare oltre sessantamila posti di lavoro, dando una 
risposta a circa un terzo dei disoccupati. «Basta applicare leggi 

già esistenti o riempire vuoti di organico — ha detto il segretario 
romano Sandro Morelli — ed a questo fine presentiamo un 
programma in sette punti che ci sembrano decisivi». 

Ma le resistenze da vincere, è ovvio, sono soprattutto di carat
tere politico, e l'interesse che la battaglia per nuovi posti di 
lavoro «produttivo» desta è testimoniato dalla presenza alla con
ferenza stampa di Raffaele IWinelli, segretario della Camera del 
Lavoro, di Daniele Mengoni della UH, di Neno Coldagelli della 
Cgil, del presidente della Lega delle Cooperative. 

Una delle prime resistenze è proprio sull'avvio della mozione 
di Roma Capitale, sulla realizzazione di grandi opere (che vo

gliono anche dire occupazione), sulla coerenza con i progetti per 
la Roma del Duemila. Ne ha parlato Paolo Cioli, denunciando 
con durezza le responsabilità del sindaco Signorello che sta tra
visando e paralizzando tutto il lavoro svolto, tornando ad un 
rapporto assistenziale («da sindaco questuante») tra capitale e 
Stato. 

«Una critica che viene oggi anche dal rappresentante della 
Uil — ha detto Ciofi — e dalla Cgil e che nei giorni scorsi è 
venuta dal Psì. Su questo tema specifico — ha concluso — biso
gna quindi riaprire un confronto a sinistra per garantire lo 
sviluppo della città anche in vista degli effetti della finanziaria». 

Qui si trovano tanti posti vacanti 

Quello che pubblichiamo 
accanto è un quadro sintetico 
(fortemente per difetto, sotto
linea il Pei) che illustra i risul
tati possibili legati anche alla 
piena e corretta realizzazione 
di leggi nazionali e regionali 
esistenti. Per molte di queste 
voci le valutazioni usate sono 
anche di fonte pubblica o mi
nisteriale. Questi dati, raccolti 
dal Pei, sono un quadro gene
rale del lavoro che quotidiana
mente svolge il Centro di in
formazione per i disoccupati 
aperto dalla Cgil nella sede di 
via Buonarroti. Ogni giorno 
con un elaboratore sono rac
colti tutti i dati delle occasioni 
di lavoro pubbliche e private 
che vengono messi a disposi
zione di chiunque si rechi a 
richiederli. Contemporanea
mente il disoccupato può im
mettere i suoi dati nel compu
ter per ottenere proposte già 
selezionate. Il servizio vale an
che per i concorsi: nel centro si 
possono conoscere quali e 

§uanti sono, tutte le modalità 
i partecipazione, nonché 

vengono organizzati corsi di 
preparazione. La Cgil chiede 
solo le spese del materiale e da 
questi giorni ha aperto uno 
spazio fisso in due tv locali: 
Gbr e Video Uno. Nei primi sei 
mesi di attività si sono rivolti 
al centro già 4 mila giovani. 

SETTORI FINALITÀ DELLA NUOVA OCCUPAZIONE NUOVI 
OCCUPATI 

Amministrazione 
centrale dello Stato 

Applicazione della legge Gaspari. in larga misura per turn-over 1.000 

Sanità Per coprire carenze riferite a posizioni professionali decisive per 
il miglioramento dei servizi (valutazione della Cgil regionale) 10.000 

Enti locali Per fronteggiare carenze in servizi quali: pulizie, viabilità, ecc. 
(valutazione della Cgil regionale) 9.000 

Beni culturali 

Tutela dell'ambiente 

Per attività di ordinario funzionamento delle varie strutture 
(valutazione ministeriale) 2.600 

Intervento nel campo dell? utilizzazione dei rifiuti solidi urbani 
con la raccolta totale e differenziata (valutazione della Cgil 
Regionale) 1.000 

Ricerca scientifica Per adeguare il rapporto ricercatori-forze di lavoro che risulta 
essere in Italia minore della metà di quello di altri paesi europei 
(valutazione del Pei) 1.500 

Industriali Rioccupazione produttiva dei lavoratori in Cig (segnatamente 
del comparto elettronico) nel quadro dei piani Rei e con 
l'impegno della Gepi, della Filas e delle società di «creazione 
lavoro» dell'Iri e dell'Eni 3.000 

Produttivi e dei 
servizi privati. 
Enti economici 
pubblici. Aziende a 
partecipazione statale 

Realizzazione del Piano straordinario, approvato dal Senato, 
per la occupazione di giovani dai 18 ai 29 anni, con contratti di 
formazione lavoro. Per il raggiungimento dell'obiettivo è 
indispensabile l'impegno di enti locali e pubblici. (Valutazione 
dei parlamentari comunisti del Lazio) 30.000 

Turistico Crescita delle capacità recettive della città (valutazione delle 
organizzazioni sociali interessate) 4 .000 

TOTALE 62.100 

•Esistono le condizioni, le 
risorse non utilizzate per 
"accendere" II motore di un 
nuovo sviluppo della città. 
Bisogna scuotere le forze po
litiche nazionali e gli enti lo
cali ad impegnarsi da subito: 
ormai i sentimenti di sfidu
cia stanno diventando pre
valenti tra l'esercito dei di
soccupati!. E Francesco 
Granone, responsabile del 
dipartimento problemi del 
lavoro del Pel romano, ha in
dicato in sette proposte «ope-
rative» la strada da imbocca
re. 
A La realizzazione delle 

grandi opere funzionali 
allo sviluppo della città del 
Duemila. Sono decisivi la 
realizzazione del Sistema Di

rezionale Orientale (con il 
riassetto logistico della pub
blica amministrazione): 11 
Centro fieristico congressua
le ne è solo un primo passo. 
Legata a questo progetto c'è 
tutta la riorganizzazione e il 
rilancio delle forze indu
striali, culturali ed economi
che d'avanguardia già pre
senti in citta. 
A La tutela dei beni am

bientali, archeologici, 
artistici e monumentali di 
cui Roma è particolarmente 
ricca. Un'opera che è fonte di 
sviluppo economico e che de
ve partire dal progetto del 
parco archeologico dell'Ap-
pia Antica. 
£ } Investimenti in struttu

re, ma soprattutto in 

Subito 7 scelte 
per l'occupazione 

uomini e tecnologie, per ga
rantire nuova efficienza e 
servizi migliori alla pubblica 
amministrazione. Il cittadi
no paga servizi che devono 
finire di essere carenti. An
che per questo è stata avvia
ta la battaglia per la riforma 
dei meccanismi di assunzio
ne. 
A Interventi a favore della 

cooperazione, oltre a 
quelli che tradizionalmente 
sono messi in campo dal mo
vimento cooperativo orga

nizzato. Bisogna, ad esem
pio, combattere il disimpe
gno della Regione Lazio sul
l'applicazione della legge 
Marcora di incentivo alle 
cooperative giovanili. -
A Un piano straordinario 

per l'occupazione gio
vanile e femminile. Un solo 
esempio della potenzialità è 
la possibilità di inserire 30 
mila giovani con contratto di 
formazione professionale 
con l'impegno diretto degli 
enti locali. A questo si deve 

affiancare l'entrata in cam
po della Gepi, e delle «società 
di creazione lavoro» dell'Iti e 
dell'Eni per favorire l'aper
tura di nuovi posti di lavoro 
nel settore privato e per ri
collocare almeno tremila la
voratori nei settori trainanti 
dell'elettronica e dei servizi 
alle imprese, del turismo e 
dell'artigianato. 
A Dare un governo effica

ce e trasparente al mer
cato del lavoro. Soprattutto 
riformando radicalmente le 
strutture del collocamento e 
dando immediata esecutivi
tà alla legge regionale istitu
tiva dell'Osservatorio del la
voro procedendo alla costi
tuzione dell'agenzia regiona
le. Infine si chiede di ade

guare gli appalti perché pre
vedano orari su tre turni 
giornalieri di lavoro. 
A Si propone la costituzio

ne di un Centro operati
vo unitario, vista la gravità 
della situazione, per la rico
gnizione delle esigenze occu
pazionali, le risorse da spen
dere, le disponibilità finan
ziarie. Del centro dovrebbero 
far parte le confederazioni 
sindacali, le organizzazioni 
cooperative, gli organismi 
professionali e di rappresen
tanza delle imprese. 

A cura di 
Angelo Me lone 

Due delibere della giunta regionale sono state bocciate ieri dal 
consiglio per le assenze e le divisioni nella maggioranza. Il penta
partito è andato giù sul prelevamento di 6 miliardi per il rinnovo 
del fondo cassa e su una discussa delibera che affida, a trattativa 
privata, alla ditta Gerico i lavori di manutenzione straordinaria 
della sede della Regione di via Cristoforo Colombo. 

La giunta ha chiesto l'esecutività immediata per Io stanziamen
to di 298 milioni a favore dell'impresa. 11 Pei ha protestato: «Discu-

Giunta regionale 
ancora in minoranza 

su due delibere 

tiamo dopo che la ditta ha già iniziato i lavori». Anche l'ex presi
dente della Regione Panizzì ha detto di essere contrario all'imme
diata esecutività, beccandosi i rimbrotti del democristiano Sbar
della. Alia fine la delibera è passata con l'esclusione della parte 
contestata che è stata invece bocciata. «E così sono già 4-5 volte nel 
giro di pochi giorni — commenta il capogruppo dei Pei Mario 
Quattrucci — che la maggioranza si divide, dimostrando chiari 
sintomi di disagio proprio mentre tenta lo scontro muro contro 
muro con il gruppo comunista». 
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Pomezia, aziende chiuse 
L'elettronica unica 

speranza del futuro? 
Il congresso della Fiom Cgil ed un convegno degli imprenditori 
della Federlazio denunciano la crisi della zona pontina 

Tra i vecchi capannoni abbandonati lungo la 
Pontina — pezzi di archeologia industriale 'fir
mati» Cassa per il Mezzogiorno — sono arrivati 
gli americani a progettare tguerre elettroniche». 
Occasione mancata, dopo anni di finanziamenti 
a pioggia che hanno solo prodotto disoccupati e 
cassintegrati, ma anche potenziale *città impre
sa» alle porte di Roma, Pomezia guarda al futuro. 
Ed il bilancio di questi trenta anni di industria-
lizzazione (il icompleanno» verrà festeggiato tra 
giorni) non è certo facile. L'unica a reggere e 
magari ad assumere ancora è l'industria militare 
(Elmer, Selenia, Litton) che progetta nàtotele-
comunicazioni (è il caso della Elmer nel gennaio 
scorso acquisita da una multinazionale america' 
na legata alla Nasa), apparecchi elettronici per 
aerei da combattimento ed altre sofisticate tec
nologie. Ma tra i vecchi capannoni, creati agli 
inizi degli anni 50 e poi abbandonati dalla Cassa 
per il Mezzogiorno, ora si sta sviluppando sem
pre più anche l'industria elettronica civile e quel
la dell'informatica. E accanto alla Sveda (il 30% 
del mercato in Italia dei registratori di cassa) o 
all'Ibm (per citare le più grandi) si sta ramifi
cando una miriade di piccole, piccolissime azien
de, spesso laboratori, specializzati in soft-ware 
ed elettronica. 

Dunque tutto bene? Certamente no. Visto 
che, oltre ai sindacati, ora sono anche gli indu
striali (quelli medio-piccoli legati alla Federla
zio) a sollevare il caso-Pomezia. Ed alcune delle 
richieste venute ieri dal congresso della Fiom 
Cgil del comprensorio di Pomezia collimano, 
seppur partendo da angolazioni diverse, con 
quelle illustrate dalla Federlazio nel corso di un 
convegno che si svolgeva ieri mattina nell'Hotel 
Selene contemporaneamente a quello dei metal
meccanici Cgil, che terminerà oggi nel Centro di 
formazione delle maestranze edili. 

mPomezia area industriale disattrezzata»: dico
no gli industriali. A conclusione di una inchiesta 
che ha coinvolto circa 120 aziende i limiti di uno 
sviluppo — per usare le parole del presidente 
della Federlazio dott. Angeletti — basato esclu
sivamente sull'incentivazione finanziaria pro
pria della passata politica meridionalista sono 
venuti tutti a galla. Manutenzione delle strade 
pessima, trasporti (sono circa 17.500 i pendolari 
che ogni mattina vengono da Roma e dal resto 
della provincia) comunali e regionali insufficien
ti per la stragrande maggioranza degli intervista
ti. II 45% delle aziende, oggetto dell'inchiesta, 
non possiede il telex ed il 30% richiede un poten
ziamento della rete telefonica. «Basta un acquaz
zone, un temporale — dice il proprietario di una 
piccola azienda — che i telefoni vanno in tilt». 
Strutture fondamentali come l'acquedotto ven

gono utilizzate, per gravi carenze degli impianti, 
solo dal 10% degli intervistati dalla Federlazio. 
Sul banco degli accusati, anche la Regione Lazio, 
che «ha rigettato i piani particolareggiati per i 
comprensori industriali», e le amministrazioni 
locali. 

Eppure — secondo i piccoli e medi imprendi
tori della Federlazio — ci sarebbero tutte le pre
messe per far diventare Pomezia una teittà-im-
presa», un polo di sviluppo ad alta qualità tecno
logica. Consorzi tra aziende, una commissione 
mista che abbia il compito di sanare le varie si
tuazioni, una modifica della legge per il Mezzo
giorno, che vieti ripetizioni di intervento su una 
stessa area: sono queste alcune proposte della 
Federlazio. Ma le proposte ed i programmi per il 
futuro non possono certo prescindere dalla crisi e 
da quel vero e proprio processo di deindustrializ
zazione che sta infierendo sempre più in questa 
zona e sui suoi circa 30.000 addetti all'industria. 

L'elenco è presto fatto. Lo ha fornito Gian
franco Tosi, segretario della Fiom di Pomezia, 
aprendo ieri mattina i lavori del congresso dei 
metalmeccanici Cgil, che verrà concluso oggi da 
Giacomo Barbieri della Fiom nazionale. Ha chiu
so la Zanussi: tutti i dipendenti (circa trecento) 
in cassa integrazione dal giugno scorso. Ha chiu
so la Sirem: 150 operai che facevano manutenzio
ni per i pullman deU'Acotral in disoccupazione 
speciale, e non è valso a nulla che nel pacchetto 
azionario ci fosse anche la Filas, finanziaria delta 
Regione Lazio. Chiusa anche la Casmet, fabbrica 
di serramenti. Alla Massey Ferguson, di proprie
tà di una multinazionale canadese, sono rimasti 
in 200 a lavorare. Tutti gli altri (circa 800) sono 
in Gepi, vale a dire in cassa integrazione. L'An
saldo con i suoi circa cento cassintegrati è espo
sta a tutti i venti della crisi e delle spartizioni di 
mercato dei grandi gruppi che certo non si fanno 
a Pomezia. 

«Grandi ditte del nord, multinazionali estere 
— ha detto Bruno Izzi segretario regionale della 
Fiom — ih questi anni sono venute qui a Pome-
zia, approfittando delle agevolazioni, dei finan
ziamenti della Cassa per il Mezzogiorno. Poi, a 
seconda delle congiunture di mercato, se ne sono 
and&te oppure hanno dimezzato il personale. 
Certo, c'è un rovescio della medaglia: si sviluppa 
l'informatica, l'elettronica. Ci sono grosse poten
zialità che vanno valorizzate. D sindacato inten
de battersi per fare di Pomezia un polo di svilup
po di attività qualificata. Ma per questo serve 
anche un'adeguato sistema di servizi per le im
prese, un efficiente sistema di trasporti». Ed an
che — come ha sottolineato Tosi — un diverso 
ruolo della Filma e della Regione Lazio. 

Paola Sacchi 

didoveinquando 
Scuole a confronto 
nel teatro ragazzi 

Si è svolta al Teatro Politec
nico, nell'ambito del corso di 
formazione professionale 
•Scrittori e comunicazione in
fantile», la tavola rotonda sul 
tema: «Drammaturgie a con
fronto nel teatro ragazzi». 

Ideato col proposito di esplo
rare. secondo le modalità di un 
confronto e di un incontro, l'at
tuale situazione della dramma
turgìa nel teatro ragazzi, le ten
denze. le sperimentazioni e le 
ricerche in corso, i modi attra
verso cui il nodo del linguaggio 
teatrale per ragazzi va co
struendosi, qussto appunta
mento ha voluto anche essere 
un modo per cogliere ciò che sta 
avvenendo fuori del nostro 
paese, evidenziando le espe
rienze più interessanti nell at
tuale panorama europeo, con 
interessanti testimonianze dal
la Francia (Raffaela) e dalla 

Germania (Fliigge). Un appun
tamento importante e necessa
rio perché il teatro ragazzi sta 
compiendo un processo di diffì
cile trasformazione artistica e 
culturale, attraverso una fecon
da crisi di ricerca nel campo 
drammaturgico. 

Il primo corso di formazione 
•Scrittori e comunicazioni in
fantili» iniziato in ottobre, della 
durata di tre mesi, finanziato 
dal Fondo sociale europeo e 
promosso dall'lrcof e dalla 
Cooperativa Ruotelibera, vuole 
offrire una serie di esperienze 
di lavoro concreto applicate a 
diversi media (cinema, teatro, 
televisione, radiofonia), per 
comprendere le modalità dei 
processi di scrittura e le loro 
differenze, per acquisire una 
conoscenza delle specificità di 
tali mezzi, per favorire la nasci
ta di giovani autori e infine per 

Una scena di «Peer Gynt» 
dal Teatro delle Briciole 

Sogni dentro i sassi 
della vita quotidiana 

cominciare a delineare, per il 
settore infanzia e adolescenza, 
un particolare campo di lavoro 
comunicativo. 

Il corso rientra nell'ambito 
del piano formativo Ircof (Isti
tuto di ricerca sulla comunica
zione l'orientamento e la for
mazione) costituito nell'83 con 
l'obiettivo di fornire una vasta 
gamma di servizi culturali e 
scientifici nel campo della for
mazione e raggiomamento 

professionale e per rendere me
no difficoltosa l'occupazione 
giovanile. Nel campo delle arti 
e mestieri dello spettacolo, del
la comunicazione visiva e mul
timediale l'Istituto ha al suo at
tivo corsi e stages tra cui «Tec
niche dell'attore* diretto da 
Dominic De Fazio. «Regia e 
programmazione televisiva* di
retto da PieroPanza e «Tecni
che dell'animazione del cine
ma* di Gianini e Luzzati. 

L'epoca d'oro della 
caricatura inglese 

•La caricatura inglese, da Hoganh a Cruikshank. è da ieri ospite 
dell'Appartamento Balbo a Palazzo Venezia. L'inaugurazione è 
avvenuta nei pomeriggio per iniziativa della Soprintendenza per t 
beni artistici e storici di Roma e sotto il patrocinio del British 
CounciL 

La mostra presenta per la prima volta in Italia un'esauriente 

rassegna antologica dei maggiori caricaturisti inglesi dell'epoca 
d'oro di questo genere di arte (1740-1S40). 

La rassegna, consistente in un gruppo di incisioni (114 opere) 
della collezione di Giuseppe Sprovieri di Roma, illustra i diversi 
aspetti e momenti dell'attività dei più importanti caricaturisti 
inglesi Inizia con le opere di Hogarth, 0 primo grande caricaturi
sta inglese che, pur ispirandosi alle opere del suo contemporaneo, 
Pier Leone Gnezzi, basò il suo stile su incisori olandesi come 
Dusert, ritenendo di essere più un fedele «ritrattista* della società 
che un vero e proprio caricaturista. In Rowlandson invece la criti
ca verso i mali della Società è svoltt. con minore intensità. Con la 
famiglia Cnùkshank troviamo opere che denotano il nuovo am
biente culturale dell'inizio dell'800. 

La mostra resta aperta sino al 30 gennaio (ore 9-14, festivi 9-13). 

• ENRICO BENAGLIA — 
Galleria «L'Indicatore*, largo 
Toniolo 3; fino a) 15 dicembre; 
ore 10/13 e 17/20. 

Ai più la vita di tutti ì giorni 
pare un luogo desolato, pietro
so e arido, una distesa di ciotto
li. Un pittore come Enrico Be-
naglia, invece, si aggira con lo 
sguardo sempre incantato e te
so tra quei ciottoli, ogni tanto sì 
china, ne raccoglie uno e lo 
spacca e ci trova dentro un so
gno così come in certi luoghi ci 
sono sassi che serrano vegetali 
e animali che raccontano la sto
ria della terra di milioni d'anni 
fa. 

Questi sogni quasi sempre 
hanno la grazia e la gioia della 
memoria dell'infanzia o l'in
cantamento di una situazione 
surreale dove le cose più scom
binate dì questo mondo sì dan
no appuntamento. Ci sono di

pinti vecchi e nuovi in questa 
mostra che è accompagnata da 
una bella monografia curata da 
Alberico Sala per Laterza. 

Se prima nei sogni prevale
vano figure ritagliate dai fogli 
di quaderno per un giuoco liri
co assai lieve tra presente e me
moria come se il fanciullo che 
resta sempre in noi liberamen
te ricordasse; ora cominciano a 
prevalere le figure umane in 
carne e ossa: dalla ragazza che 
dorme galleggiando nel giardi
no al ragazzo col pesce e alla 
ragazza che si fetta nel mare. 

Misura, ironia, un non so che 
di allegro e di ammiccante che 
fa pensare al fanciullo Mozart e 
al mediterraneo Savinio o an
che al Calvino più favolistico. -

Lo stupore poetico è sempre 
creato con l'immagine, il dise
gno, il colore e la luce metafìsi
ca. Sono immagini apparente

mente fragili, a volte come sof
fiate con l'alito sul vetro d'una 
finestra che dà su un mondo 
lontano e misterioso; in realtà 
sono immagini molto costruite 

e con una regia delle apparizio
ni davvero splendida. 

Dario Micacchi 

Arriva il circo Moira 
e debuttano due figli Moira Orlai con a marito Walter 

Con qualche giorno di antici
po sulla tradizione natalizia, 
toma a Roma da domani in 
piazza Conca d'Oro il circo dì 
Moira Orfei. Una primizia asso
luta per la nostra città è il de

butto dei due figli di Moira e 
Walter Nones: Stefano di 19 
anni che guida la cavalleria e si 
esibirà in un salto mortale al 
buio ad oltre 16 metri di altez
za, e della diciassettenne Lara 

che vediamo anche, tutti i sa
bati sugli schermi di Raidue, in 
«Il cappello sulle ventitré*. 

Walter Nones si esibirà con il 
fratello Massimiliano alla testa 
della cavalleria del circo e eoa 

un 

e l fig* Statano • t a f 

grappo di bea 13 tigri sibe-
M e del Bengala. Fra le altre 

attrazioni intema
zionali che sfileranno sotto fl 
tendone di piazza Conca d'Oro 
il giocoliere cecoslovacco del 
circo di Stato di Praga Yack 

Enrico BenagBa 
d'acquario magico», 1984 

• VIRGILIO GUIDI — Gal
leria «La Gradiva», via dalla 
Fontanella 5; fino al 1 0 dt-
cambre; oro 1 0 / 1 3 • 
1 7 / 2 0 . 

Messaggeri di luce furono 
sempre per WgrSo Guidi afi og
getti. i paesaggi e le ligure 
umane nella loro più dolce e or-
dataria quotkSanità. Questa lu
ce cosmica che struttura resi
stenza di ogni cosa e essere, 
Guidi non I abbanclonerà mai. 
Questa mostra che raccoglie 
preziosi cSpìnti dogi armi Venti 
romani. a*cune rare icone ci 
esistenza-luce con le quai tra
passò in punta di piedi i Nove
cento e un gran numero cf qua
dri spaziali del nostro dopo
guerra ò presentata da scritti di 
GiuEo Cario Argan e Giuseppe 

• MAURIZIO DE M A N N A 
— Cale ria dì Guc>fielmina 
GriBi - Cassino - V i i 
Eroi, n. 8 0 - 8 8 . 

Con questa esposizione. 
aperta sino si 12 dicembre, De 
loanna continua su una Enea di 
lavoro, già ampiamente speri
mentata in questi ultimi anni, 
tesa a coniugare metafore let
terarie e arti visive. 

Bramlov e gli acrobati Sinekoa. 
anch'essi cecoslovacchi, d 
gruppo di scimpanzè del fran
cese Bizzarro, U fachiro indiano 
Karhakawa con i suoi 20 ser
penti ed un gruppo di 30 cocco
drilli, ì fratelli Fashkond, speri-
colati motociclisti acrobati che 
sfidano la morte in una enorme 
palla d'acciaio, e fl contorsioni
sta indiano maestro di yoga. 
Karandaah. Per la prima volta 
in Europa, miss Canada Andy 
BeU ai esibirà nuotando inaie-
me agli squali in una enorme 

di cristallo. 
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Scelti 
per 
voi 

O Ritorno 
al futuro 

Deliziosa commedia che unisce 
due filoni tipici del cinema hol
lywoodiano: (a fantascienza e 
gli tamerican graffiti». Al cen
tro della storia un ragazzo di 
nome Marty che, a cavallo di 
una rombante macchina del 
tempo alimentata a plutonio. 
piomba nell'America del 1955. 
Il bello è che la sua futura ma
dre si innamora di lui invece che 
del padre. Equivoci, rock, gu
stose trovate per un film che 
rivisita i simboli della cultura 
americana sorridendoci sopra. 

METROPOLITAN 
EURCINE 
EUROPA 

MAESTOSO 
KRYSTAL 

D Fandango (0s,ia) 

Una ballata agro-dolce a tempo 
di fandango: cosi potremmo 
definire questo delizioso film 
diretto (ò un'opera prima) dal 
giovane regista texano Kevin 
Reynolds. E una scorribanda 
musical-esistenziale attraverso 
l'America dei primi anni Set
tanta: ci sono quattro ragazzi 
che, qualche giorno prima di 
partire per il Vietnam, si avven
turano nel deserto per disotter
rare una bottiglia di «Dom Peri-
gnon» nascosta anni prima. 
Nostalgie e paure, voglie e in
cubi. Nel viaggio, che è quasi 
un'iniziazione alla vita, quei 
quattro cambieranno: perde
ranno l'ingenuità, ma troveran
no forse una ragione in più per 
vivere. Si ride e ci si commuove 
(e viene voglia di rivedere il film 
dall'inizio). 

BARBERINI 
A L B A R A D I A N S 

•
» » « . « A (Albano) 

Lanno 
del Dragone 

É il nuovo film-scandalo di Mi
chael Cimino. Negli Usa ha su
scitato un putiferio (la comuni
tà cinese si ò sentita rappre
sentata secondo toni e modali
tà razziste), ma forse va visto 
con meno pregiudizi. Tutto ruo
ta ad un coriaceo e onesto 
ispettore di polizia (reduce del 
Vietnam naturalmente) che 
vuole mettere un po' d'ordine 
in una Chinatown scossa dalla 
guerra tra vecchia e nuova ma
fia. Sparatorie, un décor stu
pendo, dialoghi taglienti e bru
talità asiatiche. Il risultato è for
se al di sotto dei precedenti 
film di Cimino, ma lo spettaco
lo e assicurato. 

EMPIRE 
ARISTON 2 
NEW YORK 

NIR 

O L'onore dei Prizzi 
è la nuova ccreatura» del vec
chio John Huston. Interpretato 
da un Jach Nicholson gigione e 
da una Kathleen Turner più se
ducente che mai, tL'onore dei 
Prizzi» è una black comedy che 
ironizza, con un tocco quasi da 
pochade, sulla mafia newyor
kese. Lui. killer di nome Partan-
na, ama lei. ma non sa che lei è 
stata assunta da una Famiglia 
rivale per farlo fuori. Uno scher
zo d'autore garbato come una 
cavatina mozartiana. 

G O L D E N 
H O L I D A Y 

D Passaggio in India 
E uno di quei egrandi spettaco
li» che ti fanno riconciliare con il 
cinema. Girato in India, con un 
gusto per la ricostruzione stori
ca cara al regista David Lean. è 
un kolossal intimista che rac
conta la storia di una giovane 
aristocratica inglese, inquieta e 
insoddisfatta, che rischia di ro
vinare le vita di un medico in
diano innamorato di lei. Scon
tro di culture, ma anche arioso 
ritratto di un'epoca. Tra gli in
terpreti Alee Guiness e Peggy 
Ashcroft in due ruoli di contor
no. 

SAVOIA 
REX 

• La messa è Unita 
Nanni Moretti torna alla grande 
con questo film più amaro e di
sperato di «Bianca». La risata 
ormai stinge nel sarcasmo, il 
punto di vista autobiografico si 
allarga a nuovi orizzonti, la vi
sione del mondo si è fatta, se 
possftile, anche più cupa. Nei 
panni di Don Giulio, un giovane 
prete tornato nella natia Roma 
dopo aver vissuto anni su un'i
sola, Moretti racconta il difficile 
incontro con la metropoli. Ami
ci diventati terroristi, mistici, 
balordi; il padre che è andato a 
vivere con una ragazza; la ma
dre suicida; la sorella che vuole 
abortire. Lui non li capisce, non 
sa — forse non può — aiutarli. 
perché tende ad un ordine dei 
valori che non esiste più. Alla 
fine non gli resterà che partire 
verso la Terra del Fuoco. 

CAPRANfCA 
EDEN 

Q OTTIMO 
OBUONO 
• INTERESSANTE 

l 'Unità - ROMA-REGIONE GIOVEDÌ 
S DICEMBRE 1985 

Pr ime v is ioni 

ACAOEMY HALL (Ex Bologna) 
I 7 finn 

Via Stamra. 7 TeL 426778 

Prossima Apertura 

ADMIRAL L 7.000 Sotto il vestito niente di Carlo Vanzina • 
PiauaV<rteno. 15 Tel. 851195 (g) (16.30-22.30) 

ADRIANO L 7.000 Cocoon regie di flon Howard • FA 
Piazza Cavour. 22 Tel. 322153 115.30-22.30) 

AIRONE 
Vis Lidia. 44 TeL 

L 3.500 Colpo di spugna di Bertrand Tavernier - G 
7827193 (15.30-22.30) 

ALCIONE 
Via L. di Lesina. 39 TeL 

L 5.000 Cercasi Susan disperatamente con Ma-
B380930 donna • BR (16.30-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY L 4.000 
Via MontebeBo. 101 TeL 4741570 

Film per adulti (10-11.30-16-22.30) 

AMBASSADE 
Accademia Agiati. 57 TeL 

L 5 000 A me mi piace di Enrico Montesano, con 
5408901 RocheDe Redfield • BR (16-22.30) 

AMERICA L 5.000 Maccheroni con Marcello Mastroianni Jack 
Via N. del Grande. 6 TeL 5816168 Lemmon. Regia di Ettore Scola 

(16-22.30) 
ARISTON L 7.000 Sotto il vestito niente di Carlo Vanzina • 
Va Cicerone. 19 Tel. 353230 (g) (16.30-22.30) 

ARISTON II L 7.000 L'anno del dragone di Michael Cimino con 
Galleria Colonna Tel. 6793267 Mickey Rourke • DR 

: (16.30-22.30) 

ATLANTIC L 5000 A me mi piace di Enrico Montesano con 
V. Tuscolana, 745 TeL 7610656 Rochelle Redfield • BR (16-22.30) 

AUGUSTUS 
C.so V.Emanuele 203 

L 5.000 
TeL 655455 

Another time enother piece di Michael 
Radford - DR (16.30-22.30) 

AZZURRO SCIPIONI L 3.500 
V. degli Scipio* 84 Tel. 3581094 

Ore 17.00: Fanny e Alexander 
Ore 20.30: Preno Carmen 
Ore 22.30: H gregge 

BALDUINA L 6.000 Colpo di spugna • di Bertrand Tavernier - G 
P.ia Balduina. 62 Tel. 347592 (16-22.30) 

BARBERINI L 7.000 Fandango di Kevin REynoIds, con Judd 
Piazza Barberini TeL 4751707 Nelson - BR (16.30-22.30) 

BLUE MOON 
Vìa dei 4 Cantoni 53 

L. 4.000 
Tel. 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

BRISTOL L 5.000 Nel fantastico mondo di Oz di Walter 
Via Tuscolana. 950 TeL 7615424 Lurch con Pipar Lurie • FA (tS-221 

CAPITOL 
Via G. Sacconi 

L 6.000 
Tel. 393280 

Cocoon di Ron Howard - FA 
(15.30-22.30) 

CAPRANICA L 7.000 
Piazza Capranica. 101 Tel. 6792465 

La messa è finita di Nanni Moretti • DR 
(16.30-22.30) 

CAPRANICHETTA L 7.000 
P.za Montecitorio. 125 Tel. 6796957 

Pericolo nella dimora di Michel Deville (g) 
(16.30-22.30) 

CASSIO L 3.500 Agente 007 bersaglio mobile di Jean Fte-
Via Cassia. 692 Tel. 3651607 ming co RogerMoore-A (15.30-22.15) 

COLA 01 RIENZO L 6.000 
Piazza Cola di Rienzo. 90 Tel. 350584 

Il pentito di Pasquale Squitieri con Franco 
Nero e Tony Musante • DR (15.45-22.30) 

DIAMANTE 
Via Prenestina. 232-b 

L 5.000 
Tel. 295606 

Rocky III con Sttvestet Statone - A 

EDEN L 6.000 
P.zza Cola di Rienzo. 74 Tel. 380188 

La messa è finita - di Nanni Moretti • DR 
(16.15-22.30) 

EMBASSY L 7.000 La storia di Babbo Natale Santa Claus 
Via Stopparli, 7 TeL 870245 Prima (15.15-22.30) 

EMPIRE L. 7.000 
V.le Regina Margherita. 29 T. 857719 

L'anno del dragone di Michael Cimino con 
Mickey Rourke - DR (16.30-22.30) 

ESPERIA L 4.000 Cercasi Susan disperatamente con Ma-
Piazza Sonnino. 17 TeL 582884 donna - BR 

ESPERO L 3.500 Nel fantastico mondo di Oz di Walter 
Via Nomentana. 11 Tel. 893906 Lurch con Piper Lurie - FA ( 16.30-22.30) 

ETOILE L 7.000 A ma mi pisce di Enrico Montesano eco 
Piana in Lucca. 41 TeL 6797556 Rochelle Redfield • BR (16-22.30) 

EURCINE L 7.000 Ritorno al futuro di Robert Zemecfcis - FA 
Vialistt.32 TeL 5910986 _ _ (16-22.30) 

EUROPA 
Corso d'Italia. 107/a 

L. 7.000 Ritomo al futuro di Robert Zemeckis - FA 
TeL 864868 (15.30-22.30) 

FIAMMA V»Bissolati,51 SALA A: Interno berlinese - di Lfiana Ca-
TeL 4751100 vani con Gudrun Landgrebe - E (VM 18) 

(15.45-22.30) 
SALA 6: La dorma esplosiva di John Hu-

' ghes con Kefly Le Brock (16.15-22.30) 

GARDEN L 4.500 Nel fantastico mondo di Oz di Walter 
Vate Trastevere TeL 582848 Lurch con Piper Lurie - FA (16-22.30) 

Spettacoli 
DEFINIZIONI — A: Avventuroso; BR: Brillante; C: Comico; OA: Disegni animati; OR: Drammatico;-
E: Erotico; FA: Fantascienza; G: Giallo; H: Horror: M : Musicale; SA: Satirico; SE: Sentimentale 

GIARDINO L 5.000 I pompieri con Paolo Villaggio e Lino Banfi. 
P.zza Vulture Tel. 8194946 Regia di Neri Parenti • BR (16.30-22.30) 

GIOIELLO L 6.000 Maccheroni con Marcello Mastroianni. 
Via Nomentana. 43 Tel. 864149 Jack Lemmon. Regia di Ettore Scola -SA 

(16-22.30) 
GOLDEN L 5.000 L'onore dei Prizzi di J. Huston. Con Jack 
Via Taranto. 36 Tel. 7596602 Nicholson • OR (15.15-22.30) 

GREGORY 
Via Gregorio VII. 180 

L 6.000 Amore • sangue di Paul Vahoeven • E 
Tel. 380600 (16-22.30) 

NOUDAY L. 7.000 L'onore dei Prizzi di J. Huston. con Jack 
Via B. Marcello. 2 Tel. 858326 Nicholson • OR (16.30-22.30) 

INDUNO 
Via G. Indura 

L 5 000 Cocoon regia di Ron Howard • FA 
TeL 682495 («6-22.30) 

KING 
Via Fogliano. 37 

L 7.000 La donna esplosiva di John Hughes, con 
Tel. 8319541 KeUy Le Brock (16.15-22.30) 

MADISON L 4.000 Agente 007 bersaglio mobile di Jewn 
ViaChiabrera Tel. 5126926 Fleming con Roger Moore • A (16-22.30) 

MAESTOSO L 7.000 Ritorno al futuro di Robert Zemeckis - FA 
Via Appia. 416 Tel. 786086 (15.30-22.30) 

MAJESTIC 
Via SS. Apostoli. 20 

L 6.000 Scandalosa Gilda di Gabriele Lavia, con 
Tel. 6794908 Monica Guerritore - E (16.30-22.30) 

METRO DRIVE-IN 
ViaC.Cotombo.km21 

L 4.000 I polpieri con Paolo Villaggio. Lino Banfi 
Te). 6090243 regia di Neri Parenti - BR 120.15-22.30) 

METROPOLITAN L 7.000 Ritorno al futuro di Robert Zemeckis - FA 
Via del Corso. 7 Tel 3619334 (15.30-22.30) 

M0DERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 

L 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (10-11.30-16-22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 

L 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK 
Via Cave 

L 5.000 Sotto il vestito niente ci Carlo Vanzina-G 
Tel. 7810271 (16-22.30) 

NIR 
Via B.V.dd Carmelo 

L 6.000 L'anno del dragone di Michael Cimino, con 
Tel. 5982296 Mickey Rourke (16.30-22.30) 

PARIS 
Via Magna Grecia. 112 

PUSSICAT 
V«Cairo6.98 

L 6.000 Maccheroni con Marcello Mastroianni e 
Tel. 7596568 Jack Lemmon. Regìa di Ettore Scola - SA 

(16-22.30) 
L 4.000 

Te». 7313300 
Blue Erotic Video Sistem (VM 18) 

(11-23) 

QUATTRO FONTANE L. 6.000 
Via 4 Fontane. 23 Tel. 4743119 

Miranda di Tinto Brass, con Serena Grandi 
• E (VM 18) (16-22.30) 

QUIRINALE L 6.000 Scandalosa Gilda di Gabriele Lavia, con 
Via Nazionale. 20 Tel. 462653 Monica Guerritore - E (VM 18) 

(16.30-22.30) 

QUIRrNETTA 
Via M. Mughetti. 4 

L 6.000 
TeL 6790012 

L'argent Prima (16.30-22.30) 

REALE L 5.000 La foresta di smeraldo • di John Boorman 
Piazza Sonnino. S Tel. 5810234 con Powers Boothe - FA (16-22.30) 

REX L 6.000 Passaggio in India di David Leon - A 
Corso Trieste. 113 TeL 864165 (16-22) 

RIALTO 
Via IV Novembre 

L 4.000 
TeL 6790763 

Inganni (16-22.30) 

RITZ 
Viale Somalia. 109 

L 6.000 
Tel. 837481 

Cocoon di Ron Howard - FA 
(15.30-22.30) 

RIVOLI L 7.000 La storia di Babbo Natale Santa Claus 
Via Lombarda. 23 • Tel. 460883 Prima (16-22.30) 

ROUGE ET NOR) L 6.000 Scandalosa Gilda di Gabriele Lavia. con 
VìaSalariarti] TeL 864305 _ Monica Guerritore • E (VM 18)(16-22.30) 

R0YAL 
ViaE.F3*erto. 175 

L 6.000 Carabinieri si nasce, di Mariano Laurenti-
TeL 7574549 BR (16-22.30) 

SALA CASTELLO 
Vìa Porta Castello, 
TeL 6561767 

L 6-000 Roma Eterna. Mur̂ visione di Marcel Carnè 
(11-20.30) 

SAVOIA L 5.000 Passaggio in India di D. Lean • A 
Via Bergamo. 21 TeL 865023 (16-22.10) 

SUPERCINEMA 
Via Viminale 

UNIVERSAL 
Via Bari. 18 

L. 7.000 • pentito di Pasquale Squitieri con Franco 
TeL 485498 Naro e Tony Musante DR (15.45-22.30) 

L 6.000 A me mi place di Enrico Montesano con 
TeL 856030 RocheOe Redfield - BR (16-22.30) 

Visioni .successive 

ACIDA Tel. 6050049 Film per adulti 

ADAM 
ViaCasilinalS 

L 2.000 
Td. 6161805 

Riposo 

AMBRA JOVINELU 
Piazza G. Pepe 

L3.000 
Tel. 731330C 

La nuova porno (VM 18) 

ANIENE 
Piazza Sempione. 18 _ 

L 3.000 
Tel. 890817 

Film per adulti (16-22) 

AQUILA 
Via L'Aquila. 74 

L 2.000 
TeL 7594951 

Film per adulti 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2.000 Film par adulti 
Via Macerata. 10 TeL 7553527 _ _ 

BR0ADWAY 
Via dei Narcisi. 24 

L 3.000 
TeL 2815740 

Film per adulti 

DEI PICCOLI 
Vida Borghese 

l_ 2.500 R"»1050 

ELDORADO 
Viale dell'Esercito. 38 

L 3.000 
Tel. 5010652 

Sing con N. D'Angelo (M) 

M0UUN ROUGE 
ViaM.Corbmo.23 

L 3.000 
Tel. 5562350 

Film per adulti (16-22.30) 

NUOVO 
Largo Ascianghi. 1 

L 4.000 
Tel. 588116 

Oemoni di Lamberto Bava (H) 

ODEON 
Piazza Repubblica 

L 2.000 
Tel. 464760 

Film per adulti 

PALLADIUM 
P.zza B. Romano 

L 3.000 
Tel. 5110203 

Film per adulti 

PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 

L 3.000 
Tel. 5803622 

The naturai (16-22.40) 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

L 4.000 
TeL 620205 

F8m per adulti (16-22.30) 

ULISSE 
ViaTrburtina. 354 

L 3.000 
Tel. 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 
Va Volturno. 37) 

L 3.000 (VM 18) Emozioni sessuali e rivista spogliareno 

Cinema d'essai 

ARCHIMEDE D'ESSAI L 5.000 
Via Archimede. 71 TeL 875567 

Cera una volta in America d S. Leoni • 
DR (16.30-22.30) 

ASTRA L 4.000 Agente 007 bersaglio mobile di Jean 
Viale Jonio. 225 TeL 8176256 Fleming, con Roger Moore - A 

(15.45-22.30) 

OtANA 
(Via Appia Nuova. 427 

L 3000 
TeL 7810146 

Breve chiusura 

FARNESE 
Campo de'Fiori 

L 4.000 
TeL 6564395 

Carmen di Francesco Rosi • M 

MIGNON 
Via Viterbo. 11 

L 3.000 
TeL 869493 

OrweB 1984 CSM. Radford 

NOVOCME D'ESSAI 
ViaMerryDelVal. 14 

L 3.000 Shmirimj di Sì-rdey Kubrick con J-Nicobon 
TeL 5816235 -H(VM14) . 

SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tessera bimestrale L 1.000 

ViaTiepoio13/a TeL 3819891 

Edipo re con S. Mangano. F. Cittì. A. Vati • 
BR (20.30-22.30) 

KURSAAL 
Via Pastello. 24b TeL 864210 

Riposo 

TBUR Via degf Etruschi, 40 
TeL 495776 

OWomov d N. Mttaikov • DR 

-

Cineclub ' • ' • • • . - 1 
GRAUCO 
Via Perugia, 34 

R. LABIRINTO 
Via Pompeo Magno. 

FILM STUDIO 
Piazzala A Moro. 5 

TeL 7551785 

27 Tel. 312283 

TeL 493972 

Ora 20.30 Amora di Karoty Makk 

Ore 18.00.1 compagni di Mari Mcocefl 
Ore 20.30: Amici miei d Mario Moniceffi 
Ore 22.30. Brutti sporchi • cattivi d Et
tore Scola 
Riposo 

Sale diocesane 1 

CINE FIORELU 
Via Terni. 94 tei. 7578695 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province. 41 

NOMENTANO 
Via F. Redi. 4 

ORIONE 
Vìa Tortona. 3 

S. MARIA AUSIUATRICE 
P.zza S. Maria Ausifiatrice 

Riposo 

Riposo 

Riposo 

Riposo 

Riposo , 

Fuori Roma | 

OSTIA • . 

KRYSTALL (e* 

Via dei Palfottini 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

SUPERGA 
V.le della Marina. 44 

CUCCIOLO) 
L 5.000 

Tel. 5603186 

L 6.000 
Tel. 5610750 

L 6.000 
Tel. 5604076 

Ritorno al futuro di Robert Zemeckis (FA) 
(16-22.30) 

Cocoon. Regia d Ron Howard • FA 
(16-22.30) 

Sotto il vestito niente d Cario Vanzina - G 
(16-22.30) 

FIUMICINO "" ' ' . • - - ' - - - • • - . . , - • - • • 

TRAIANO Tel. 6440045 Riposo 

ALBANO - • . . , . • : • 

ALBA RADIANS 

FLORIDA 

Tel. 9320126 

TeL 9321339 

Ore 21.00 Concerto Denovo 

Il tib'o della giungla documentario 
(16-22.15) 

FRASCATI 

POLITEAMA 
TeL 9420479 L 6.000 

SUPERCINEMA Tel 9420193 

Fletch un colpo da prima pagina d Mi
chael Ritchie • C (15.30-22.30) 
DR (15.30-22.30) 
Scandalosa Gilda d Gabriele Lavia con 
Monica Guerritore - E (VM18) (16-22.30) 

GROTTAFERRATA 

AMBASSADOR 

VENERI 

TeL 9456041 

TeL 9457151 

A me mi piace d Enrico Montesano, eoo 
Rochelle Redfield • BR 
B pentito d Pasquale Squitieri con Tony 
Musante e Franco Nero - OR (16-22.30) 

MARINO 

COUZZA TeL 9387212 Firn per aditi 

Prosa 
ABACO (Lungotevere dei Modini. 

33/A - Tel. 3604705) 
Riposo 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 • 
Tel. 5750827) 
Alle 2 1 . Maria M e d u . Regia di 
Isabella Del Bianco. 

ANTEPRIMA (Via Capo OAfrica. 
5/A - Tel. 736255) 
Alle 17.30. a figlio dalla balla di 
Rescigno. Con C. Croccolo. Rosati-
ra Marchi. Franco Odoardi; Regia 
di Carlo Croccolo. 

A R . C A . R . Club (Via F. Paolo Tosti 
16/E - Tel. B395767) 
Riposo 

AURORA-ETI (Via Flaminia Vec
chia. 520 - Tel. 393269) 
AUe 2 1 . Urta luna tra duo casa. 
presentato dalla comp. Theatre du 
Gross Caillou. 

ARGOSTUDIO (Via Natala del 
Grande. 27 - Tel. S898111) 
Alte 2 1 . Par un eoi giorno di Gia
npaolo Baronti. con Paola Cohim-
ba. Claudio Crisofi a John Emanuel 
Gartmann. Regia di Giampaolo Ba
ronti. 

AVANCOMICI TEATRINO CLUB 
(Via A Porta Labicana. 32 • Tel. 
4951843) 
Ano 21.15. •Tamo o Pio UBU>. 
Regia di Marcello Laurentis. 

BEAT 7 2 (Via G.C Belli. 72 - Tel. 
317715) 
Alle 21 -15. C/o Teatro detTUccel-
bera (Viale defTUccetiiera) Raso di 
Euripide, con M. Bertini, A. Dose. 
Regia di Sasa Cardone. 

BELU (Piana S. Apoftonia. 11/a -
Tel. 5894875) 
Afte 21.15. • BiBuaniiaarhlo di 
Alfred Jany. Con Frencesca Bian
co. Roberto BonannL Regia di A. 
Sofines. 

BERNINI (Piazza G-L. Bernini. 22 -
Tel. 5757317) 
Ano 17.30. Don Ossidarlo «S-

psr acesseo di buon 
di Grand. Con Altiero Alfieri 

e Lina Greco. 
CENTRO SOCIO CULTURALE 

Ala 2 1 . Sogno americano di 
Edward ADac Con N. Bevini. O. 
Caletti. Regìa di Gianni CarVieOo. 

CENTRALE (Via Cetsa. 6 - TeL 
6797270) 
Riposo 

CONVENTO OCCUPATO (Via del 
Colosseo. 6 1 • TeL 6795858) 
Ora 20 . Grsy O. da O. VWde. 
Adattamento di Luigi Gufino. Con 
Nife RoBar. Ragia di Mario Pavone. 
Provo aperta. 

COOP. S P A S O ALTERNATIVO 
V . MAJAKOVSKtJ (Vìa dei Ro-
magnoi. 155 • TeL 5613079 -
6602110) 
AJo21:PoYbwRewninbaiOr-
pnanaaa di a con Lina Passega. 
Cosette Coreani*. 

CRISOOONO (Via S. GaBcano, 8 -
TeL 5280945-5891877) 
Riposo 

CRIPTA BASILICA 01 S. ANTO
NIO 
Alle 16.30: Nacquo al mondo 
un «ole (San Francesco) e Laudi di 
Jacopone da Todi con eli pianto 
della madonna». 

DARK CAMERA (Via Camilla. 44 -
Tel. 7887721) 
Alle 21.15. Prima. Tenera eraa-
tura di e con Fiamma Lotti. 

DEI SATIRI (Piazza Grotta Pinta. 
19 - Tel. 6565352-6561311) 
Alle 17. Buonanotte mamma di 
Marsha Norman. Con Lina Voton-
ghi e Giulia Lazzarini. 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel. 
4758598) 
Alle 17. Lo talea confidenza di 
Marivaux. con Annamaria Guarnie
ro Luciano Vigilio. Regia di Walter 
Pagliaro. 

DELLE MUSE (Via Forti) 
Alle 21.15. Piccoli omicidi di Ju-
les Feiffer. con Ludovica Modul
ano. Gigi Angefillo. Sandro Merli. 

DE SERVI (Via dei Mortaro 22 - TeL 
6795130) 
Alle 17.15 Tota di ragno di Aga-
tha Christie. Con T. Sciarra. E. Ber-
tototti. Regia di Paolo Pacioni. 

GHIONE (Via dello Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 
ABe 17: L'importanza di d i l a 
niarsi Ernesto di Oscar Wilde. 
con Ileana Ghione. O.M. Guerzini. 
Regia di Edmo FenogCo. 

GIULIO CESARE (Viale Giufio Ce
sare. 229 • Tel. 353360) 
Alto 20.45. Zio Vania di A. Ce-
chev. Con F. Bdkan, M. De Fran-
covich. Regia di G. Patroni Griffi. 

HOLVOAV ON ICE (Piazza Conca 
d'Oro - TeL 8128130-8127898) 
Alle 15 e alle 18.30. Rivista ameri
cana sul ghiaccio. Ultimi 2 giorni. 

R> CENACOLO (Via Cavour. 108 • 
Tel 4759710) 
AUe 2 1 . Dal TagBamonto o T A -
niana boero adattamento di brani 
poetici PasoBniani. Regia di Livio 
Galassi 

R. PUFF (Via Gjggi Zanai». 4 - Tel. 
5810721) 
Ale 22.30: Magni • magagna di 
Giordano - Greco • Ventimigfca. 
Con Landò Fiorini. Giusy Valeri. 
Raf Luca e Bianca Toso. 

RJLUS1~ PROGETTO ROMA 
RjpOSO 

R. MONTAGGIO DELLE ATTRA
ZIONI (Via Cassia. 871 - TeL 
3669800) 
Ale 16.30 e 21.15. Hanno ao-
ouoatiaio 0 Papa di Joao Be-
thencourt. Regia di Sofia Scandur-
ra. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A - TeL 737277) 
Afta 21.30: l«asjo»e«an*iei*»a 
1986: Ridando a Cantando con 
Lucia Cassini, Mario Magione e 
Laflo Capano. 

LA MADDALENA (Via data Stel
letta 18 -Tel. 6569424) 
Aie 21.30. • immani» avnoro-
ao d Piera AngefinL Con F. Oe An-
gefis. G. O'Ercofis. M. Ottier. T. 
P asotto. 

LA PIRAMIDE SALA A: (Via G. 
Benzoni. 49-51 - Tel. 576162) 
Alle 2 1 . La affinità elettiva da 
Goethe. Regia di Gabriele Vacis. 

LA SCALETTA (Via del Collegio 
Romano. 1 • Tel. 6783148) 
Alle 20.30. Falstaff, spettacolo 
ideato e diretto da Duccio Cameri
ni. Con Maurizio Di Carmine. Oiego 
Breccia. Fulvio Romeo. 

LA ZATTERA DI BABELE (Via Da' 
Non. 6 • Tel. 6547689) 
Alle 10.30:12.30:18.30. Presso 
Museo del Folclore (P.zza S. Egidio 
1/B). La montagna gialla con Rò 
Rocchi. Ore 9-11 -17:1 giardini di 
Zattera. Scene, video-installazio-

META-TEATRO (Via Mameli. 5 -
Tel. 5895807) 
Alle 2 1 . Isadora Duncon di Nico-
lette Giovotto presenta Parfor-
mus ic3 . 

MONGIOVINO (Via G. Genocchi. 
15) 
Riposo 

PARIOLf (Via G. Sorsi 2 0 - Tel. 
803523) 
Afte 2 1 . Prima. CaEfomia Suite 
di Neil Simon, con Lauretta Masie
ro. Renzo Palmer. Regia di Enrico 
Maria Salerno. 

POLITECNICO (Via G.B. Tiepoto 
13/a-TeL 3607559) 
SALA A: AUe 21.15. Sospetto di 
Massimo Fedele. Con R. Amidei. 
M. Fedele, R. Pagliari. Regia di M. 
Fedele. 
SALA B: riposo 

OUBUNO-ETI (Vìa Marco Minghet-
ti. 1 - TeL 67945851 
Afta 17. Incontro al parco dona 
Tarmo. Di Oiego Fabbri. Con Ma
ria Grassini e Paola Borboni. Regia 
di Alvaro PiccardL 

ROSSINI ASSOCIAZIONE CUL
TURALE (P.zza S. Chiara. 14 -
TeL 6542770 - 7472630) 
Alle 17.15. E visaaro foSci • 
contanti con A. Ducei. E. Lfcerti. 

SALA UMBERTO-CTI (Via dola 
Mercede. 50 • TeL 6794753) 
Alle 17. La schiava oTOrionta. 
Di Cario Goldoni, con M. Rosaria 
Omaggio. Regia di Augusto Zuc
che. Ultimi giorni. 

TEATRO TECNICHE 
SPETTACOLO (Via PaisieBo, 3 9 -
Tel 857879) 
Riposo 

SPAZIO UNO 
Afte 21 ; 15. «A Sguerra» di Ludovi
co Parenti. Interpretato a dreno 
da Massimo Vanturieflo. 

SPAZIOZERO (Via Galvani. 65 -
TeL 573089) 
Afta 2 1 . La Boato Do Naigo di 
Fabrizio Monte vw de. Con F. Anto-
oìni. F. Montevarde. 

TEATRO ARGENTBIA (Largo Ar
gentina - TeL 6544601) 
Afta 17. R — o m o « Varrò di 
Mario Prosperi a Renzo Giovanpie-

TEATRO DELLE VOCI (Via E. 
Bombe». 24 - TeL 5562344) 
Riposo 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via 
dei Filippini. 17-A-Tel. 6548735) 
SALA ORFEO: 
Alle 2 1 . La ciociara di Alberto 
Moravia. Con C. Costantini. Regia 
di Aldo Reggiani. 
SALA CAFFÉ TEATRO: 
Alle 22.30. cTaverna Campanile» 
con Patrick Rossi. Gastaldi e G. 
Andriulli. Regia efi Antonello Piva. 
SALA GRANDE: 
Alle 2 1 . Prima. La vara storia dal 
cinema americano di C. Ourang. 
Regia di Tonino Pulci. 

TEATRO ELISEO (Via Nazionale. 
183-Tel . 462114) 
Alle 17. Mieta selvatico di M. 
Frayan. Con Rossella Falde. Tino 
Bianchi. Elisabetta Pozzi. Pietro 
Biondi. Regia di Gabriele Lavia. Ul
timi giorni. 

TEATRO FLAIANO (Via S. Stefano 
del Cacco. 15 - Tel. 6798569) 
Alle 17. Teatro Grand GiagnoL 
Regia di Pino Ouartullo Broox. Con 
P. Anselmo. U Di Fulvio. 

TEATRO OLIMPICO (Piazza G. da 
Fabriano. 17 • Tel. 3962635) 
Riposo 

TEATRO ORIONE (Via Tortona. 3 • 
TeL 776960) 
AOe 18. Balletto Elevatkm in Dan
zando la vita. 

TEATRO PICCOLO ELISEO (Via 
Nazionale. 183 - Tel. 462114) 
Alle 2 1 . Un'ora solo di 
vorr...£!AR di e con Cecilia Calvi 
e Walter Corda. Ultimi giorni 

TEATRO SISTINA (Via Sistina. 
129-Tel . 4756841) 
Afta 2 1 . Sono muniontanoa 
manto a Broadway di Terze* e 
Vaime con G. Bramieri. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini -
Tel. 3960471) 
AOe 20.45. Storia do la Tigna 
con Dario Fo e Franca Rame. 

TEATRO TENDASTRiSCE (Via 
Cristofaro Colombo. 395 • TeL 
5422779) 
Riposo 

TEATRO TORDMONA (Via òegB 
AcQuasparta, 16 • TeL 6545890) 
Riposo 

TEATRO «V TRASTEVERE (Vico
lo Moroni, 3 - TeL 5895782) 
SALA A: Afta ore 2 1 . Parane 

di Umberto Marino con 
Ennio Cotteti 
SALA B: Riposo 
SALA C- Riposo 

TEATRO TRUUtON (Va Muzio 
Scevola. 101) • Tel. 7880985 
ABe 20.45. BeBetlw di Roma co
reografia di Franca Bartolomei. 
Sandro Vigo a Fiorenza D'Alessan
dro. 

TEATRO SALA A V R À (Corso d'I
talia 37/D) - TeL 850229 
Afta 2 1 : Compagnia di baketti Ma
ria Teste. 

TEATRO ULPIANO (Via L. Cala-
matta. 38 (P-zza Cavour) - TeL 
3567304 
Afte 20.45. Anna Frank con Ni
coletta Oaneo e Morgana Farina. 
Regia di Stefano Kapok. 

TEATRO VALLE-ETI (Via dei Tea
tro Valla 23/A - TeL 6543794) 
Alle 17. 0 malato immaginario 
di Molière. Con Paolo BonaceHi. Pi
na Coi, Cesare Galli. Regia di Mario 
Missirc*. Ultimi giorni. 

Per ragazzi 

ALLA RINGHIERA (Via dai Riari. 
81) 
AUe 17. Spettacolo di burattini 
L'impresario dotta Canario 

ASSOCIAZIONE IL TORCHIO 
(Via E. Morosmi. 16 - Tel 582049) 
Riposo 

CENTRO SOCIO-CULTURALE 
REBIBBIA M S K M E (Via Luigi 
Speroni. 13) 
Riposo 

CRISOGONO (Via S- Gafficano. 8 • 
Tel. 5280945) 
Alle 17. Pinocchio atta corto di 
Corto Magno Spettacolo di burat
tini. 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 
7551785-7822311) 
Riposo 

LA CBJEGIA ASS. PER B A M B M 
E RAGAZZI (Via a Battista So
na. 13-TeL 6276705) 
Riposo 

MARIONETTE OEGU ACCET-
TELLA (TeL 8319681) 
Afte 16-30. C/o Teatro Mongiovt-
no (Via G. Genocchi. 15) So un 
bambino fct a » bosco incorna» 
un orco, dal PoKcino di PerrauK. 

NUOVA OPERA DEI BURATTBN 
Riposo 

TATA DI OVADA (Via a Coppola. 
2 0 - Ladopof - Tel. 8127063) 
Fino al primo giugno '86. Per la 
scuole SpettacoE adattici sul te
ma: Di» ai tiro aducando <f 
Clown e Marionette. 

TEATRO D » C O C a (Via Galvani. 
61 -TeL 3582959) 
Riposo 

Musica 

TEATRO DELL'OPERA (Via Fran
zo. 72 • TeL 463641) 
Afta 2Q.3Q: Un M B a la ansatila 
ra di Giuseppa Verdi Direttore 
Gianluigi Gstmatti. Ragia di Sivano 
Busso tri. 

ACCADEMIA ITALIANA D I M U -
StCA CONTEMPORANEA (Via 
Adolfo Apcaonj. 14 - TeL 
5262259) 
Riposo 

ACCADEMIA D I FRANCIA - VB>-
LA MEDICI (Via Trinità dei Monti. 
1 -TeL 6761281) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI 
SANTA CECILIA (Via Vittoria. 6 
• TeL 6790389-6783996) 
Domani alle ore 2 1 : c/o Auditorio 
di via della ConcrHaziooe. concerto 
del pianista Kristian Zimerman. 
Musiche di Bach, pania in si be
molle maggiore. Mozart, fantasia 
in ra minore k. 397. Beethoven. 
sonata in do dfesis minore op. 27 
n. 2 (al chiaro di luna). Cnopin, 
Barcarola in fa diesis minore e ma
turila in do maggiore. Srimano-
wski. variazione su un tema polac
co in si minore. 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA (Via Flaminia. 118 -
teL 3601752) 
Riposo 

ACCADEMIA STRUMENTALE 
DI ROMA (Via C.G. Bertero, 45 • 
Tel. 8276073) 
Riposo 

ARCUM (Piazza Epiro. 12) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CA
STEL S . ANGELO (Lungotevere 
Castello. 1 - TeL 3285088) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 
ARMONIA (Via A. Friggeri. 8 9 
Riposo 

ASSOCIAZIONI CULTURALE 
CAMERATA OPERISTICA RO
M A N A (Via Napc*. 58 - TeL 
463339) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CORO IAET1CANTORES 
Afta 20.30. C/o la Chiesa defla 
Maddalena (P-zzs Maddalena). 
Rassegna novembre musica. Ser
gio Aftègrint (tenore) a Franco Trin
ca (pianoforte). 

MUSICALE 
(Via Enea. 12 -

Aliano Laziale) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. 

- TaL 678634) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CORO LAETI CANTORES 
Afta 20.30. Presso la Chiesa osta 
Maddalena (Piazza detta Maddale
na). Concerto del Gruppo corale G 
Rossini di Pesaro. Direttore Rober
to Renili. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ITALIANA PAUL IIBoDEBaTTH 
(Vate dei Salesiani. 82) 
Riposo 

Bara«MHjaap sraVBo* ^Po^B^#^*apBJpa™JàJ ì T N l 

Bassa-ione. 30) 
Domani afta 2 1 . c/o Aula Magnasi 
universitaria La Sapienza. Ensem
ble Cameristico rtafcano. musiche 
di Cambini. Mutar. Ufebvrs. kv 

Hboro. 

TfCALE (Piazza data cappata. 48 
- TeL 5038569) 
Riposo 

ALIOITORfUM DEL FORO ITALI
CO (Piazza Lauro Da Bosis) 
Riposo 

COOP. TEATRO URICO DI INI 
ZIATIVE POPOLARI (P:zza Giro
lamo da Montesarchio. 6) 
Ooamni ade ore 20.30. Rigoletto 
di G. Verdi con A. NorcSnarchi (ba
ritono): Giovanna Mand (soprano): 
Stefano ?* Roberto (tenore): An
tonio Sorgi (pianoforte) 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 • Tel 
6372294) 
Alle 21 : Euromusica presenta San
dro Peres (rimarrà flamenca). 

GRUPPO ALBA MUSICA 
Alle 2 1 : Ingresso libero. C/o Casi
no Dell'Aurora (Via 24 Maggio. 
43). Concerto: J.S. Bach. Brani del 
libretto di Anna Maddalena Bach. 

ISTITUTO DELLA VOCE (Via Li
dia. 15 -Tel. 789295) 
Alle 20.30: Ingreso libero, c/o Sa
la D'Ercole Campidoglio. Esecuzio
ne integrale dei Lieder di Hugo 
Wolf. Soprano Alide Maria Satvet-
ta. pianista Antonio Ballista. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Lungotevere Fla
minio. 50 • TeL 3610051) 
Riposo 

MONUMENTA MUSICES (Via Co-
mono, 95 • TeL 8123055) 
Riposo 

NUOVA CONSONANZA (Via Li
cia. S - TeL 7824454) 
AUe 2 1 : c/o Auditorium Rai - Foro 
Italico (P.za L. De Bosis). Concerto 
dell'Ensemble Kateidocollage di 
Parigi. Musiche di Goeyvaerts. Ro-
que Alsina, Agar. De Patio. 

OLIMPICO 
Afta 21 : Teavodanza Contempora
nea direna da Elsa Piperno e Jo
seph Fontano presenta Dopo sa 

ORATORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone 32/A - TeL 
655952) 
ABe 2 1 : Concerto defla Tromba 
David Short a deS/organista Gior
no Cerase*. Musiche di PurceB. 
Handel. J.S. Bach. Stotrel. 

ORIONE (Via Tortosa. 3) - TaL 
776960 
Afta 21.15. Balletto La fiso Mal 
Garda*. Musiche di LF. Herold. 
Primi baBetti Alessandra Capozzi, 
Mario Marezzi. Piero MarteBetta. 
Cario Proietti. 

TEATRO COOP. LA MUSICA 
(Viale Mazzini. 6 - TeL 3605352) 
Domani afta 20.30. c/o Chiesa 
Sant'Ignazio. Heinrich Schutz. 
Oratorio passione secondo S. Gio
vanni. Coro da camera del 
CI.M.A. dreno da Sergio Simono-
vich. ingresso libero 

Jazz - Rock 

B U I E HOLIDAY (Via degli Orti di 
Trastevere. 4 3 - Tel. 5816121) 
Atte 21.30. Lo Clarinetto. 

DORIAN CRAY - MUSIC CLUBS 
(Piazza Trihissa. 4 1 • TaL 
5818685) 
Ore 21.30. Musica brasiliana e la
tino-americana con Fremer a Ba-
gana. 
Ore 24. Discoteca Afro-tatinoama-
ricana D.J. Ousti. 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi. 3 • 
TeL 5892374) 
Alle 21.30. Fofcstudto in Happe
ning. 

GRIGIO NOTTE (Via dai FienaroS. 
30/B)-Tel . 5813249 
Ore 20.30. Video Bar U2 • Under 
a blood red sfcy. 
Ore 21.30. Howard Jones - Lka to 
get know youwed. 
Ore 22.30. Ouran Duran • Smg 
blue Silver. 
Ore 23.39. Cartoni animati 

LA POETECA (Vicolo dei Soldati. 
47 - Piazza Navone - TaL 655440) 
Musica dal vivo Jazz-Afro-Sout-
Folk. Poesia. Giochi, performance. 
Sfizi, bar 22.30. (Tutti i gnmij. 

LAPSUTINNA (Via A Dona. 16/0 
- teL 310149 
ABe ore 21 Blues con Francis Koa-
ber e Flavio Di Pietro. Spuntini a 
drinks fino alle ora 2.00. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo 
Angelico. 16 • TeL 6545652) 
Alle 21.00. Concerto con te Ohi 
Time Jazz Band di Luigi Toth. 
Ino/esso omaggio afta donne. 

MUSIC INN (Largo dai Fiorentini. 3 
-TeL 6544934) 
Afta 21.30. Concerto del chitarri
sta Paolo Cavezza. 
Ingresso omaggio ai soci. 

SAINT LOUIS MUSIC « T V (Via 
del Cardedo. 13a • TaL 4745076) 
Riposo 

TUSITAIA (Via dai Neofiti. 13/c -
TeL 6783237). 
Afta 21.30. Nuovi Talenti: I 
pa Stomp (piano a voce). 

CLUB (Via 
Ostia. 9 • TeL 3599398) 
Afta 2 1 . Jazz incontro 
Afta 22.30. Concerto daTEddy Pa
lermo Group. 

BIQ RIAMA (V to S. Francesco a 
Ripa. 18 -TeL 582551) 
Afta 2 1 . Concerto blues del gruppo 
Blues Card di Marco Manusso. 

Cabaret 

B, BAGAGLBVO (Via Qua MacsS. 
75 - TeL 6799269) 
Afta 21.30. Peiiilmeiilal con 
Oreste Lotoso a Bombolo. Ragia 
di Pier Francesco Fingitore. 

ELEFANTBrO (Via Aurora, 27 - Via 
Veneto) 
Afte 22.30. La canzoni di Massimo 
Bszzarri con Saransla. 

FASSI NOTTE « O l i J s m sThe 
«orno» (Corsa dltafa. 45 • TaL 
8441617) 
Ora 2 0 3 0 . Tuo* la atra baso §-

Ore 2 3 0 0 . Cabaret: AntoneJb Lie
gi ài fFfizzi* 

ROMA M (Via Americo •. 29 - TaL 
6547137) 
Afta 20.30: Dirw-Cnantant con in 
esclusiva La Sberla. Basano «Trio* 
Brasa». 

ARRIVA 
IL COLOSSO 
DEI CIRCHI 
ITALIANI 

ELEFANTI 
COCCODRILLI 

SQUALI 

SULLA PISTA 
PANORAMICA 
400 ARTISTI 
E TECNICI 
1000 SFARZOSI 
COSTUMI 

ROMA 

PIAZZA CONCA DORO 
D O M A N I ALLE ORE 2 1 , 3 0 8127898 

SERATA DI GALA 

TELEFONI 

8128130 

ORARIO 
SPETTACOLI: 

FERIALI 
ora16.15a2l.15 

FESTIVI 
or» 15a I M O 

LUnfK)r:rRP0SO 
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A proposito della Bi-Invest 

La strategia 
d'impresa è 
prendere un 

treno in corsa 
Il caso Montedison illustra una situazione 
comune a molti gruppi industriali italiani 

ROMA — A distanza di 
quattro mesi dalla conquista 
di Bi-Invest. la domanda più 
Impellente che I giornalisti 
hanno fatto al responsabile 
delle strategie Montedison 
durante un recente Incontro 
è stata: ma insomma, perché 
avete fatto questa scalata? 
La risposta di Vaslle è stata 
una versione singolare (ma 
vera) del modo in cui si pone 
oggi il problema strategico 
ai gruppi industriali Italiani. 
Secondo Vaslle, strategia 
d'impresa significa cogliere 
al volo le occasioni che pas
sano per sfruttarle secondo 
un progetto, del traguardi. 
La risposta non ci soddisfa, 
però mette in evidenza un 
comportamento che abbia
mo ritrovato In questi anni 
in De Benedetti, Agnelli e 
tanti altri: l'occasione strate
gica più frequente è venuta 
da un gruppo debole ma 
sfruttabile, dalle crisi stesse. 

Non è cosi che Fiat ingoia 
Snla con tre soldi? Non è così 
che De Benedetti entra nel
l'alimentare? 

Ma torniamo a Montedi
son. L'area del terziario, do
ve confluisce Bi-Invest, è 
una delle quattro In cui si ri
promette di investire di più 
(le altre tre sono energia, cu
ra della salute, materiali 
speciali). Il terziario Monte» 
dison comprende grande di
stribuzione, telecomunica
zioni, servizi di rete e servizi 
di trading, ingegneria delle 
costruzioni, affari Immobi
liari, servizi finanziari e «al
tri». Ma è un'area o sono tre 
aree (distribuzione e com
mercio, ingegneria e trading, 
telecomunicazioni e servizi 
di rete)? Per quanto si pro
gettino interconnessioni fra 
le diverse attività — ed è un 
campo dove far lavorare 
l'immaginazione — ce n'è 
abbastanza per costruire un 
altro gruppo pari alle dimen
sioni di tutte le attuali nove 
aree Montedison prese insie
me. 

La Bi-Invest, confluita in 
questa area, non fa che ag
giungere, con la eterogeneità 
delle componenti, il compito 
di farne un raggruppamento 
omogeneo; cioè strategico. 

Perché strategia, anche 
nella idea di Vasile, è pur 
sempre ricondurre le Inizia
tive ad un progetto. Vediamo 
il settore energia: anche qui 
si parte da un risultato, lo 
sviluppo di alcuni campi pe
troliferi e la rivalutazione 
dell'autoproduzione elettri
ca tramite la società Selm. 
La descrizione «Esplorazio
ne, produzione e commercia
lizzazione di petrolio e gas 
naturale. Raffinazione e 
commercializzazione petro
lio e derivati. Energia elettri
ca» ci mette di fronte ad un 
progetto così vasto che riesce 
difficile vederne l contorni. 
Già oggi per 2.429 miliardi di 
fatturato Montedison ha in
vestito 2.356 miliardi nell'a
rea energia. Quanto potrà 
Investire in futuro non è 
chiaro, al di là dello sviluppo 
di quanto già esiste. 

Ma è così anche per gli al
tri due settori prioritari: l 
treni passano, saltarvi su è 
possibile ma dove si potrà 
arrivare dipende dal volume 
di capitali disponibili. Par
liamo allora di capitali. In 
che senso è strategica la ven
dita del 17% Gemina a Vara
si ed altri? In uno solo: quello 
di un Impegno di parte ban
caria a sostenere un tentati
vo di diffusione del titolo 
Montedison fra 11 pubblico, a 
quotare altre società, cioè ad 
assecondare 11 progetto della 
squadra Schimberni di ren
dersi più autonomi da con
trollori esterni. Via obbliga
ta poiché né l'ingresso di 
Gardinl né quello di Varasi 
sono tali da assicurare a 
Montedison quegli apporti di 
capitali di cui ha bisogno. Vi 
sono aree di collaborazione 
industriale in ambedue i casi 
ma piuttosto ristrette. 

Per cui restano due vuoti 
strategica 1) non sappiamo 
quali settori saranno ceduti, 
ridotti o scambiati, per di
sboscare la vasta conglome
razione; 2) non sono chiare le 
tappe che possono portare in 
termpl visibili all'aumento 
dei capitali per l'investimen
to. 

Sono I medesimi interro
gativi, del resto, che oggi po
tremmo porre anche agli 
strateghi di altri gruppi. 

- r. s. 

LUCCA — La normativa va* 
lutarla italiana è sempre più 
nell'occhio del ciclone: nel 
giro di poco più di un mese 
sono entrati in vigore quat
tro decreti ministeriali e due 
circolari dispositive dell'UIC 
che introducono una serie 
di cambiamenti e di agevo
lazioni a favore degli opera* 
tori che operano con Teste* 
ro, In attesa che la Camera 
approvi la nuova legge valu
tarla. I quattro decreti sono: 
decreto ministeriale 18 lu
glio 1985 entrato In vigore 11 
18 novembre 1985; decreto 
ministeriale 16 ottobre '85 
pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale 248 del 21 ottobre; 
decreto ministeriale 16 otto
bre pubblicato sulla Gazzet
ta Ufficiale 249 del 22 otto
bre; decreto ministeriale 8 
novembre pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale 269 del 15 
novembre e quello del 16 no
vembre pubblicato sulla 
G.U. 273 del 20 dello stesso 
mese. Le circolari sono In
vece le seguenti: circolare 
1/24 del 24 ottobre e 1/25 del 
20 novembre. 

Quali sono le Innovazioni 
introdotte da queste dispo
sizioni? Vediamone alcune, 
dar conto di tutte sarebbe 
Infatti troppo lungo. 1) Abo
lizione del finanziamento 
obbligatorio all'esportazio
ne; 2) Arbitraggio della va
luta detenuta sul conti valu
tari; 3) Possibilità di opera
zioni in leasing; 4) Cessioni 
di credito tra residenti; 5) 
Facilitazione per 1 finanzia
menti In valuta per opera
zioni di import-export; 6) 
Possibilità di accettare ga
ranzie di qualsiasi tipo da 
non residenti per operazioni 
tra residenti; 7) collocazione 

Emanati recentemente alcuni decreti di snellimento delle procedure 

Per le aziende esportatrici 
cadono numerose barriere 
Oggi frontiere più aperte? 

In poco più di un mese in vigore quattro decreti e due circolari dispositive dell'Ufficio italiano cambi - Agevolazioni 
agli operatori con Testerò - Maggiore snellezza amministrativa - Seminario dell'Istituto di studi bancari a Lucca 

del servizi sullo stesso plano 
delle operazioni commercia
li; 8) Introduzione dei silen
zio-assenso per le proroghe 
di autorizzazioni attinenti 
operazioni finanziarle; 9) 
Diminuzione al 25% del de
posito Infruttifero sugli in
vestimenti italiani. Per gli 
investimenti diretti per 1 
quali non è necessaria l'au
torizzazione del ministero 
Commercio Estero è tolto 
anche l'obbligo del 25%. 
Inoltre le compagnie di assi
curazione sono state esone
rate dall'obbligo della costi
tuzione del deposito per 
l'acquisto di titoli emessi o 
pagabili all'estero destinati 
alla copertura di rischi as
sunti in Italia in valuta nei 

Il 18 novembre scorso è entrato in vigore il nuovo testo 
unificato delle disposizioni valutarie concernenti l'im
portazione ed esportazione di merci. Il testo comprende il 
D.m. IB/lSfìS e la circolare U.i.c. 2/20, che sostituiscono 
la vecchia circolare 2 e che configurano uno schema ana
logo a quello già in vigore per le disposizioni sui regola
menti valutari, il D.m. 12/3/81. 

Agli articoli del nuovo decreto fanno dunque riscontro 
le disposizioni di attuazione dell'Ufficio Italiano dei 
Cambi che sviluppa le norme ministeriali sotto il profilo 
dell'interpretazione e dell'attuazione doganale e banca
ria. L'articolo 3 del decreto conferma infatti che «il mini
stero del Commercio con l'Estero si avvale dell'Ufficio 
Italiano dei Cambi per l'emanazione mediante circolari 
delle disposizioni di attuazione del presente decreto e 
delle sue eventuali modifiche...» e che «fatta salva la com
petenza del ministero del Commercio con l'Estero per 
quanto riguarda l'interpretazione del presente decreto, 
l'Ufficio Italiano dei Cambi può fornire direttamente 
l'interpretazione delle disposizioni di attuazione del de
creto stesso». Vediamo ora di estrapolare dal testo le no
vità più rilevanti per le imprese, confermando sin d'ora 
che il testo ha introdotto modifiche consistenti, che van
no oggettivamente in direzione di uno snellimento delle 
procedure doganali e bancarie. Inoltre la pubblicazione 
di un testo unico agevola gli operatori sotto l'aspetto 
dell'esame e dell'interpretazione delle norme. 

Con le nuove disposizione vengono definitivamente 
aboliti i vecchi benestare bancari Procedura Speciale ed 
Ordinarla, sostituiti dal moduli di dichiarazione valuta
rla di importazione o di esportazione. 

Le dichiarazioni valutarie saranno utilizzate in doga
na per merce di valore superiore al 10 milioni. Fino ailO 
milioni non è necessaria la presentazione di alcun modu
lo valutario. Dai 10 ai 100 milioni l'importatore o l'espor
tatore può sdoganare la merce senza visto preventivo 
della Banca, cioè senza controllo previo di conformità 
alle disposizioni valutarie da parte delle Banche, fermo 
restando l'obbligo di consegnare alla Banca, dopo Putì-

Punto per punto ecco 
le novità 

su export e import 
lizzo in Dogana, le parti 1 e 2 delle Dichiarazioni valuta
rie. L'obbligo di visto preventivo rimane per le operazioni 
di Importo superiore ai 100 milioni, per le operazioni non 
eseguibili entro i termini di regolamento autorizzati in 
via generale, per l'esportazione di merci temporanea o 
definitiva senza Impegno di regolamento e per l'importa
zione di particolari prodotti siderurgici. 

nella stragrande maggioranza del casi l'intervento del
le Banche e successivo all'operazione doganale e non 
obbliga gli operatori, come accadeva nel passato, ad al
cun adempimento formale preventivo che non sia la con
sueta procedura di sdoganamento della merce. 

L'adeguamento della soglia di intervento di conformi
tà valutaria delle Banche (dai 10 al 100 milioni) prende 
atto intanto dalla svalutazione della lira nell'ultimo de
cennio e viene incontro ad una esigenza prettamente 

A novembre 
entrato 

in vigore 
il testo 

unificato 
delle 

disposizioni 
valutarie 

Il centro elaborazione dati ha impiegato 65 giovani sotto i 28 anni in Toscana 

Cred, dà lavoro perché ha un cuore... elettronico 
È un mega-ragioniere in grado di tenere contabilità, fare buste paga, gestire acquisti e scorte - Il centro nato per volontà della Confesercenti regionale e di 
un gruppo di aziende commerciali - Il «cervello» è tutto «iliade in Tuscany» - La sede è a Prato con una novantina di terminali disseminati nella regione 

Ecco le scadenze d'impresa 
per tutto il mese di dicembre 

OGGI 5 DICEMBRE: IMPOSTA SUL VALORE AGGIUNTO 
I contribuenti con volume d'affari superiore a 480 milioni devo

no. entro oggi, versare, qualora il debito superi le 50mila lire, 
mediante delega bancaria, l'imposta dovuta per il mese di ottobre 
ed annotare la liquidazione nei registri Iva. 
LUNEDI 9: IMPOSTE DIRETTE 

Termine ultimo entro il quale devono essre effettuati i versa
menti a mezzo c/c postale vincolato intestato all'Esattoria delle 
ritenute operate nel mese di novembre su: 1) redditi di lavoro 
dipendente (ritenute operate da datori di lavoro agricoli); 2) red
diti di lavoro autonomo; 3) redditi di lavoro assimilati; 4) dividen
di; 5) provvigioni inerenti • rapporti di commercio, agenzia, me
diazione e di rappresentanza di commercia 
SABATO 14: IMPOSTE DIRETTE 

Tèrmine ultimo entro il quale devono esaere effettuati i versa
menti a mezzo c/c postale vincolato intestato all'Esattoria delle 
ritenute operate dai datori di lavoro non agricoli nel mese di 
novembre su: I ) retribuzioni, pensioni, trasferte, mensilità aggiun
tive e relativo conguaglio; 2) emolumenti arretrati e su indennità 
per cessazione di rapporto di lavoro; 3) emolumenti corrisposti per 
prestazioni stagionali; 4) compensi corrisposti • soci di cooperati-

LUNEDI 16: IMPOSTE DIRETTE 
Termine ultimo entro il quale devono esaere effettuati i versa

menti alla Sezione di Tesoreria provinciale dello Stato diretta
mente allo sportello o in c/c postale delle ritenute operate nel mese 
di novembre su: 1) redditi derivanti da interessi, premi ed altri 
frutti corrisposti da società o Enti che hanno emesso obbligazioni 
o titoli similari; 2) redditi di capitali; 3) premi e vincite. 

Termine ultimo entro il quale devono esaere effettuati i versa
menti allo sportello esattoriale delle ritenute considerate nella 
scadenza di lunedi 9. 
VENERDÌ 20: IMPOSTE DIRETTE 

Termine ultimo entro il quale devono essere effettuati ì versa
menti allo sportello esattoriale delie ritenute considerate nella 
scadenza di sabato 14. 
MARTEDÌ 31: IMPOSTA SUL VALORE AGGIUNTO 

Termine ultimo per registrare le fatture d'acquisto delie quali si 
è venuti in possesso nel mese di novembre. Termine ultimo per 
emettere e registrare le fatture (fatturazione differita) per le ces
sioni di beni la cui consegna o spedizione risulta da bolle di conse
gna enumerate progressivamente nel mese di novembre. 

Tasse di concessione governative e comunali; 
Termine ultimo per ilpagamento delle tasse relative al rinnovo 

delle licenze e autorizzazioni (ad eccezione di quelle per le quali è 
prevista la acadenza del 31 gennaio). 

A cura di: Girolamo telo 

FIRENZE — Sessantacin
que giovani under 28 vi 
hanno trovato un lavoro 
stabile e qualificato. Quin
dicimila aziende commer
ciali e turistiche toscane vi 
hanno trovato un modo 
per risparmiare tempo e 
denaro. Si chiama Cred, 
un centro di elaborazione 
dati, il maggiore esistente 
nel settore. E un mega-ra
gioniere capace di tenere 
la contabilità, fare buste 
paga, gestire acquisti e 
scorte. Il centro nasce per 
volontà della Confesercen
ti e di un gruppo di aziende 
commerciali toscane. Ora, 
finita la fase di rodaggio, 
ha intenzione di espander
si ulteriormente nella re
gione. 

Il cuore del ragioniere 
elettronico è costituito da 
due gruppi di elaboratori, 
due computer di grosse di
mensioni messi a disposi
zione dalla Siemens. Ma 11 
cervello è tutto made in 
Tuscany: 1 programmi, il 
software — come si dice In 
computerese — sono pro
dotti dal ricercatori del 
Cred. La principale novità 
di questo servizio sta pro
prio qui, oltre che nelle di
mensioni: U centro è In 
grado di fornire program
mi finalizzati alle esigenze 
del singolo utente, tenen
doli aggiornati con le leggi 
che di volta In volta vengo

no sfornate dal Parlamen
to. 

Il Cred ha la sede princi
pale a Prato e novanta ter
minali sparsi per la Tosca
na. Vi lavorano un centi
naio di persone. Sessanta
cinque sono giovani as
sunti con i contratti di for
mazione-lavoro messi a 
punto dalla Regione To
scana, dal Cred e dall'As
sociazione Intercomunale 
dell'area pratese. 

Dopo la contabilità e la 
gestione il centro si prepa
ra ad un altro servizio al
l'insegna dell'efficienza e 
della modernità: con ti 
nuovo anno marketing e 
ricerche di mercato. Tutti 1 
consigli e le informazioni 
più aggiornate per gli ope

ratori economici che in
tendono investire nel turi
smo e nel settore della di
stribuzione. Ma in modo 
nuovo: attraverso sondag
gi, ricerche e collaborazio
ni di istituti specializzati il 
Cred sarà in grado di for
nire le risposte giuste su 
quale negozio aprire, in 
quale zona, oppure Indica
re dove Impiantare un al
bergo o altre strutture per 
le vacanze e 11 tempo libe
ro. 

Il Cred, che con 1 nuovi 
servizi conta di superare le 
quindicimila aziende, fun
ziona in maniera molto 
semplice. Un negozio, 
un'azienda commerciale, 
un grande albergo, hanno 
due possibilità di scelta. 

Possono affidare tutta la 
documentazione (fatture, 
registri, libri, ecc.) alla lo
cale sede del centro che 
provvedere ad elaborare 
tutto il materiale e a forni
re le risposte richieste a se
conda del programma per
sonalizzato concordato 
con ogni operatore. 

Oppure le aziende posso
no immettere in un video
terminale i dati che vengo
no loro richiesti. Il Cred li 
elabora e restituisce le in
formazioni desiderate. In 
qualsiasi giorno il cliente 
può chiedere di essere ag
giornato sulla situazione 
contabile e gestionale della 
propria azienda. Il com
merciante che intende ac
quistare in proprio un per-

Settore costruzioni: informatica 
e gestione delle imprese 

ROMA — «Informatica e gestione dell'im
presa nel settore delle costruzioni» è il ti
tolo del corso che si sta svolgendo a Roma 
dal 25 novembre e terminerà II 20 dicem
bre prossimo. Il corso, promosso e orga
nizzato dall'Icle, Istituto cooperativo per 
l'Innovazione, costituisce una prima con
creta azione formativa nell'ambito del 
progetto Formazione-Tlsco (progetto ri
guardante l'applicazione dell'Informatica 
al settore delle costruzioni) nel confronti 

delle Imprese cooperative e del consorzi 
aderenti alla Lega nazionale delle coope
rative e mutue. Il corso, rivolto agli addet
ti alle funzioni di pianificazione e control
lo e agli specialisti informatici delle Im
prese e del consorzi nel settore delle co
struzioni, intende contribuire al supera
mento del «gap» culturale derivante dalla 
difficoltà di Interazione tra Innovazione 
tecnologica e problematiche di gestione 
aziendale. 

sonai computer sarà aiuta
to dal Cred per la consu
lenza e la predisposizione 
dei programmi. 

Quanto costa affidare 
l'azienda al Cred? I prezzi 
variano con I programmi 
concordati azienda per 
azienda. Le tariffe comun
que sono tra le più conve
nienti offerte dal mercato 
dei servizi contabili e ge
stionali. Ad esempio una 
contabilità forietaria costa 
50.000 lire al mese, quella 
ordinaria 250.000 mentre 
l'elaborazione di una bu
sta-paga costa dalle 15.000 
alle 18.000 lire. 

In Toscana e una novità 
e l'iniziativa figura al pri
missimi posti anche in Ita
lia. Terziario avanzato in 
un settore tradizionalmen
te arretrato. A giudizio di 
Paolo Melni, segretario 
della Confesercenti, e del
l'assessore regionale al 
commercio Marco Mayer, 
il centro rappresenta un 
passo avanti concreto in 
termini di efficienza e am
modernamento del siste
ma commerciale e turisti
co. In questa Iniziativa si 
sono Incontrate Insieme la 
Confesercenti e la Regio
ne, un altro passo verso 
quel rapporto innovativo 
tra pubblico e privata 

Metano mulo acuti 

casi previsti dalle disposi
zioni di attuazione dell'arti
colo 98 del decreto ministe
riale del 12 marzo 1981; 10) 
Autorizzazione ad aprire 
conti all'estero per gli euro-
parlamentari e per gli auto-
trasportatori. Infine sono 
stati liberalizzati 1 contratti 
transattivi e non è più previ
sto l'intervento della autori
tà valutarla nel trasferi
menti all'estero a seguito di 
procedimenti giudiziari. 

È da tener presente che 
nel loro complesso le novità 
introdotte vanno nella dire
zione di conferire maggiore 
snellezza al rapporti con l'e
stero. Va però sottolineata 
la rilevanza che assumono 

in particolare la cessione del 
crediti tra residenti e l'arbi
traggio delle valute, perché 
con queste misure si intro
ducono dei temperamenti 
nell'ambito dell'istituto del 
monopollo dei cambi. Que
sto processo di snellimento 
presenta, almeno in una 
prima fase, quella relativa 
alla piena assimilazione del
le nuove disposizioni che tra 
l'altro cambiano in conti
nuazione per essere sempre 
più adeguate alla realtà (al 
riguardo si parla già di nuo
ve disposizioni nei prossimi 
mesi) non poche difficoltà 
interpretative e procedurali. 
Per questo sono particolar
mente utili quelle iniziative 
che tendono a chiarire la 
portata e il contenuto appli
cativo delle nuove norme. 
In tal senso in primo plano 
vanno citate le giornate di 
studio sull'argomento pro
poste dall'Istituto di studi 
bancari di Lucca. 

Dopo un seminarlo dedi
cato esclusivamente al de
creto ministeriale del 18 lu
glio, l'Istituto ha organizza
to a Lucca nel giorni 25 e 28 
novembre un altro incontro 
dedicato agli ultimi provve
dimenti. Sotto la guida della 
dottoressa Fiorella Gennari 
e del dottor Mario Zitelli, un 
numeroso gruppo di funzio
nari di banche e casse di ri
sparmio di livello locale (e 
ciò è particolarmente im
portante perché sono questi 
Istituti di credito che hanno 
un rapporto più stretto con 
piccole e medie Imprese) ha 
esaminato in tutti i dettagli 
la portata della nuova nor
mativa. 

Mauro Castagno 

commerciale di massima celerità nella pratica doganale, 
peraltro resa possibile da una crescente dimestichezza 
degli spedizionieri in materia valutaria. È lo spedizionie
re, ricordiamo, ad effettuare, per conto delle clientela, le 
operazioni doganali. Le nuove norme consentono inoltre 
la presentazione differita dei moduli valutari rispetto 
all'operazione doganale per ragioni di particolare urgen
za. In questo caso l'operatore dovrà impegnarsi a conse
gnare il modulo non oltre il decimo giorno successivo a 
quello di esecuzione delle operazioni doganali. Tale age
volazione era permessa nel passato solo per i prodotti 
ortofrutticoli, per merce particolarmente deperibile e per 
bestiame vivo. 

Si consente inoltre al transitarlo abituale che effettua 
operazioni di acquisto e rivendita di merce estero su este
ro di chiudere alcune operazioni in perdita (esborso mag
giore dell'introito) purché l'operatività, nell'arco dell'an
no, sia complessivamente positiva per la gestione valuta
ria italiana. 

Col nuovo decreto sparisce inoltre la fattispecie di ope
razioni «franco valuta* e resta disciplinata un'unica cate
goria di operazioni «senza impegno di regolamento» per 
le quali vengono precisate le competenze di controllo 
valutario delle Banche abilitate e della Banca d'Italia. 

Si rammenta a questo proposito che le importazioni e 
le esportazioni definitive senza impegno di regolamento 
valutarlo sono le operazioni commerciali alle quali non è 
collegata alcuna controprestazione rispettivamente di 
residenti e di non residenti. 

Un'ulteriore agevolazione per gli esportatori èdata In
fine dalla possibilità per le Banche di procedere alla li
quidazione di bonifici esteri a favore degli operatori ita
liani anche in mancanza di moduli valutari o delle fattu
re vistate dalla Dogana, sempreché l'operatore ne dichia
ri le ragioni e si impegni a presentare i documenti non 
appena possibile. 

Giovanni Vaccarella 

Quando, cosa, dove 

OGGI — «Aaa: informazione cercasi su agricoltura, alimen
tazione, ambiente» è il titolo del convegno organizzato dal* 
l'associazione nazionale della stampa agricola. Al convegno 
interverrà ii ministro dell'Agricoltura Pandolf 1. Roma — Au
ditorium Federconsorzi. 

Organizzato dalla fondazione Idi si tiene l'incontro su «La 
trasformazione della metropoli: il caso di Milano e della 
Lombardia». Milano — Sede della Camera di Commercio. 

•La sfida tecnologica e l'Europa: il progetto Eureka e il 
ruolo dell'Italia* è il tema del convegno promosso dall'asso
ciazione «Giovane Europa» a cui parteciperanno l ministri 
della Ricerca scientifica, della Difesa, delle Finanze e dei 
Rapporti con 11 Parlamento. Roma — 5 e 6 dicembre — Sala 
del Cenacolo, Piazza Campo Marzio. 

DOMANI — Presentazione del XIX Rapporto sulla situazio
ne sociale del paese curato dal Censls. Roma - Sede CneL. 

Organizzato dalia compagnia assicuratrice Unlpol si svol
ge il convegno internazionale «Odissea Rifiuti: proposta di 
«equilibrio». Il convegno si pone come momento aggregante 
degli aspetu economici, normativi e sanitari relativi alle pro
blematiche dell'inquinamento marino e delle acque interne. 
Venezia. 

«Le strategie imprenditoriali nel campo delle telecomuni
cazioni e dei servizi telematici* è il tema del convegno orga
nizzato dall'Università Bocconi. Milano - Università Bocco
ni. 

Promosso dall'Aniest, Associazione esperti scientifici del 
turismo, inizia II XVII convegno nazionale dedicato a «Lo 
sviluppo del turismo e la protezione dell'ambiente*. Roma — 
6 e 7 dicembre — Residence di RIpetta. 

SABATO 7 — Si inaugura «Agricoltura 2000*. Alla manife
stazione saranno presenti le più importanti aziende ed istitu
zioni del settore pubblico e privato che operano in agricoltu
ra fra le quali la Fiat, l'Enea, la Federconsorzi, 11 Cnr. Dal 7 al 
15 dicembre — Roma — Palazzo dei Congressi dell'Eur. 
MERCOLEDÌ 11 — Promosso dall'Associazione nazionale di 
meccanica con la collaborazione dell'Associazione italiana 
per la qualità si tiene 11 convegno «La qualità del prodotto: 
come evolve il rapporto committente-fornitore*. Milano — 
Aula Morandi del Palazzo Fast, Piazzale Morandl. 

A cura di Rossola Funghi 
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Viaggio nell'attività dell'industria farmaceutica 

Finanziamenti pochi, multinazionali molte 
Ricerca innovativa: se venti aziende vi sembrali tante 

ROMA — All'apertura di 
una inchiesta giornalistica 
l'interrogativo di rito è 
sempre: «Perché?». Non vo
gliamo, quindi, proprio noi 
sottrarci alla domanda di 
prammatica. Anzi. 

Perché, dunque, una in
chiesta sullo stato di salute 
della ricerca nell'industria 
farmaceutica? Innanzitut
to perché questo settore ci 
appare sempre più bersa
gliato dal capitale multi
nazionale (quest'anno una 
decina di industrie sono 
passate sotto il controllo di 
società estere portando la 
percentuale di presenza 
straniera alla pericolosa 
soglia del 60%). Secondo, 
perché crediamo che l'In
dustria farmaceutica, pro
prio per la sua stessa natu
ra, possa essere assimilata 
ad un vero e proprio «ter
mometro» dell'attività di 
ricerca, pura o applicata 
che sia, nel nostro paese. 

Ovviamente parlare oggi 
di vera industria farma
ceutica senza l'apporto 
fondamentale di questa at
tività non pare abbia sen
so. E la prova del nove di 
quanto andiamo affer
mando è facile farla di
scendere dalla analisi geo
politica delle più impor
tanti industrie farmaceu
tiche che oggi sono sulla 
cresta delPonda. Tutte 
queste sono ben localizza
bili in aree e in nazioni al
tamente sviluppate e ad 
elevata ricerca scientifica. 

Ma le motivazioni per 
avviare la nostra indagine 
non si fermano a quelle già 
esposte; si devono agglun-

f;ere, infatti, più in genera-
e le preoccupazioni che 

scaturiscono dalla lettura 
dei dati della nostra bilan
cia commerciale chimica 
(deficit '84: 5.000 miliardi) 

e, in particolare, delle cifre 
del saldo negativo farma
ceutico (sempre anno '84) 
che vede tra import ed 
export una variazione di 
quasi 200 miliardi. Per non 
parlare, poi, della bilancia 
tecnologica perennemente 
volta verso 11 rosso. 

Preoccupazioni, oltre
tutto, che sono rimbalzate 
recentemente anche In se
de parlamentare (nella 
commissione Industria 
della Camera) per Iniziati
va del gruppo comunista. 
Che cosa chiede in sostan
za il Pei? Che di fronte alla 
crescente Internazionaliz
zazione del comparto — e, 
quindi, anche di quello far
maceutico — si riesca a de
finire •percorsi e spunti di 
orientamento» (anche at
traverso una serie di audi
zioni) per approdare ad 
una reale politica di svi
luppo dello scenario chi
mico del nostro paese. 

Che ci si trovi ad un pas
saggio delicato per questo 
settore lo sottolinea anche 
la Introduzione, avvenuta 
alcuni anni fa, del regime 
brevettistlco al posto di 
quello «in piena libertà» in 
cui operavano le aziende. 
Questo ovviamente inne
sca ed ha innescato un 
maggiore sforzo nella 
competizione internazio
nale che, se non fronteg
giato con validi sostegni 
fiubblici, potrà significare 
a decisiva vittoria del ca

pitale straniero su quello 
nazionale. Con tutte le 
conseguenze del caso. 

Queste le problematiche; 
veniamo ora agli impegni 
finanziari fino ad oggi sop
portati dal settore pubbli
co per la ricerca. Partiamo 
dal progetto finalizzato 
chimica fine e secondaria 
del Cnr che si può conslde-

Quasi al 
60% la 

presenza 
straniera 
Il ruolo 
svolto 

dal pro
getto Cnr 

Diretto, indiretto: 
ecco chi dà i soldi 

ROMA — Chi si occupa dì 
ricerca finalizzata al setto* 
re farmaceutico nel nostro 
paese? Oltre naturalmente 
alla attività delle singole in* 
dustrìe del settore che la 
svolgono in propri0,gli stru
menti pubblici sono clas

sificabili, per semplicità, in 
due categorie: quelli indi
retti e quelli, invece, diretti. 

Tra quelli indiretti tro
viamo: il ministero della 
Pubblica istruzione che in* 
terviene finanziando la ri
cerca nelle Università; il 

ministero della Sanità at
traverso il Centro studi per 
progetti di interesse sanita
rio; il Cnr con attività di 
formazione di nuove leve 
tra ì ricercatori biomedici. 

Direttamente, invece, in
tervengono: il Cnr con pro

getti finalizzati (ad esempio 
quello per la chimica fine e 
secondaria I e, in prepara
zione, il II) sotto il diretto 
controllo del comitato in
terministeriale per la pro
grammazione economica 
(Cipc); il ministero della Ri* 

cerca scientifica gestendo 
tre aspetti della legge 46/82: 
rimborso delle snese alle 
piccole e medie imprese; 
contratti di ricerca e, infi
ne, (la cosa più importante) 
gestione del Fondo per la ri
cerca applicata in collabo
razione con l'Imi. 

Al ministero dell'Indu
stria, invece, della legge 46 
rimane solo la parte relati
va alle sovvenzioni per le 
fasi di sviluppo di un nuovo 
prodotto farmaceutico. 

rare il caposaldo per la ri
cerca nel settore farma
ceutico. È costato 80 mi
liardi di lire ed 11 finanzia
mento è stato ripartito 
percentualmente così: il 
21% al Cnr, 11 56% all'Uni
versità e 11 23% alle indu
strie. Per quanto riguarda, 
invece, la legge 46/82 e il 
fondo Imi relativo alla ri
cerca applicata (in attività 
dal '68) possiamo dire che 
dalla sua data di nascita 
ad oggi ha erogato 1.485 
miliardi su un totale di 
2.200 miliardi di contratti 
stipulati. Restano così da 
erogare circa 700 miliardi. 
E di questi soldi quanto è 
andato all'industria far
maceutica? Quasi Pll% 
pari circa a 150 miliardi di 
lire; una cifra irrilevante 
se consideriamo che per il 
solo studio e ricerca di una 
nuova molecola il costo 
medio — secondo valuta
zioni correnti — è non me
no di 30 miliardi. D'altron
de il problema sta a monte, 
e cioè nello scarso impegno 
della spesa di ricerca nel 
complesso del prodotto in
terno lordo. Infatti in Ita
lia per questa voce si spen
de solo poco più deli'1% 
del Pil, molto al di sotto di 
un punto in percentuale ri
spetto ad altre nazioni eu
ropee ed extraeuropee. La 
stessa previsione di legge 
finanziaria di quest'anno 
dà una dispohibilità di 
500-600 e 700 miliardi ri
spettivamente per gli anni 
'85, '86 e '87 mentre già a 
luglio scorso il fabbisogno 
consolidato (per quote re
sidue, progetti in istrutto
ria e quelli In attesa di am
missione) era di oltre 2.000 
miliardi contro una dispo
nibilità reale di soli 36. 

- Nella finanziaria '86, In 

discussione in questi gior
ni al Parlamento, trovia
mo solo una Integrazione 
di 150 miliardi rispetto al 
fondo previsto per 1*85. 
Una somma scarsissima, 
una classica goccia in mez
zo al mare che, a quanto 
sappiamo, ha fatto Inorri
dire lo stesso ministro per 
la Ricerca scientifica, Gra
nelli. 

Una situazione, dunque, 
insostenibile che cozza vio
lentemente contro le di
chiarazioni di principio 
scritte con parole auliche 
sia nel progetto finalizzato 
per la chimica fine e secon
daria del Cnr sia nello stes
so plano di settore farma
ceutico approvato alla fine 
dell'83 dal Cipi. In questi 
due documenti, infatti, 
questa industria viene de
finita di valore strategico 
ai fini dello sviluppo eco
nomico e tecnologico del 
paese addirittura in grado 
di offrire nuova occupazio
ne a decine di migliaia di 
giovani. Per tutte queste 
motivazioni ci è sembrato 
opportuno tentare di cono
scere meglio il settore con 
una indagine a puntate at-
taverso l'aiuto di interven
ti diretti di esperti, politici, 
scienziati e anche con visi
te «in loco» nelle aziende 
più significative. Non tan
to per assolvere le forzatu
re, molto spesso propagan
distiche, degli industriali 
del settore che vorrebbero 
avvalorare la tesi di essere 
— a seconda delle occasio
ni — buoni samaritani o 
martiri della ricerca, 
quanto per offrire un qua
dro più veritiero del piane
ta-ricerca farmaceutico 
nel nostro paese. Almeno 
questo è il nostro intendi
mento. . 

Intervista al ministro Granelli 

«La situazione oggi? 
Preoccupante e da 

porre sotto vigilanza» 
ROMA — Quasi il 60 per cento 
delle industrie farmaceutiche 
presenti sul nostro territorio 
sono a capitale straniero; il nu
mero delle imprese dal '70 ad 
oggi si è dimezzato: la ricerca 
farmaceutica realmente incen
trata su nuovi principi attivi è 
sviluppata, tanto per essere ot
timisti. solo in una ventina di 
aziende. Sinteticamente questo 
è il quadro della situazione. 
Chiediamo direttamente al mi
nistro della Ricerca scientifica. 
Granelli, un suo parere sulla at
tuale realtà industriale. 

•Non c'è dubbio che ci tro
viamo in una situazione preoc
cupante e da porre sotto vigi
lanza. In particolar modo l'in
teresse delle grandi multinazio
nali per la nostra industria far
maceutica se da una parte di
mostra le potenzialità produt
tive e di mercato del nostro 
paese, dall'altra chiarisce che 
questa tendenza, di mutamen
to di proprietà, contiene in sé il 
rischio di una centralizzazione 
della ncerca — presso i centri 
delle grandi multinazionali — 
molto pericolosa. Credo invece 
che potremmo avere notevoli 
occasioni sia dal punto di vista 
produttivo che di mercato in
ternazionale solo se sfruttassi
mo una maggiore autonomia. 
Sotto questo profilo, però, devo 
dire che il problema e squisita
mente di politica industriale. I 
problemi, infatti, sono quelli di 
assicurare al comparto farma
ceutico sostegno creditizio e av
viare piani di rinnovamento 
per evitare difficoltà di gestio
ne alle nostre imprese. Insom
ma spuntare le armi alle società 
multinazionali, 

Veniamo più propriamente 
alla ricerca. Si può dire che 
alla base delle elaborazioni 
ci sia il progetto finalizzato 
chimica fine e secondaria 
del Cnr. Lei è in grado di 
fornirci i risultati di questo 
studio? 
•Innanzitutto ha portato da 

un lato da una elaborazione di 
un capitolo assai importante 
per la ricerca riguardante i far
maci (che si trasformerà nelle 
prossime settimane, dopo una 
difficile gestazione, nella rea-

Il rischio della 
centralizzazione 

della ricerca 
all'estero 

Una maggiore 
autonomia 

Poche le 
risorse pubbliche 

destinate 
al settore 

Raddoppiare 
la percentuale 

sul Prodotto 
interno lordo 

lizzazione di contratti di ricerca 
con le imprese e con consorzi di 
esse, secondo la legge 46/82); 
dall'altro ha spinto perché fi
nalmente fosse varato il Piano 
nazionale farmaci. È imminen
te. infatti, la pubblicazione del 
bando, sulla Gazzetta ufficiale, 
per la raccolta delle offerte del
le industrie o consorzi che vo
gliano partecipare all'iniziati
va. Insomma, devo dire che 
l'impegno diretto nella ricerca 
della nostra industria sia inco
raggiante anche se. bisogna dir
lo con franchezza, è ancora 
molto basso il livello delle ri
sorse finanziarie destinate ogni 
anno alla legge 46 per l'insieme 
del settore industriale naziona
le. Per non parlare, poi, della 
mancanza di efficaci strumenti 
di controllo sui finanziamenti 
erogati*. 

A proposito di finanziamen
ti. Come lei ben saprà per 
•costruire* nuovi principi 
attivi, nuove molecole, è lar
gamente riconosciuto che 
non bastano sette anni di 
studi e 30 miliardi di lire. 
Ebbene, se calcoliamo che il 

finanziamento per il Piano 
nazionale farmaci non su
pera gli 80 miliardi; che il 
progetto finalizzato Cnr per 
la industria farmaceutica 
non ha speso più di una de
cina di miliardi e che, infi
ne. attraverso il fondo per la 
ricerca applicata (legge 4€) 
in 15 anni non sono arrivati 
che 150 miliardi, ci vuole 
spiegare a che cosa possono 
servire le poche centinaia di 
milioni destinati alle 350 
aziende farmaceutiche del 
nostro paese? Riavremo 
nuovi finanziamenti «a 
pioggia* o ci sarà una politi
cai di selezione? 
•Escludo inmaniera catego

rica che si tratterà di finanzia
mento "a pioggia". E questo 
per una ragione semplicissima: 
perché sono finalizzati su pro
getti qualificati del Cnr e su 
contratti di ncerca a temi pre
fissati. Inoltre anche la parte 
•normalei della legge 46 è disci-

Jriinaia, da pochi mesi, da rego» 
e più severe, definite dal Cipi, 

proprio per evitare di dare soldi 
a progetti discutibili. Questo 

però non risolve, lo ripeto, il 
problema della scarsità dei fi
nanziamenti che dovrebbe tro
vare. invece, una soluzione solo 
nell'innalzamento della quota 
del prodotto interno lordo de
stinata alla ricerca. Oggi siamo 
fermi airi,34r

r. Nei prossimi 
anni dovremo andare come mi
nimo ad un raddoppio conte
stualmente ad una politica di 
effettivo rinnovamento econo
mico ttel nostro paese. C'è da 
dire che per dare maggiore pro
duttività alle risorse disponibili 
è maturata anche la decisione 
che nei caso ci siano domande 
di società multinazionali la 
condizione insuperabile per la 
loro valutazione debba essere la 
certezza dello svolgimento del
la attività di ncerca nel nostro 
paese. La politica di selezione 
può, quindi, essere migliorata, 
ma non si parte certo da zero». 

Di fronte a questa realtà 
non le pare, però, che l'at
tuale metodo di sostegno al
la ricerca (attraverso il 
prezzo del farmaco) sia di
storcente perché da una 
parte non premia chi lo fa 
realmente e dall'altra di
venta un indebito finanzia-
mento alle aziende control
late. appunto, da capitale 
straniero che non hanno la
boratori nel nostro paese? 
•Non posso dirle altro che 

questo- nel quadro di una revi
sione dell'intero sistema sani
tario e dei meccanismi di deter
minazione dei prezzi dei farma
ci si dovrebbe giungere, come 
in altri paesi più avanzati, a 
forme di defiscalizzazione 
esplicite vincolate a finanzia
menti dei progetti di ricerca. 
Oppure a una definizione più 
chiara della componente del 
prezzo destinata a questo sco
po. Spanti di qualche interesse 
sono contenuti nel piano di set
tore approvato dal Cipe. Sono 
ovviamente questioni comples
se e dedicate che richiedono non 
solo un più forte impegno del 
governo ma anche un dialogo 
non reticente e più costruttivo 
sia con le imprese farmaceuti
che aia con le organizzazioni 
sindacali del settore». 

Renzo Santelli 

Se il fegato non collabora 
l'intestino si concede 
soste lunghe e noiose. 

Fegato e intestino collaborano 
per il tuo benessere quotidiano 
Ma se il fegato non e regolare. 
anche l'intestino non funziona 
come dovrebbe...allora: 
bocca amara, alito cattivo, 
senso di pesantezza. 
Per questo può essere utile 
Eparema. 
Eparema.con i suoi principi 
attivi vegetali.stimola il fegato 
e favorisce il buon 
funzionamento dell'intestino. 

-*^ e un prodotto 
deiriSTITUTO BIOCHIMICO ITALIANO 

Giovanni Lorenzini fttC V \ S*N •*" «ol V . SA*, e 44 
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Un giudizio del direttore del progetto 
finalizzato chimica fine e secondaria 
del Cnr, professor Luciano Caglioti 

«Il momento è crìtico, 
ma non dobbiamo 

perdere il treno 
delle biotecnologie» 

Dopo ti grande scossone 
del 1973, legato alla subita
nea comparsa, nella politica 
industriale, del fattore ener
getico (fino ad allora ele
mento stabile e a prezzo co
stante), In tutto 11 mondo in
dustrializzato si è ampliata 
la concorrenza sui mercati 
attraverso prodotti ad alto 
contenuto tecnologico. La fi
la dei protagonisti si è allun
gata e ad un estremo trovia
mo nazioni come Usa, Giap
pone, Germania occidentale, 
all'altro l paesi produttori di 
petrolio, che si avventurano 
nelle prime fasi della petrol
chimica, o i paesi ricchi di 
forze di lavoro a buon mer
cato (Cina, Corea, Singapore, 
Taiwan) che producono su 
tecnologie altrui. Fra l due 
estremi, fluttuano i paesi a 
cultura intermedia, compre
sa l'Italia. 

Quest'ultima occupa una 
posizione di primissimo pia
no, ma la tendenza appare, 
negli ultimi anni, quella di 
importare prodotti ad alto 
valore tecnologico, e di 
esportare prodotti a valore 
Inferiore. 

In questo contesto, la ri
cerca farmaceutica assume 

Troppo spazio in questi anni alia 
chimica di base e poco a quella 

fine. Una fase di transizione 
I problemi della formazione 

degli esperti e dei prezzi 

mettere di non perdere 11 tre
no delle biotecnologie nello 
sviluppo di nuovi tipi di me
dicamento, di nuovi diagno
stici, di vaccini. Come note 
positive, oltre alle attività 
del Progetti finalizzati, rile
viamo l'attivazione (da rite
nersi vicina) del Programma 
nazionale di ricerca per la 
chimica, comprendente una 
parte dedicata al farmaci, 
del Programma nazionale di 
ricerca sul farmaco (che do-
vrebbn seguire) e di un piano 
articolato per le biotecnolo
gie, In preparazione, come 1 
precedenti, presso 11 ministe
ro della Ricerca scientifica. 
Quest; plani prevedono fon-

' di destinati alle aziende per 
ricerche su settori di rilevan
te valore strategico. 

Vi è tuttavia qualche nota 
negativa, ed in particolare la 
difficoltà che si incontra nel 
mettere in moto meccanismi 
Idonei per la formazione di 
esperti, ed il singolare siste
ma del prezzi. Addestrare 
esperti è l'unico modo di af-

un ruolo del tutto speciale. 
Nel dopoguerra, l'Italia ha 
privilegiato nelle sue scelte 
la chimica di base, lasciando 
nella chimica fine (di cui la 
farmaceutica fa parte) un 
largo spazio al gruppi stra
nieri. Per di più, la particola
re legislazione italiana in 
materia di brevetti non pre
vedeva la brevettabilità del 
farmaci, il che da un lato ha 
favorito il fiorire di piccole 
Industrie sostanzialmente 
formulatrlct, dall'altro ha 
scoraggiato la ricerca, salvo 
Importanti e significative ec
cezioni. 

Nell'attuale fase di svilup
po, l'industria italiana del 
settore sta affrontando una 
profonda transizione, deter
minata dalla brevettabilità 
dei farmaci, finalmente inse

rita nella legislazione italia
na, e dallo sviluppo delle bio
tecnologie. In questo conte
sto, assistiamo a due tenden
ze antitetiche: da un Iato, la 
progressiva acquisizione di 
gruppi Italiani di medie di
mensioni da parte di gruppi 
stranieri (il che talvolta 
comporta uno smembra
mento dei gruppi dì ricerca 
in Italia), dall'altro il poten
ziamento delle ricerche pres
so i gruppi più agili e attivi. 

La ricerca aziendale, che 
può avvalersi del fondi della 
legge 46 (fondo Imi e fondo 
per rinnovazione tecnologi
ca), è supportata da qualche 
anno dal sempre maggiore 
contatto con la ricerca pub
blica, realizzatosi nell'ambi
to di alcuni progetti finaliz
zati del Cnr. 

In un recente convegno 
svoltosi a Milano sui risulta

ti e sulle prospettive del Pro
getto finalizzato «Chimica fi
ne e secondaria», il presiden
te della Farmindustria fra 
gli altri ha riconosciuto il 
ruolo crescente avuto dalla 
ricerca pubblica, attraverso 
il Progetto finalizzato, negli 
ultimi anni. Così come nel 
campo dei diagnostici un po
tente supporto alle attività 
applicative è stato dato (lo 
ha riconosciuto il dr. Romiti 
ad un convegno presso la So-
rin) dal Progetto tecnologie 
biomediche. 

In altri termini, il livello 
delle competenze è giudicato 
pienamente soddisfacente 
dagli operatori. Ci troviamo. 
quindi, in un momento assai 
critico, nel quale è necessa
ria una mobilitazione delle 
forze aziendali e delle forze 
della ricerca pubblica, con 
un vigoroso supporto dei fi
nanziamenti statali. Questa 
mobilitazione potrebbe per-

frontare argomenti nuovi 
come quelli citati, e di attiva
re l'offerta latente di posti di 
lavoro presso 1 laboratori in
dustriali. 

Per quanto riguarda i 
prezzi dei medicamenti, essi 
sono amministrati. Senza 
entrale nel merito del criteri 
del Sistema sanitario nazio
nale, ma riferendoci agli 
aspetti industriali, il prezzo 
amministrato comporta un 
distacco da una reale econo
mia di mercato. 

È per questo che nel Piano 
di settore del farmaci si inco
raggiano meccanismi relati
vi a questo problema che pri
vilegiano 1 prodotti della ri
cerca italiana, e Io svolgi
mento di ricerche in Italia. 
Se attuato, il Piano di settore 
potrà produrre importanti 
effetti sulla ricerca farma
ceutica. 

Luciano Caglioti 
Direttore progetto finalizzato 
chimica fme e secondaria Cnr 

L'ipertensione 
si combatte anche a tavola. 

Buona regola per chi ha la 
pressione alta è quella di 
evitare gli eccessi alimentari, 
soprattutto per quanto riguarda 
il consumo di sale. Moderazione 
quindi, non rinuncia ai piaceri 
della tavola. 

I danni del sale. 
Il sodio, elemento base del sale, 
tende a dilatare il volume del 
sangue e per questo è conside
rato una delle cause dell'iperten
sione, cioè della pressione alta 
Ma senza sale l'organismo subi
rebbe scompensi ed effetti 
depressivi. 
Chi soffre di pressione alta 
dovrà perciò ridurre il consumo 
di sale e non superare la dose 
giornaliera di 2-3 grammi che 
medici e dietologi consigliano. 

CONTENUTO MEDIO DI SODIO 
DI ALCUNI ALIMENTI. 

(in milligrammi per 100 grammi di prodotto) 

Il sodio introdotto nell'organismo non è soltanto 
quello del sale con cui vengono cotti o conditi i cibi 
ma è anche quello che gli alimenti stessi contengono. 
Carni 
Costata di manzo 65 
Pollo arrosto 83 
Cotoletta di maiale 62 
Verdure 
Lattuga 12 
Melanzana 1 
Pomodoro fresco 3 

Insaccati 
Prosciutto cotto 876 
Mortadella 668 
P a n c a t a 1770 
Frutta 
Mela 1 
Pesca 0.5 
Arancia 0.3 

Fonte Tavole FAO. Agricolture Handbook n B Medicai Research 
Council. Bumies Minisrenum ìur Ernahrung Landwirtschafr und Forster! 

Novosal, i l sale dietetico 
che sa di sale. 
Accurate ricerche condotte nei 
laboratori Ciba-Geigy hanno . 
portato alla formula bilanciata di 

Novosal è un prodotto Ciba-Geigy. In farmacia. 

Novosal, sale dietetico a ridotto 
contenuto di sodio, integrato di 
potassio, che mantiene il sapore 
tipico del sale. 
Novosal è quindi un efficace 
coadiuvante nella terapia 
dell'ipertensione non solo 
perché riduce l'ingestione di 
sodio (50% rispetto al sale 
comune) ma anche perché 
contiene potassio che aiuta ad 
eliminare il sodio in eccesso. 
Novosal si mette in tavola come 
il sale comune e può essere 
consumato vantaggiosamente 
da tutti. 

L'attività della industria Crinos 

Farmaci biologici 
made in Italy 

e tutti «naturali» 
Sessantacinque miliardi di fatturato e 400 dipendenti: questi i dati aziendali - L'at
tività di ricerca iniziata nel '47 - Impresa leader nei prodotti gastroenterologie! 

Sessantacinque miliardi di 
fatturato, dì cui 9 miliardi circa 
vengono dada Sis-Ter. una so
cietà consorella, per 400 di
pendenti. Sono queste le cifre 
della Crinos. un'industria far* 
maco-bio5og»ca spedalizzata in 
prodotti dì origine naturale, ri
cavati cioè da sostanze animali 
o vegetali, al contrario dei pro

dotti di sintesi che sono otte
nuti attraverso procedimenti 
chimici. 

La Crinos. che è una società 
completamente italiana, opera 
in tutti e due i campi, ma nasce 
e si sviluppa soprattutto con i 
prodotti dì estrazione. 

Caratteristica dì questa so
cietà. che può essere definita 

come a prototipo della media 
azienda, è la ricerca che la Cri
nos ha praticato dal 1947 (an
no di nascita deRa società) ad 
oggi senza soluzione di conti
nuità e che gli ha permesso di 
acquistare un peso, per quanto 
riguarda la conoscenza e la pa
dronanza della problematica 
farmacologica, superiore ri-

spetto a società che la supera
no nettamente dal punto di vi
sta del fatturato, ma che devo
no la loro fortuna ad uno o più 
prodotti ottenuti su licenza da 
altre società. 

La scelta della Crinos di svi
luppare la ricerca dipende da 
molte circostanze. «Ad esem
pio — come sottolinea Massi

mo Basagni amministratore de
legato della società — dal fatto 
di essere riusciti per abilità o 
fortuna a ottenere subito dei ri
sultati significativi in quel set
tore, assicurandoci così un pro
dotto valido che ci ha portato a 
un buon successo commercia
le». 

Questa scelta è testimoniata 
anche dal numero del persona
le impiegato nei servizi che. a 
differenza del numero dei pro
pagandisti. è cresciuto negli ul
timi anni potenziando settori 
quali ad esempio il controno di 
quahtà o i servizi aziendali di 
informatica a avviando così l'a
zienda verso un futuro di terzia
rio avanzato. 

E proprio l'informatica sta 
assumendo un ruolo sempre 
più importante; infatti, oltre al
la contabilità vi sono altri setto
ri dove essa può dare un valido 
supporto: pensiamo ad esem
pio alla stesura dei piani di pro
duzione (in una azienda farma
ceutica la pianificazione bene 
produzione è molto importan
te) o ai vari sattori dalla ricerca, 
che sono uno per la chimica. 
uno par la ricerche pre-cliniche 
a uno per le ricerche cliniche 

che è il settore più tipicamente 
medico. Nella ricerca pre-clini
ca il computer dà un importan
te aiuto per studiare meglio i 
farmaci fin dai primi momenti 
in cui si esaminano le caratteri
stiche delle sostanze nuove. 
Inoltre vi sono dei settori come 
la farmacocinetica. che è lo 
studio delta modalità e dei 
meccanismi con cui le sostanze 
farmacologiche si distribuisco-
no nell'organismo, che proprio 
grazie al computer possono 
avere un grande sviluppo. Non 
dimentichiamo infine la possisi-
Età di archiviare e consultare 
velocemente una grande quan
tità di informazioni per tenere 
sotto controllo il farmaco e i 
suoi effetti sui pazienti. 

La Crinos a questo riguardo è 
all'avanguardia, ed è sensibile 
al problema del «monitoraggio» 
dei farmaci, cioè la sorveglian
za che si fa sui farmaci messi in 
commarcio e usati da un gran
de numero dì individui provo
cando magari effetti collaterali. 
Per quanto riguarda i prodotti 
Crinos è importante sottolinea
re che il 55*60% di questi sono 
originali, ottenuti cioè nei labo
ratori della società di Villa Guar

dia, mentre il restante 40% è 
stato ottenuto in licenza da 
qualche altra casa. 

Il primo pilastro sui quale si 
regge la Crinos è quello dei pro
dotti gastroenterologici dove vi 
è il cgliptide», un prodotto na
turale efficace nel trattamento 
dette malattie gastriche. 

Come sottolinea Basagni, 
«non è il solito ami-ulcera ma 
un prodotto per i casi nei quali il 
paziente ha dei disturbi gastrici 
che non giustificano però l'in
tervento dei medicinali più pe
santi». 

Altro settore in cui opera l'a
zienda è quello dei prodotti art-
ti-arteriosderoticì con 
r Ateroid, un prodotto detta ri
cerca Crinos. ricerca, che ha di-
mostato &. essere efficace in 
tutti quei disturbi che global
mente vanno sotto il nome di 
disturbi arterioscleroticì. 

La Crinos è presente poi an
che nel campo cardiovascolare 
con fl Simo (originale Crinos). 
un prodotto totalmente innova
tivo che uscirà tra poco a cui si 
è pervenuti dopo 20 anni di ri
cerca. è questo un prodotto 

dalle interessanti proprietà fi-
brinolitiche che ha la capacità 
di intervenire sui trombi scio
gliendoli e prevenendone la for
mazione. Un altro pilastro quel
lo degli amniotici che ha come 
sua punta di diamante la Fosfo-
midna. sviluppata in una nuova 
forma dai laboratori Crinos. che 
al contrario del solito le per
mette di essere assorbita bene 
per via orale. La Fosfomìdna 
sarà in commercio entro breve 
tempo ed è particolarmente in
dicata per le infezioni del cavo 
orale a per le applicazioni di ti
po odontoiatrico. Un settore da 
non trascurare è quello dei pro
dotti parafarmaceutid (quelli 
acquistabili senza ricetta medi
ca) dove la società di Villa 
Guardia ha creato, attraverso 
delle sostanze originali ben tol
lerate dal nostro organismo. 
dei prodotti per la cura dei ca
pelli. 

Ultimi ma non per questo 
meno importanti i prodotti del
la consorella Sis-Ter (sistemi 
terapeutici), anch'essa società 
di ricerca, che sono sia di tipo 
farmaceutico sia «Disposable» 
cioè usa e getta e che operano 

nel campo della dialisi e in quel
lo dell'infusione (fleboclisi). La 
Sis-Ter produce inoltre piccole 
macchine per la dialisi ambula
toriale o domidliare e stabiliz
zatori di flusso quali ad esem
pio il ftow stab. che serve per 
rendere costante l'infusione 
impedendo il formarsi di flussi 
di area-

Pur essendo una piccola so
cietà la Sis-Ter è motto apprez
zata anche all'estero dove 
esporta il 60% dei suoi prodot
ti. Caratteristica di questa 
azienda è 3 fatto che la maggior 
parte dei prodotti esportati 
vanno negli Usa e in Germania. 
in paesi eròe tecnologicamente 
avanzati. L'esportazione riguar
da inoltre •! know-how (cioè R 
metodo per realizzare i prodot
ti); intensi, infatti, sono i con
tatti con alcuni paesi per la pro
gettazione di finee che produ
cono i farmaci. La Crinos ci tie
ne a mantenere la propria auto
nomia. È però consapevole che 
oggi, se si sanno scegliere bene 
le forme di collaborazione, c'è 
la possibilità per un'azienda 
tutta italiana di operare con 
soddisfazione ottenendo grossi 
risultati. 



L'azienda nata 25 anni fa 
con prodotti di modesto 

contenuto innovativo oggi j 
fa registrare i suoi farmaci f 
in Usa - A colloquio con ili 

presidente Claudio' 
Cavazza - «Il successo nella 

ricerca non dipende dalle 
dimensioni aziendali» 
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La scienza come merce, 
come materia prima? 

La Sigma-Tau si 
candida produttrice 

ROMA — Tipica situazione 
Italiana, quella della Si
gma-Tau, creata soltanto 
25 anni fa e cresciuta fino a 
qualche anno addietro 
mettendo sul mercato pro
dotti farmaceutici di mode
sto contenuto tecnologico. 
A metà cammino l'inizio di 
attività di ricerca e cinque 
anni fa la svolta verso nuo
vi farmaci innovativi. II 
fatturato, di 180 miliardi 
l'anno scorso, raggiunge 
quest'anno i 220 miliardi. È 
ancora una impresa a con
trollo familiare e, tuttavia, 
in grado di fare le sue 
scommesse sul futuro. 

Il settore ricerca occupa 
200 persone ed Impegna il 
12-13% del ricavi. Nel cen
tro di ricerche vengono in
vestiti ora 25 miliardi per 
raddoppiarlo. A confronto 
delle società del settore che 
operano egualmente sul 
mercato internazionale ha 
dimensioni medie. Già con 
queste dimensioni è possi
bile competere per l farma
ci di nuova generazione sul 
mercato internazionale? 

La risposta del presiden
te Claudio Cavazza è priva 
di sfumature: 11 successo 
della ricerca non dipende 
sempre dalle dimensioni. 
•Secondo i settori e gli 
obiettivi — dice Cavazza — 
la ricerca richiede uno sfor
zo finanziarlo differente. Se 
parliamo di ricerca in cam
po genetico, dove rischi e 
tempi per i risultati sono 
peculiari, naturalmente le 
dimensioni dello sforzo fi
nanziario cambiano. Par
liamo per esperienza, poi
ché abbiamo già realizzato 
buoni risultati. Un nostro 
prodotto innovativo è stato 
registrato negli Stati Uniti. 
Abbiamo ceduto licenze in 
Giappone, Svizzera, Fran
cia*. 

Sigma-Tau sta modifi
cando rapidamente a suo 
favore la bilancia delle li
cenze di produzione. Come 
gran parte dell'industria 
italiana, ha alle spalle una 
situazione deficitaria, ha 
speso finora più di quanto 
ha ricavato nell'acquisto di 
know how (conoscenze: 
brevetti e licenze di fabbri
cazione). «Noi vendiamo co
noscenze, in futuro avremo 
una bilancia attiva nello 
scambio industriale del
l'impresa. L'ambizione è di
ventare «produttori di co
noscenze scientifiche». 

Non è un orizzonte del 
tutto nuovo, sono molti i 
dirigenti d'industria che 
oggi si pongono un tale 
obiettivo. La scienza come 
merce, anzi come materia 
prima {commodlty, secon
do la deflnzione inglese) co
stituisce senza dubbio uno 
degli investimenti più du
revoli e ricchi di prospetti
ve. La novità sta nel fatto 
che una media industria 
Italiana che non ambisce a 
diventare multinazionale e 
non fa parte di imperi fi
nanziari o cordate ritenga 
possibile un tale obiettivo. 

Cavazza ritiene il poten
ziale aziendale adeguato. 
Lamenta l'insufficienza o 
le contraddizioni della poli
tica del governo. Sull'uso 
che viene fatto del prontua
rio tarmaceli tico, anzitutto, 
che ritiene favorire le posi
zioni di rendita anziché fa
vorire le posizioni di rendi
ta l'innovazione. La sua 
Impresa ha quattro farma-

L'impresa in cifre 

Fatturato, milioni 

Valore aggiunto, milioni 

Investimenti tecnici, milioni 

Partecipazioni, ìnvest. finanziari 

e altre attività, milioni 

Utile d'esercizio 

Dipendenti 

181.493 

59.973 

46.039 

43.000 

9.669 

1.074 

Fonte: Mediobanca, Principali sodate ttaKana 

ci In Usta di attesa di cui 
uno, per il trattamento del
l'ulcera, direttamente con
corrente per prezzo e quali
tà con un affermatisslmo 
prodotto della Glaxo. «L'u
so del prontuario al solo fi
ne di comprimere la spesa 
farmaceutica, osserva Ca
vazza, è incongruo anzitut
to perché lo spreco farma
ceutico ha altre cause oltre 
che l'eventuale gratuità. 
Chi seleziona 1 farmaci da 
prescrivere è pur sempre il 
medico e lo spreco dipende, 
spesso, dai modi di cura. In 

cambio, lo Stato ha uno 
strumento di politica Indu
striale, potendo indirizzare 
Il mercato verso i prodotti 
Innovativi e non lo vuole 
usare o Io usa all'inverso, 
favorendo l prodotti più 
vecchi e già affermati*. 

L'argomentazione di Ca
vazza e ovviamente più ar
ticolata; pensiamo di aver* 
la riferita nella sostanza. 
Attorno al prontuario c'è 
una lotta di Interessi Indu
striali. Come del resto at
torno alla scelta del pro
grammi di ricerca pubblica 

in campo blomedlco. Come 
per l'attribuzione del fondi 
agevolati per la ricerca 
svolta nelle imprese indu
striali. Lo scontro di inte
ressi sul prontuario ha que
sto di specifico: riguarda 
un mercato in espansione, 
ricco, capace di finanziare 
la ricerca delle industrie 
con 1 profitti che consente. 

Qui 11 punto di saldatura 
con un punto di vista «na
zionale»; è interesse pubbli
co consentire alle Industrie 
italiane di trarre dal mer
cato quanti più mezzi è pos
sibile per divenire «produt
tori di scienza* ed affer
marsi sul mercato interna
zionale. Si tratta, In parole 
d'economista, di guada
gnare spazio nella divisione 
Internazionale del lavoro 
facendo leva su risorse che 
sono a portata di mano, 
semplicemente non spre
candole con politiche am
ministrative distorcentl. 

Il discorso sulla politica 
del prontuario può fermar
si qui. Il suo sviluppo natu
rale è sul terreno della poli
tica scientifica che si ritie
ne utile e sul posto che può 
avervi l'industria. 

L'opinione di Cavazza è 
che oggi l'industria privata 
stia introducendo rigore 
nella sua politica commer
ciale partendo proprio dalle 
scelte sul terreno scientifi
co. Ad ammaestrarla In 
questa direzione sono gli 
effetti disastrosi che può 
avere — ed ha avuto — 11 
riscontro di effetti nocivi 
del farmaci. Mentre resta 
certo che la sicurezza del 
farmaco si acquisisce sol
tanto nell'arco di una lun
ghissima sperimentazione 
e che 11 monitoraggio non 
può che essere continuo ed 
Instancabile, l'industria sta 
Incorporando, per forza o 
per amore, una «etica far* 
macologlca». 

Un riscontro di noclvità, 
sia pure di pochi casi su mi
lioni, può portare al crollo 
delle vendite, alla irrecupe-
rabilltà del costi. Quindi 
dovremmo aspettarci più 
cautela commerciale, più 
Impegno scientifico, più se
lettività. Sul terreno stret
tamente economico dò si 
verificherà se agli «acciden
ti farmaceutici* non si met
teranno sulle spalle del pa
racadute, assicurativi o di 
qualche altro genere. Tut
tavia Cavazza dà per scon
tata la vigilanza pubblica. 

Semmai è qui che trova 
delle fallosità: «Il problema 
non è la legittimità di un 
rigoroso e continuativo 
controllo dell'attività far
maceutica nel suoi diversi 
momenti. Il problema sor
ge, invece, con le forme pa
tologiche di degenerazione 
burocratico-procedurale 
che a volte si innestano in 
questi procedimenti di con
trollo e che sono di danno 
non soltanto all'economia 
delle aziende ma, a volte, ri
tardano ed ostacolano pro
prio quelle finalità di qua
lificazione e di tutela degli 
interessi generali per 1 qua
li sono promossi*. 

È 11 punto di vista di un 
imprenditore che si vuole 
professionale e che rivendi
ca all'Industria privata una 
funzione sociale a pieno 
campo. 

Renzo Stefanelli 

MDHOUNUM FARMA 
Progetto del nuovo 
stabilimento Mediolanum che sorgerà su 
un'area di mq 12.000 in Milano. 

IN SOLI DIECI ANNI 
D'ATTIVITÀ QUESTA 
INDUSTRIA iA DIMENSIONE 
UOMO» E TUTTA iMADE IN 
ITALY» HA GIÀ DEPOSITATO 

21 BREVETTI 
MONDIALI 
IL SEGRETO? 
UNA SOLIDA E CREATIVA 
BASE SCIENTIFICA 
ABBINATA AD UNA 
FLESSIBILITÀ DI GESTIONE 
CHE NON TROVA CONFRONTI 

La biomedicina, e la farmacologia in particolare. 
hanno esponenzialmente aumentato, negli ultimi 
decenni, il loro grado di sofisticazione tecnologi
ca, la massa delle toro conoscenze e la parcellare-
zazione delle competenze. 
Sempre più complessa ed articolata s'è fatta per
tanto La ricerca biomedica, soprattutto sul ver
sante dell'Industria della salute, là dove il pro
dotto deve quotidianamente confrontarsi con la 
difficile realtà della malattia. Al punto che è 
diventato un luogo comune affermare la neces
sità che l'Industria farmaceutica debba essere di 
dimensioni multinazionali, finanziariamente 
molto potente ed a struttura iperspecializzata. 
per poter sopportare il peso di sempre più gravosi 
oneri scientifici ed organizzativi. Non v'è dunque 
più posto, oggi, per nuove iniziative imprendito
riali di dimensioni medio-piccole in campo 
medico-farmaceutico? É escluso che l'attività 

generata dall'idea di un singolo e sviluppata in 
un ambito circoscritto possa concretarsi m pro
dotti validi? 
A tali quesiti la realtà italiana risponde fortunata
mente di no. 
La chiarezza di obiettivi unita ad una solida ma 
creativa base scientifica non disgiunta da un ver
satile approccio ai problemi organizsativi con
sente ancor oggi, in Italia, l'affermarsi nel settore 
del farmaco di imprese a dimensione «umana». 
nate dal rischio individuale e non dal confluire di 
correnti multinazionali. 
Un esempio fra queste è la MEDIOLANUM Far
maceutici srl. nata nel 1975 dall'iniziativa e 
dall'entusiasmo di imprenditori capaci di rico
noscere la preminenza della ricerca e l'impor
tanza di una gestione tecnico-amministrativa 
avanzata. 
La MEDIOLANUM Farmaceutici in pochi anni ha 

sintetizzato e screenato centinaia di molecole, 
arrivando al deposito di 21 brevetti estesi in tutto 
il mondo. 
L'applicazione pratica di queste ricerche ha por
tato alla realizzazione di alcuni farmaci di suc
cesso in Itaba. farmaci successivamente acquisiti 
da numerosi paesi nei quali è in corso la registra
zione o il lancio sul mercato (Korea. Giappone, 
Taiwan. Portogallo. Spagna. Svizzera, Francia. 
Germania. Austna. ecc.). 
Per arrivare a questi pnmi risultati, MEDIOLA
NUM ha sempre investito nella ricerca oltre il 
12% del propno fatturato, afra ovviamente 
modesta se paragonata ai costi medi della ricerca 
internazionale, ma che grazie alla flessibilità 
gestionale e alla estrema rapidità decisionale che 
è carattenstica del suo management, ha portato 
MEDIOLANUM a risultati che fanno ben sperare 
per il futuro. 
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Calcio Mentre l'inchiesta sul caso di tentata corruzione segna il passo 

Dino Viola rimane al suo posto 
Né la Roma né la Lega gli chiedono di andar vìa 
Intanto il calcio vuole dallo Stato 190 miliardi 

ROMA — «Affaire» Viola: un momento di stasi. 
Mentre per la giustizia calcìstica non resta che 
attendere il processo, visto che per il capo del
l'ufficio inchieste non esistono motivi validi 
rsr riaprire le indagini, in Procura il giudice 

aolonl, incaricato di approfondire la vicenda, 
sta muovendo i primi passi. Dunque tutte le 
attenzioni ora sono rivolte alla Procura, dove 
però si cammina a rilento, a causa degli impe
gni parlamentari del senatore Adino Viola, che 
anche ieri è stato impossibilitato a recarsi al 
Tribunale di Piazzale Clodio. A parlare con 
Paoloni sono andati i suoi rappresentanti lega* 
li, gli avvocati Coppi, Moscato e Taormina. Si 
tratta di un primo approccio. Intanto si è ap
preso, sempre in Procura, che la dichiarazione 
che Viola in qualità di parte lesa renderà al 
magistrato sarà determinante per fissare l'e
satta ipotesi del reato nei confronti degli indi

ziati Lendini e Cominato. Per ora si parla di 
truffa aggravata, ma se Viola dirà di aver subi
to anche una minaccia, l'ipotesi di reato si tra
sformerebbe in estorsione aggravata. 

Paoloni ha anche affermato che andrà avan
ti nell'inchiesta soltanto dopo aver ascoltato il 
senatore, dopodiché deciderà se sentire o meno 
i testimoni volontari. 

Continuano intanto le indagini dei carabi
nieri del nucleo operativo comandati dal capi
tano Bianchini. Ieri ha ascoltato il personale 
del locale dove s'era svolta la cena con l'arbitro 
Vautrot. La centralinista ha confermato che 
l'arbitro francese fu chiamato al telefono una 
sola volta. Infine l'avvocato Titta Nadia, difen
sore di Cominato, che era stato convocato per 
oggi dal giudice Paoloni, convocazione che è 
stata rinviata, ha annunciato che porterà 
avanti la tesi di truffa in atto illecito. 

E per 
Viola 
altri 
guai 

in vista 
ROMA — Altri guai per Adi
no Viola. Dopo essere stato 
deferito per aver cercato di 
corrompere l'arbitro di Ro
ma-Dundee, Ieri 11 Procura
tore federale Alfonso Palla
dino ha segnalato alla Presi
denza federale, per l'even
tuale deferimento alla Corte 
federale, il comportamento 
del presidente romanista per 
aver affermato In una di
chiarazione rilasciata alia 
stampa che la «Roma è l'uni
ca squadra di serie A che non 
ha mai comprato un arbi
tro». Nella frase 11 dottor Pal
ladino ne ha ravvisato 
un'implicita denuncia verso 
la classe arbitrale, che sareb
be corruttibile, e le società, 
capaci di presunti Illeciti. 

Heysel: 
i soldi 
della 

Figc alle 
vittime 

ROMA — La prossima setti
mana il consigliere della Fe-
dercalcio Carlo De Guadio 
consegnerà il danaro stan
ziato dalla federazione per le 
vittime dei tragici Incidenti 
avvenuti allo stadio Heysel 
di Bruxelles 11 29 maggio 
scorso. Si tratta di 500 milio
ni, che verranno divisi fra le 
famiglie più bisognose e che 
non hanno ricevuto finora 
altri aiuti da altre organizza
zioni. A questo proposito De 
Guadio ha precisato di aver 
lasciato passare molto tem
po, perché ha voluto svolgere 
una piccola indagine, pro
prio per individuare chi ne 
avesse più bisogno. 

Genoa 
Inter '83: 
Fossati 

Matarrese 
Sordido 

• „ • 

ritira 
le querele 
MILANO — SI è concluso 
con una remissione di quere
la il processo intentato dal
l'ex presidente del Genoa, 
Renzo Fossati, nel confronti 
dei giornalisti Claudio Pea e 
Paolo Ziliant del quotidiano 
«Il Giorno». Fossati si era ri
tenuto diffamato, sia-come 
presidente del Genoa che a 
titolo personale, per il conte
nuto di un servizio apparso 
sul quotidiano milanese 11 4 
maggio 1983 e intitolato «Il 
bisturi nel calcio truffa». 
Nell'articolo riguardante la 
partita di calcio Genoa-Inter 
giocata due mesi prima e fi
nita con la vittoria dell'Inter 
per 3-2, si sosteneva che l'in
contro sarebbe dovuto finire 
In parità. 

MILANO — Tre ore e mezza di riunione sono probabilmente 
bastate al governo del calcio per mettere a punto la propria 
strategia nei confronti dello Stato. Matarrese non ha avuto 
tempo per fermarsi a dare spiegazioni, è scappato di corsa 
verso Roma. «Devo incontrare 11 ministro Lagorio per con
cordare rincontro con Goria e Visentinl». È certo che al go
verno 11 calcio professionistico chiederà molti soldi e lo farà 
con toni minacciosi. Ci sarà addirittura una sorta di ultima
tum: 190 miliardi entro la primavera concessi «una tantum» 
con l'Impegno di ripartire da zero, tirando un rigo rosso su un 
mare di debiti incombenti. E se 11 governo non ci sta? La Lega 
presenterà un quadro minaccioso: a giugno quando la legge 
91 entrerà definitivamente in vigore molte società, alcune di 
peso, rischiano il fallimento. Una prospettiva che la grande 
macchina che ruota attorno al calcio e che fa muovere tutto 
lo sport italiano coinvolgendo enormi Interessi economici 
non può permettersi. Questo 11 motivo del «grido di dolore» 
lanciato da Matarrese nel giorni scorsi? Quasi certamente sì. 
Una strategia certo concordata da tempo tra 1 rappresentanti 
delie società, già sperimentata altre volte negli anni passati 
quando si trattava di chiedere il rinnovo dei mutui. 

Ufficialmente comunque ieri la riunione del consiglio di 
Lega è stata presentata come un atto di normale ammini
strazione, Matarrese alla fine si è presentato sorridente ma è 
scappato in gran fretta. I tanti gravi problemi che si adden
sano sul calcio professionistico, come fossero cose lontane. 

Ma le affermazioni del sen. Evangelisti sul caso Viola? 
«Sono cose che riguardano Evangelisti, ne risponderà di 

persona. È un senatore anche lui». 
E questa proposta di far arrivare in Italia altri giocatori 

stranieri? 
•Stiamo preparando un progetto organico. Aspettiamo 

tempi migliori per presentarlo». 
Ma la situazione del Cagliari come si risolverà? SI arriverà 

al fallimento? 
«È una situazione che sta migliorando, non ci sarà un altro 

caso Taranto. Ci sono del finanziatori». 
Ma non è preoccupato del fatto che 22 società della Lega su 

36 sono state messe in mora? 
•È un problema che non ci riguarda. Con la Lega non 

hanno debiti. Anche il Milan per noi è a posto». 
Lo sportello si chiude, Matarrese se ne va all'aeroporto. Gli 

altri consiglieri si mostrano ancor più sorpresi per l'attesa 
dimostrata dal giornalisti di mezza Italia. 

Sorpresa soprattutto quando si sentono chiedere se è stata 
proposta la sospensione per l'inquisito Viola. Manuzzl, presi
dente del Cesena, sul problema del mutuo e delle richieste al 
governo ricorda che 11 calcio non ha favori, che vengono 
pagate le tasse sul biglietti e che 1 prestiti sono a tassi non 
agevolati. 

Argomento dell'Incontro è stata — ancora una volta — la 
legge 91. Nizzola del Torino sottolinea l'esigenza di una revi
sione della legge ammettendo che «se si toglie dal bilanci 11 
patrimonio calciatori non so come si andrà avanti. In quel 
caso le previsioni catastrofiche di Matarrese si avvereranno 
davvero». E pare di capire che per le società questa legge 01 è 
come una sorpresa spuntata all'improvviso mentre è operati-' 
te dal 23 marzo '81. 

g. pi. 

Trigona, tutti a cena con il senatore 
ROMA — Il plenum giallo-
rosso che sembrava dovesse 
mettere In discussione l'ope
rato del presidente Viola, 
magari su Iniziativa di qual
che «franco tiratore», si è ri
solto con un attestato di rin
novata fiducia verso 11 sena
tore democristiano. Ufficial
mente, cioè sotto il profilo 
formale, non si trattava di 
una vera e propria seduta del 
consiglio direttivo. Ma l'oc
casione dell'annoverata «ce
na» ha offerto a Viola il de
stro per Illustrare, anche se a 
grandi linee, la «sua» verità 
sul «caso» che è ormai da 

giorni all'attenzione dell'o
pinione pubblica. Era quasi 
scontato che i consiglieri (il 
ed. è composto da ventuno 
membri, dei quali Ieri sera ne 
erano presenti sedici) avreb
bero fatto «quadrato» intor
no al presidente, anche per
ché riuscita» alla tv dell'al
tra sera del senatore Franco 
Evangelisti, aveva posto sul 
tappeto della vicenda nuovi 
e più sconcertanti interroga
tivi — l'avvocato Pieronl, 
uno dei consiglieri, ha poi ri
lasciato una dichiarazione 
alla stampa a nome del ed, di 
questo tenore: «Viola ha rife
rito di quanto e avvenuto, 

nel limiti consentiti dal se
greto istruttorio. 1 consiglieri 
hanno avutola certezza che 11 
presidente ha agito nella 
massima buona fede, e ora 
attendono l'esito degli accer
tamenti in corso». Non che 
non sia mancato qualche 
«chiarimento», come quello 
per esempio tra 1 due consi
glieri Ranuccl e Marlnange-
li. Ranuccl era stato accredi
tato come il possibile «reg
gente», indicato proprio da 
Viola, in attesa degli «sboc
chi» delle due inchieste, cioè 
quella sportiva e quella della 
magistratura ordinaria. 

Ebbene, Matinangell ha 
ammesso di essere stato un 
tantino «pesante» («Io sapevo 
che una volta erano le belle 
di notte ad offrirsi. Alla cena 
sosterrò che Viola non deve 
assolutamente dimettersi»). 
Dal canto suo Ranucci ha 
accettato le scuse, ma non 
appariva tanto convinto. Co
munque questi sono soltanto 
dettagli, mentre entrando 
nel merito, lo stesso Viola ci 
ha detto di aver scelto il «col
legio* di difesa, con a capo il 
penalista professor Coppi. Il 
senatore finora non ha anco
ra «conferito» col giudice 

Paoloni, dovendo prima de
cidere da quale avvocato far
si rappresentare. Neppure 
ieri si e presentato al magi
strato, motivando però 11 fat
to con gli «impegni al Senato 
per la discussione sulla fi
nanziarla». Ha fatto anche 
intendere che la sua compar
sa dinanzi al giudice Paoloni 
avverrà al primi della prossi
ma settimana. 

Saputo che Palladino lo ha 
deferito alla Corte federale 
per la frase riportata da un 
giornale del nord, cioè che 
«la Roma è l'unica squadra 
che non ha mal comprato un 

arbitro», il suo commento è 
stato: «Non ho mal detto una 
cosa del genere; lo stesso 
giornale ha rettificato. Or
bene, salvo qualche scher
maglia di poco conto, oltre
tutto condita da battute 
scherzose (Viola, come si ri
corderà, non aveva messo al 
corrente il ed. di quello che 
bolliva in pentola) per 11 re
sto ci si è trovati di fronte ad 
un pressoché unanime «ab
bracciamoci nel tango», che 
però lascia inalterati 1 termi
ni del clamoroso «caso». 

Giuliano Antognoli 

A confronto ieri tifosi venuti da tutta Italia 

Raduno di ultra a Napoli 
«La violenza ci divide» 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Bandiere ultras da tutta Italia 
per un gigantesco e storico gemellaggio. Non 
era mal accaduto In precedenza, e l'incontro 
di ieri può rappresentare una tappa impor
tante per combattere la violenza negli stadi. 

È accaduto ieri pomeriggio al Teatro Me
diterraneo dove si è svolto l'annunciato con
vegno sul tema «La violenza ci divide, Il tifo 
ci affratella». E non è casuale, che il tutto sia 
avvenuto a Napoli, città la cui tifoserìa va 
ormai segnalandosi da anni (a differenza dei 
tempi passati) come «tranquilla» ed anzi pro
tagonista di gemellaggi con tifosi di altre cit
tà proprio per evitare scontri e violenze. Gli 
ospiti ultras sono stati accolti nella mattina

ta al Centro Paradiso dove il capo del «super-
tifosi» napoletani, Gennaro Montuori, ha fat
to gli onori di casa insieme ad Italo Allodi. 
Nel pomeriggio II convegno dal quale è emer
sa la comune volontà di opporsi alla violenza 
che frequentemente si accompagna alle par
tite di calcio. 

Un primo passo importante, quello di ieri, 
al quale seguiranno altri. E già stato annun
ciato per giugno un raduno internazionale di 
ultras. 

•Si trattava di una vecchia Idea — ha spie
gato Gennaro Montuori — che da tempo vo
levamo realizzare. I fatti di Bruxelles hanno 
rappresentato la classica goccia che ha fatto 
traboccare 11 vaso. Già avevamo buoni rap
porti con tifoserie di altre città, abbiamo al

lora deciso di darci appuntamento a Napoli 
per scegliere una comune linea antiviolen
za». 

A chi ha fatto osservare la contraddizione, 
almeno tra 11 termine ultras e la sbandierata 
vocazione non violenta, Montuori ha chiari
to: «Ultras per me significa "di più", cioè 
qualcosa che va oltre il tifo. Ma non violenza. 
Ultras significa amore per la città e per la 
squadra, e non altro. Non vuole essere. In
somma, un termine intimidatorio*. 

Realista il capo degli ultras sul problema 
violenza. 

«Non ci proponiamo di sconfìggere la vio
lenza — ha detto — E evidente che per batte
re questo fenomeno occorre ben altro di un 
convegno. Noi vogliamo soltanto lanciare un 

segnale, cercare di essere da esemplo per sco
raggiare le Intemperanze sugli spalti. Ed è 
quanto abbiamo detto agli ospiti del conve
gno: quando tornerete tra i vostri amici, por
tate un messaggio di pace*. 

L'Iniziativa ha avuto l'appoggio del Napo
li. Allodi e Marino non si sono mostrati In
sensibili di fronte ad un avvenimento, «stori
co* sotto 11 profilo del Ufo. 

•Quando proponemmo l'Idea ad Allodi — 
ha rivelato Montuori — ci assicurò che pote
vamo contare sull'appoggio della società. E 
la promessa è stata mantenuta*. 

IÌL (IL 

Le tifose dell'Udinese: 
«Bruxelles dimenticata» 

UDINE — «Osiamo consigliar
vi di non permettere ai vostri 
teppisti di partecipare alle tra
sferte della aquadra in quanto 
li riteniamo persone incivili*. 

Cosi si conclude una lettera 
inviata dall'Udinese club fem
minile «Le zebre» di Gonars alla 
società sportiva Elias Verona e 
nella quale le tifose friulane sti
gmatizzano la ripresa della vio
lenza negli stadi. «Osserviamo 
con dispiacere — prosegue la 
lettera — che negli stadi la vio
lenza continua nonostante il 
dramma di Bruxelles. Purtrop

po tutti i messaggi di non vio
lenza fatti dopo quella tragica 
aera di maggio per molti tifosi 
non hanno più alcun valore». 

Le donne del club «Le zebre» 

Sfanno parte del circolo 210 
lonne tutte tifose bianconere) 

hanno criticato il comporta
mento tenuto dai supporter del 
Verona allo stadio «Friuli». Pri
ma, durante e dopo la gara con 
l'Udinese. Secondo le donne 
del club «Le zebre* «la violenza 
non può e non deve turbare la 
domenica di quanti si recano 
allo stadio con le proprie fami
glie per passare una giornata 
sportivamente*. 

La schedina di Coppa 
di mercoledì 11 dicembre 

ROMA — Il Totocalcio ha reso noto la schedina infrasettimanale 
dell'I I dicembre (mercoledì) imperniata sul ritomo degli ottavi di 
finale della Coppa Uefa Ecco le tredici partite. Ricordiamo che 
vale il risultato dei due tempi regolamentari. 

1) S. Lisbona-A. Bilbao 
2) Real Madrid-Borussia M. 
3) Hajduk Spalato-Dniepr 
4) Hajduk Spalato-Dniepr 
5) Neuchatel-Dundee U. 
6) Neuchatel-Dundee U. 
7) Colonia-Hammarby 
8) Legia Varsavia-Inter 
9) Legia Varsavia-Inter 

10) Nantea-Spartak Mosca 
11) Nantes-Spartak Mosca 
12) Milan-Waregem 
13) Milan-Waregem 

(Primo tempo) 
(Risult. finale) 
(Primo tempo) 
(Risult. finale) 

(Primo Tempo) 
(Risult. finale) 
(Primo tempo) 
(Risult. finale) 
(Primo tempo) 
(Risult. finale) 

Bari: V. Matarrese 
lascia la presidenza? 

BARI — Fino a tarda sera le 
«mormorate* dimissioni del 
presidente del Bari, Vincen
zo Matarrese, sono rimaste 
tali. Il consiglio di ammini
strazione della società Infatti 
convocato per le 19 di Ieri su 
un unico laconico punto al
l'ordine del giorno («comun-
clazlonl del presidente*) si è 
protratto fino a tarda ora. 
Evidentemente «1 Matarrese* 
non sono tutti d'accordo sul
l'opportunità di lasciare U 
Bari In questo momento. 

La voce delle dimissioni 
circolava In città fin dal po
meriggio di domenica scor
sa, allorché nessuno dei Ma
tarrese fu visto allo stadio 
durante l'incontro disputato 
tra Bari e NapolL All'origine 
della decisione ci sarebbe 
stata la decisine del magi
strato di sequestrare prima 
della gara diverse migliala di 
biglietti d'ingresso allo sta
dio per motivi di ordine pub
blico. Ma 1 veri motivi, se di
missioni ci saranno, sono 
evidentemente altri. 

p*m. 

Bianconeri a Tokio per la Coppa Intercontinentale 

Trapattoni: «Ma quale 
Juve più forte, avete 
visto gli argentini?» 

TOKYO (Ansa) — «Slamo 1 
favoriti: non ho alcuna diffi
coltà ad ammetterlo, ma la 
partita sarà difficilissima». 
Queste sono state le prime 
considerazioni di Trapatto
ni, allenatore della Juve, 
sull'incontro di domenica 
contro gli Argentinos Ju-
nlors valevole per la coppa 
intercontinentale di calcio 
«Toyota». 

Il tecnico è giunto In sera
ta al Tokyo Prince hotel In
sieme alla squadra ed al diri
genti juventini, una equipe 
di 36 persone, dopo diciotto 
ore di volo. I giocatori e 11 re
sto del gruppo apparivano 
molto stanchi: Platini, l'asso 
del momento, era particolar
mente affaticato. Ha drib
blato con maestria alcune 
ragazzine giapponesi, sue 
oscure ammiratrici, che vo
levano fotografarlo ed al
trettanto ha fatto con 1 gior
nalisti *È sempre così*, lo ha 
scusato Trapattoni, *è molto 
schivo ed è sfibrato dal viag
gio». 

Elegantissimi nella divisa 
sociale — cappotto blu e 
giacca blazer — 1 campioni 
d'Europa sono saliti subito 
in camera, senza manifesta
re alcuna sorpresa per essere 
stati sistemati nello stesso 
albergo dove alloggiano da 
martedì i rivali dell'Argenti
nos Junlors. «Lo sapevamo 
già* ha detto Trapattoni, ma 
il presidente della Juventus 
Giampiero Boniperti ha 
espresso perplessità, «è una 
cosa Insolita*. «Tutu dicono 
che slamo 1 favoriti — ripete 
Trapattoni — e sono d'accor
do. Afa si tratta di un incon-
tro e non di un torneo. No
vanta minuti brucianti, se 
non ci saranno 1 tempi sup
plementari, e non so su quale 
base tutti ci considerano 1 
più forti» 

Il «mister* non fa mistero 
sulle Insidie del confronto. 
•Tutte e due le squadre sono 
venute per vincere — dice in 
un Improvvisato Incontro 
con 1 giornalisti nella hall 
dell'albergo — ma gli argen
tini sono fortissimi. LI ho vi
sti giocare in video: Pavoni, 
Borghi, Comlsso, Breros, Ol-
guln sono eccezionali nelle 
capacità di palleggio e nella 
creatività tecnica. Noi slamo 
più forti nel senso anglosas
sone, ma come fermare per 
esemplo un Borghi capace di 
Inventare qualsiasi tiro 
quando meno te l'aspetti?». 

Trapattoni mostra di esse
re a conoscenza dell'arma 
segreta del giovane centra
vanti sudamericano, un tiro 
chiamato In gergo «Rabona». 
«È una bomba — dice — l'ho 
vista in video». 

»Conqulstare la Toyota 
Cup — dice il tecnico — 
equi vale a uno scudetto. Non 
condivido il comportamento 
delle squadre Inglesi come 11 
Llverpool che, dopo le scon
fìtte, hanno minimizzato l'e
vento*. 'L'incontro — prose
gue Trapattoni — é interes
sante proprio perché mette a 
confronto due scuole di cal
cio, due tecniche e due tradi
zioni». 

Parlando della tradizione, 
Trapattoni ha tenuto a dire 
che la Juventus vuole In
frangere l'Incantesimo della 
coppa Toyota che ha visto fi
nora trionfare sempre le 
squadre latinoamericane. 

«JvoJ ci proviamo — dice — 
e per questo giocherà la for
mazione tipo, in ottima for
ma». Lo schieramento dome
nica dovrebbe essere il se-
fuente: Tacconi, Favero, Ca

rini; Bonini, Brio, Scirea; 
Mauro, Manfredonia, Sere
na, Platini, Laudrup. 

La partita viene vista qui a 
Tokyo anche come un con
fronto fra una squadra pove
ra ed un club famoso e ricco, 
la Juventus. *Non comincia
mo con queste menate» ha 
detto Boniperti, ed ha ag
giunto «È meglio essere chia
ri subito». 

L'arrivo della Juventus 
nell'albergo Tokyo Prince è 
coinciso con il rientro della 
squadra degli Argentinos 
Junlors che avevano vissuto 
la loro prima giornata to-

Sota. 'Abbiamo svolto un 
enamento di un'ora e 

mezzo —, ha detto l'allenato
re José Judlca — f ragazzi so
no apparsi In buone condi
zioni nonostante il fuso ora
rlo. Un» seduta atletica e 
palleggi sul campo dello sta
dio Nishlgaoka». 

Su questo stesso terreno di 
gioco si allenerà oggi la Ju
ventus In attesa di provare 
sabato il campo dello stadio 
nazionale, sede domenica del 
grande confronto. 

La partita verrà trasmessa 
in diretta su Canale 5 per la 
sola zona della Lombardia 
con inizio alle 4 del mattino e 
11 giorno dopo In differita al
le 20,30 nel resto d'Italia. La 
partita sarà preceduta do
mani da uno special, dopo 
•Premlatlsslma*, che rtper-
conrrà la storta della Coppa, 
con interventi di Mazzola e 
Rlvera. 

La proverbiale grirta di Trapattoni in panchina 

Platini 
vorrebbe 
lasciare 
Torino 
perché 

minacciato? 
TORINO — Michel Platini 
vorrebbe lasciare Torino e 
l'Italia non tanto per il desi
derio di giocare In altri club 
quanto perché da tempo nel 
nostro paese sarebbe oggetto 
di minacce da parte di una 
non meglio, precisata banda 
criminale. E una «voce» rim
balzata Ieri con insistenza 
nelle redazioni di molti quo
tidiani della capitale. Al po
polare calciatore, secondo 
questa voce, sarebbero state 
chieste Ingenti somme di de
naro per «evitare» ritorsioni 
nel confronti dei propri fa
miliari. L'avvocato Vittorio 
Chiusane legale della faml-

§lla Agnelli e vicepresidente 
ella «Juventus*, ha però 

detto di non aver mal sentito 
parlare di una cosa di questo 
genere. 

L'Under 21 
prepara 

l'incontro 
col Belgio 

Ieri 9-0 alla 
Bibbienese 

FIRENZE — La Under 21, 
che 11 prossimo 18 dicembre, 
a San Benedetto del Tronto 
(ore 14,30), Incontrerà il Bel
gio nel quadro della fase eli
minatoria del campionato 
d'Europa, ha sostenuto ieri 
un allenamento preparato
rio al Centro tecnico federale 
di Coverclano. Gli azzurrini 
contro la Bibbienese hanno 
vinto per 9 a 0. Il et Vicini 
potrebbe schierare questa 
probabile formazione: Zen-
ga, Calisti, Baroni; Jachlni, 
Ferri, Progna; Viali!, Matteo-
li, Mancini, Giannini, Bai-
dierl. Gli azzurri contro il 
Belgio potrebbero anche per
dere 5 a 0 e passare ugual
mente al quarti di finale. 

Nove squalificati in A 
Quattro sono del Lecce 

MILANO — Una valanga di squalifiche in serie A. Il giudice 
sportivo ne ha appiedati nove, di cui quattro del Lecce, che 
domenica, contro 11 Como, sarà costretto a giocare in forma
zione rimaneggiata. Gli squalificati, tutti per una giornata, 
sono: Barbas, Pasculll, Di Chiara e Enzo. Una giornata è 
stata inflitta anche a Manfredonia (Juventus), De Trizio e 
Sola (Bari), Bruno (Como), Ferri (Torino). Al Milan è stata 
comminata un'ammenda di 20 milioni per lancio di oggetti 
vari da parte dei tifosi, per l'accensione di fumogeni e per 
l'esposizione di uno striscione non consentito. 

In serie B, per tre giornate è stato squalificato Annonl 
(Samb), per due Incocciati (Ascoli) e per una Dell'Ogllo (Asco
li), Jacobelll (Catanzaro), Leoni (Cesena), Loseto (Pescara), 
Occhiplntl (Cagliari), Pellegrini (Catania), Venturini (Pesca
ra). In riferimento alla partita amichevole Ascoli-Nazionale 
militare è stato squalificato fino all'I 1 dicembre Giovarmeli! 
(Ascoli). 

Questi gli arbitri di domenica prossima In serie A: Atalan-
ta-Udlnese: Pezzette; Fiorentina-Avellino: Boschi; Inter-To
rino: Paparesta; Lecce-Como: D'Elia; Napoli-Milan: Lanese; 
Roma-Pisa:-Mattel; Verona-Bari: Magni. Serie B: Cagliari-
Catania: Tarallo; Catanzaro-Arezzo: Vecchiatinl; Cesena-
Monza: Gabbrlelll; Cremonese-Ascoli: Lo Bello; Genoa-Em
poli: Greco; Palermo-Brescia: Pieri; Perugia-Lazio: Redini; 
Pescara-Campobasso: Testa; Samb-Bologna: Bruschini; 
Triestlna-Vicenza: Blanclardl. 

Brevi 

Under 16: quattro gol a Malta 
Facto successo deBa rappi esentativi «Under 16» azzurra ieri a CasteRammarci 
di Stabia. contro la rappresentativa maltese. Gli azzixrini si sono imposti par 
quattro a zero, cosa che gE permetterà <fi poter più facilmente raggiungere la 
qualificazione nel torneo europeo. I gol sono stati realizzati nel primo tempo óa 
Baiano, che con Ferrara. ImpaBomeni e Zanoocefi quest'ultimo autore del 
secondo gol. è stato fra i mig&on in campo; neOa ripresa da Rivolta e larda. 

Inaugurata la nuova sede della Fiorentina 
Ala presenza ti numerose personalità del mondo deOo sport, deBa postica a 
deBa cultura è stata inaugurata ieri in piazza Savonarola la nuova seda data 
Fiorentina. 

Combinata nordica a Tarvisio 
Ottanta atleti in rappresentativa <f diaci nazioni parteoperarro e Tarvisio 121 
e 22 (Scemerà ala prima gara data (Coppa del mondo» d combinata nordtea 
(satto, a fondo con gfi sci). Aia manifestazione vi prenderanno parta fra gf 
altri, 1 campione uscente. 1 norvegese AjKtrxsert. l a sperarle tosane saranno 
affidata al campione itafiano Mote*» settimo ai moneta* deBa passata stagio-
net 

Italia-Romania di rugby all'Aquila 
Sono arrivata a LTlquia la razione* d'Itala a e* R(*nar*a di rugjty. e*» «abeto 
ponwriggio, sto «tatto Fattori s'affronteranno per la Coppa Europa. 

Coppa donne: annullata la discesa di VHIars 
A causa deBa mancanza di neve la (ascesa abera di VSaTS. valevo»* par coppa 
dal mondo donne di ad al pino, in presemina 112 dfeembreprc«sirnoAstata 
anrwleta. Non è stata presa alcuna decisione sul recupero di questa prova. 

Infortunato il romanista Righetti 
• offensore data Roma Ubaldo Righetti si è infortunato ieri net corso o a T a V 
nemerrto a Trigona. Righetti ha riportato te datoriicoe data caviQia destra. La 
sue presenza contro i Pisa dormnica è fortemente in dubbia 

Morto un tifoso in Argentina 
In uno aconvo fra tifosi ci Micio avvenuto la scorsa none durante 
Receìg-Banfield, neB*empito dì un rmntorneo valevole per (a ori 
earie A e morto un tifoso tJ vent'ami. *n 
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Nuova tragica fine a poche ore da quella di un pugile messicano 

Morto sul ring a 18 anni 
un dilettante jugoslavo 

ROMA — La boxe ha ucciso 
ancora. La tragica fine nelle 
ultime ore di due pugili In 
due parti diverse del mondo 
ha riproposto 11 drammatico 
bagaglio di Interrogativi e di 
dolore, legato a questo sport 
In tali circostanze. Dopo la 
morte del pugile messicano 
Oerrado Ormellas Ortlz, di 
25 anni, spentosi dopo tre 
giorni di coma dopo un 
match a Guadalajara, un al
tro giovane atleta è morto In 
seguito al colpi ricevuti sul 
quadrato. Si chiamava Dra-
gan Simeunovlc, Jugoslavo, 
aveva 18 anni, ed è deceduto 
in seguito alle lesioni cere* 
brall riportate durante un 
combattimento disputatosi 
la scorsa settimana. La noti
zia si è appresa soltanto nel

la giornata di Ieri, dopo la 
pubblicazione della stessa 
sul quotidiano di Belgrado 
•Polltlka». 

Simeunovlc che militava 
nella categoria del pesi medi 
si era sentito male dopo l'In
contro e mezz'ora dopo era 
caduto In coma. Per due 
giorni 1 medici avevano di
speratamente tentato di sal
varlo. Il giovane pugile dilet
tante aveva riportato lesioni 
e una emorragia cerebrale. 

L'ultima disgrazia In Ita
lia porta la data del 23 di
cembre di due anni fa ai Pa-
lazzetto dello sport di Rozza-
no. Salvatore Laserra aveva 
appena vinto 11 match con 
Maurizio Lupino, quando 
sveniva. Morirà ventitré 
giorni dopo, senza riprende
re conoscenza, al reparto di 
rianimazione del neurochi
rurgo del Policlinico milane
se. 

Un lungo elenco di tragedie 
1918: 
1919: 
1920: 
1921: 
1922: 
1923: 
1924: 
192S: 
1926: 
1927: 
1928: 
1929: 
1930: 
1931: 
1932: 
1933: 
1934: 

1 
1 
1 
2 
3 
1 
1 
6 
4 
1 
4 
9 
IO 
3 

— 
6 
2 

1935: 
1936: 
1937: 
1938: 
1939: 
1940: 
1941: 
1942: 
1943: 
1944: 
1945: 
1946: 
1947: 
1948: 
1949: 
1950: 
1951: 

1 
6 
2 
3 
1 
4 
4 
5 
3 
2 
e 
14 
11 
14 
18 
11 
12 

1952: 
1953: 
1954: 
1956: 
1956: 
1957: 
1968: 
1959: 
1960: 
1961: 
1962: 
1963: 
1964: 
1965: 
1966: 
1967: 
1968: 

17 
22 
8 
10 
11 
a 
9 
11 
10 
10 
14 
10 
15 
7 
9 
4 
6 

1969: 
1970: 
1971: 
1972: 
1973: 
1974: 
1975: 
1976: 
1977: 
1978: 
1979: 
1980: 
1981: 
'1982: 
1983: 
1984: 

6 
7 
5 
11 
3 
5 
5 
7 
3 
9 
4 
6 
5 
7 
9 
4 

In 66 anni cioè dal 1918 al 1984 sono 448 i pugili tra professionisti 
e dilettanti che hanno perso la vita a seguito dei colpi ricevuti 
durante un'incontro di boxe. L'elenco ufficiale estratto dal «Re
cord Book and Boxing Encyclopedia», edito annualmente dalla 
rivista americana «The Ring». Canno più nero come si può vede
re dal lungo elenco delle tragedie è stato il 1953, allorché nel 
mondo si registrarono ben 22 morti. 

Un alpinista ha scritto per noi la sua impresa 
Già da casa, mesi prima, 

avevo preparato II program
ma dettagliato della mia so
litaria all'Hidden Peak, seri' 
za ossigeno, senza corde fis
se, senza campi intermedi e 
senza collegamenti radio. 
Molti erano scettici sul mio 
progetto, l'unico a crederci 
veramente ero lo. Il mio so-
gnoperò rischiava di frantu
marsi di fronte a mille dubbi 
e paure. Sarei riuscito a con
servarmi In buone condizio
ni fino all'attacco? La mia 
resistenza pslco-fisica sareb
be stata sufficiente? Come 
avrebbe reagito il mio orga
nismo ad uno sforzo così vlo-

«Ecco come 
ho scalato 

da solo 
gli 8mila » 

pane cotto senza lievito. I 
portatori cantavano fino a 
notte Inoltrata e tutta la val
le faceva da eco. DI notte, la 
temperatura scendeva di pa
recchio e forse quello era 11 
loro modo per esorcizzare 11 
freddo Intenso. 

Passiamo davanti alle 
montagne più belle della ter
ra: le torri del Trango, ti Palù 
Peak, le cattedrali del Balto-
ro ed 11 maestoso K2.1 Baiti 
lo chiamano Chogorì, che si
gnifica la montagna più alta. 
Ancora due giorni di marcia 
ed arriviamo al campo base, 
a quota 5100. È una morena 
di detriti, In mezzo ad un fiu-

lento a quelle altitudini 
estreme? La mia mente 
avrebbe retto ad un tale cari
co psicologico? Un'impresa 
più psichica che fisica, 
un'Impresa che avrebbe co
ronato Il mio sogno segreto 
di arrivare al massimi livelli 
mondiali dell'alpinismo. 

Ora, a successo ottenuto, 
scrivere queste cose è facile; 
ma qualche mese prima del
la partenza, 1 dubbi, le paure, 
l'angoscia, rischiavano di 
farmi crollare, di gettarmi 
nella più profonda costerna
zione. Il 5 giugno la parten
za. Arriviamo a Rawalplndt 
Il giorno dopo. Con me ci so
no Enrico De Luca, Giustino 
Zuccarlnl, Eugenio DI Mar
zio e Giuseppe Ricciuti, ami
ci nonché ottimi alpinisti. La 
città è come un enorme ba
zar. piena di gente, di mer
canzie, di odori, di polvere. 
Prendiamo contatto con un 
mondo diverso, separato da 
noi da un muro Ispessito dal
la differente cultura, storta; 
da una religione, quella mu
sulmana, che pregna la vita 
di questi popoli anche nel più 
piccoli particolari. 

Acquistiamo le provviste 
per I porta tori che assoldere
mo a Skardu e prendiamo 
contatto con 11 ministero del 
Turismo e con l'ufficiale 
dell'esercito pakistano che ci 
farà da collegamento con le 
popolazioni locali. Queste 
operazioni ci occupano per 
una settimana a Rawalpln
dt, poi, finalmente partiamo 
per Skardu. 

Trenta ore di viaggio su 
uno sgangherato pullman 
lungo la pista polverosa e 
sconnessa che risale per un 
miglialo di chilometri 11 cor
so dell'Indo. Skardu è un 
grosso villaggio su una pla
na posta a 2500 metti, dove 
prendono respiro gli Impe
tuosi terreni che scendono 
dal ghiacciai del Karakorum 
per gettarsi nell'Indo e ri
prendere la corsa vorticosa 
verso le pianure del sud del 
Pakistan. 

Qui assoldiamo sessanta 
portatori e confezioniamo I 

carichi che non devono supe
rare 125 kg. l'uno. 

Iportatori Baiti, meno fa
mosi degli sherpa nepalesi, 
sono però altrettanto forti. 
Non hanno nulla, sono co
perti di stracci. A Skardu ap
profitto di un po' di tempo 
libero per fare degli allena
menti, salendo di corsa delle 
montagne sopra 11 villaggio, 
giungendo a 3000-3500 metri 
di quota. 

Il 17 giugno lasciamo 
Skardu con I sessanta porta
tori ed iniziamo la lunga 
marcia di 150 km. Attraver
seremo villaggi poverissimi, 
guaderemo torrenti Impe
tuosi, risaliremo la più im
pressionante valle della ter
ra: Il Baltoro. Numerosi sei
mila e settemila oltre a quat
tro vette sopra II fatidico li
mite degli ottomila metri ri
versano l loro fiumi di ghiac
cio In questa valle. 

Il quarto giorno lasciamo 
l'ultimo villaggio, lAskolc. 
Le condizioni di vita di que
ste popolazioni sono m dir po
co inumane. Vivono In co
struzioni di pietra e fango di 
una o due stanze, dove si 
svolge tutta la vita della fa

miglia assieme a quella degli 
animali che scorrazzano li
beramente In un putridume 
Indicibile. Gli uomini e le 
donne sono piccoli e brutti, 
hanno numerosi e vistosi 
gozzi, molti I casi di cretini
smo. L'estrema povertà della 
vita, la scarsa e povera ali
mentazione, l'isolamento, 1 
rapporti tra consanguinei 
fanno di questi luoghi, gli ul
timi avamposti della condi
zione umana. 

Lasciamo questi villaggi e 
quindi anche le ultime oasi 
di verde ed II paesaggio di
venta Improvvisamente 
brullo e desertico, il sentiero 
sempre più impervio. A Ur-
dukass, ultima zolla di verde 
a 4000 metri di quota, faccio 
un allenamento salendo di 
corsa su delle alture e ta
stando lo stato del mio orga
nismo per le prove che mi 
aspettano a quote ben più al
te. 

La vita di quel giorni era 
scandita dalle tappe che fa
cevamo e dal momenti di ri
poso del portatori. A sera, a 
gruppetti, accendevano 11 
fuoco e si mangiava tutti as
sieme Il 'dapath ed II Tosti; 

Nelle foto 
Gianpiero Di 
Federico, in 
basso prima 
della partenza 
e più in alto sul 
ghiacciaio 
dell'Hidden 
Peak, la vena 
(8068 metri) 
da lui scalata 
nella 
spedizione 
Abruzzo 8000 . 

me di ghiaccio che scende 
dal Gasherbrum. 

Quando vedo l'Hldden 
Peak, ho quasi un conato di 
vomito, come se 11 mio corpo 
rifiutasse ciò che Invece ho 
In mente. Improvvisamente, 
le mille paure, t mille dubbi, 
sopiti durante la marcia di 
avvicinamento, riaffiorano e 
mi tormentano mentre os
servo lesuepareti scintillan
ti di ghiaccio. Al campo base 
ho qualche problema a causa 
di una vecchia stnuslte, ria
ttizzata a questa quota. 
Faccio una breve cura di an
tibiotici e dopo tre giorni sto 
meglio, anche se un po' inde
bolito per effetto del medici
nali. Intanto non perdiamo 
tempo e facciamo del girl 
esplorativi sul ghiaccialo di 
Gasherbrum. 

Dopo qualche giorno di In
tense ed accese discussioni, 
definiamo finalmente 11 pro
gramma. Io perseguirò II 
mio obbiettivo di salire da 
solo, gli altri saliranno assie
me per la via Dacher. 

La mia decisione finale di 
salire da solo provoca delle 
tensioni ed anche avversione 
In qualcuno, nonostante l'a
vessi programmata ed an
nunciata un anno prima. Al 
campo base vi sono altre spe
dizioni, capeggiate dal mi
gliori nomi dell'alpinismo 
Internazionale. Noto, non 
senza delusione, che molti 
grandi alpinisti, che sban
dierano la stile alpino nelle 
loro scalate hlmalajane, nel
la reità si avvalgono di mezzi 
non ortodossi a questo stile: 
e cioè fanno uso di corde fìs
se e campi Intermedi predi
sposti. nonché di portatori 
d'alta quota. Nel giorni pas
sati al campo base, prendo 
Informazioni sulla monta
gna e scopro la possibilità di 
aprire una via nuova, molto 
logica e diretta: Io spigolo 
nord-ovest II progetto mi 
appassiona subito e decido 
perla via nuova. 

Giampiero Di Federico 
(teglie) 

£^/mv^'' 

Da lunedì sul circuito portoghese dell'Estoni 

Formula 1 già in pista 
Pneumatici sotto esame 

Warwick 

Per i motori 
curiosità 
per la nuova 
Brabham 
Riserbo 
sulla Ferrari 
Warwick 
alla Lotus? 

Inizia lunedi sul circuito 
portoghese dell'Estorti una 
seconda fase di test Invernali 
per diversi team di Formula 
1 dopo quelli della scorsa set
timana al Paul Rlcard. An
dranno a provare In riva al
l'Atlantico la Brabham (con 
Patrese e De Angells), la To-
leman, la Llgier, la Tyrrell, 
la Arrows, la Minardi, la 
stessa Ferrari più, eventual
mente, qualche ulteriore 
scuderia che si aggiungerà 
all'ultima ora. Saranno test 
riguardanti soprattutto 1 
pneumatici. Da queste gior
nate di prove 1 tecnici della 
Goodyear e della Pirelli cer
cheranno utili indicazioni 
per lo sviluppo degli studi 

sulle mescole In vista della 
prossima stagione. 

Per le novità concernenti 
telai e motori ben poco tra
pela ancora dalle varie «ca-
se: 

Desta molta curiosità 11 
progetto della nuova Bra
bham BT55, assolutamente 
rivoluzionarlo, che prevede 
una vettura bassissima ed 
ultraplatta col pilota In posi
zione molto più orizzontale 
rispetto alla norma. Il nuovo 
modello, per le cui esigenze 
aerodinamiche verrà rifatto 
anche 11 motore 4 cilindri 
BMW, verrà presentato a fi
ne mese In Inghilterra. Ben 
pochi particolari della nuova 
vettura saranno proposti ov
viamente all'Estorti. 

Sta lavorando molto sul 
telalo anche la Williams do
po l'esperimento del freni 

isdoppiatU effettuato le 
scorse settimane al Paul Rl
card. La McLaren proverà 
dal 13 al 15 dicembre a Do-
nlngton In Inghilterra. Il più 
assoluto riserbo accompa
gna 11 lavoro di questo Im
portante periodo attorno al 
modello '86 della Ferrari. 
Nelle scorse settimane si è 
parlato dell'arrivo di un In
gegnere esperto In aerodina
mica soprattutto In relazio
ne alle prove nella galleria 
del vento su modelli scala 
1:3. Per quel che concerne 11 
nuovo motore della casa di 
Maranello st fa cenno a delle 
modifiche alle prese d'aria e 
ad una sua diversa colloca
zione (più laterale) nella vet
tura. Già da lunedì all'Esto
rti si potrà vedere qualche 
novità. Ancora tutto da defi

nire 11 programma Ferrari 
per le gare di formula Kart 
in Usa nel 1986. 

La Lotus è alle prese con la 
scelta del secondo pilota da 
affiancare a Senna. Cadute 
le Ipotesi Gugelmln e Dum-
frles in questi giorni viene 
avanzata quella di Warwick, 
peraltro non gradito a Sen
na. A proposito di piloti, Guy 
Llgier dovrà scegliere fra Ar-
noux che chiede un Ingaggio 
robusto (650 milioni) e Alllot 
che Invece porta denaro (ol
tre un miliardo). La Tole-
man dal primo gennaio 
prossimo si chiamerà soltan
to Benetton, mentre la Mi
nardi, anche se tecnicamen
te è In fase crescente, è anco
ra alla ricerca di alcuni 
sponsor. 

Walter Guagneli 

Si è spento martedì 3 dicembre ira 
l'affetto dei MJOÌ rari l'avvocato 

PAOLO CIPRIANI 
Ne danno il irate annuncio U mo
glie Adelaide-, i figli Tiberio. Ar
mando e Antonio. Ir nuore, il nipoti-
no Umiliano, i parenti tutti. 

La camera arderne sarà allestita 
dalle ore 930 di oggi all'ospedale 
Spallanzani I funerali » svolgeran
no alle ore 12 alla basilica di San 
Pancrazio. 
Roma. 3 dicembre 1985 

I compagni t» le compagne della se
zione centrale Formazione e scuola 
di partito del Pei sono affettuosa
mente vicini al compagno Armando, 
co>i gravi-mente colpito dalla perdi
ta del padre, avvocato 

PAOLO CIPRIANI 
Roma. 5 dicembre 1983 

I compagni e le compagne del
l'Istituto Togliatti sono vicini ad 
Armando Cipnanl in occasione 
delia scomparsa del 

PADRE 
Roma 3 dicembre. 

St è spento a soli 35 anni il compagno 
PIETRO AFIERO 

della segreteria della sezione Alfa 
Sud e membro del consiglio di fab
brica Alla famiglia giungano le con
doglianze dri compagni dell'Alfa 
Sud. che in tuo ricordo sottoscrivono 
100 mila lire per I Unità. 
Napoli. 5 dicembre 1985 

Si è spento dopo breve malattia il 
compagno 

PIETRO AFIERO 
della sezione Alfa Sud. Ai familiari 
giungano le condoglianze della Fe
derazione comunista napoletana e 
della redazione napoletana dell'Uni-
id. 
Napoli. 5 dicembre 1965 

I compagni della 23- sezione Pei Re-

?;io Parco si associano al dolore della 
amigli* Nicola per la scomparsa 

della compagna 
LUCIA NICOLA PICATTI 

Tonno. 3 dicembre 1983 

Vincenzo Bentivegna ricorda con 
tanto affetto 

FAUSTINO DURANTE 
Tonno. 5 dicembre 1983 

Per la scomparsa del compagno 
PENSIERO MANTERO 

i figli r i nipoti ricordandolo ad ami
ci r compagni sottoscrivono lire 50 
mila per lumia. 
Valleggia (Svi. 5 dicembre 1985 

Gli amici e i compagni profonda
mente addolorati per la scomparsa 
del caro compagno 

PENSIERO MANTERO 
•ottosenvono per l'Uniti. 
Valleggia (Svi 5 dicembre 1983 

II comitato direttivo della sezione 
•Luigi Nuvoloni» di Sanremo, a fu
nerali avvenuti in forma civile, an
nuncia la dolorosa e improvvisa per
dita del compagno 

GUIDO LOCATELLI 
di anni 69 

iscritto al partito dal 1944 Attivissi
mo militante, negli anni 1960-70 fu 
segretario della sezione nonché 
membro della Commissione federa
le di controlla 

I comunisti sanremesi si uniscono 
al dolore della moglie Tea. del figlio 
Julien con Cristina e Laura, della 
sorella Wanda e dei parenti tutu ed 
in ricordo sottoscrivono lire 100 per 
n/mtd. 
Sanremo. 5 dicembre 1983 

I compagni FJiana e Ciancnsuano 
Pesavento si uniscono al grande do
lore dei familiari per la perdita del 
caro amico e compagno 

GUIDO LOCATELLI 
e nel ricordo della sua attiva mili
tanza soitoscnvono per l'Uniti 
Sanremo. 5 dicembre 1983 

Improvvisamente è mancata ai suoi 
can 

LUCIA PICATTI 
\ed. NICOLA 

Addolorati lo annunciane figli, ge
neri, nuore, nipoti. I funerali vener
dì 6 alle ore 10. partendo dall'ablu
zione. via Ghedmi 19/30. La presen
te e partecipazione e nngraziamen-
to. 
Tonno. 5 dicembre 1985 

Dopo breve malattia, è mancato il 
compagno 

GIOVANNI BOBBIESE 
di anni 57 

per numerosi anni segretario della 
sezione Pei di Lobbi. nel comune di 
Alessandria. I funerali si svolgono 
questa mattina, alle ore 9 30.1 com
pagni della sezione e della zona sono 
vicini alla famiglia in questo mo
mento di dolore. 
Lobbi (Alessandria). 5 dicembre 
1985 

A dieci anni dalla scomparsa del 
compagno 
FEDERICO CECCATTINI 

i figli con le loro famiglie Io voglio
no ricordare a quanti lo conobbero. 
Arezzo. 5 dicembre 1983 

La Federazione provinciale dell'Ap-
pia genovese partecipa al dolore del
la famiglia per la perdita del caro 

IGNAZIO GUZZARDI 
fervente antifascista e combattente 
per la liberti. Per onorarne la me
moria sottosenve 30 mila lire per 
l'Unità. 
Genova. 5 dicembre 1983 

Nel nono anniversario della scom
parsa del compagno 

LUIGI PORRATA 
i familiari lo ricordano con immuta
to affetto e in sua memoria soitoscn
vono per l'Unità. 
Genova. 5 dicembre 1985 

Nell'ottavo anniversario della scom
parsa di 

DUILIO MINICOZZI 
la mogtie. la figlia, il figlio. le nipoti. 
le nuore, il genero, il fratello, le so
relle. la cognata, i cognati Io ricorda
no con immutato affetto a quanti lo 
amarono e stimarono 
Roma. 5 dicembre 1985 

In memoria della compagna 

LUIGINA RIVA 
»ed. MERLO 

amiche e compagni delia 64' sezione 
del Pei .Pio La Torre» soitoscnvono 
86 mila lire per I Unità. 
Tonno. 5 dicembre 1933 

Nel decimo anniversario della scom
parsa di 

GIUSEPPE PERNA 
Io ricordano i fratelli, sorelle, cogna
ti e tutti t parenti 
Tonno. 5 dicembre 1985 

La nipote Lelia ricordando l'impe
gno politico. le lotte, le persecuzioni 
subite, la dedizione al Partito e il le
game mai venuto meno con il nostro 
giornale dello zio 

FRANCESCO DONATI 
sottosenve per l'Unita 
Faenza, 5 dicembre 1985 

Ricordando il compagno 

GIUSEPPE ASTORE 
soitoscnvono per l'Unità hre 100 mi 
la Elvirano. Remo, Savio 
Tonno. 5 dicembre 1985 
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Domenica 15 il sorteggio in Messico: diretta tv, 2 miliardi di spettatori 

£ adesso è solamente Mundial 
La Scozia ultima qualificata, ecco le 24 finaliste 

Basket 

ROMA — La Scozia agguanta 
al volo ìl treno per il Mundial. 
Con l'arrivo in extremis degli 
Bcozzesi si completa la mappa 
delle nazioni impegnate ai 
prossimi campionati dei mon
do di calcio. Souness e colleghi 
hanno pareggiato (0-0) nel se* 
condo e decisivo match-spareg
gio con gli australiani a Mel
bourne. All'andata, in una 
fredda e nebbiosa serata a Gla
sgow, avevano vinto per due re
ti a zero. Scorriamo insieme l'e
lenco delle Magnifiche Venti
quattro, provenienti da quattro 
continenti (con l'esclusione 
dell'Australia mancherà una 
rappresentanza dell'Oceania): 
Italia (campione del mondo in 

carica, ammessa di diritto), 
Messico (paese organizzatore), 
Danimarca, Urss, Belgio, 
Francia, Portogallo, Spagna, 
Irlanda del Nord, Germania 
Federale, Ungheria, Bulgaria, 
Polonia, Inghilterra, Uni» 
guay. Argentina, Brasile, Pa
raguay, Corea del Sud, Cana
da, Algeria, Marocco, Irak e 
Scozia. 

Prima di archiviare le fasi 
delle qualificazioni, vediamo 
un po' come è andata nell'ulti
mo incontro, disputato sotto il 
sole australiano. I padroni di 
casa che avevano voluto a tutti 
i costi giocare a mezzogiorno, 

confidando sul caldo e sul sole 
battente, hanno sbagliato i loro 
calcoli. Gli scozzesi, pur senza 
dominare, hanno controllato il 
gioco, lasciando agli avversari il 
predominio territoriale. Poche 
occasioni in attacco, poche 
emozioni. Gli australiani, pur 
costruendo molto gioco, pur 
impegnandosi per tentare di ri
baltare il risultato avverso, non 
sono mai riusciti ad impensieri
re il portiere Jim Leighton. Tra 
gii scozzesi ha giocato 

l'-iuliano sampdorianot Sou
ness, mentre era assente l'altra 
bandiera del foot-ball scozzese 
Dalglish. In gran forma il cen
travanti Franck McAvennie, 
attuale capocannoniere nel 
campionato inglese. Sull'altro 
fronte miglior uomo australia
no è stato il centrocampista 
Kenny Murphy. All'incontro 
hanno assistito trentamila per
sone. Tutto esaurito e record 
d'incasso per il calcio australia
no all'Olimpie Park. 

Ora tutta l'attenzione si tra* 
sferisce a Città del Messico. 
Qui, alle ore 12 di domenica 15 
dicembre, avverrà il sorteggio 
per la formazione dei gironi. Il 
segretario generale della Fifa, 
Joseph Blatter, ha confermato 
ufficialmente che le sei teste di 
serie dei Mondiali saranno Ita
lia, Germania Ovest, Francia e 
Polonia (le ultime semifinaliste 
di Barcellona), più Messico e 
Brasile. Il dirigente del massi
mo organo mondiale del calcio 

ha pure accennato alla even
tuale modifica del regolamen
to, onde evitare la monetina nel 
caso, ai termine del primo tur
no, fra più squadre dovesse sus
sistere una situazione di perfet
ta parità. Una novità sicura è 
invece costituita dalla decisio
ne di far disputare i match del 
secondo turno in un doppio 
confronto, andata e ritorno. 
L'ultima volta che si applicò 
questa regola fu nel 1938, anno 
in cui gli azzurri in Francia vin-

Una vision» 
dello stadio Atzeca 

G R U P P O 1 

Punti G V P N F S 

POLONIA 
BELGIO 
ALBANIA 
GRECIA 

8 6 3 2 1 IO 6 
8 6 3 2 1 7 3 
4 6 1 2 3 6 9 
4 6 I 2 3 S 10 

Qualificate; POLONIA e BELGIO (dopo spareg
gio con l'Olanda seconda classificata del 5* grup
po) 

G R U P P O 2 

GRUPPO 4 
Punti G V P N F S 

FRANCIA 11 8 5 
BULGARIA II 8 5 
GERMANIA EST IO 8 5 
JUGOSLAVIA 8 8 3 
LUSSEMBURGO 0 8 0 

1 2 15 4 
1 2 13 5 
0 3 16 9 
2 3 7 8 
0 8 2 27 

Qualificate: FRANCIA e BULGARIA 

G R U P P O 5 
Punti G V P N F S 

Punti G V P N F S 

GERMANIA O. 12 
PORTOGALLO 10 
SVEZIA 9 
CECOSLOVACCHIA 8 
MALTA 1 
Qualificate: GERMANIA OVEST e PORTOGAL
LO 

8 
8 
8 
8 
8 

5 
5 
4 
3 
0 

2 
0 
1 
2 
1 

1 22 
3 12 
3 14 
3 11 
7 6 

9 
10 
9 

12 
25 

G R U P P O 3 

Punti G V P N F S 

INGHILTERRA 12 8 4 4 0 21 2 
IRLANDA DEL N. 10 8 4 2 2 8 5 
ROMANIA 9 8 - 3 3 2 12 7 
FINLANDIA 8 8 3 2 3 7 12 
TURCHIA 1 8 0 1 7 2 24 

Qualificate: INGHILTERRA e IRLANDA DEL 
NORD 

UNGHERIA 10 6 5 0 1 12 4 
OLANDA 7 6 3 1 2 11 5 
AUSTRIA 7 6 3 1 2 9 8 
CIPRO 0 6 0 0 6 3 18 
Qualificata: UNGHERIA 

G R U P P O 6 

Punti G V P N F S 

DANIMARCA 
URSS 
SVIZZERA 
IRLANDA 
NORVEGIA 

11 
10 
8 
6 
5 

8 
8 
8 
8 
8 

5 
4 
2 
2 
1 

1 2 17 6 

Qualificate: DANIMARCA e URSS 

2 
4 
2 
3 

2 13 8 
2 5 10 
4 5 10 
4 4 10 

G R U P P O 7 

Punti G V P N F S 

SPAGNA 
SCOZIA 
GALLES 
ISLANDA 

8 
7 
7 
2 

6 4 
6 3 
6 3 
6 1 

0 2 9 8 
1 2 8 4 
1 2 7 6 
0 5 4 10 

Qualificate: SPAGNA e SCOZIA dopo spareggio 
con l'Australia 

C E N T R O - N O R D A M E R I C A 

Punti G V P N F S 

4 2 2 0 4 2 
4 1 1 2 6 6 
4 0 3 1 4 6 

CANADA 6 
HONDURAS 3 
COSTARICA 3 
Qualificata: CANADA 
Diciotto erano le nazioni iscritte. Al secondo tur
no sono passate Honduras, El Salvador, Suri-
nam, Canada, Haiti, Guatemala, Costarica, Tri* 
nidad-Tobago e Usa. 

S U D A M E R I C A 

(PRIMO GIRONE) 
Punti G V P N F S 

ARGENTINA 
PERÙ 
COLOMBIA 
VENEZUELA 

9 
8 
6 
1 

Qualificata: ARGENTINA 

6 
6 
6 
6 

4 
3 
2 
0 

1 
2 
2 
1 

1 12 6 
1 8 4 
2 6 6 
5 5 11 

(SECONDO GIRONE) 
Punti G V P N F S 

URUGUAY 6 
CILE 5 
ECUADOR 1 
Qualificate: URUGUAY 

4 3 0 1 6 4 
4 2 1 1 10 5 
4 0 1 3 4 11 

(TERZO GIRONE) 
Punti G V P N F S 

BRASILE 6 4 2 2 0 6 2 
PARAGUAY 4 4 1 2 1 5 4 
BOLIVIA 2 4 0 2 2 2 7 
Qualificata: BRASILE e PARAGUAY 
dopo spareggio "con il CILE 

A F R I C A 

sero il loro secondo titolo. 
La cerimonia del sorteggio 

diventerà anch'essa un grande 
spettacolo: verrà trasmessa in 
diretta in 150 paesi. Un avveni
mento che sarà seguito da un 
[>ubblico potenziale di due mi-
iardi di spettatori. Intanto alla 

vigilia dei primo atto ufficiale 
del Mundial '86 ai è sviluppata 
in Messico una polemica tra or
ganizzatori, intellettuali e arti
sti. In un primo momento la 
manifestazione di apertura do
veva tenersi all'interno del Pa
lazzo delle Belle Arti, progetta
ta dall'architetto italiano Ada
mo Boari. Ora, dopo critiche e 
prese di posizioni, si è deciso ad 
effettuare il sorteggio nella se
de di Televisa, il Gruppo televi
sivo locale cui fa capo l'organiz
zazione. Intellettuali e artisti 
avevano protestato, poiché il 
Palazzo delle Belle Arti, simbo
lo della cultura non poteva es
sere «inquinato con una mani
festazione legata ad una disci
plina sportiva dove dominano 
interessi economici e commer
ciali!. Il governo era intervenu
to, tentando di mediare, offren
do l'Auditorio Nazionale. An
che questa sede è stata poi 
scartata, creando nuove diffi
coltà organizzative. L'intero 
programma è stato infine rivi
sto. Per essere solo all'inizio, 
tra polemiche e attacchi, non 
c'è male. 

ina. ma* 

Punti G V P N F S 

ALGERIA 
MAROCCO 
LIBIA 
TUNISIA 

2 4 2 0 0 7 1 
2 2 1 0 1 3 1 
2 2 1 0 1 1 3 
2 0 0 0 0 1 7 

Qualificate: ALGERIA e MAROCCO (per quo
ziente reti) 
Sedici erano le nazioni iscritte: Algeria, Carne» 
run, Ghana, Guinea, Egitto, Kenia, Malawi, 
Zambia, Madagascar, Sudan, Marocco, Libia, 
Tunisia, Costa d'Avorio, Nigeria e Angola. Ai 
quarti di finale si qualificavano: Zambia, Maroc
co, Algeria, Nigeria, Egitto, Tunisia, Libia e Gha
na. Le 4 semifinaliste sono state: Algeria, Maroc
co, Libia e Tunisia. 

A S I A 

Punti G V P N F S 

COREA DEL SUD 4 2 2 0 0 3 1 
GIAPPONE 0 2 0 0 2 1 3 
IRAK 3 2 1 1 0 3 1 
SIRIA 1 2 0 1 1 1 3 
Qualificate: COREA DEL SUD e IRAK 

iCEANIA 
Punti G V P N F S 

AUSTRALIA 10 6 4 2 0 20 2 
N. ZELANDA 7 6 3 1 2 13 7 
ISRAELE 7 6 3 1 2 17 6 
TAIPEI 0 6 0 0 6 1 36 
Qualificata: nessuna. L'Australia, prima classifi
cata ha perso Io spareggio con la Scozia. 

KAUNAS (Ansa) — La Coppa 
dei Campioni della Simac co
mincia in questo angolo di terra 
lituana, culla del basket, giunta 
dopo un inenarrabile viaggio 
per mezza Europa. È un inizio 
terribile: domani net piccolo re
gno del «principe» Sabonis, 
mercoledì prossimo a Zagabria 
nelle terre di un altro giovane 
nobile della pallacanestro euro
pea, Drazen Petrovic. «Se vin
cessimo almeno una delle due 
partite sarei soddisfatto», dice 
Franco Casalini, assistente al
lenatore dei campioni d'Italia. 
Dan Peterson fa programmi a 
più breve scadenza: pensa solo 
a vincere la partita con lo Zhal-
giris, al Cibona comincerà a 
pensare lunedi, «perchè prima 
degli jugoslavi abbiamo la Di-
varese in campionato». 

Zhalgiris Kaunas, dunque. 
«Sappiamo — dice Peterson — 
che e una squadra fortissima 
ma siamo qui ugualmente per 
vincere. È inutile fare il discor
so che qui si può anche perdere 
e poi vincere le altre. Quando lo 
fai, sei fritto. Qui bisogna cer
care di vincere, essendo ben co
scienti che ce la puoi fare ma 
puoi anche perdere. Se si va in 
campo prendendo in conside
razione le due ipotesi non hai 
nulla da temere: se ti trovi in 
svantaggio non potrai essere 
colto dal panico; se stai vincen
do il pallone non scotterà tra le 
mani. Saranno entrambi mo
menti di una realtà che hai te
nuto presente». 

A narte questa lezione di psi
cologia spicciola, Peterson mo
stra grande rispetto per Jo 
Zhalgiris e per il basket sovieti
co in generale. «Non ho mai 
condiviso certi giudizi sulla pal
lacanestro di qui. E agli Euro
pei la nazionale di Obukhov ha 
giocato un basket libero, spu
meggiante, tanto da sembrare i 
Leikers. Mi aspetto lo stesso ti
po di gioco anche dal Kaunas, 
visto che quattro giocatori di 
questa squadra sono punti fer
mi di quella nazionale». Teme 
l'entusiasmo di una formazione 
che per la prima volta si butta 
in Coppa dei Campioni. Ma 
averte lo stesso entusiasmo, la 
stessa determinazione anche 
fra i suoi, anziani compresi, for
se contagiati da quella che il 
coach definisce «l'innocenza, la 
voglia di novità di Henderson: 

Henderson, giovane ameri
cano, sta facendo grandi espe
rienze, ogni tanto sgrana i suoi 
occhi a mandorla, cerca di capi
re il ruolo di uno che ha il com
pito proibitivo di non far rim-
§iangere una star come Joe 

atry Carro!. Peterson nutre 
cieca fiducia ne) giovanotto, in 
certi momenti esagera nei giu
dizi. Ieri nel volo da FrancoTor-
te a Mosca, lo ha avvicinato più 
a Cureton che a Carr, altri due 
personaggi del recente passato 
milanese: «Perché sa far tutto». 
Oggi, Cedrick Henderson farà 
un altra esperienza in questo 
ambiente che a lui deve sem
brare tanto strano: tifosi com
posti. niente folclore, solo la vo
glia di applaudire per scaldarsi, 
visto che fuori fa un freddo tre
mendo. 

La gente di qui sta ancora 
vivendo momenti esaltanti. La 
vittoria in campionato l'anno 
scorso venuta dopo stagioni di 
tentativi andati a vuoti. Anche 
quest'anno il duello con l'Ar
mata rossa si ripete. Lo scontro 
diretto è finito a favore dei mo
scoviti che però sono inciampa
ti due volte altrove. Cosi è la 
Zhalgiris a comandare la clas
sifica con due punti di vantag
gio sui «nemici». Qui hanno un 

Oggi in Coppa dei Campioni 

Esame Sabonis 
per l'esordio 

europeo 
della Simac 

sogno: conquistare la Coppa 
dei Campioni e fare il bis in 
campionato, proprio ai danni 
dell'Armata. Al momento è Sa
bonis a creare mille grattacapi 
alla Simac. Si prenderà cura di 
lui Dino Meneghin. Un Mene-
ghin acciaccato ma non per 
questo meno guerriero: «Se 
cammino, il ginocchio non mi 
fa male; se corro zigzagando co
mincia il dolore. Allora vedrò di 
tirare sempre dritto». E giù una 
risata. Un Meneghin che ha 
riacquistato il buonumore è un 
buon segno. Ma non ci sarà da 
preoccuparsi solo di Sabonis. 
Gii altri tre nazionali Homi-
cius, Kurtinaitis e Jovaisha 
fanno paura, soprattutto il tiro 
dei primi due può avere effetti 
devastanti. Su Homicius difen
derà D'Antoni, Premier si 
prenderà cura di Kurtinaitis, 
Henderson andrà su Jovaisha e 
Schoene se la vedrà con il quin
to uomo sovietico, Kiviiis. 

Una sintesi delta partita an
drà in onda su Raidue alle 
22,40 circa nella rubrica Spor-
tsette. 

Mobilgirgi 
Berloni 
e Banco 

ko in Korac 
È cominciata male l'avven

tura nei turni finali delle Coppe 
delle squadre italiane di Ba
sket. Come è noto martedì sera 
la Scavotini ha perso a Barcel
lona 119-102 nel primo turno 
del girone A dei quarti di finale 
della Coppa delle Coppe. 

Ieri in Coppa Korac sconfit
te Berloni, Banco e Mobilgirgi. 
La Berloni Torino ha perso 
100-92 a Salonicco contro il 
Paok. Il Banco Roma ha perso 
92-82 a Tel Aviv contro l'Ha-
poel. ha Mobilgirgi Caserta ha 
perso a Belgrado con il Parti-
zan: 98-96. 

John McEnroe 
esce di scena 
(a sorpresa) 
dagli Open 
d'Australia 

MELBOURNE - Risultato a 
sorpresa negli Intemazionali di 
tennis d'Australia. Lo jugosla
vo Slobodan Zivojinovic (non 
incluso nelle teste di serie e nu
mero 66 nel mondo) ha elimi
nato John McEnroe nei quarti 
di finale. Il match si è deciso 
dopo 5 set: una autentica batta
glia. L'ultimo set si è concluso 
con un umiliante 0/6 per l'ame
ricano, testa di serie numero 
due. Lo jugoslavo, che aveva 
battuto Mata Wilander nel pri
mo turno del torneo di Wìm-
bledon quest'anno, ha letteral
mente sbalordito gli spettatori 
che gremivano il Kooyong Cen
tro Court di Melbourne inflig
gendo a McEnroe il punteggio 
di 2/6 6/3 1/6 6/4 6/0 e diven
tando il primo semifinalista dei 
campionati australiani 

In un altro quarto di finale Io 
svedese Mata Wilander ha su
perato l'americano John Kriek 
per 6/3 7/5 6/2. II cecoslovacco 
Ivan Lendl, ancora fermo negli 
ottavi di finale, ha invece dovu
to impegnarsi di più per batte
re il sudafricano Consto Steyn 
6/3 6/2 6/7 6/2. Suo avversario 
nei quarti sarà l'inglese John 
Lloyd. 

Match di rugby 
«amichevole» 
tra poliziotti: 

orecchio staccato 
naso fratturato 

LONDRA — Un poliziotto in
glese ha staccato un orecchio 
con un morso a un collega, du
rante una partita «amichevole» 
di rugby. 

E successo sabato scorso nel
lo stadio di Llantamaro, dove si 
affrontavano le squadre rap
presentanti le polizie delle due 
città di Newport e Cardiff. La 
notizia si è appresa soltanto ie
ri, quando è stata annunciata 
l'apertura di un'inchiesta uffi
ciale. Keith Jones, questo il no
me dell'agente morsicato è sta
to portato dopo la partita nel
l'ospedale delta sua città, Ne
wport, dove un chirurgo gli ha 
riattaccato la parte superiore 
dell'orecchio. Iftobo, invece, ri
masto sul campo di gioco, non è 
Jiiù stato trovato. Anche il riva-
e che ha conciato piuttosto 

male il collega Jones, e del qua
le non viene indicato il nome, 
ha avuto la sua parte: un pugno 
gli ha fratturato il setto nasale. 

Non è stato ancora annun
ciato se sarà la polizia di Ne
wport o quella di Cardiff a con
durre l'inchiesta sulle «delica
tezze» scambiate in campo dai 
rudi giocatori in divìsa. 

VOLKSWAGENTL,6cilindri,5marce 
nuova 
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In Italia un parco dedicato a Lennon 

«I primi cinque 
anni del mondo 
senza John...» 

Non sarà a Roma o Milano, ma a Castelnuovo Rangone, 
il paesino del Modenese che ha raccolto l'appello a ricordare 
il quinto anniversario dell'uccisione del leader dei Beatles 

Dalla nostra redazione 
MODENA — A Llverpool, 
naturalmente, una «v/a John 
Lennon» esiste (anche se per 
Inaugurare Beatle city. Il 
museo con la storia del «Fab 
Foun, ci sono voluti anni di 
Incertezze e rinvìi, peggio di 
un ministero nostrano). A 
Los Angeles Invece c'è una 
sua statua a figura Intera; 
mentre busti e lapidi sono 
sparsi un po' In tutti gli an
goli del mondo, omaggio 
commosso del fan-clubs lo-
cali. Ma a lui sarebbe piaciu
ta più di tutte l'Idea della cit
ta di New York, che lo ha ri
cordato senza nominarlo 
(delicatezza o antiche ruggi
ni?) dedicandogli una fetta 
del Central park, ribattezza
ta Strawberry flelds e intera
mente coperta con migliala 
di piantine dì fragole. 

Domenica prossima, otto 
dicembre, si compiono *lpri
mi cinque anni del mondo 
senza John: Nella tarda se
rata di quel giorno del 1980, 
un fan squilibrato di nome 
Mark Chapman lo aspettava 
alla soglia dell'Inquietante 
Dakota building (Polanskl vi 
aveva girato Rosemary's ba
by), dove Lennon aveva tra
scorsogli ultimi cinque anni, 
chiuso In casa In una sorta, di 
ritiro sabbatico Interamente 
dedicato al figlio e alla medi
tazione. Chapman gli scaricò 
addosso cinque colpi di pi
stola (poco prima gli aveva 
chiesto un'autografo sulla 
copertina di Doublé fantasy, 
1'aibum dei grande ritorno). 
Domenica prossima, otto di
cembre. anche In Italia esi
sterà uno spazio pubblico, il 
primo, Intitolato a John Len
non; e sarà proprio un parco: 
niente a che vedere col Cen
tral park, un semplice par-
chetto urbano con aiuole, er
ba, lampioncini e panchine 
di cemento, e un anfiteatrtno 
da tempo sede di concerti 
rock. Dove? Non pensate né 
a Milano, né a Roma, né a 
Torino e neppure a Bologna: 
le metropoli a caccia di ten
denze emergenti non hanno tempo per fer
marsi a meditare sul passato, anche il più 
recente. Il Parco John Lennon, poeta musici
sta pacifista nasce Invece a Castelnuovo 
Rangone, paese di novemila anime a pochi 
chilometri da Modena. Paese della provincia 
padana, ma governa to da un 'amministrazio
ne (Pel e Indipendenti) che evidentemente 
non si contenta di gestire l problemi legati 
alla principale industria locale, quella del 
maiale (più o meno sette porcelli per abitan
te, all'ultimo censimento). L'idea covava fin 
dall'insediamento della nuova, giovanissima 
giunta; poi ci hanno lavorato in fretta per 
non perdere l'appuntamento col quinto an
niversario, hanno fatto I manifesti e le carto
line, hanno ordina to le due targhe (bianche e 
semplici, solo la scritta e, in un angolo, I fa
mosi occhlalettl tondi). Hanno spedito inviti 
* destra e a manca, hanno mandalo un te/e» 
gromma perfino a Yoko e a Juiian. £ adesso 
la metropoli si accorge di loro, arrivano tele
fonate, piovono richieste di Interviste e cala
no I fotografi delle riviste. Scontata l'opposi
zione del partili di minoranza, venata d'invi
dia per un'idea che ha dato improvvisamente 
un'immagine nuova del paese: In un turbo
lento consiglio comunale se ne sono sentite 
di tutu I colori, compresa la contro-proposta 
del gruppo Psl di scegliere, piuttosto, Bob 
Dylan, o in alternativa gli Intl-llllmanl (for
se senza aver riflettuto che non è carino Inti
tolare lapidi a chi è ancora vivo e vegeto). 

Comunque sia, alla fine Lennon l'ha spun
tata. A chi gli chiede perché proprio lui, Il 
giovane assessore alla cultura, Roberto Al-
pernii, risponde semplicemente: «Dovevamo 
restituirgli qualcosa. Lennon ha un posto 
particolare nell'ordine Interiore del nostri af
fetti: perché non dargliene uno anche nell'or
dine esteriore delle nostre città?». Con lo stes
so spirito, qualche mese prima, un altro bea-
Vestano Irriducibile, Roberto Antoni (Il 
Freak-Antonl degli Sklantosj, aveva lanciato 
dalle colonne di Alter un appello cuore-In
mano a tutti gli orfani del quartetto di Llver
pool (ed anche, perché no, «a quelli che stava
no con gli Stones», tanto In fondo non c'era 
tutta quella differenza): raccogliamo firme, 
costituiamo comitati perché in ogni città na
sca *una strada per John». Oli fecero eco, con 
entusiasmo misto a scetticismo, alcune rivi
ste specializzate («una provocazione che sa
rebbe piaciuta allo stesso Lennon*, scriveva 
Giancarlo Susanna su Fare musica), e tutto 

John Lennon negli anni Set
tanta. Sopra il titolo. John tra 
Paul McCartney. Ringo Starr 
e George Harrison ai tempi 
d'oro dei Beatles 

sembrava dovesse finire lì. 
Macché: qualcuno, laggiù in 
quella provincia dalle mille 
sorprese, ha raccolto la *pro-
vocazione». E a John non sa
rà dedicato solo un parco, 
ma una settimana intera di 
Iniziative: concerti (gruppi 
eterogenei, dal blues allo 
swing, dal dark al demenzia
le, ripercorreranno a modo 
loro 11 repertorio beatle), un 
mini-convegno di musicolo
gi (Bertoncelll, Soffritti, Ser
ra, Buda, Antoni), e poi mo
stre, film, prolezione di ma
teriale inedito. «Sarà l'occa
sione per tastare 11 polso al 
mito*, é la parola d'ordine 
nel piccolo ma determinato 
staff comunale. 

Ma quale mito? Strano de
stino ha avuto, In questi cin
que anni, Il ricordo di John. 
Quel cinque colpi che lo tol
sero dall'esistenza terrena 
gli splanarono certamente la 
strada per l'Empireo del 
rock: ma lo destinarono ad 
una nuvoletta diversa da 
quella In cui riposano le altre 
star perdute. Jiml, Janls, 
Jlm scomparvero per auto
distruzione, John Invece di
chiarava: «Non sopporto 11 
mito di Sid Vicius. Io apprez
zo chi sa sopravvivere: Greta 
Garbo, Gloria Swanson». E 
In nome dello stesso vitali
smo confidava pochi mesi 
prima di morire: «Siamo so
pravvissuti al Vietnam, ai 
Watergate, alle droghe, alla 
politica, alla violenza nelle 
strade... Questa è la mia ge
nerazione, io canto per loro». 
Mito, dunque, e mito ameri
cano, anche. Lennon era 
americano, d'adozione certo, 
ma un'adozione entusiasta e 
mal smentita. Che differen
za, però, da tutti gli altri 
John di cui è popolata l'epo
pea della frontiera (quella 
«nuova* e orgogliosa di John 
Kennedy, quella vecchia e 
becera di John Wayne, e ag
giungiamo pure anche John 
Rambo, che delle frontiere se 
ne infischia, solo se sono 
quelle degli altri). Neppure 

Lennon amava le frontiere (Imagine there's 
no country...), ma proprio per questo rischiò 
per anni di essere buttato fuori da quelle Usa. 
Amava e detestava l'America, ricambiato in 
entrambi t sentimenti: ecco cosa ce lo rende 
vicino, a noi d'Europa, americanizzati per 
necessità mass-mediologica ma anche un po' 
per con vìnzione; attraverso di lui ci è consen
tito amare l'America senza sentirci coca-co
lonizzati fino in fondo. 

Ingenuo benefattore. Patetico eroe delle 
cause perse. Politico manicheo. Sostenitore 
di ambigue battaglie. Working class hero. 
Martire alia *Martin Luther Lennon: Sporco 
Intrallazzatore (questo è un regalo postumo 
del Paul McCartney). Istigatore di violenza. 
Utopistico pacifista. Capitalista. Proletario. 
Mistico. Comunista. Praticone. Drogato. Ca
maleonte. Umorista sadico. Musicista con 
voglie Infantili. Cinque anni dopo, su Lennon 
non è ancora tornata la pace; per lui non è 
ancora tempo di musei, e ce lo conferma pro
prio un muselfìcatore, Gabriele Paoli, mana
ger della Cbs e probabilmente il più grosso 
collezionista italiano di reperti beatlesianl 
(400 fra Lp e sìngles, compresi I bootleg 
stampati nelle Filippine e le edizioni sovieti
che; centinaia di volumi, migliaia di articoli, 
150 ore dì video, film, Interviste): «Io sono 
convinto che Lennon sia già parte della sto
ria. Però quelli che mi scrivono per sapere 
qualcosa in più su di lui hanno tutti meno di 
25 anni*. 

Lennon, dunque, è ancora una partita 
aperta. Non solo per gli speculatori, che con
tinuano a vendere la sua Immagine (a Lon
dra va In scena In questi giorni l'ennesimo 
musical, ed esce l'ennesima biografìa); ma 
anche per I sognatori. Ecco che, a sorpresa, 
finisce In Paradiso, e a spedirvelo, insieme a 
Cristo, Confucio, Einstein, Shakespeare e 
Maria Curie, sono 1 cinesi, ribattezzandolo 
Lle-nong In una grande opera al teatro di 
Shanghai. L'accostamento con Cristo lo 
avrebbe divertito: paragoni come quello gli 
fruttarono, in vita, deprimenti polemiche. 
Ma ancora di più avrebbe gradito la compa
gnia di Shakespeare. Ce una battuta nel film 
Come vinsi la guerra (di Richard Lester, con 
John come Interprete), una battuta incredi
bilmente profetica, che potrebbe essere tolta 
di peso dal Macbeth: «Ho sempre cercato di 
mantenermi vivo: sono morto senza sapere 
perché*. _ 

Michel* Smargiassi 

Si dimettono contro Gossiga 
§nor Presidente, nel prendere 

overosamente atto delle deci
sioni comunicate in suo nome 
dal vicepresidente — è detto 
nella lettera — ritenendo di 
non poter continuare ad adem-

f)iere le mie funzioni e in primo 
uogo quella di Garanzia del* 

l'autonomia e dell indipenden
za dell'ordine giudiziario le co
munico le mie immediate di
missioni». Sono parole dure e 
nette: qualche consigliere ha 
persino cancellato dal testo 
standard l'aggettivo «doverosa
mente», e un altro, Michele 
Ajello, di Magistratura indi
pendente, ha voluto personal
mente consegnare la sua lettera 
al segretario, recandosi a Palaz
zo dei Marescialli con una gam
ba ingessata. 

Parole dure e nette, almeno 
quanto era apparso l'ultimo 
messaggio proveniente dal Qui-
rinaie. L'aveva letto un'ora pri
ma all'assemblea plenaria, fa
cendo semplicemente da porta

voce delle «decisioni del Presi
dente Cossiga», il vicepresiden
te del Csm, il sen. de Giancarlo 
De Carolis. Con un testo datti
loscritto di tredici righe, Cossi
ga, nella sua qualità di presi
dente del Csm respingeva in 
quanto «inammissibile» la pos
sibilità estrema di discutere su 
tre ordini del giorno che fatico
samente le varie componenti 
dei magistrati avevano redatto 
e presentato in giornata al «ple
num» sulla vicenda del clamo
roso «richiamo» dello stesso 
Cossiga al Csm. L'altra sera il 
presidente aveva contestato l'i
scrizione all'ordine del giorno 
della seduta del Consiglio di un 
dibattito sulle recenti dichiara
zioni del presidente del Consi
glio (sul processo Tobagi e la 
condanna per diffamazione del 
pm Spataro di tre deputati so
cialisti) ritenute da diversi ma
gistrati lesive dell'autonomia 
dei giudici. 

In una dichiarazione colletti
va, il gruppo «moderato» di Ma

gistratura Indipendente — lo 
etesso che aveva chiesto e otte
nuto l'inserzione nel calendario 
dei lavori del consiglio dell'ar
gomento incriminato, aveva ri
proposto «con rispetto, ma non 
senza amarezza» per le espres
sioni di Cossiga, lo stesso tema, 
rivendicando al Csm l'esercizio 
dei propri compiti istituzionali. 
La componente maggioritaria 
di «Unita per la Costituzione» 
aveva tentato di aggirare il pro
blema con un escamotage, can
cellando dall'argomento in di
scussione la menzione esplicita 
della carica di presidente del 
Consiglio. Poi tutti i «togati» 
avevano aggiunto a tale propo
eta una richiesta tesa a smussa
re gli angoli: che Cossiga presie
desse una nuova seduta del 
Csm sui temi dell'autogoverno 
e della tutela dell'indipendenza 
dei giudici. 

Dal Quirinale la risposta non 
lascia margini: la parola «inam
missibile», riferita da De Caro

lis, risuona per tre volte. Unica 
proposta accolta: il presidente 
della Repubblica si riserva di 
fissare la data di una seduta BUI 
•ruolo del Csm». Si susseguono 
le riunioni. Non viene redatto 
un documento comune. Si scri
vono le diciannove lettere indi
viduali. Unico esiguo spiraglio: 
le dimissioni sono si «immedia
te», ma si scarta l'aggettivo «ir
revocabili». L'ultima parola 
tocca dunque al presidente del
la Repubblica. 

I «laici», cioè i componenti 
eletti dal Parlamento, non ap
pena la decisione dei magistrati 
viene comunicata («Mi recherò 
dal presidente con queste lette
re», dichiara De Carolis) si 
ìsreivono a parlare. Giovanni 
Frosini (Pri): «In tal caso porti 
al presidente anche la mia di
chiarazione: respingo le pre
messe e condanno le conse
guenze dell'atteggiamento dei 
colleghi magistrati». Luigi 
Zampetti (De): «Sono dichiara
zioni gravi; dichiaro di disso

ciarmi». Franco Luberti (Pei): 
«Sono convinto che questo è un 
gesto meditato. Ai componenti 
togati, che hanno vissuto que
sta vicenda come una ferita, co
si come l'ha vissuta l'intera ma
gistratura, va la nostra solida
rietà, anche se nella mia parte 
politica può esserci chi la pensa 
diversamente. Auspico però 
che i giudici tornino sulle loro 
decisioni, nel quadro di una ri
flessione che deve avvenire a 
tutti i livelli». Giovanni Quadri 
(De): «L'iniziativa di Cossiga 
non è un bavaglio al Csm, tan-
t'è che ha acconsentito ad un 
dibattito». Mario Bessone 
(Pai): «Manifesto consenso al 
presidente della Repubblica». 
Francesco Guizzi (Psi): «L'ini
ziativa dei togati è un atto di 
insubordinazione verso il presi
dente». 

Di analogo tenore le prime 
reazioni «esterne», diramate 
dalle agenzie mentre Cossiga 
riceveva De Carolis che gli por

tava te 19 lettere di dimissione. 
Il senatore socialista Giuliano 
Vassalli: «I giudici del Csm 
hanno torto al 100% nel merito 
e nella forma». Salvo Andò, de-

Sutato socialista: «Il presidente 
ella Repubblica è intervenuto 

interrompendo consolidate 
tendenze» a usare il Csm «come 
cassa di risonanza dello critiche 
e delle polemiche montate dal
le varie correnti giudiziarie e 
dalla stessa Anm, strumenta
lizzando funzioni e garanzie». 
Edoardo Perna, senatore co
munista: augurandosi una «ri
flessione individuale» dei di
missionari afferma che il Csm 
«non può interloquire con valu
tazioni specifiche BU singole 
sentenze senza con ciò mettere 
oggettivamente in discussione 
l'autonomia di decisione di 
ogni giudice e con essa la garan
zia per ogni cittadino di integri
tà nel contraddittorio avanti ai 
giudici». 

Vincenzo Vasile 

Augusto Barbera — la presi
denza da parte del Capo dello 
Stato». Perplessità di carattere 
più generale sull'intervento 
vengono infine espresse da co
stituzionalisti d'indiscussa au
torità. 

Sembra dunque di poter già 
osservare che la «censura» di 
Cossiga, diretta ad evitare — si 
dice al Quirinale — una situa
zione di conflitto tra il potere 
giudiziario e quello esecutivo, 
abbia di fatto prodotto un ri
sultato diverso. Di portare cioè 
sotto gli occhi di tutti, e in ma
niera clamorosa, un conflitto 
nelle istituzioni in realtà già 
scoppiato. 

Solo una situazione del gene
re spiegherebbe, del resto, un 
gesto, come quello di Cossiga, 
assolutamente inedito nella 
storia del Csm. Ma, si giustifica 
il Quirinale, del tutto inedita 
risultava anche la decisione del 
Consiglio di iscrivere all'ordine 
del giorno di una sua seduta le 
valutazioni su dichiarazioni re
se dal presidente del Consiglio. 
Questa iniziativa è parsa come 
l'ultimo atto «in un'escalation 
di iniziative, espressioni, inter
venti del Csm, al di là e al di 
fuori della sua funzione istitu
zionale». Cossiga dunque si sa
rebbe mosso, a prescindere — 

Le reazioni 
come è ovvio — dal merito del
la questione, per rincondurre il 
Consiglio nel suo alveo istitu
zionale. AI Quirinale si è anche 
molto precisi sul periodo di 
tempo in cui se ne sarebbe al
lontanato: esattamente duran
te il mandato dell'ultimo Cosi-
glio e gli ultimi anni del prece
dente. 

A far precipitare la situazio
ne sarebbe stata così la convo
cazione del Csm recapitata al 
Capo dello Stato la mattina di 
martedì scorso. Cossiga si è pri
ma consultato con il ministro 
della Giustizia Martinazzoli, 
quindi ha preso carta e penna. 
La sua lettera è stata recapitata 
a Palazzo dei Marescialli verso 
le sei del pomeriggio di marte
dì, e due ore dopo ne veniva da
ta lettura, con lo scombussolio 
che ne è seguito. 

I collaboratori di Cossiga na
turalmente se lo aspettavano, 
così come si aspettavano le illa
zioni derivanti dalla coinciden
za tra l'intervento del Presi
dente e l'oggetto della discus
sione (le dichiarazioni di Craxi) 
nel Csm. E sono fermissimi, co

me è ovvio, nel respingere l'i
dea stessa che il Capo dello 
Stato possa essere stato sospin
to da motivi di ordine politico. 
Al contrario — dicono — è sta
ta proprio la tendenza del Con
siglio ad abbandonare il pro
prio ruolo di organo di ammini
strazione per «un ruolo più inci
sivo, ma non precipuo, di indi
rizzo politico», a rendere inevi
tabile l'intervento che da tem
po Cossiga maturava. 

Democristiani e socialisti 
(questi ultimi in maniera forse 
più marcata) se ne sono mo
strati subito soddisfattissimi. 
L'«Avanti!» ha lodato «l'esplici
ta censura verso interpretazio
ni del ruolo del Csm che hanno 
fatto di esso uno degli organi 
abilitati al sindacato politico». 
Il presidente della Commissio
ne Giustìzia del Senato, il so
cialista Vassalli, ha aggiunto: 
«Questa iniziativa avrebbe do
vuto essere presa da tempo. So
no tanti anni che il Csm scanto
na». L'altro socialista Felisetti, 
responsabile della sezione Giu
stizia di via del Corso, ha con
cluso: «È augurabile che coloro 

che hanno tentato di fare del 
Csm la cassa d'espansione di 
posizioni politico-associative 
inammissibili capiscano la le
zione». 

A queste voci dal tono ine
quivocabilmente intimidatorio 
vanno aggiunte quelle del libe
rale Bozzi, del repubblicano 
Battaglia, del socialdemocrati
co Vizzini. I democristiani, uf
ficialmente, non sono stati da 
meno. Il capo dei senatori, 
Mancino, si è compiaciuto della 
«riaffermazione della Costitu
zione sulle prassi di progressivo 
sfondamento istituzionale»: ma 
non solo — ha aggiunto allusi
vamente — dell'organo di auto
governo della magistratura, 
«ma anche da parte di altri or
gani costituzionali» (la presi
denza del Consiglio?). Sulla 
stessa linea Gargani, che ha la
mentato «le forzature fatte ne
gli anni scorsi», e D'Onofrio, 
che per il «Popolo» di oggi ha 
scritto: «Al Csm non possono 
essere attribuiti, in via ai prassi 
o anche di legislazione ordina
ria, poteri di controllo politico 
BU quanti, al di fuori del circui
to istituzionale che al Csm fa 
capo, esprimono opinioni sul
l'operato della magistatura». 

Ma anche tra i democristiani 
ci sono voci più caute. Ha detto 

Bonifacio, ex presidente della 
Corte costituzionale: «Stabilire 
fino a che punto le competenze 
"atipiche' del Csm possano 
spingersi è problema tuttora 
aperto. È per questo motivo 
che l'atteggiamento di Cossiga 
deve essere valutato con estre
ma attenzione». 

Si può cogliere qui un rifles
so di quei dubbi d'opportunità 
che, in via riservata, confidano 
onche dirigenti di primo piano 
del partito de. «Cossiga ha ra
gione come regola, ma ha scelto 
male il caso. Il Csm ha sbaglia
to, ma ha sbagliato anche Cra
si, anche lui non poteva muo
vere, nella sua veste, le critiche 
che ha mosso. È chiaro comun
que che qui non siamo più di 
fronte a interferenze, ma a un 
vero e proprio conflitto». 

Ed è proprio questa caratte
ristica che motiva le perplessità 
di un costituzionalista come 
Alessandro Pizzorusso. Egli ri
tiene che «la controversia che 
contrappone il presidente del 
Consiglio alla magistratura co
stituisca soltanto un confronto 
di punti di vista. Pertanto ha 
caratteristiche analoghe a ogni 
altro dibattito che si svolga nel 
Paese». Ma dal momento che si 
tratta di «un confronto tra or
gani del potere giudiziario e or

gani del potere esecutivo, le fa
coltà dei poteri dovrebbero es
sere pari. Imporre il silenzio a 
una delle parti della controver
sia non sembra il modo miglio
re» di esercitare quell'«attività 
di mediazione tra i poteri isti
tuzionali» in cui consiste «il ruo
lo del Capo dello Stato». 

Valerio Onida, docente di di
ritto costituzionale alla Statale 
di Milano, appunta le sue riser
ve soprattutto sulla «concezio
ne del molo del Csm che sem
bra sottesa alla lettera» di Cos
siga. È esatto — dice Onida — 
che «al Consiglio non spettano 
poteri di indirizzo politico 
nemmeno riguardo ai problemi 
della giustizia, ma è difficile 
negare che esso possa legitti
mamente farsi portavoce di at
teggiamenti o esigenze dell'isti
tuzione giudiziaria, anche e so-
firattutto circa le relazioni con 
e altre istituzioni dello Stato». 

Una funzione che sembra avere 
piena validità indipendente
mente dal princìpio — sostenu
to da Martorelli (Pei), Bassani-
ni e Ferrara (Sinistra indipen
dente) — che «i comportamenti 
del presidente del Consiglio 
possono essere valutati solo dal 
Parlamento». 

Antonio Caprarica 

verno e questo, come è scritto 
nella lettera, prescindendo 
dal merito delle accuse mosse 
dal presidente del Consiglio 
che noi peraltro giudichiamo 
del tutto infondate 

Questo non significa che il 
Csm non debba svolgere un'in
dagine sulla fondatezza di 
quelle accuse. Il Consiglio è 
l'organo di autogoverno della 
magistratura ed ha il dovere 
costituzionale di intervenire 
quando i magistrati sono og
getto di gravi denunce. Nella 
specie la Procura di Milano è 
stata accusata di aver mani
polato le prove nel processo 
per l'omicidio di Walter Toba
gi e il Tribunale di Roma di 
aver condannato esponenti so-

Uscirne presto 
clalistl ingiustamente, per so
lidarietà con il querelante. Se 
queste accuse fossero vere do
vrebbe procedersi alla rimo
zione dei giudici e alla loro 
condanna penale. Se le accuse 
risultassero false, però, sareb
be necessaria una azione spe
cificamente orientata alla di
fesa della loro indipendenza e 
della loro immagine. Occorre 
pertanto individuare ora le 
vie che possono consentire al 
Consiglio di svolgere le pro
prie funzioni anche in questo 
caso specifico. Ciò è tanto più 
necessario in quanto si è aper

ta una strumentale polemica 
sui giudici che giudicano le ac
cuse mosse da altre giudici 
Come dire che va abrogata 
l'autorizzazione a procedere 
per evitare che parlamentari 
giudichino altri parlamentari 
E d'altra parte i magistrati, 
come è emerso da ultimo nel
le vicende di Taranto, e prima 
in quelle di Catania e Trapani, 
sono tutt'altro che teneri con 1 
propri colleghi imputati E ciò 
a differenza delle maggioran
ze parlamentari 

Se il Consiglio non potesse 
intervenire, quale mezzo per 

fare accertare la fondatezza o 
l'infondatezza delle accuse 
contro di loro avrebbero i giu
dici del Tribunale di Roma? 
Un'altra querela? E non si da
rebbe in tal modo spazio a 
nuove devastanti ed irrespon
sabili polemiche? I cittadini 
hanno il diritto di sapere an
che in questo caso se sono stati 
commessi gravi illeciti dai 
giudici dei due maggiori tribu
nali italiani o se nei loro con
fronti sono state mosse grave 
ed ingiustificate accuse. D 
Consiglio Superiore ha il dove
re istituzionale di dare una ri
sposta. 

Resta l'altra importante 
questione posta dal presidente 

della Repubblica che riguarda 
i poteri del Consìglio Superio
re. 11 problema sarebbe stato 
risolto dal Parlamento in sede 
di esame della legge elettora
le del Csm, se alcuni settori 
della maggioranza non aves
sero paralizzato l'attività del
la Camera per sei mesi ten
tando di modificare il criterio 
proporzionale. Il nostro pro
getto di legge ed emendamen
ti nostri e di altre parti politi
che ponevano espressamente 
la questione dei poteri del 
Consiglio Superiore. È bene 
quindi che ora se ne discuta, 
sia nel Consiglio che in altre 
sedi istituzionali e politiche 
partendo dalle specificità di 

quest'organo, previsto dalla 
Costituzione, presieduto dal 
presidente della Repubblica, 
eletto per un terzo dalle Ca
mere in seduta comune, e con
siderando il lavoro positiva
mente svolto negli ultimi anni 
per l'orientamento della ma
gistratura nei confronti del 
terrorismo, della P2 e della 
mafia. 

Tutto questo ha però un sen
so se si agisce presto. La gra
ve crisi che si è aperta può 
essere superata solo da una 
rinnovata collaborazione isti
tuzionale nell'esclusivo inte
resse del paese. 

Luciano Violante 

va che avrebbe teso a sottopor
re queste deroghe al controllo 
preventivo del Parlamento e, in 
particolare, della commissione 
Bilancio del Senato e della Ca
mera. L'emendamento è passa
to in commissione, ma ieri, in 
aula, il governo l'ha annacqua
to disponendo che alle Camere 
sottoporrà soltanto «i criteri in
formatori» del piano delle dero
ghe al blocco delle assunzioni. 
Dunque — commenta Riva —, 
prima si obbliga il Parlamento 
a votare il sistema delle dero-

§he, poi, se il Parlamento chie-
e di conoscere i motivi del ri

corso alle deroghe, si risponde 
che esse si basano sulla legge 
approvata dal Parlamento. 

Ma cosa prevede la Finan
ziaria per il Pubblico impiego? 

Nei prossimi tre anni la spe
sa complessiva per gli aumenti 
dei trattamenti economici degli 
impiegati pubblici non deve su
perare il 6 per cento (nel 1986), 
del 5 per cento (nel 1987), il 4 
per cento (nel 1988) degli oneri 
sostenuti nell'anno immediata
mente precedente. Fissati que
sti indici, il governo stanzia 350 
miliardi l'anno per il prossimo 
triennio per coprire appunto la 

Finanziaria 
spesa per i rinnovi contrattuali. 

La seconda parte di questo 
articolo — molto lungo e molto 
confuso — si occupa del blocco 
delle assunzioni (compresa la 
ex Cassa per il Mezzogiorno 
inopinatamente dimenticata 
dal governo) disponendo le 
esclusioni e le deroghe. Il mini
stro del Tesoro Giovanni Goria 
ha abrogato l'esclusione dal 
blocco delle assunzioni il perso
nale di sostegno ai portatori di 
handicap. Ma nulla di concreto 
si prevede per aumentare la 
produttività e migliorare l'effi
cienza della pubblica ammini
strazione. 

Ed è proprio su questi temi 
— decisivi anche per attenuare 
i meccanismi fuori controllo 
della spesa pubblica — che 
l'opposizione di sinistra ha con
centrato la sua battaglia pre
sentando una serie di emenda
menti (sostenuti in aula da An
tonio Taramelli, Giorgio De 
Sabbata. Pietro Valenza, Ro
berto Maffiolettì, Marina Ros

sanda, Nino Calice, Massimo 
Riva e Filippo Cavazzuti). Sen
za aggravare il disavanzo si pro
ponevano due cose: 1) un fondo 
nazionale di 350 miliardi di lire 
per promuovere e aumentare la 

Einduttività del lavoro nel pub-
lieo impiego. Nel fondo dove

vano affluire gli stanziamenti 
relativi al trattamento per la
voro straordinario; 2) un pro
gramma operativo per progetti 
di produttività da realizzare in 
questi settori: fisco, catasto, 
previdenza pubblica e privata, 
informatizzazione della pubbli
ca amministrazione, protezione 
civile. 

Ma anche per queste propo
ste — di cui è noto l'interesse 
del sindacato — è scattata la 
chiusura della maggioranza. 
Spesso è una chiusura cieca e 
preconcetta come dimostra il 
gustoso episodio di cui è stato 
protagonista il ministro per la 
funzione pubblica Remo Ga-
spari. Si è opposto ad un emen
damento comunista senza spie-

game i motivi. Questo incon
sueto comportamento l'ha fat
to rilevare Taramelli spiegando 
rapidamente che la proposta 
tendeva ad escludere dal blocco 
delle assunzioni quelle relative 
al funzionamento delle attività 
sanitarie ed ecologiche dei Co
muni. Il socialista Garibaldi ha 
maliziosamente chiesto al mi
nistro di spiegare compiuta
mente all'assemblea di che cosa 
si trattasse, anche perché nel
l'emendamento vi era un ri
chiamo ad una legge non nota a 
tutti. A questo punto, I'itnba-
razzatissimo G aspari ha repen
tinamente cambiato opinione 
e, non sapendo cosa rispondere 
a Garibaldi, ha dichiarato di 
accogliere l'emendamento e 
che e poi effettivamente passa
to. 

CASSINTEGRATI — Resta 
nella legge finanziaria (è l'artì
colo 7) la norma introdotta da 
un emendamento comunista 
che consente ai Comuni di as
sumere cassintegrati per lavori 
socialmente utili pagando loro 
la differenza tra il trattamento 
di cassa integrazione e la paga 
cui avevano diritto quando era
no in attività. 

LE AGEVOLAZIONI FS — 

L'attesa era generale e non è 
andata delusa anche per l'en
trata in scena del presidente 
del Senato Amintore Fanfani. 
All'articolo 10, comma 18, la 
legge finanziaria prevede l'abo
lizione di tutte le agevolazioni 
tariffarie per le ferrovie: gior
nalisti (familiari e personale di 
servizio compresi), parlamen
tari e familiari, cardinali, alte 
cariche e alti funzionari dello 
Stato, dipendenti del Parla
mento e degli organi costituzio
nali e via elencando. Tre demo
cristiani e 18 missini, con due 
distinti ma analoghi emenda
menti, hanno chiesto la sop
pressione della norma. E 51 de
mocristiani hanno firmato la ri
chiesta di votare a scrutinio se
greto il loro emendamento con 
la malcelata speranza di otte
nere un consenso corporativo. 
11 senatore Carlo Boggio, da 
Vercelli, ha perorato la causa 
con un appassionato discorso 
in difesa del parlamentare. Ma 
Fanfani ha tagliato corto: 
«Onorevoli colleghi, non c'è 
dubbio che questa norma inci
de sul prestigio e la funzionali
tà del Parlamento. Ma — ha 
aggiunto —, diciamolo chiara
mente, non ci si può nasconde

re dietro il voto segreto. Di
spongo l'accantonamento del
l'emendamento e convoco la 
conferenza dei capi gruppo». 
L'intervento è stato accolto 
dall'applauso di una parte del
l'assemblea. Alla ripresa, in se
duta notturna il ministro dei 
Trasporti Signorile, ha spiega
to che la trasformazione delle 
ferrovie in Ente economico 
comporta una revisione delle 
agevolazioni e la possibilità di 
stipulare convenzioni con sog-

fetti collettivi di interesse pub-
lieo. Così i de, pur insoddisfat

ti, hanno ritirato l'emenda
mento. I missini l'hanno man
tenuto ed è stato bocciato a 
scrutinio palese. Una vicenda 
complessivamente amara, dove 
è risultata chiara la posizione 
di comunisti, repubblicani e li
berali: la norma non va toccata. 
I comunisti l'hanno difesa per
chè introduce elementi di rigo
re nella spesa pubblica così co
me hanno difeso il blocco della 
revisione prezzi negli appalti 
delle opere pubbliche, affossa
to invece dalla maggioranza. 

Giuseppe F. Marinella 

quest'anno, siano destinate 
unicamente alla copertura del 
deficit e non utilizzate in modo 
diverso. E che quindi eventuali 
spostamenti, in termini di re
cupero di fiscal-drag, all'inter
no del tetto programmato, ad 
avviso del gruppo comunista, 
non erano sufficienti a riequili
brare la ditribuzìone delle im
posizioni tra le varie categorie. 

L'altro aspetto da sottolinea
re è quello relativo al rimborso 
immediato del fiscal-drag 1983 
in presenza della firma sulla 
scala mobile del pubblico im
piego e del quasi-accordo fra 
Confindustria e sindacati: il go
verno, rinviando, pone un gra
ve condizionamento al Parla
mento e alle forze sociali, ha 
detto Bellocchio. 

In buona sostanza, la mano
vra di rinvio tendeva a non fare 
esplodere le contraddizioni 
aperte nella maggioranza da 
emendamenti della De e del 
Pli, che per il governo compor
tano minori entrate fiscali ri
spettivamente di 1500 e 4500 
miliardi (lo ha rilevato lo stesso 
Visentin! in polemica con i de
mocristiani). D'altro lato, non 
solo dall'opposizione (vedi di
chiarazione dell'ori. Vincenzo 
Visco della Sinistra indipen-

Irpeff 
dente) ma anche dall'interno 
del pentapartito (il relatore Pi-
ro, socialista, che si è associato 
a Visco, e Io stesso ministro Vi-

sentini), l'iniziativa democri
stiana è stata valutata come ac
centuazione degli squilibri fra 6 
e l i milioni di reddito, ed addi-

A ottobre le entrate fiscali 
aumentate del 2Q per cento 

ROMA — Entrate tributarie più alte del previsto ad ottobre. 
Rispetto allo stesso mese dell'84 c'è stato un incremento del 20 per 
cento. Lo comunica Io stesso ministero delle Finanze che precisa 
che il gettito ad ottobre è stato di 13.883 miliardi, mentre il gettito 
complessivo dei primi dieci mesi di quest'anno è stato di circa 
135.425 miliardi con un aumento del 13.4 per cento rispetto allo 
stesso lasso di tempo dell'84. Secondo il ministero delle Finanze 
l'aumento di ottobre è dovuto alla più accelerata contabilizzazione 
da parte del Tesoro dei versamenti per ritenute sugli interessi 
bancari che, nello scorso anno, erano state quasi tutte contabiliz
zate a novembre. Sul risultato positivo del mese passato hanno 
inciso in misura rilevante le imposte sul patrimonio e sul reddito 
(+32,2 per cento) e tra queste il gettito Irpeg, l'imposta sostituti
va, l'Ilor e l'Irpef. Altri incrementi di un certo rilievo riguardano le 
entrate dei monopoli e del lotto. Ridotte le imposte sugli affari 

rittura gravissima con le misu
re che. se accettate, per la pri
ma volta porterebbero a tassa
zione le pensioni sociali. Per di 
{>iù, il capogruppo della De nel-
a commissione Finanze e Teso

ro, Rossi di Montelera, veniva 
anche sbugiardato sul prean
nunciato emendamento per 
una detrazione aggiuntiva di 
200mila lire per i pensionati, 
mai presentato. 

Insomma, la manovra propa
gandistica della De, preparata 
peraltro con un tambureggia
mento dì dichiarazioni, si e ri
torta come un boomerang con
tro i suoi promotori. Ed è singo
lare che, ieri sera, l'ori. Rossi di 
Montelera sì sia detto soddi
sfatto dell'impegno di «rifles
sione» espresso sugli emenda
menti di Visentin», ma, come 
dicevamo, nell'ambito del tetto 
imposto da Goria. Montelera 
ha d'altronde lanciato al mini
stro un ammonimento oscuro, 
dicendo che le sue contropro-

Kte saranno «soppesate» dalla 
che poi farà conoscere le 

sue determinazioni. 
Come accennavamo, l'inizia

tiva de è stata duramente bol
lata da Visco • Piro: «La propo
sta de, non solo non risolve il 
problema dei redditi minori, 
ma lo aggrava dal momento che 

essa estenderebbe l'imposizio
ne anche alle pensioni sociali 
oggi esenti». Ricordata poi la 
mancata presentazione dell'e
mendamento sulle detrazioni 
aggiuntive, i due parlamentari 
rilevano che tutto questo confi-

Sura «l'insostenibile leggerezza 
ell'essere democristiani». Da 

notare, infine, che il liberale 
Serrentino ha tenuto a dichia
rare ai giornalisti che il suo 
gruppo dissente in modo «radi
cale* dal progetto Visentini sui 
redditi minori. 

Con la decisione del ritiro 
dei comunisti (ed anche dei 
missini) dal Comitato ristretto, 
il dibattito torna alla commis
sione, con l'obiettivo dichiarato 
dal Pei di accelerare i lavori. I 
deputati del Pei hanno infatti 
chiestoper stamane la riunione 
dell'ufficio di presidenza della 
commissione, per programma
re l'immediata ripresa dell'esa
me degli articoli delia legge; e 
solleciteranno un'iniziativa 
presso la presidenza della Ca
mera perché la commissione 
E proseguire l'esame della 

suU'Irpef anche durante 
russione della legge finan-

sUria. 

Antonio Di Mauro 
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